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CONTINUA TA POLEMICA SULLE ACCUSE AI DEMOCRISTIANI DI PALERMO 


I magistrati andranno a Milano 


er sentire Nando Dalla Chiesa 


Il figlio del generale precisa: non volevo accusare tutta la Dc ma solo il sistema di potere siciliano 
Il sindaco Martellucci si presenta spontaneamente al giudice - L’assemblea regionale convocata d’urgenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nando Dalla 
Chiesa, il figlio del prefetto 
ucciso dai killer della mafia a 


Palermo, sarà ascoltato a ‘ 


Milano, dove risiede, dal ma- 
gistrato per le sue clamorose 
accuse contro la Dc siciliana. 
Il sindaco di Palermo, Martel- 
lucci, chiamato in causa nel 
l'intervista, si è recato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, al quale aveva 
‘chiesto di essere ascoltato per 
rispondere delle accuse. 

Per mercoledì intanto è sta- 
ta convocata l'Assemblea re- 
gionale, in anticipo sul previ- 


' sto, e sarà una riunione «cal- 


da» perché comunisti e missi- 
ni hanno già chiesto le dimis- 
sioni del presidente della 
Giunta, Mario D'Acquisto. 
Berlinguer, che oggi presiede- 
Tà una riunione dell'apparato 
e dei deputati del Pci siciliani, 
terrà a conclusione una confe- 
renza stampa, che è molto 
attesa: Questi gli sviluppi del- 
la «vicenda Dalla Chiesa», 
che s’intrecciano ovviamente 
con le indagini condotte dal- 
l’autorità giudiziaria e dagli 
investigatori. 

Le reazioni all’intervista 
che chiamava. in causa come 
responsabile della morte del 
prefetto di Palermo, la Dc si- 
ciliana, sono sempre al. centro 
del dibattito politico. Da regi 
strare comunque una nuova 
dichiarazione di Nando Dalla 
Chiesa che pur confermando 
le accuse sottolinea che nel 


suo intervento non voleva 


mettere sotto accusa il parti- 
to della De, Ì 

«Ho però la convinzione — 
ha detto il figlio del prefetto 
assassinato — che il sistema 
di potere mafioso che ha ucci- 
so il prefetto di Palermo sia 
intrecciato con parte almeno 
del potere politico e ammini- 
strativo egemone nell’isola e 
‘cioè con una parte della De 
siciliana. Questa del resto è 
l'opinione di tanti siciliani 
che ne hanno scritto e parlato 
diffusamente; così la pensa 
oggi anche la Chiesa di Paler- 
mo, questa è l'opinione di tut- 
ti gli italiani onesti». 

Nando Dalla Chiesa inoltre, 
nel rifiutare. possibili stru- 
mentalizzazioni partitiche 
sulle sue dichiarazioni nega 
che quanto detto sia solo una 
reazione dettata dal dolore. 

La necessità di distinguere 
trala De e possibili infiltrazio- 
ni mafiose anche nel partito 
di maggioranza relativa: sì è 
fatto strada in tutti i partiti. 


Anche Benvenuto, segreta- 
rio della Uil che aveva inviato 
un telegramma di solidarietà 
a Nando Dalla Chiesa, ieri in 
una dichiarazione ha voluto 
precisare che non era sua in- 
tenzione criminalizzare la Dc 
perché «nella De a cominciare 
da Mattarella che conoscevo 
personalmente, ci sono perso- 
ne che hanno fatto una batta- 
glia»! 

I partiti della maggioranza 
intanto non sembra vogliano 
sfruttare le dichiarazioni del 
figlio di Dalla Chiesa per apri- 
re nuove polemiche, è proba- 
bile che il presidente del Con- 
siglio che oggi parlerà a Bari 
alla Fiera del Levante, espri- 
ima la propria solidarietà, al 
partito di maggioranza relati 
va. 

Anche i socialisti che oggi 
riuniranno la propria direzio- 
ne, non sembrano disposti a 
calcare la mano. Andò 
responsabile della sezione 
problemi dello Stato della di- 
tezione socialista, è dell’opi- 
ione che «in un momento 
così grave è errato sparare nel 
mucchio, aprire un processo 
generalizzato che rischia di 
fare il gioco di quanti voglio- 
no alzare un polverone per 
mimetizzarsi». 

Peri socialisti ha detto inol- 
tre Andò «la De siciliana non 
è identificabile con la mafia, 
Ma la De deve anche evitare 
di trincerarsi dietro una dife- 
sa d'ufficio globale e aiutare il 
chiarimento». 

Ma proprio questo chiari 
ménto appare difficile, anche 
perché la De al momento non 
sembra disposta a consegnare 
in pasto alla pubblica opinio- 
ne dei propri uomini anche se 


più ‘volte chiamati in causa | 


per presunti collegamenti con 

l’organizzazione criminale. 
Così l'on. Lima, il cui nome 

è stato fatto dal figlio di Dalla 


Chiesa, ma che risulterebbe: 


anche in un documento che 
nel 1971 l’allora colonnello 
Dalla Chiesa inviò alla com- 
missione antimafia, ieri ha 
smentito ogni sua interferen- 
za nell'attività di Dalla Chie- 
sa. Lima non ha voluto rispar- 
miare critiche alla commissio- 
ne antimafia che operò senza 
tener'‘conto della vera mafia, 
di quella, cioè, che uccide. 


G.S. 


Nello Martellucci (a sinistra) e Mario D'Acquisto (rispettiva- 
mente sindaco di Palermo e presidente della Regione Sicilia), 
al centro delle polemiche dopo l’intervista del figlio del 


generale Dalla Chiesa 


(Telefoto Ansa.) 


\ 


giorni scorsi contro la De, 


ad una volontà polemica». 


Il settimanale democristiano «La Discus- 
sione» pubblica nel prossimo numero una serie 
di articoli di Mino Martinazzoli, Sergio Matta- 
rella, Corrado Belci e Fabrizio Schneider sui 
problemi sollevati dall’uccisione del generale. 

Belci, direttore del settimanale, scrive: 
«Non è lecito ed è irresponsabile assumere 
questo dramma come un'occasione propizia 
per un attacco unilaterale alla De. Non lo 
giustifica nemmeno il dolore, ammesso che 
certe affermazioni siano dovute ad esso e non 


Belci conclude dicendo che «si debbono 
approvare, come si è fatto, nuove leggi, si 
debbono attrezzare meglio, come si sta facen- 
do, gli strumenti di ricerca e di repressione, si 
debbono coordinare le ricerche e rompere i.veli 
di ogni segretezza giuridica, che possa essere 


elettorale». 


mafia. 


La De: «Una speculazione politica» 
Passa al Senato la legge antimafia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La legge antimafia è passata al 
Senato. Il presidente Fanfani ha assegnato il 
disegno di legge alla commissione affari costi- 
tuzionali in sede deliberante, scegliendo così la 
strada più rapida per la sua approvazione. 
L'esame incomincerà domattina ‘ed entro la 
prossima settimana la legge antimafia sarà 
probabilmente già operante. Continuano 
intanto le prese di posizione di vari esponenti 
democristiani alle pesanti accuse lanciate nei 


usata come riparo dall’illecito». 

Anche il senatore Martinazzoli respinge le 
accuse: rivolte alla Dc e in particolare al 
‘ministro degli interni. Ritiene «inammissibile 
Ja relazione che il Pci pretende di enunciare tra 
il sistema di potere democristiano e il dilagare 
del terrorismo mafioso, riproponendo un’anali- 
si rozza e deformante». 

Molto decisa anche la reazione di Giovanni 
Galloni, direttore del quotidiano democristia- 
no «Il Popolo», che scrive: «Oecorrono chiarez- 
za ed unità sia a Palermo sia a Roma e per 
avere chiarezza è necessario il rispetto della 
Verità. E necessario che ogni parte sociale 
rinunci alla tentazione, sin troppo facile in 
queste circostanze, di':speculazione politica ed 


I comunisti intanto sembrano decisi a fare 
della battaglia antimafia il motivo dominante 
della loro politica. Oggi Enrico Berlinguer 
terrà una conferenza stampa a Palermo, men- 
tre sulla «Gazzetta del Mezzogiorno» di Bari 
viene pubblicato un suo articolo sui rapporti 
tra sviluppo economico del Mezzogiorno e 


«Lo sviluppo e il rinnovamento del Mezzo- 
giorno — scrive Berlinguer — passano prima di 
tutto attraverso l'eliminazione della eriminali- 
tà organizzata, mafia e camorra». 


MIR.P. 


SI È CHIUSO A TORONTO IL VERTICE DEL FMI 


Annaspa il Terzo Mondo 
nell'abisso del «crack» 


Un debito incolmabile: ben 750 mila miliardi di lire 
facilità del «rubinetto» dei crediti 


Stigmatizzata la 


TORONTO — Settecento- 
cinquantamila miliardi di lire 
di debiti, una cifra pari a 
quasi ‘due volte il prodotto 
nazionale lordo italiano. E, dî 
questi, ben 450 mila miliardi 
sono î debiti nei confronti del 
sistema bancario internazio- 
nale. Per pagare gli interessi 
su queste somme da capogiro, 
i paesi în via di sviluppo non 
produttori di petrolio verse- 
ranno quest'anno ai loro cre- 
ditori il 23 per cento di quanto 
guadagnano con le loro 
esportazioni. 

Queste cifre hanno preso il 
sopravvento sui dati che co- 
stituiscono tradizionalmente 
îl termometro dello stato di 
salute dell'economia mondia- 
le: tassi di inflazione, crescita 
del prodotto interno, disoccu- 
‘pazione, interscambio e bilan- 
cia dei pagamenti, 

A Toronto — dove sì sono 
chiusi ieri i lavori dell’assem- 
blea annuale del Fondo mo- 
netario internazionale — sono 
state così le nubì che gravano 
sul sistema bancario a domi- 
nare i preoccupati interventi 
dei ininîstri del tesoro dei 146 
paesi membri del Fmi. 

L'analisi della situazione 
economica internazionale — 
che tiene solitamente banco 
durante’ le. riunioni annuali 
del Fondo— è insomma scivo- 


FULMINEO E INCRUENTO INTERVENTO DELLE TESTE DI CUOIO A BERNA 


Florian Kruszyk 


BERNA — Gli agenti del 
l’antiterrorismo svizzero han- 
no fatto irruzione ieri mattina 
nell'’ambasciata polacca a 
Berna, catturando i quattro 
occupanti. e liberando i cin- 
que ostaggi. L'operazione, 
scattata alle 10.42 è durata 
dodici minuti e si è conclusa 
senza spargimento di sangue. 

Il commando anticomuni- 


Merloni: 


Merloni. 


li osta 


sta, che. aveva minacciato di. 
far saltare in aria l’ambascia- 
ta se il regime polacco non 
‘avesse proceduto alla revoca 
della legge marziale e alla li- 
berazione di tutti i detenuti 
politici, è rimasto asserraglia- 
to nell’edificio settantadue 
ore. L'incubo era cominciato 
alle 10 di lunedì mattina: per 
alcuni ostaggi è terminato 
prima che per gli altri (sei 
donne e due uomini sono stati 
rilasciati dai terroristi, un al- 
tro diplomatico è riuscito a 
mettersi in salvo dopo essere 
sfuggito ‘alla cattura). 

Il capo del gruppo che si ‘era 
presentato come «il colonnel- 
lo Wysocki», è risultato essere 
unex detenuto condannato in 
Austria a nove anni per rapi-. 
na a mano armata. Florian 
Kruszyk, questo il. suo vero 
nome, durante le. trattative 
con Je autorità elvetiche ave- 
va preteso tra l’altro tre milio- 
ni di franchi svizzeri e un sal 
vacondotto per l'Albania ola 
Cina in cambio della libera- 
zione degli ostaggi. «Non ci 
piegheremo mai al ricatto», 
era stato il commento del mi- 
nistro della giustizia, Kurt 
Furgler. 

Durante una' conferenza 
stampa il ministro, che ha 
capeggiato il comitato di cri- 


NELLE PAGINE INTERNE 


un tetto 


alla scala mobile 


La Confindustria è disposta a trattare sui con- 
tratti, ma soltanto se sarà posto un tetto alla scala 
mobile. Questa la proposta lanciata ieri da Merloni, 
accolta con una certa perplessità dalla stessa giunta 
della Confindustria. L'ipotesi prevede l’avvio di una 
trattativa parallela su contratti e scala mobile su 
due tavoli diversi: poi si parlerà del costo del lavoro. 
Tutta la complessa normativa dovrebbe in qualche 
modo essere coordinata dal governo e Spadolini 
sembra non tirarsi indietro. 

Immediate, e discordanti, le reazioni dei sinda- 
cati; in particolare della Cgil, duramente critica con 


NI A pagina 10 


Acciaio in crisi 
Italsider nei guai 


Il settore dell'acciaio è in piena crisi. Il vento 
della recessione mondiale colpisce spietatamente 
anche l’Italia dopo un primo semestre di sostanziale 
tenuta. Gli ordini raccolti nelle ultime settimane 
sono seccamente diminuiti e si presuppone un ridi- 
mensionamento della produzione con conseguente 
cassa intesrazione per migliaia di lavoratori dell’I- 
talsider. Nessuna comunicazione ufficiale è stata 
ancora fatta, ma i'sindacati sono sulla difensiva e già 


parlano di crisi «anche strumentale». 


‘A Trieste intanto la fonderia «Terni» di Servola 
(ex Italsider) staccherà per 50 giorni uno dei due 


altoforni. 
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si, ha rivelato che per poco il 
blitz non è andato a monte 
per il tentato suicidio di uno 
degli ostaggi, l'addetto milita- 
re; colonnello Zygmunt Do- 
bruszewski. Qualche ora pri- 
‘ma che prendesse il via l’ope- 
razione, l’ufficiale ha ingerito 
un rilevante quantitativo di 
pillole. I terroristi hanno chie- 
sto l'intervento di un medico, 
ma le autorità — temendo di 
offrire loro un altro potenziale 
ostaggio — hanno respinto la 
richiesta. Le cure necessarie 
all’addetto sono state pertan- 
to prestate per telefono. 

Furgler e i suoi più stretti 
collaboratori avevano deciso 
di far entrare in azione gli 
uomini dell’antiterrorismo 
dopo essersi resi conto’ che 
non c’era modo di convincere 
gli occupanti ad arrendersi. 
Le fasi del blitz sono state 
trasmesse in diretta, minuto 
per minuto, dalla televisione 
elvetica. Erano le 10.42 quan- 
do un giovane vestito da fat- 
torino ha depositato un vas- 
soio di metallo sotto il porti- 
calo centrale dell’ambascia- 

A. 

Questa volta però il vassoio 
nascondeva una sorpresa; in- 
vece di panini e altre cibarie 
conteneva una bomba dirom- 
pente che è stata fatta scop- 
piare a distanza. L'esplosione 
ha sfondato la porta ed'è stato 
a questo punto che sono en- 
trate in azione le «teste di 
cuoio» elvetiche. Gli uomini 
delle forze anti-terrorismo, ve- 


tetti da maschere anti-gas so- 
no balzati all'assalto e sono 
penetrati nell'edificio. Pochi 
minuti dopo sono usciti scor- 
tando ‘gli uomini del «com- 
mando» che si sono arresi. 
Non è stato sparato un solo 
colpo d'arma da fuoco. 

Pare che oltre al fattore sor- 
presa abbia giocato a favore 
del colpo di mano svizzero 
anche l’uso delle famose gra- 
nate acustiche che servono a 
disorientare i terroristi e for- 
niscono qualche istante. pre- 
zioso agli incursori. All’ester- 
no dell'ambasciata sono state 
udite, infatti, una decina di 
conflagrazioni. Blitz perfetto 
dunque; tenendo conto del- 
l’importanza. del tempo in 
queste imprese si sarebbe ten- 
tati di dire che è stato un blitz 
cronometricamente svizzero. 

Nei locali della rappresen- 
tanza diplomatica sono suc- 
cessivamente entrati gli 'artifi- 
cieri che indossavano apposi- 
ti indumenti destinati a neu- 
tralizzare gli effetti di ‘even- 
tuali esplosioni; ma non sono 
state trovate le cariche di di- 
namite che il «commando» 
aveva dichiarato di posse- 
dere. 

Il governo polacco appreso 
il felice esito del blitz si è 
felicitato con le autorità sviz- 
zere e ha reso noto che chiede- 
rà l'estradizione di tutti i 
membri del «commando» di 
origine polacca. 


stiti con tute mimetiche e pro-. 


gli ostaggi all'ambasciata — 


FES — Dopo tre giorni di 
intenso dibattito, i governi 
arabi rappresentati al vertice 
della Lega araba a Fes hanno 
concordato un piano di pace 
globale per il Medio Oriente, 
che per la prima volta preve- 
de il riconoscimento implicito 
dello stato di Israele da parte 
dei paesi arabi. 

Si tratta di un pacchetto di 
proposte la cui accettazione 
sembra difficile da parte dello 
stato ebraico, dato che si pre- 
vede la costituzione di uno 
stato palestinese indipenden- 
te governato dall’Organizza- 

zione per la liberazione della 

Palestina (Op), quale «unica 
legittima rappresentante del 
‘popolo palestinese». 

(Questo stato palestinese 
dovrebbe includere anche il 
settore arabo di Gerusalem- 
me, che lo stato di Israele si è 
già annesso formalmente). 

Le proposte uscite dal verti- 
ce di Fes verranno formal. 
mente presentate al presiden- 
te degli Stati Uniti, Ronald 
Reagan e ad altri autorevoli 
statisti mondiali da una com- 
missione di quattro esponenti 
arabi (ancora da nominare). 


VE SN 


Berna — Un poliziotto tiene uno dei terroristi a terra mentre un altro viene fatto camminare a 
forza da altri agenti con maschere antigas nel corso dell’operazione che ha permesso di liberare 


Di questa commissione — a 
quanto ha già anticipato ai 
giornalisti il ministro maroc- 
chino, Ahmed Alaoui — non 
farà sicuramente parte il lea- 
der dell’Olp, Yasser Arafat, 
per un riguardo a Reagan al 


Nuovamente 
colpiti 
i Sam:9 


° ° 
in Libano 

TEL AVIV — I cacciabom- 
bardieri israeliani hanno di- | 
strutto quattro ‘batterie di 
missili antiaerei siriani 
«Sam-9» ieri nel Libano. 

Lo ha reso noto il comando 
militare, di Gerusalemme, 
precisando che il «raid», du- 
rante il quale non è stato 
perso nessun velivolo, è stato 
effettuato nella zona di Da- 
her El-Baida, 10 chilometri 
‘ad Est della città di Bham- 
doun. 

Quello di ieri è il secono 
attacco di questo tipo com- 
piuto dall’aeronautica israe- 
liana in due giorni. 


Irruzione svizzera nell'ambasciata: 
liberati senza s 


Il commando era capeggiato da un criminale comune già condannato per un 


aratorie 


a rapina in Austria 


(Telefoto Upi) 


quale l’arrivo di Arafat a Wa-. 
shington potrebbe provocare 
‘un grosso imbarazzo diploma- 
tico. 

Il piano di pace del vertice 
arabo — ha detto Alaoui — si 
fonda in larga misura sul pia- 
no di pace. proposto l’anno 
scorso da re Fahd dell'Arabia 
Saudita, ma «si è anche ispi- 
rato ed è stato incoraggiato» 
dal piano di pace proposto nei 
giorni scorsi da Reagan, an- 
che quest’ultimo formalmen- 
te non era stato inserito nel 
l'ordine del giorno dei lavori 
del vertice. «Il presidente 
Reagan in realtà non aveva 
proposto un piano dettaglia- 
to», ha spiegato Alaoui, « e la 
sua iniziativa è stata conside- 
rata per lo più come il segno 
di un cambiamento dell’at- 
teggiamento di Washington 
sul conflitto Medio-Orientale. 
E ciò che gli stati arabi hanno 
fatto è cogliere l’occasione di 
questo nuovo atteggiamento 
per creare uno slancio genera- 
le verso la pace». 

Anche se il piano di pace di 
Fes dovrà restare in molti 
punti segreto, almeno per il 
momento, si è appreso da fon- 


lata in secondo piano. Tutti i 
partecipanti, dalle grandi po- 
tenze alla piccola isola di Va- 
nuatu, si sono infatti detti 
d'accordo sul fatto che la crisi 


: è lungi dall’essere superata, 


che occorre combattere anco- 
ra gli alti tassi di inflazione, 
tagliando le spese dello Stato 
e aumentando le tasse per 
poter ridurre il costo del de- 
naro e frenare così, con nuovi 
investimenti, l’inarrestabile 
gonfiamento dell’esercito di 
disoccupati (più di 30' milioni 
di persone nei soli paesi indu- 
strializzati). 

Dove invece itoni sono stati 
diversi, fino a essere contrap- 
posti, è stato quando sì è 
cominciato a discutere sul 
ruolo del Fmi e delle banche 
nelle politiche di riequilibrio 
delle singole economie. E in 
questo contesto che è stato 
quasi puntualmente evocato 
lo spettro di un nuovo grande 
«crack», 

Se la parola d'ordine dei 

banchieri convenuti a Toron- 
to era che «il sistema banca- 
rio è solido e saprà far fronte 
alle sue difficoltà», non uno 
dei ministri ha invece dimen- 
ticato di sottolineare i pericoli 
derivanti dall’abnorme livello 
raggiunto dai prestiti conces- 
si dalle banche a paesi i cui 
piani di riequilibrio economi- 
co davano pochissime garan- 
zie di riuscita. 
Il più esplicito, su questo 
tema, è stato proprio il diret- 
tore generale del Fondo, Jac- 
ques de Larosiere, che ha 
chiesto alle banche di eserci- 
tare una maggiore severità 
nell’aprire i rubinetti del cre- 
dito, per evitare dì restare 
coinvolte în eventuali insol- 
venze dei paesi debitori. 

Questa linea — condivisa 
da molti paesi industrializzati 
— è stata contestata con vîgo- 
re dai rappresentanti del Tet- 
zo Mondo. Significativa, a 
questo proposito è stata 
l’aspra reazione del rappre- 
sentante dei paesi latino- 
americani, il ministro delle 
finanze del nicaragua Cua- 
dra Chamorro, intervenuto 
per condannare «l’ingerenza 
nelle politiche economiche dei 
singoli paesi» che questa se- 
‘verità comporterebbe. 

Collegata a tale:polemica è, 
infine, anche il problema che 
era all'ordine del giorno del- 
l'assemblea e per il quale l’u- 
nico risultato concreto rag- 
giunto, al di là di un modesto 
riavvicinamento delle posì- 
zioni, è stata la decisione di 
trovare una soluzione per l’a- 
prile del 1983: il nodo dell’au- 
mento delle quote di parteci- 
pazione di ciascun paese al 
Fondo monetario. 

Gli americani — ai quali 
competerebbe lo sforzo finan- 
ziario maggiore — non si sono 
allontanati molto dalla loro 
posizione contraria ad au- 
mentare le disponibilità del 
Fondo per non rilanciare l’in- 
flazione. 

La maggior parte degli altri 
paesi (che trarrebbero van- 
taggio dal conseguente incre- 
mento dei fondi a disposizione 
per finanziare î disavanzi del- 
le loro bilance dei pagamenti) 
insiste invece almeno per un 
raddoppio, da 67 a 130 miliar- 
di di dollari. 


ti delle delegazioni intervenu- 
te che grosse concessioni sono 
state fatte dalla maggioranza 
moderata costituitasi a _que- 
sto vertice, capeggiata da Re 
Fahd, da re Hussein di Gior- 


dania e da RE Hassan II di 


È previsto 
per domenica 
il rientro 


dei bersaglieri 


ROMA — Conclusa la mis- 
sione in Libano, ì bersaglieri 
del «Governolo» rientreran- 
no in Italia domenica prossi- 
ma. Ne dà notizia un comuni- 
cato del ministero della di- 
fesa. 

Domani il contingente ita- 
liano della forza di pace s'im- 
barcherà sulla «Caorle» e sul 
traghetto «Buona Speranza» 
per raggiungere Larnaka (Ci- 
pro), da dove l’intero perso- 
nale del battaglione rientre- 
rà domenica in patria con un 
ponte aereo assicurato da ve- 
livoli da trasporto dell’aero- 
nautica militare. 


Primo si 
al decreto 
che fece 
cadere 

il governo 


ROMA — Uno dei due 
decreti legge fiscali all’esa- 
me del Senato ha ottenuto, 
in sede referente, l'approva- 
zione della commissione fi- 
nanze: si tratta del provve- 
dimento che aumenta le im- 
poste di fabbricazione sulla 
benzina e sulla birra e l'im- 
posta erariale sulle banane. 
Il decreto reca anche una 
sanatoria, con oblazione, 
dell'abusivismo edilizio. 

Nel corso dei lavori della 
commissione, il provvedi- 
mento è stato. profonda- 
mente rimaneggiato rispet- 
to al testo originario: vi so- 
no state tra l’altro introdot- 
te le disposizioni relative al- 
l'abolizione dei depositi Sif, 
e alla movimentazione dei 
prodotti petroliferi che face- 
vano parte del noto decreto 
legge che la Camera bocciò 
poco più di un mese fa pro- 
vocando la caduta del primo 
governo Spadolini. 

Non basta: un nuovo 
emendamento, inserito nel 
decreto, prevede il potenzia- 
mento della guardia di fi- 
nanza al fine di mettere il 
corpo in condizione di af- 
frontare con sempre mag- 
giore efficacia la lotta alla 
mafia. L'aumento. dell'orga- 
nico è di 50 ufficiali e di 500 
sottufficiali, ma si prevedo- 
no ulteriori incrementi fino a 
complessive 1220. nuove 
unità. 

Come si è accennato, il 
decreto contiene anche nor- 
me relative alla sanatoria 
dell'abusivismo edilizio: la 
presenza di questa norma 
ha causato perplessità 
anche nella maggioranza, e 
il governo — attraverso il 
ministro Formica — si è 
impegnato a stabilire in aula 
se stralciare l'argomento e 
inserirlo in un altro provve- 
dimento, in materia edilizia, 
all'esame di Montecitorio. 

Il decreto andrà in aula la 
prossima settimana per poi 
passare alla Camera, 


Da lunedì. 
A 
gasolio 
Pas 
‘ più caro 

ROMA —A partire da lune- 
dì prossimo il prezzo del 
gasolio da riscaldamento e 
del petrolio da riscaldamen- 
to aumenterà di sette lire al 
litro e quello dell’olio combu- 
stibile fluido di sei lire al 
chilogrammo. 

Lo. rende noto l’Unione pe- 
trolifera, ricordando che l’a- 
deguamento del prezzo segue 
le variazioni dei prezzi dei 
prodotti petroliferi nei prin- 
cipali paesi europei. 


IL SUMMIT ARABO TENTA IL COMPROMESSO (MA TIENE IL CAIRO FUORI DELLA LEGA) 


Fes: prima la creazione di uno Stato palestinese 
e soltanto dopo il riconoscimento di Israele 


Marocco, quest’ultimo presi- 
dente e ospite della conferen- 
za. Solo queste concessioni 
‘hanno consentito al vertice di 
concludersi con una posizione 
unanime, cui hanno aderito 
‘anche gli elementi oltranzisti 
della Lega araba, i cui espo- 
nenti di punta erano rappre- 
sentati qui a Fes da Arafat e 
dal presidente siriano, Assad, 

In particolare, dal piano;di 
pace della Lega araba è stato 
depennato qualsiasi riferi. 
mento esplicito al riconosci- 
‘mento reciproco, immediato 
fra lo stato di Israele e i suoi 
vicini arabi. Il documento fi- 
nale chiede invece al Consi- 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite di garantire «il diritto di 
tutti gli stati della regione (e 
implicitamente anche di 
Israele) di vivere in pace». 

Sempre dalle fonti citate, si 
apprende che il piano della 
Lega araba non respinge la 
proposta di Reagan di istitui- 
te legami particolari fra un 
costituendo stato palestinese 
e il regno di Giordania: lo 
stesso Arafat avrebbe dichia- 
rato che l’Olp non è contraria 
a tali legami. 


} 
È 
si 
f 
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ACCESO DIBATTITO AL FESTIVAL DELL'UNITÀ 


L'argomento è la Dc 


ma litigano Psi e Pci 


De Michelis, Napolitano e Andreotti i tre «contendenti» 


TIRRENIA — Andreotti, 
Napolitano e De Michelis alla 
Festa dell'Unità di Tirrenia 
hanno dato vita ad un serrato 
dibattito sul tema «La que- 
stione democristiana oggi». 
Già alle prime battute la 
discussione si è riscaldata. 
L'on. De Michelis ha infatti 
rilevato che in origine l’incon- 
tro doveva articolarsi intorno 
ad un argomento diverso: «I 
problemi dell’alternativa de- 
mocratica». 

Giorgio Napolitano ha subi- 
to però spiegato che la pre- 
senza di Andreotti aveva sug- 
gerito la modifica del tema. 
Superato il piccolo incidente 
sollevato dal ministro delle 
partecipazioni statali il dibat- 
tito è entrato nel vivo con 
l'intervento di Napolitano il 
quale, in sostanza, ha affer- 
mato che la Dc con l’ultimo 
‘congresso si è posta sulla stra- 
da giusta, ma su tale strada 
non ha poi proseguito. «La Dc 


ha rifiutato l'etichetta di par-" 


tito conservatore, richiaman- 
dosi ai valori cristiani, ma i 
suoi comportamenti non sono 
conseguenziali a questa 
scelta». 

Non poteva mancare la po- 
lemica tra De Michelis e Na- 
politano che ha riproposto i 
termini del dibattito in atto 
tra Psi e Pci. Ai socialisti 
Napolitano ha rimproverato 
l'ambiguità di comportamen- 
to soprattutto nelle ammini- 
strazioni locali e nel governo 
nazionale. De Michelis ha re- 
plicato rimproverando l’oppo- 
sizione preconcetta del Pci ai 
governi dei quali il Psi ha 
fatto parte e alla politica che 
questi governi hanno inteso 
impiantate sui problemi eco- 
nomico-sociali e in particola- 


‘re negli accordi governo- 


sindacati dall’80 in poi. 
Secondo De Michelis il Pci 
ha dato un valore eccessivo ai 
problemi di schieramento di- 
menticando le questioni di so- 
stanza. Il ministro socialista 
ha ribadito il concetto secon- 
do il quale in una situazione 
di cambiamenti generali an- 
che il Pci potrebbe avere 
un'ottima occasione di inseri- 
mento senza essere costretto 
ad un discorso di metodologia 
e costume, che a suo avviso 
non appare più attuabile. 
Intervenendo nella discus- 
sione tra il ministro socialista 
ed il capogruppo dei deputati 


i del Pci l’on. Andreotti ha ri- 


marcato i risultati conseguiti 
dai governi della «solidarietà 
nazionale» che furono da lui 
presieduti e che si giovarono 
anche del sostegno comuni 
sta. Egli ha detto che all’inizio 
dell'esperienza della «solida- 
rietà nazionale» l’Italia «si era 
indotta a portare in pegno 
alla Germania gli ultimi 
quantitativi di oro rimasti al- 
la banca d’Italia ed era dun- 
que un paese ai verbi difet- 
tivi». 

Il leader democristiano ha 
quindi ricordato che «partiti 
da quella precaria situazione i 
suoi governi raggiunsero buo- 
ni risultati in diversi campi 
tra i quali quello dell’occupa- 
zione, della bilancia dei paga- 
menti e del tasso d’infla- 
zione». 

Andreotti ha anche rimar- 
cato che l’esperienza governa- 
tiva della solidarietà naziona- 
le condusse .ad apprezzabili 
traguardi di distensione in po- 
litica estera. Non sono manca- 
te le battute ironiche e le 
arguzie. 

Alle affermazioni di. An- 
dreotti ha replicato De Miche- 
lis che ha battuto prevalente- 
mente sul tasto dell’alternan- 
za, rilevando che in Italia non 
è stato possibile nel dopo- 
guerra a causa della De. 

Nel corso del dibattito il 
‘ministro De Michelis ha re- 
spinto l’invito comunista a 


- scegliere tra l'alternativa e il 


neo centrosinistra rivendican- 
do al suo partito il diritto di 
comportarsi secondo le esi- 


| genze del paese e della gover- 


nabilità. A questo proposito 
— ha precisato che il Psi nonè 
l’unico partito a fare le giunte 
con il Pci, anche la democra- 
zia cristiana spesso e talvolta 
riesce a formare governi locali 
con il Pci. 
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Cossutta accusa Craxi 


Di Giesi lo 


BOLOGNA — Le giunte di 
sinistra hanno dimostrato la 
loro validità e superiorità; 
resta comunque da compren- 
dere bene la linea di Craxi che 
ha, negli ultimi tempi, un at- 
teggiamento di equidistanza 
tra le giunte di sinistra e quel- 
le di centro sinistra. Lo ha 
detto Armando Cossutta, re- 
sponsabile per gli enti locali 
del Pci. 

«Le spinte al compromesso 
storico si battono non pun- 
tando a isolare il Partito co- 
munista, ma nella ricerca e 
nella definizione di una stra- 
tegia comune che non può che 


riaggancia 


continuare ad essere quella 
dell'alternativa alla Democra- 
zia cristiana e del suo sistema 
moderato di potere». È quan- 
to scrive l’on. Michele di Giesi 
in un articolo, 

Per Di Giesi è anche neces- 
sario «riprendere a riannoda- 
re i rapporti tra ì due partiti 
socialisti (Psi di Craxi e Psdi) 
rotti da una crisi che si è 
svolta, tra essi, all’insegna 
dell’incomprensione». Ricom- 
porre la solidarietà tra i due 
partiti socialisti — sostiene Di 
Giesi — deve essere un compi- 
to da porre al primo posto 
nella politica di entrambi. 


SALUTO A SPADOLINI 


Eni: scade 
il mandato 
di Gandolfi 
Riconferma? 


ROMA — Il presidente del 
consiglio, sen. Giovanni Spa- 
dolini, ha ricevuto a palazzo 
Chigi il commissario dell’E- 
ni, dott. Enrico Gandolfi. 

Nel lasciare palazzo Chigi, 
dopo il lungo incontro avuto 
con il presidente del consi- 
glio Spadolini, Gandolfi ha 
detto di aver ritenuto dove- 
roso, al termine del suo man- 
dato, vedere il presidente del 
consiglio. 

«Era giusto oltre che dove- 
roso — ha aggiunto Gandolfi 
— che riferissi al presidente 
del consiglio dell’attività 
svolta». Per quanto riguarda 
la proroga del suo mandato 
che scade il 15 settembre o la 
eventuale nomina a presiden- 
te dell’Eni, Gandolfi ha det- 
to: «Su questo io non posso 
dire nulla tranne che il 16 di 
settembre il mio mandato sa- 
rà terminato. Spero in questi 
mesì — ha osservato scherzo- 
samente — di aver fatto il 
meno danno possibile». 


IL PICCOLO 


ALL’UNIONE INTERPARLAMENTARE 


L’Olp: quasi certo 
Arafat sarà a Roma 


Con una nota Spadolini smorza le polemiche 


ROMA — Il leader dell’Olp 
Yasser Arafat sarà quasi cer- 
tamente a Roma, dal 14 set- 
tembre, per i lavori dell’Unio- 
ne interparlamentare. È stato 
Andreotti, presidente dell’U- 
nione, ad invitarlo, e la sua 
visità «è quasi certa, ma una 
decisione definitiva non è sta- 
ta ancora presa». Lo ha di- 
chiarato ieri il rappresentante 
dell’ufficio politico dell’Olp in 
Italia Nemer. Haddad. 

Se verrà il leader dell’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, avrà certa- 
mente più di un incontro ad 
alto livello, perché queste 
pare siano le sue pregiudiziali 
alla visita. Potrebbe quindi 
incontrare il Presidente Perti- 
ni in forma privata, ed anche 
il ministro degli esteri Colom- 
bo alla Farnesina. Ma non 
sembra che incontrerà Spado- 
lini a palazzo Chigi, almeno in 
una forma ufficiale che po- 


PER POTERSI DIFENDERE NEI PROCEDIMENTI PENALI IN CORSO 


trebbe significare il riconosci- 
mento dell’Olp da parte dell’I- 
talia. 

Ieri, con un comunicato 
piuttosto fumoso, Spadolini 
ha replicato alle polemiche e 
alle interrogazioni parlamen- 
tari (di Bonalumi e Granelli) 
che la notizia. dell'arrivo di 
Arafat aveva immediatamen- 
te provocato. 

In pratica Spadolini ha fat- 
to capire che i tempi per un 
riconoscimento ufficiale del- 
l’Olp potrebbero essere matu- 
ri, ma che l’Italia non intende 
seguire la via segnata dalla 
Grecia che ha scavalcato la 
Comunità europea dando il 
suo benvenuto ufficiale ad 
Arafat. Roma si mantiene nel- 
la linea della Cee, che preme 
(prima di una presa di posizio- 
ne unilaterale) per un ricono- 
scimento reciproco, simulta- 
neo ed inequivocabile, tra Olp 
e Israele. 


di 


Roma — Dianne Feinstein, sindaco di San Francisco, accolta con simpatia da Pertini in 
Quirinale. Successivamente è stata ricevuta anche da Papa Wojtyla 


Venerdì, 


«Sindachessa» in Quirinale 


SI CHIAMA MARINA SARNELLI LA TERRORISTA ARRESTATA 


Lettera di Sindona dagli Usa: È una br di grosso calibro 
«Voglio l’estradizione in Italia» \1a donna presa a Rebibbia 


È stata spedita dall’infermeria del carcere di Springfield, dove sta scontando 25 anni 


MILANO — Michele Sindo- 
na ha formalmente rivolto do- 
manda alle autorità italiane 
di compiere ogni atto neces- 
sario per la sua estradizione 
dagli Stati Uniti. La richiesta 
è contenuta in una lettera 
(datata Springfield, 25 luglio) 
che sarebbe stata inviata, se- 
condo quanto afferma il prof. 
Giampiero Azzali, difensore 
italiano di Sindona, ai mini- 
sterì di grazia e giustizia e 
degli esteri, al procuratore 
generale della Repubblica 
presso la Corte d’appello dî 
Milano e di Palermo e all’Uffi- 
cio istruzione del Tribunale di 
Milano. 


Nella lettera, Michele Sin- 
dona scrive: «L’evolversi dei 
procedimenti penali in corso 
in Italia nei miei confronti, în 
un continuo infoltirsi delle ac- 
cuse. e nel coinvolgimento di 
una cerchia sempre più 
ampia di miei familiari, esige 
che io possa difendermi ed in 
pari tempo portare un contri- 
buto rivolto a chiarire la mia 
posizione. Il mio intervento in 
tali procedimenti, e con esso il 
loro rituale svolgimento, è 
attualmente impedito trovan- 
domi. detenuto, come è noto, 


INCONTRI CON IL SOVRANO E CON UOMINI DEL GOVERNO 


Visita di Colombo in Norvegia 


la grande produttrice di energia 


Spadolini a Lisbona «inviato» della Cee 


ROMA — Da oggi Spadolini sarà in visita ufficiale in 
Portogallo, per incontrare il primo ministro Balsemao, il 
Presidente della Repubblica Eanes e i segretari dei maggiori 
partiti politici. Al centro dei colloqui, che si svilupperanno nelle 
giornate di oggi, domani e domenica, figurerà il negoziato di 
adesione dei due paesi iberici alla Comunità economica euro- 
pea e le prospettive di una sollecita conclusione. 

Naturalmente, oltre a questo tema che vede l’Italia favore- 
vole all’ingresso di Portogallo e Spagna nella comunità, a 
Lisbona Spadolini avrà modo di discutere altri argomenti di 
comune interesse, sia politici che economici, per i due paesi, fra 
i quali la situazione mediterranea e mediorentale, la situazione 
dell’Africa australe e del Corno d'Africa, le relazioni con i paesi 
dell'america latina, la collaborazione atlantica, i rapporti 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Emilio Colombo avrà 
oggi a Oslo con i dirigenti 
norvegesi una serie di collo- 
qui centrati sullo stato dei 
rapporti Est-Ovest e sulle 
prossime scadenze Nato, sulle 
relazioni tra la Norvegia e la 
Cee, sulle possibilità di mag- 
giore cooperazione economi- 
ca tra i due paesi (la Norvegia 
alla fine degli anni Ottanta 
sarà probabilmente uno dei 
maggiori produttori mondiali 
di energia). 

Colombo vedrà stamane il 
premier Kaare Willoch, avrà 
‘una lunga riunione e una cola- 
zione di lavoro con il ministro 
degli esteri Sveen Straj, sarà 
ricevuto da Re Olav e incon- 
trerà nel pomeriggio il mini- 
stro per il commercio Arne 
Skauge. 

La missione di Colombo col- 
ma un vuoto di undici anni 
negli scambi di visite ad alto 
livello tra Italia e Norvegia. 
Saragat nel 1965 effettuò a 
Oslo la sua prima visita uffi- 
ciale all’estero, restituita due 
anni dopo da Re Olav. Dopo 
vi si recò Moro nel ’71, poi più 
nulla. 

I motivi di interesse della 
visita, già in programma da 
circa un anno, sono soprattut- 
to tre. La Norvegia è «quasi» 
un paese della Cee, anzi un 
membro mancato dellà comu- 
nità. Giusto dieci anni fa, il 26 
settembre ’72, l'accordo di 
adesione alla Cee già firmato 
dal governo di allora, fu re- 
spinto dal 53% dei norvegesi 
in uh referendum popolare. 


Infine, i rapporti bilaterali, 
caratterizzati da un inter- 
scambio modesto, mentre le 
importazioni italiane di petro- 
lio norvegese arrivano oggi in 
Italia per via indiretta. La 
Norvegia può essere però un 
punto di riferimento per i pro- 
grammi energetici dell’Italia, 
dato che lungo le sue coste 
occidentali e settentrionali vi 
sono giacimenti di petrolio 
per 827 milioni di to.nellate e 
di gas per 1.725 miliardi di 
metri cubi. In primavera si 
aprirà ad esempio ad Oslo un 
dibattito parlamentare per 
decidere se la Norvegia dovrà 
divenire il primo fornitore di 
gas in Europa. 


est-ovest. 


Il presidente del consiglio italiano parte questo pomeriggio 
alla volta della capitale portoghese. Poco dopo il suo arrivo a 
Lisbona, primo colloquio con Balsemao, cui seguirà un pranzo 
offerto da quest'ultimo in onore dell'ospite italiano. 

Le conversazioni fra i due premier riprenderanno domani 
mattina e in un secondo tempo saranno allargate alle rispettive 


delegazioni. 


Gli incontri di Spadolini con i segretari dei cinque partiti 
portoghesi si svilupperanno nel pomeriggio della stessa gior- 


nata. 


nel Medical Center for Fede- 
ral Prisoners, in Springfield, 
Missouri 65802, Usa». 

«Né ritengo che a ciò possa 
neppure settorialmente sop- 
‘perire — prosegue Sindona — 
la rogatoria secondo la quale 
si dovrebbe procedere al mio 
interrogatorio nei procedi- 
menti penali n. 595/80-F-G-I., 
531/80-F-G-I e 982/81-F-G-I. in 
corso avanti l’Ufficio istruzio- 
ne dì Milano, giuste le relative 
ordinanze». 

«In proposito non posso 
non osservare che altra cosa 
è il diritto di essere interroga 
to ovvero di astenersi dal ri- 
spondere in conformità delle 
disposizioni ordinarie ed al- 
tra invece è essere chiamato a 
rispondere mentre sì versa în 
stato di detenzione in un pae- 
se straniero, su fatti ai quali 
anche tale stato sifa riconnet- 
tere». 

«Comunque — scrive anco- 
ra il finanziere — una prima 
procedura per la mia estradi- 
zione in Italia è, da tempo, 
esperita: altre debbono esser- 
lo. Sono dunque prossime ad 
avverarsi le condizioni date le 
quali î procedimenti nei miei 
confronti in Italia possono 
svolgersi, con la mia presen- 
za, nelle forme ordinarie, cer- 
tamente più appropriate ai 
fini dell'accertamento della 
verità». 

«Il trattato tra Italia e Stati 
Uniti, come è noto, al suo art. 
IX implicitamente ammette 
l'estradizione anche di chi sta 
espiando, come nel mio caso, 
una penà la cui esecuzione, 
nel paese richiesto, dovrebbe 
altrimenti ulteriormente pro- 
trarsi». 

«Il presupposto — conclude 
Sindona — perché il paese 
richiesto dia il proprio con- 
senso al riguardo, è evidente- 
mente che il paese richiedente 
chiaramente e fermamente lo 
voglia. La domanda che for- 
malmente rivolgo all'autorità 
italiana, è pertanto di opera- 
re secondo una siffatta volon- 
tà, sollecitando il compimento 
di ogni atto necessario al fine 
di ottenere, quale imputato, la 
mia consegna». — 

Come è noto, Michele Sindo- 
na, attualmente detenuto nel 
carcere americano di Spring- 
field, nello stato del Missouri, 
sta scontando una condanna 
a 25 anni di reclusione per il 
fallimento della Franklin Na- 
tional Bank. o È 

I magistrati milanesi che si 
occupano dell’inchiesta non 
si sono ancora pronunciati 
sull’autenticità della lettera, 
né si sono avute conferme uffi- 
ciali della richiesta dì Sindo- 
na. 


Sospettata per l’assassinio del vicequestore Antonio Ammaturo 


ROMA — La donna arresta- 
ta mercoledì dai carabinieri 
mentre si aggirava presso il 
carcere di Rebibbia ha ora, 
secondo gli inquirenti, un no- 
me ed è un nome importante 
nel mondo dell’eversione ar- 
mata: Marina Sarnelli, 22 an- 
ni, di Napoli, latitante da due 
anni, dirigente — secondo i 
carabinieri — del «fronte delle 
carceri». 

A fugare i dubbi sulla sua 
identità è servita tra l’altro la 
protesi metallica al braccio 
destro cui è costretta per un 
incidente stradale occorsogli 
tempo addietro, una analoga 
protesi era stata trovata a 
Formia, allorché fu scoperto 
uno dei covi di Senzani. 

Due gli ordini di cattura 
pendenti sul capo della briga- 
tista (che quando era padrona 
dei propri movimenti aveva 


. sposato nel carcere di Napoli 


il leader di autonomia, Giaco- 
mo Chianciano): il primo per 
partecipazione a banda arma- 
ta e partecipazione sovversi- 
va; il secondo, in relazione 
all’uccisione, avvenuta a Na- 
poli, il 15 luglio scorso del 
Vvicequestore Antonio Amma- 
turo e del suo autista, Pa- 
squale Di Paola; ferimento di 
due agenti e sequestro del 
tecnico radiologo costretto a. 
curare un brigatista rimasto 


ferito. 

La Sarnelli è sospettata di 
avere, tra l’altro, partecipato 
all'assalto alla caserma del- 
l’aeronautica militare di Ca- 
stel Di Decima e a quello della 
minicolonna dell’esercito, a 
Salerno, durante la quale ven- 
nero uccisi due agenti della 
polizia ed un giovane affaccia- 
to alla finestra della propria 
abitazione. La ricostruzione 
dei fatti che hanno condotto 
alla cattura della Sarnelli ha 


consentito di stabilire che la 
donna si trovava presso Re- 
bibbia allo scopo di effettuare 
una di quelle «inchieste» (ora- 
ri, abitudini, percorsi ed altro) 
che precedono in genere at- 
tentati. 


Avvicinata da due carabi- 
nieri, cui non era sfuggito il 
suo andirivieni nei. pressi del 
carcere, aveva dichiarato un 
nome falso (Giuseppina De 
Lucia), ma anche la vera data 
di nascita e città natale (21 
aprile 1960 - Napoli). 

Nel contempo estraeva del- 
la borsetta una rivoltella 38 
special con sei colpi nel tam- 
buro bloccata in tempo, nella 
borsetta venivano rinvenuti 
un pacchetto di sigarette, un 
flacone di liquido utilizzato 
da chi usa le lenti a contatto, 
otto proiettili calibro 38 e l’ul- 
timo numero di una rivista 
con la sua foto. 


I PREPARATIVI NELLA CITTÀ DEL SANTO 


Il Papa domenica in visita 
a Padova: resterà inattiva 
anche la festa dell’«Unità» 


PADOVA — Padova, città simbolo del tormento italiano 
degli ultimi 15 anni, si appresta a ricevere, domenica prossima 
12 settembre, il Papa. Qui si sono intrecciate negli anni passati 
le trame, nere e rosse, del terrorismo; qui «Autonomia» ha 
trovato il terreno più fertile su cui affondare le sue radici; qui 
convivono con enormi difficoltà sessantamila universitari ed 
‘una città che non nasconde di tollerarli appena per l'apporto 


economico che danno. 


Ma Padova è anche la città del santo, l'epicentro di un culto 
di Sant’Antorio, con decine di milioni di fedeli sparsi in tutto il 
mondo. In quale chiave interpretare questa visita del Papa, 
saltata lo scorso anno — 750° anniversario di Sant'Antonio — 
per l’attentato subito dal Pontefice, in chiave antoniana come 
sostengono i frati della basilica, in chiave pastorale come 
affermano il vescovo Filippo Franceschini ed i sacerdoti della 
diocesi, o in chiave di importante apertura civile come dice il 


sindaco Settimo Gottardo? 


Le tre diverse interpretazioni pare abbiano dato luogo a 
qualche incomprensione nelle scorse settimane, ma ora tutto è 
superato. Perfino lo scoglio più ostico, la concomitanza in 
Prato della Valle della festa provinciale dell'Unità e della messa 
celebrata dal Papa, è stato aggirato con eleganza. 

Il Pci aveva da tempo tutti i permessi necessari, ma non ha 
fatto una piega quando è stata prospettata la grande manife- 
stazione religiosa. Gli altoparlanti della festa taceranno e le 
griglie della cucina rustica resteranno inattive finché Giovanni 
Paolo II sarà sulla piazza: unico segno è l'enorme ‘cartellone. 
multicolore con le «U» di «Unità» a poche decine di metri dal 
palco su cui il Pontefice celebrerà la Messa. 

Il Papa ha scelto per il suo primo incontro padovano, come 
già in precedenti occasioni, quelli che hanno meno. Dall’aero- 
porto di Venezia, con l'elicottero, giungerà direttamente sul 
cortile dell'Opera della Provvidenza di Sant'Antonio a Sarmeo- 
la, pochi chilometri fuori della città. Agli ottocento e più 
‘handicappati gravi, che qui trascorrono la loro esistenza senza 
futuro, porterà le sue parole di conforto e di fede. ‘ 


ea O III I oEOATTS E «))©eEBREEEénGsnSENN 


UN’AUTOREVOLE CONFERMA AL CONVEGNO DI TRE GIORNI DI RECOARO TERME 


Ora anche il drogato-pentito entra di diritto 


Calvi-Carboni: 
sentito Cabassi 


per otto ore 


MILANO — È durato otto 
ore l'interrogatorio del finan- 
ziere Giuseppe Cabassi, con- 
vocato ieri come testimone 
dal sostituto procuratore di 
Milano, Pierluigi Dell’Osso, 
che conduce l’inchiesta sul 
caso Calvi-Banco Ambrosia: 
no. La deposizione di Cabassi 
era iniziata alle 9.45 di mat- 
tina 


Secondo indiscrezioni, la 
convocazione del finanziere 
(interessato tempo fa all’ac- 
quisto del «Corriere») avrebbe 
relazione con due soggiorni 
che Roberto Calvi effettuò in 
Sardegna, rispettivamente la 
scorsa estate e lo scorso inver- 
no. In entrambe le occasioni, 
l'allora presidente del Banco 
Ambrosiono fu ospite in una 
villa di Cabassi: qui si sarebbe 
incontrato più volte con Fla- 
vio Carboni, il costruttore sar- 
do attualmente in carcere in 
Svizzera perché coinvolto nel- 
le indagini sulla fuga di Calvi 
all’estero. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RECOARO — Il governo 
sta mettendo a punto una 
legge per introdurre la figura 
del drogato-pentito. L'ha con- 
fermato ieri il sottosegretario 
de agli Interni, Marino Cor- 
der, intervenendo al conve- 
gno sulla droga organizzato a 
Recoaro dall'istituto Rezzara 
di Vicenza. 

«La situazione è terribil- 
mente grave», ha detto Cor- 
der. «Il problema della droga 
non è meno preoccupante del 
terrorismo e della violenza or- 
ganizzata. Anzi, vi sono degli 
anelli che li legano». fi 

Così, dopo il terrorista pen- 
tito,il mafioso pentito avrem- 
mo anche i drogati pronti a 
pentirsi? Sembra proprio di 
Sì. La strategia di lotta contro 
la droga che il governo si ap- 
presta a definire, prevede in- 
fatti anche il varo di una serie 


di provvedimenti legislativi. 

Marino Corder, che ha par- 
lato al posto del ministro Ro- 
gnoni, trattenuto a Roma da 
altre più importanti incom- 
benze, l’ha affermato chiara- 
mente: «Il problema della 
droga bisogna affrontarlo in 
due fasi: quello della preven- 
zione e quello del recupero dei 
tossicodipendenti. E la mag- 
gior forma di prevenzione è la 
repressione dell’offerta sul 
mercato nero. Perciò bisogne- 
rebbe poter disporre delle 
stesse misure attualmente 
previste per le organizzazioni 
mafiose». 

Cosa fare allora? «Bisogna 
riformare il sistema penale 
prevedendo pene più severe 
arricchite da sanzioni obbli- 
gatorie, come la confisca di 
beni». Nelle previsioni del mi- 
nistero degli Interni, il risulta- 
to sarebbe doppio: l'aumento 


del costo delle pene sottrar- 
rebbe una larga fascia di cri- 
minalità al mercato della dro- 
ga; il prezzo degli stupefacen- 
ti toccherebbe quote per mol- 
ti inaccessibili, di conseguen- 
za diminuirebbe la domanda. 

Nel frattempo, con l’aiuto 
del Censis, il governo sta già 
predisponendo una mappa 
campione del fenomeno, fede- 
le al postulato che il nemico 
bisogna conoscerlo bene pri- 
ma di combatterlo. Poi non ci 
sarà tregua, ha annunciato il 
sottosegretario dc: «Non è più 
tempo di parole ma di azioni 
concrete e decisive». 

Don Mario Picchi, presiden- 
te della Federazione italiana 
delle comunità terapeutiche, 
secondo relatore di questa 
prima giornata di lavori, ha 
gettato un po’ d’acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. 

«Non è più possibile atten- 


nella legislazione per combattere i trafficanti 


dersi soluzioni miracolose ela- 
borate ai vertici politici e am- 
‘ministrativi del nostro pae- 
se», ha sentenziato dall'alto 
della sua quindicinnale espe- 
rienza a contatto con tossico- 
dipendenti ed emarginati. «Se 
la droga è il sintomo di un 
disagio sociale, è urgente per 
ognuno di noi operare un radi- 
calé cambiamento come per- 
sona, 

Questo convegno dell’area 
cattolica che ha per protago- 
nisti politici, sociologi, sacer- 
doti, giovani volontari e magi- 
strati, sezionerà e ricucirà, a 
parole, le mille sfaccettature 
di questo cancro sociale dei 
nostri anni. Intanto, ha già 
risposto alla domanda di fon- 
do che accompagna i lavori: 
resistenza o resa? «Non c’è 
dubbio, bisogna resistere» co- 
me? Il problema è tutto qui. 

Alessandro de Calò 


Proroga 
dell’Ambrosiano 


alla Rizzoli? 


MILANO — «E' stato predi- 
sposto un rigoroso piano di 
pagamento»: questa la sola 
dichiarazione che è stato pos- 
sibile strappare alla Rizzoli 
sulla scadenza di oggi del ter- 
mine per il pagamento del- 
l'accettazione bancaria di 
venti miliardi al Nuovo Banco 
Ambrosiano. 

Confermate sostanzialmen- 
te le «disponibilità certe» del- 
la Rizzoli, non è stato possibi- 
le avere conferma della even- 
tuale proroga che il Nuovo 
Banco Ambrosiano avrebbe 
concesso, secondo indiscre- 
zioni attendibili, alla casa edi- 
trice per il pagamento della 
somma. 


lt 


[a 


empo 


Situazione: la depressione sull’I- 
talia sì colma lentamente. 

"Tempo previsto: al Nord, sul 
versante centrale tirrenico e sulla 
Sardegna sereno 0 poco nuvoloso, 
salvo sviluppo di nubi temporale- 
sche sull'Appennino centrale; sul 
versante centrale adriatico, al Sud 
della penisola e sulla Sicilia nuvo- 
losità variabile con precipitazioni 
prevalentemente temporalesche. 

Temperatura: in aumento al 
Nord, sulla Sardegna e sul versan- 
te centrale tirrenico. 

Venti: deboli intorno Nord sulle 
regioni meridionali della penisola, 


Alghero 14, 26; Cagliari 17, 29. 


26; Berlino s. 10, 21; Buenos Aires 


20; Tokio s. 22, 29; Vienna s. 18, 25. 


Mari: quasi calmi o poco mossi, . 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 25; Bolzano, 
13, 27; Verona 16, 27; Venezia 17, 26; Milano 16, 28; Torino 15.29; 
Cuneo 16, 23; Genova 20; 28; Bologna 15, 26; Firenze 12, 23; Pisa 13, 
25; Ancona 15, 24; Perugia 12, 20; Pescara 17, 24; L'Aquila 12, 19; 
‘Roma Urbe 16, 26; Roma Fiumicino 16, 25; Campobasso 14, 19; Bari 
17, 25; Napoli 17, 23; Potenza 12, 
Calabria 20, 29; Messina 21, 28; Palermo 25, 28; Catania 19, 32; 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n: 13, 19; Atene s. 22, 23; Bangkok n, 26, 27; Belgrado p. 17, 


Francoforte n. 11, 24; Ginevra s. 11, 20; Helsinki n. 11, 13; Hongkong s. 27, 
31; Johannesburg s. 9, 20; Lima n. 14, 19; Lisbona n.16, 29; Londra s. 15, 22; 
Madrid s. 13,31; Montreal n. 5, 19; Mosca s. 8, 9; Nuova Delhi s. 27, 37; New 
York n. 16, 20; Oslo s. 6, 16; Parigi s. 13, 23; Pechino s. 16, 29; Rio de .. \\ 
Janeiro n. 12, 24; San Francisco s. 12, 17; Stoccolma s. 9; 16; Sidney s. 12, 
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(Tel.Ansa) 


Si è aperto 
ieri 

a Rimini 

il vertice 
di Amnesty 


RIMINI — Con la lettura di 
un messaggio di Pertini si è 
aperto: ieri a Rimini il 15.0 
Congresso di Amnesty Inter- 
national, l'associazione che si 
batte per la difesa dei diritti 
dell’uomo in ogni parté del 
mondo. Sono presenti 300 
partecipanti in rappresentan- 
za di 325 mila soci operanti in 
154 paesi. 

Il messaggio del Capo dello 
Stato è stato a lungo applau- 
dito, «proprio per il fatto che 
anche Pertini — ha detto Ce- 
sare Pogliano, presidente del- 
la sezione italiana di Amnesty 
— è stato un prigioniero di 
coscienza». 

In seduta plenaria, i trecen- 
to partecipanti hanno appro- 
vato la relazione presentata 
dal segretario generale, lo sve- 
dese Thomas Hammerberg. Il 
15.0 congresso dovrà rinnova- 
re alcuni organi interni: il pre- 
sidente del comitato esecuti- 
vo, il profugo cileno José Zalo- 
quett, non si ripresenterà. 

È la prima volta — dice 


| Cesare Pogliano —'che'il!con- 


gresso di Amnesty si svolge in 
Italia. Noi ci siamo proposti 
due obiettivi: attestare all’in- 
terno dell’organizzazione una 
certa presenza italiana, una 
presenza che in questi anni è 
cresciuta (la sezione italiana 
conta su centro gruppi con 
più di seimila soci, ndr) e 
approfittare dell'attenzione 
che l'opinione pubblica ci de- 
dica in questa occasione, per 
far capire ai cittadini che Am- 
nesty opera anche in Italia e 
che è un organismo fatto di 
gente comune che vuole lavo- 
rare per difendere i diritti 
umani». 

Il prof. Franco Ferrarotti ha 
tenuto una relazione sul tema 
«diritti umani e crisi dell'ordi- 
ne politico». «I diritti umani 
— ha detto Ferrarotti — pos- 
sono essere difesi soltanto at- 
traverso una costante pressio- 
ne dell’opinione pubblica. 


che farà 


18; S. M. di Leuca 20, 26; R. 


S. 17, 27; Copenaghen s. 11, 19; 
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LA YOURCENAR E GLI «ARCHIVI» DELLA MEMORIA 


Ero io quella bimba 
sulla riva del mare 


Di Marguerite Yourcenar 
(Marguerite de Crayencour), 
eletta l’anno scorso all’Aca- 
démie Frangaise,. l'editore 
Einaudi ha pubblicato i 
«Mémoires d’Adrien» di così 
vasta fortuna e ‘gli affasci- 
nanti «Souvenirs pieux», 
ricchissima evocazione delle 
vicende di una famiglia alto- 
borghese. della regione di 
Liegi fra Settecento e Nove- 
cento. 

Ora gli «Archivi del Nord», 
sempre da Einaudi (pagg. 
266, lire 14 mila; la nitida 
traduzione è di Graziella Cil- 
laro), affrontano con nuova 
fiuidità di articolazioni e 
associazioni il ciclo della fa- 
‘miglia paterna della Yource- 
nar, cogliendo analogie rive- 

»latrici, frequenze e leggi al- 
trove nascoste «da protago- 
misti troppo grandiosi che 
‘occupano i primi piani della 
storia». 

‘Alla fine della sua naviga- 
zione, prossima agli ottan- 
t'anni, la grande scrittrice 
belga di espressione france- 
se ha trovato uno scoglio 
sicuro nella ricerca del pas- 
sato, svolta sulle più sottili 
diramazioni di un gusto d’al- 
ta scuola e quasi al riparo 
dalla crudeltà dei tempì 
nuovi. 

André Gide, tanto vicino 
alla Vourcenar per intensità 
e rigore di stile, predicò per 
lunghi anni,.il.bisogno della 
confessione, l'assoluta. ne- 
cessità della presenza criti- 
ca(le «carteinregola» non è 


una massima gidiana?). A 
questa lezione la scrittirce 
balga si mantiene fedele nel- 
le pagine degli «Archivi del 
Nord», pagine che si dilata- 
no in varie direzioni, folte di 
segni e di simboli, ma senza 
mai cadere in giuoco illusio* 
nistico (solo lettori affrettati 
o malaccorti potranno smar- 
rirne il filo sinuoso). 

Fra il tempo della memo- 
tia e il tempo della restitu- 
zione, del più trepido chiari- 
mento, il libro attraversa 
una selva fittissima di ricor- 
di, un succedersi d’immagi- 
ni e di pallidi ritratti provin- 
ciali che pure possono sug- 
gerire, volta a volta, le ninfe 
del Primaticcio o le infanti 
di Velasquez. Ma l’effige do- 
minante ‘è quella della 
seconda moglie di Rubens: 
l’opulenta Helène Fourment, 
al Kunsthistoriciches. Mu- 
seum .di Vienna, il grande 
ritratto a cui forse pensava 
Baudelaire nell'evocare — 
insinua la Yourcenar — il 
tessuto femminile «in cui 
scorre la vita». 

Negli «Archivi del Nord» 
c’è veramente il gusto, anzi 
il bisogno di conoscere, stre- 
nuamente accostando tesse- 
ra a tessera, lastre al nitrato 
d’argento e brumose tradi- 
zioni risalenti ai processi per 
stregoneria e magari a certi 
gentiluomini fiamminghi 
che onorano.la tavola e met. 
tono Dio accanto al filo del- 
la spada. Mirabile è il gioco 
di .rispondenze fra genera- 


zione e generazione, fra epi- 
sodio ed episodio, sfiorando 
poi le gravi parole non pro- 
nunciate, gli enigmi che ci 
turbano e ci sfidano nelle. 
bellissime pagine sull’incon- 
tro di padre e figlio a 
Londra. 

L'infanzia di Marguerite 
Yourcenar, come un fossile 
splendente, è rimasta nelle 
terre basse della Fiandra, 
ove una bimba trascorre i 
pomeriggi in riva al mare, 
assorta nella contemplazio- 
ne del moto delle onde, e 
sente intorno a sé come una 
rivelazione, ma non sa darle 
né limiti né misura. Noi 
seguiamo docili la fantasia 
di questa piccola Margueri- 
te che brucia dalla febbre di 
conoscere, di sapere, d’in- 
tendere la segreta natura e il 
«messaggio» delle cose. 

Il tempo. è sabbia nella 
clessidra di Marguerite 
Yourcenar, un filo che scorre 
nel silenzio. Quasi alla fine 
un cupo velo d’alta trasfigu- 
razione si distende sulla 
morte: di Michel-Charles, 
nella grande casa dalle cor- 
nici dorate che la tetra fulig- 
gine di Lilla non risparmia. 
E la Yourcenar esplora gli 
ultimi spazi, in una misura 
insieme ardente e placata. 

Edoardo Guglielmi 


Nella foto, la Yourcenar 
davanti alla sua casa; nella 
selvaggia isola di Mount De- 
sert (Maine) dove: vive da 40 
anni. 


| ‘LA PUBBLICITÀ: COM’È CAMBIATA, COME CI HA CAMBIATI | 1 | 


Slogan, dolce sirena 


La scalata della persuasione occulta è cominciata verso la metà degli anni °50 
Era il tempo di «Carosello» e delle favole belle e bugiarde - Poi. tutto cambiò... 


Per i dizionari si tratta di 
figure retoriche; gli esperti le 
suddividono ‘în categorie 
enigmistiche per la maggior 
parte dei comuni mortali 
(asindeti, zeugmi, ipallagi, 
antitesi e così via); ognuno di 
noi sperimenta quotidiana- 
mente il loro effetto. Perché 
quando ascoltiamo Manfredi 
(Nîno) proclamare l’ormai 
classico «più lo mandi giù e 
più ti tira su», solo pochi pen- 
sano all’Alighieri (Dante) e al 
suo verso «non fronda verde 
ma di color fosco». Ma, în 


« realtà, l’artificio è identico. 


L'invasione deì messaggi 
pubblicitari sembra essere 
inarrestabile: milleottocento- 
settanta miliardi nel 1981, tre- 
centocinquanta più dell’anno 
‘precedente, mille più del 1979. 
Un settore che non conosce 
crisi, esploso grazie alle tele- 
visioni private che per la pri- 
ma volta sono riuscite a supe- 
rare nel computo totale la 
Rai, dopo aver ovviato alle 
difficoltà derivanti da un'im- 
postazione decisamente naive 
dei messaggi pubblicitari. 


Oggi le ragazze che sussur- 


‘rano l’indirizzo del negozio- 


sotto-casa, o dell’immancabi- 
le centro-del-risparmio con.la 
tradizionale-svendita-di-fine- 
stagione sono sparite. Al.loro 
posto slogan preconfezionati, 
adattabili di volta in volta 
alla merce che si vuole pubbli- 
cizzare, prodotti dalle grandi 
agenzie nazionali. 

La lunga marcia di avvici- 
namento all'esplosione attua- 
le è iniziata alla metà degli 
anni Cinquanta, quando la 
pubblicità, da subdola «récla- 
me», riuscì a trasformarsi în 
«advertising», dandosi per la 
prima volta una dimensione 
industriale. Sono gli annì del- 
l’incipiente boom economico: 
sono aumentati îl livello di 
istruzione e la struttura di 
ceto, mentre si afferma una 
mobilità sociale sempre cre- 
scente; sotto la spinta:di una 
progressiva diffusione di va- 
lori egualitari, 

Progressivamente si sgreto- 
la la configurazione di classe 
che comprimeva con la sua 
rigidità. l’esplicitarsi di un 
sistema comune di interessi, 
di atteggiamenti, di aspettati- 
ve, condizioni indispensabili 
‘per la formazione di un codice 
univoco dì comunicazione. Il 
progresso tecnologico per- 
metteva l’affermazione del se- 
condo-ordine:di premezze ne- 
cessario per la massificazione 
del processo di comunicazio- 
ne; il raggiungimento di un 
pubblico sempre più vasto. E 


nasce l'ormai mitico «Caro- 
‘sello», utopico paradiso dove 
orge di schiuma trasformano 
il vecchio bucato, pesante di 
cenere, in un soffice festival dî 
richiami erotici. 

Allora, non si badava a spe- 
se; iverbî erano tutti all’impe- 
rativo, î messaggi venivano 
infarciti con aggettivi caricati 
a razzo; insuperabile, extra- 
forte, superlucido, iperbian- 
co, più bianco del bianco. Si 
doveva colpire l’attenzione, 
stimolare la fantasia. 

Le campagne erano studia- 
te in molti casì in America, 
soprattutto quando entrava- 
no în gioco gli interessi delle 
multinazionali. E così se i 
muri di Roma o Milano invita: 


Gottsche,'oltre che disegnato- 
re satirico —. Tutto, e non 
soltanto a Carosello, era pos- 
sibile. La rappresentazione 
più smaccata, l'adulterazione 
più vistosa e scoraggiante. Il 
mondo. era ormai: ridotto a 
immagine pubblicitaria». 

La vita, secondo î modelli 
pubblicitari, doveva. essere 
regolata sin dalla culla, an- 
che se fino ai tre anni non vi 
era alcuna diversificazione di 
sesso. La vera esplosione si 
haconis«teen», gli adolescen- 
ti, bombardati di stimoli che lì 
spingono verso.creme, lozioni, 
motociclette e romantici abiti 
«che fanno sognare». 

La donna matura dev’esse- 
re invece in grado di recitare 


situffavanei panni di Rodolfo 
Valentino o Tyrone Power, 
desideroso di avvinghiare la 
sportivissima consorte per il 
tradizionale tango di mezza- 
notte in riva al mare. 
L’Italia a cavallo fra gli an- 
ni Cinquanta e Sessanta sem- 
brava aver dimenticato le ori- 
giniì latine, ormai. decisa a 
trasformarsi in una succursa- 
le mediterranea della C'alifor- 
nia, Pareva che bastasse met- 


.tere in tasca quel certo pro- 


dotto perché lo smog della 
periferia milanese si scioglies- 
se d'incanto, o che sorseg- 
giando davanti al camino un 
determinato liquore anche il 
metalmeccanico più rude 
potesse con un tocco. di bac- 


vano a comprare il detersivo 
che rendeva il bucato «più 
bianco del bianco», quelli di 
Barcellona proclamavano la 
bontà del prodotto che riusci- 
va a rendere tutto «blanco 
mas blanco», mentre le mas- 
saie tedesche venivano invi- 
tate ad acquistare la miraco- 
losa polvere che faceva diven- 
tare tutto «weisser als weiss». 

Un universo în espansione, 
si diceva allora, un universo 
che ha bisogno di essere preso 
per mano e guidato alla con- 
quista della civiltà industria- 
le. La gente credeva a tutto (0 
quasi). «Anche se ogni cosa 
sembrava gridare: Attenzio- 


ne, non credeteci, è pubblici 


tà!”, nessuno cifaceva caso — 
ricorda un pubblicitario intel- 
ligente, Emanuele Pirella, ti- 
tolare dello studio Pirella 


più partì sul palcoscenico 
familiare: è in primo luogo 
massaia previdente, ma-an- 
che geisha seducente e persi- 
no femmina fatale attenta al- 
l’uso degli accessori e delle 
tinte. Neppure l’immagine di 
lui è monolitica; si passa dal 
modello o il nascente hippy. 
In ogni caso la famiglia avrà 
una spaziosa automobile, 
sempre lucida e. ordinata, 
pronta a divorare litri di ben- 
zina; impavida nell'affrontare 
le autostrade grazie al'tigre 
contenuto nel motore. 

Di tanto in tanto poteva 
fare una timida comparsa an- 
che il fascino esotico. e così, 
almeno una sera-all'anno (co- 
me. sì sa «semel in anno licet 
insanire»...) la massaia era 
‘pronta a trasformarsi in Mar- 
lene Dietrich, mentre il suo lui 


chetta magica mutarsi in'irre- 
sisitibile playboy. 

Ma, come avviene per tutti 
glî incantesimi, la realtà finì 
per prevalere, frantumando i 
massificanti sogni di migliaia 
di consumatori. Ecco il ’68. 
‘Per la:pubblicità è uno choc: 
fine delle favole belle e bu- 
giarde. Bisogna inventare 
qualcosa di nuovo. Spezzato 
il mito di una felicità sempre- 
verde, era necessario offrire 
uno stimolo per l’acquisto del 
necessario, abbandonando il 
superfluo. E quello che avvie- 
ne negli anni Settanta. 

Edoardo Poggi 


(Continua) 


Sopra, un disegno iperreali- 
sta di Michael English ispira- 
to alla pubblicità (da «Photo- 
teca»). 


CHE COS'È LA PROSSEMICA 


Stiamo Vicini, sì 
ma non troppo 


Non è certo fatto comune 
che un testo sia, al contempo, 
un «classico» di antropologia, 
psicologia, sociologia, peda- 
gogia, semiologia, etologia, 
architettura ‘e urbanistica. 
Conla recente riedizione nella 
collana «Tascabili Bompia- 
ni», «La dimensione nasco- 
sta» («The hidden dimen- 
sion») di Edward T. Hall riaf- 
ferma, a 16 anni dalla sua 
uscita negli Stati Uniti e a 14 
dalla prima traduzione italia- 
na, tale candidatura, arri 
schiando il confronto con l’e- 
voluzione che queste scienze 
umane o sociali hanno subìto 
nel corso di un arco di tempo 
che, in un campo di studi 
dall’elaborazione così recen- 
te, non è certo brevissimo. 

E le risultanze di quest’ope- 
razione di verifica sono 'addi- 
rittura sorprendenti, dato l’in- 
credibile seguito e le ramifica- 
tissime implicazioni che la 
teoria che Hall espose nel suo 
precedente «The silent lan- 
guage» («Il linguaggio silen- 
zioso»), ma soprattutto in 
«The hidden dimension», 
hanno avuto e continuano ad 
avere. 

Ciò è dovuto (oltre che, logi- 
camente, alla lungimiranza e 
alla genialità di Hall, profes- 
sore oggi sessantottenne di 
antropologia alla Northwe- 
stern University) al fatto che 
la prossemica, già assurta al 
ruolo di scienza della quale 
egli può rivendicare la pater- 
nità, sia scienza dello spazio: 
una categoria cioè della 
nostra\vita quotidiana ma, al 
contempo, anche il punto 
d’incrocio di molte specula- 
zioni scientifiche e filosofiche. 

Lo spazio parla — a detta di 
Hall — e l’ignoranza dei lin- 
guaggi spaziali può portare 
l’uomo all’autodistruzione. 
Ecco dunque che la prossemi- 
ca è ufficialmente qualificata 
come il primo tentativo orga- 
nico di una semiologia dello 
spazio, o come una branca 
dell’antropologia, ma le sue 
applicazioni teorico/pratiche 
si espandono giocoforza oltre 
questi limiti. 

Chiarificatrice al massimo, 
a questo proposito, è la cen- 
tratissima presentazione di 
Umberto Eco a questa nuova 
edizione de «La dimensione 
nascosta». «Se lo spazio, per il 
modo in cui si organizza, co- 
munica dei contenuti, e dun- 
que presuppone delle idéolo- 
gie — afferma Eco — la pros- 
semica dovrebbe apparire 
non come una nuova ideolo- 
gia dello spazio, ma come la 
tecnica demistificatrice delle 
ideologie dello: spazio, e la 
grammatica capace di per- 
metterne altre articolazioni, 
altri messaggi». 


UNA NUOVA RICERCA STORICA SULL’ARCHITETTO VICENTINO 


Palladio, forma e Riforma 


Le sue scelte artistiche e religiose furono profondamente influenzate dai rapporti 
con i «cenacoli» veneti, veri crocevia della più avanzata cultura europea del ’500 


Le nuove tendenze storio- 
grafiche mirano sempre più a 
dissolvere le tradizionali par- 
tizioni disciplinari, a favore di 
un'impostazione pluridiscipli- 
nare della ricerca e del sapere, 
inglobando nel concetto di 
storia temi e problemi assai 
vari e diversi, sui quali tendo- 
no a incontrarsi e a collabora- 
re studiosi dai più disparati 
interessi e orientamenti meto- 
dologici. vin 

Scompare le abituali distin- 
zioni tra storia politica, reli- 
giosa, sociale, economica e 
istituzionale, sono entrate in 
crisi pure quelle tra la storio- 
grafia vera e propria è le altre 
scienze umanistiche; come al- 
te, musica, filosofia, letteratu- 
ra; ne. è scaturita una più 
‘comprensiva storiografia in- 
tegrale, attenta ai più diversi 
aspetti ed elementi della vita 
sociale, bisognosa pertanto 
della collaborazione di specia- 
listi nei più diversi campi del 
sapere e mirante a risolversi 
in una, storia della cultura 
modernamente intesa. 

In questa prospettiva si col- 
locano alcuni recenti studi su 
aspetti particolari della cultu- 
ra artistica italiana dell’Uma- 
nesimo e del Rinascimento, 
da quello del Settis su «La 
Tempesta” interpretata» al 
più fresco, e discusso, saggio 
di Carlo Ginzburg, ’’Indagini 
su Piero”, che hanno suscita- 
to notevoli dibattiti per Ja 
loro impostazione; ad essi si 
aggiunge ora il volume di 
Achille Olivieri su ‘’Palladio, 
le corti 6 le famiglie. Simula- 
zione e morte nella cultura 
architettonica del Cinquecen- 
to” (Istituto per le ricerche di 
storia sociale e di storia reli- 
giosa di Vicenza, pagg. 118, 
lire 12.000). 

L'autore — studioso della 
storia religiosa italiana, e in 
particolare dell’area veneta, 
nell’età rinascimentale, tema 
sul quale ha già pubblicato 
numerosi validi contributi — 
affronta in quest'opera la figu- 
ra del celebre architetto vi- 
centino, la cui bibliografia ar- 
tistica è ormai sterminata, in 
un’interessante: e stimolante 
prospettiva di storia dell’am- 
biente sociale, culturale e reli- 
gioso con il quale egli fu in 


relazione e nel quale fu attivo. 

Avvalendosi di un’indiscu- 
tibile padronanza sia della va- 
sta letteratura architettonica 
e, più in genere, umanistica 
del Quattro e Cinquecento, da 
Leon Battista Alberti in poi, 
sia della fitta libellistica sulla 


con circoli medici e scientifi- 
ci delle accademie della Sere- 
nissima e dell’ateneo patavi- 
no, veri crocevia della più 
avanzata cultura europea del 
tempo, il Palladio era in stret- 
ti rapporti di amicizia e ‘di 
committenza anche con alcu- 


tematica della fortuna, della 


morte, della simulazione e del 
trionfo della ragione, che ca- 
ratterizza gli anni di crisi del- 
la civiltà rinascimentale ita- 
liana, l’Olivieri riesce, anche 
tramite uno spoglio sistemati- 
co di atti notarili e di carte 
inquisitoriali, a ricostruire in 
modo chiaro e documentato il 
mondo palladiano. 

In contatto con gli ambienti 
culturali neoplatonici ed. er- 
metici padovani e veneziani, 


ne delle più cospicue e 
influenti famiglie dell’arsto- 
crazia vicentina, prima tra le 
quali quella dei Thiene, cena- 
coli di idee ereticali e centri di 
diffusione del verbo calvinista 
nel Veneto e in tutta l’Italia 
settentrionale. Questa. com- 
‘plessa rete di relazioni umane 
e culturali, che metteva in 
collegamento Venezia e il Ve- 
‘ineto con la Svizzera e la Ger- 
‘mania della Riforma prote- 
stante, ma anche della cultu- 


ra umanistica più raffinata, 
non mancò di incidere sul 
pensiero e sull'opera dell’ar- 
chitetto della Basilica di Vi- 
cenza. 

La svolta decisiva nella sua 
biografia intellettuale si ebbe, 
per l’Olivieri, nel biennio 
1560-1561, quando il Palladio 
(che pure, per quanto se ne sa, 
non aderì, mai in maniera 
esplicita al protestantesimo) 
venne imprimendo un orien- 
tamento sempre più «riforma- 
to» alla sua arte religiosa, sia 
nelle realizzazioni monumen- 
tali, come le chiese veneziane 
del Redentore e di San Gior- 
gio, sia negli scritti teorici, 
ponendo al centro dell’elabo- 
rato architettonico la vicenda 
cristiana in tutta la sua pre- 
gnanza. ? 

In tale prospettiva si collo- 
ca infatti, per l’autore, l’auste- 
rità degli edifici, la luminosità 
dei colori prescelti, la sempli- 
cità dell’altare centrale, privi- 
legiato rispetto a quelli genti- 
lizi delle cappelle laterali e al 
coro, arredato, l'opposizione 
alla presenza di dipinti che, 
seppure sacri, potevano svia- 
re l’attenzione dei fedeli. 

‘Tutte queste opzioni artisti- 
che e religiose (che possono 
ricordare le scelte di Miche- 
langelo nel ’’Giudizio Univer- 
sale” della Sistina, studiate di 


recente da Romeo De Maio). 


poggiano su un vasto e artico- 
lato sostrato ideologico e cul- 
turale, proprio tanto del Pal- 
ladio quanto di tutto un parti- 
colare ambiente della cultura 
italiana tra Riforma prote- 
stante e Riforma cattolica, 
Ticco di umori umanistici, 
evangelici, razionalistici. 

Di essi, Achille Olivieri, con 
il suo studio fin troppo denso 
e concentrato — e per questo 
anche alquanto faticoso e im- 
pegnativo, benché stimolante 
e ricco di spunti per ulteriori 
indagini —, offre un proble- 
‘matico spaccato, che rappre- 
senta, inoltre, un riuscito ten- 
tativo di connessione tra sto- 
ria religiosa e ‘artistica del 
Cinquecento italiano. 

Fulvio Salimbeni 

Il ritratto del Palladio è 
tratto da un’incisione dello 
Zocchi. J 


MOSTRA A LUGANO 


Longhena 
un maestro. 
del barocco 
veneziano 


LUGANO — Sì è aperta 
nelle sale di Villa Malpen- 
sata una grande mostra 
dedicata all'architetto ve- 
neziano Baldassarre Lon- 
ghena, nel terzo centena- 
rio della morte. La mostra 
è stata realizzata grazie ai 
contributi dei Civici Mu- 
sei di Venezia e di raccolte 
pubbliche e private di tut- 
ta Europa. 

Figlio di uno scultore 
ticinese, Baldassarre Lon- 
ghena è uno dei grandi 
maestri del barocco vene- 


‘ziano. Portò a termine la 


costruzione delle Procura- 
tie Nuove, lasciata incom- 
piuta. dallo Scamozzi, e 
seppe sviluppare gli sche- 
mi del Sansovino e del 
Sammicheli in opere. d’u- 
na, luminosa spazialità: 
Santa Maria della Salute 
(l’opera più nota, dalle 
grandi volute ioniche), Pa- 
lazzo Pesaro, l'interno del- 
la chiesa degli Scalzi, Pa- 
lazzo Rezzonico. 

A Villa Malpensata vie- 
ne proposta, forse per la 
prima volta, un’analisi 
completa e approfondita 
della. creazione del Lon- 
ghena, con varie testimo- 
nianze su un periodo fra i 
più significativi della vita 
artistica a Venezia, 

Di particolare. impor- 
tanza la documentazione 


concernente i lavori di re- 
stauro in corso a Palazzo 
Rezzonico, sede del Museo 
del Settecento veneziano. 
È possibile visitare la 
mostra fino a metà 
novembre. È 
E.G. 


RICORDO DI URBANO CORVA, GRAFICO E PITTORE 


Per terra e sui muri 


una firma d’artista 


Quantifra itriestini di quat- 
tro generazioni non han mes- 
so piede almeno una volta sui 
pavimenti mosaicati del bar 
Urbanis di piazza della Borsa 
o della gelateria Zampolli del 
viale XX Settembre? Pochi, 
certamente. Ma ancor più 
pochi — è altrettanto certo — 
son stati quelli che, entrati a 
concedersi un aperitivo o. uno 
«scartozeto», hanno fatto ca- 
so a quei pavimenti (artistica- 
mente decorati con motivi 
marini e mitologici e firmati 
in tessere nere: «Disegno .U. 
Corva - Mosaico Avon»), li 
hanno rimirati e ammirati. 

Destino avaro, comune d’al- 
tronde a tanti protagonisti di 
quella che un tempo si usava 
definire «architettura inter- 
na». Urbano Corva, spentosi 
a Trieste pochi giorni fa oltre 
la soglia degli ottanta (era 
nato a Fiume nel 1901), è stato 
Uno di questi protagonisti, 
tanto ingegnoso quanto schi- 
vo. Una sicura tempra d'’arti- 
stama, ancor prima, un uomo 
buono, discreto, generoso, 


Non solo l’Urbanis, non solo 
Zampolli, ma tanti altri locali 
pubblici e negozi, di Trieste e 
di altre città, sono stati «sigla- 
ti» da Corva (negli arredî e 
nella decorazione): soprattui- 
to. nell'arco di quegli anni 
Trenta — oggi golosamente 
riscopertì — che rimangono il 
suo momento migliore; di più 
fervida e: incisiva creatività. 
‘Negozi e locali pubblici che fin | 


troppo spesso hanno mutato 
volto; cancellando brutal- 
mente (e scioccamente) le.te- 
stimonianze di un'arte frain- 
tesa e persino ignorata: arte 
«minore», se vogliamo, ‘ma 
ugualmente significativa e 
parlante. 

E «minore» è stato a lungo 
ritenuto un altro «genere» nel 
quale Urbano Corva si è 
espresso con grande pre- 
gnanza: quello del manifesto 
pubblicitario, nel cui ambito 
si era meritato (sempre nei 
suoì ruggenti anni Trenta) ri- 
conoscimenti nazionali di tut- 
to prestigio. 

Ricordiamo la sua parteci 
pazione alla prima Mostra 
nazionale del cartellone, nel 
‘36 a Roma, e ricordiamo so- 


prattutto î suoi manifesti per 
la triestina Mostra del Mare 
(premiati nel '34 e ‘’35) e il 
delizioso poster per le cartine 
da sìgarette Luce della ditta 
«Salto». 

Sono, questi, episodi figura- 
tivi rimasti affettuosamente 
negli occhi di tanti triestini 
oggi alquanto in là. con gli 
anni: il pupazzo saltatore del 
manifesto Salto (sì noti l’origi- 
nalità del calembour visualiz- 
zato); il timone e il galeone 
stilizzati e «incrociati» della 
Mostra del Mare 1934; il mari- 
naio dalla silhouette a X della 
Mostra dell’anno successivo. 

Qui convivono e si fondono, 
rielaborate secondo un’ellitti- 
ca, inconfondibile cifra perso- 
nale, le suggestioni del secon- 
do futurismo di Depero, del 
Novecento sbarazzino di Niz- 
zoli, del cubismo ricco di hu- 
mour di cartellonisti francesi 
come Cassandre e Carlu. Un 
bagaglio di esperienze filtrate 
da Corva attraverso una sicu- 
ra sensibilità grafica, una 
visione. moderna e precorri- 
trice ‘del messaggio pubblici- 


«tario. 


Cartellonista, decoratore, 
arredatore, illustratore di li- 
bri e di riviste (il periodico 
«Sul mare», del Lloyd Triesti- 
no): tutto questo, dunque, è 
stato Urbano Corva, secon- 
dando una vocazione matu- 
rata fin dalla fanciullezza, fin 
dalla frequentazione della se- 
zione per capi d'arte delle 
«Industriali», con Vito Tim- 
mel e Renato Mayer Grego 
come insegnanti. 

E la pittura con la P maîu- 
scola — relegata per anni în 
secondo piano dinanzi a tan- 
to fervore di opere commissio- 
nate e finalizzate — si è presa 
la sua rivincita negli anni più 
assorti e meditati della tarda 
maturità: e sono venuti gli olii 
e le tempere esposti în non 
molte occasioni a Trieste. Na- 
ture morte, paesaggi carsici, 
case rustiche, spiagge, squeri, 
barche in secca: una pittura 
sommessa, ‘espressione non 
mediata o offatturata di una 
personalità naturalmente 
gentile e nobile. Di quella no- 
biltà che, non a torto, si suol 
definire «d’altri tempi». 

R 


Chiaro dunque che il mae- 
stro elementare che deve di- 
sporre i propri alunni in un 
certo modo, il medico che sta 
avvicinando il proprio pazieri- 
te, l’arredatore della sala d'a- 
spetto. d'una stazione ferra- 
viaria, il politico che si appre- 
sta a tenere un comizio, l’ar- 
chitetto, il sociologo e, più în 
generale, tutti noi, dobbiamo 
sapere di stare intrattenendo 
un discorso che travalica le 
parole e i gesti e che determi- 
na il nostro comportamento 
con gli altri. to 

Hall parte dallo studio della 
biochimica dell’organismo e 
delle ripercussioni tragiche 
che esso subisce in condizioni 
di sovraffollamento. Pone alla 
radice della propria teoria ie 
conclusioni di alcuni studi 
etologici sul comportamento 
animale. Questi studi concor- 
dano su un punto: il sovraffol- 
lamento produce incremento 
di aggressività fino a causare. 
una moria generalizzata. Co- 
me può accadere ciò? 

Secondo l’etologo John Cri- 
stian, che lo stesso Hall ri' 
prende, quando l'aggressività 
aumenta gli animali hanno 
bisogno di più spazio. Se non 
c'è più spazio utilizzabile, 
come accade quando le collet- 
tività si avvicinano alla densi- 
tà massima, ha inizio una rea- 
zione a catena. Un’esplosione 
di attività e di aggressività 
sessuale, con gli sforzi che vi 
si accompagnano, sovraccari- 
ca le.glandole surrenali. Il ri- 
sultato è il crollo del livello di 
popolamento dovuto all'ab- 
bassamento del'tasso di ferti- 
lità; all’accresciuta suscettibi- 
lità alle malattie e alla morta- 
lità di masse per shock ipogli- 
cemico. Nel corso. di questo 
processo gli individui superio- 
ri sono favoriti e, in genere, 
sopravvivono. 

Hall distingue tre tipi di 
organizzazione spaziale: lo 
spazio preordinato (limiti fissi 
visibili e invisibili, quali linee 
di confine, ordinamento delle 
città, stanze nelle ‘case), lo 
spazio semideterminato (ordi- 
namento di oggetti mobili) e 
lo spazio informale (distanza 
mantenuta negli incontri con 
gli altri). 

L'uomo però, nei rapporti 
con i suoi simili, può mante- 
nere varie distanze che l’auto- 
re suddivide in quattro. cate- 
gorie: la distanza intima (da 0 
a 45 centimetri) che è quella 
del contatto fisico, della lotta 
e 'dell'amplesso: la distanza 
personale (da 45 a 120) cheèla 
distanza del parlare, confiden- 
ziale, dovela parola'è il princi 
pale strumento di comunica- 
zione, ma gioca uri grande 
Tuolo anche la mimica del vi- 
so; la distanza sociale (da 120 
a 360) che è quella del rappor- 
to mondano, anche. multilate- 
rale con possibilità d’esclusio- 
ne; infine, la distanza pubbli- 
ca (oltre 360) allorché si esce 
dal coinvolgimento e chi par- 
la deve alzare la voce. 

E proprio quest’ultima clas- 
sificazione, basata su una lun- 
ga serie di osservazioni e test 
ad aver avuto rilevanti appli- 
cazioni in campi disparati. 
Cesare Molinari e Valeria Ot- 
tolenghi, in «Leggere il tea- 
tro», prendono in esame la 
prossemica come uno dei pa- 
radigmi per la costruzione fe- 
nomenica dello spettacolo 
‘concreto, «La rappresentazio- 
ne teatrale — asseriscono in- 
fatti — è anche rappresenta- 
zione delle distanze intercor- 
renti trai vari personaggi». La 
prossemica è ormai parte fon- 
damentale anche della psico- 
logia sociale: Pio Ricci Bitti e 
Santa Cortesi la considerano, 
in «Comportamento non ver- 
bale e comunicazione», un 
metodo di studio del compor- 
tamento non verbale. 

Naturalmente le classifica- 
zioni di Hall non sono di vali- 
dità universale; ‘anzi, uno dei 
tratti salienti della sua opera 
è proprio lo studio tra le diffe- 
renze comportamentali dei 
vari' popoli e l'auspicio che 
architettura e urbanistica, 
nelle città in cui sono presenti 
diverse realtà nazionali e 
sociali, sappiano conservare 
le abitudini proprie di ogni 
singolo gruppo. 

Ecco dunque che l’antica 
massima filosofica greca, «Co- 
nosci te stesso», va riscoperta 
‘e rimediata, accomunando 
però nel concetto di sé anche 
l'habitat di cui ognuno fa par- 
te. Contro le sindromi da cit- 
tà, da «fogna urbana», da 
grattacielo, da automobile, da 
sovraffollamento, la teoria di 
Hall, che poggia su basi scien- 
tifiche, (pur se viziata, lo ricor- 
da Eco, da «illuminismo»)non 
suona come moralismo o reto- 
rica, ma si pone — oggi più 
‘ancora che nel ’66 — quale 
strumento di conoscenza del 
reale, e soprattutto quale sug- 
gerimento da applicare imme- 
-diatamente affinché la nostra 
vita torni a svolgersi in un 
habitat. adatto e non perda 
quel po’ di umano che le è 
rimasto. k 

È proprio ciò che in questo 
campo differenzia gli uomini 
dagli animali, cioè il fatto che 
i primi sono riusciti a «scher- 
mare» i propri sensi e ad adat- 
tarsi anche a spazi ristretti, 


| che ha impedito morie tra gli 


abitanti delle «fogne urbane», 
ovvero delle megalopoli ame- 
ricane, Attenzione, però: non 
cambiar strada — avverte 
‘Hall — potrebbe essere letale 
‘anche per noi! 

Silvio Maranzana 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Di NUOVO LONTANA LA SOLUZIONE DELLA CRISI ALLA REGIONE 


Spaccatura tra i laico-socialisti: 
‘a Trieste le giunte non si toccano 


Respinto localmente l'«azzeramento» proposto dalle segreterie regionali 


TRIESTE — Se la riedizio- 
ne dell’esapartito alla Regio- 
ne passa necessariamente at- 
traverso una contestuale revi- 


î sione delle intese triestine, al- 


lora non se ne fa nulla: la 

giunta regionale sarà un 

monocolore della De. 
Infatti i partiti laico- 


- socialisti triestini hanno con- 


cordemente respinto ieri mat- 
tina l'ipotesi di un «azzera- 
mento» immediato della si- 


- tuazione politica locale quale 


era stata loro prospettata dal- 
le proprie segreterie regionali 
per spianare la strada agli 


- accordi per la Regione. Sicché 


l’incontro pomeridiano a Udi- 
ne fra. i laico-socialisti regio- 
nali e la De si è limitato a 
registrare questa nuova situa- 
zione di stallo. 

Facciamo alcuni passi in- 
dietro. Alla fine di luglio i 
laico-socialisti sì sono accor- 
dati a Trieste con la Lista per 
la formazione al Comune e 
alla Provincia di giunte mino- 
ritarie escludenti la De. Rite- 
nutasi discriminata a Trieste 
dai partiti alleati, la Dc ha 
reagito denunciando l'accor- 


1. do di maggioranza alla Regio- 


ne (che comprendeva la Dc, il 


- Comelli 


da Fanfani 
per la 546 bis 


ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani ha ricevuto 
ieri il presidente della giunta 
regionale Comelli. Oggetto 


© dell’incontro è stata l’appro- 
© vazione della nuova legge per 


la ricostruzione e lo sviluppo 
della Regione. Comelli ha, in- 


fatti, prospettato a Fanfani 


l'esigenza che la nuova legge 
a favore del Friuli sia defini- 
ta anche dal secondo ramo 
del Parlamento con la mag- 
giore urgenza consentita. 
Fanfani, che ha visitato 
due volte le zone terremotate 
del Friuli (nel 1976 e nel 1977), 
ha voluto essere ragguagliato 


" dettagliatamente sullo stato 


di attuazione dei programmi 
di ricostruzione e di sviluppo 
delle zone stesse. Ha, quindi, 
assicurato il presidente Co- 


« melli che porrà all'attenzione 


| 
i 
' 


del collegio dei capigruppo 
del Senato la necessità della 
sollecita approvazione della 
nuova legge per la ricostru- 
zione del Friuli e — ha voluto 
sottolineare — che seguirà 
personalmente l’iter del 
provvedimento al fine di una 
sua rapida approvazione da 
parte del Senato. 

Prima di essere ricevuto da 
Fanfani, Comelli ha avuto un 
incontro con i senatori del 
Friuli-Venezia Giulia attual- 
mente nella capitale (Bacic- 
chi, Beorchia, Tonutti e To- 
ros), 


Psi, il Psdi, il Pri, il Pli e 
l'Unione slovena) e determi- 
nando le dimissioni della 
giunta Comelli. Condizione 
posta dalla Dc per la ricosti- 
tuzione di un esapartito alla 
Regione: un contestuale rie- 
same degli accordi triestini 
per un immediato ricupero 
della De nelle giunte. 

I laico-socialisti regionali 
hanno quindi verificato la di- 
sponibilità della LpT a rivede- 
re le intese triestine, ma han- 
no ottenuto un diniego: per la 
Lista gli accordi locali con i 
laico-socialisti sono validi fi 
no alla loro dichiarata sca- 
denza, cioè fino alle prossime 
elezioni regionali. E se i laico- 
socialisti si dimettessero dalle 
giunte? La Lista — è stata la 
risposta — punterebbe a pro- 
pri monocolori. Secondo la 
LpT quali spiragli vi sarebbe- 
To per 'un ampliamento ‘delle 
giunte locali alla De? Rispo- 
sta: l'adesione della Dc, ed 
anche dei laico-socialisti, a un 
«pacchetto» di provvedimenti 
per Trieste alla cui acquisizio- 
ne concreta legare la possibi- 
lità di un coinvolgimento del- 
la De in occasione dei bilanci 
degli enti locali, cioé a fine 
dicembre. 

Su questo spiraglio offerto 
dalla Lista, anche se proietta- 
to a dicembre, i laico- 
socialisti hanno intensamen- 
te lavorato in questi ultimi 
giorni per trasformarlo in una 
vera-e propria «apertura» e 
‘per l’immediato. Intanto, per 
esempio, gli assessori laico- 
socialisti si sarebbero dimessi 
dalle giunte triestine, tale ge- 
sto di buona volontà avrebbe 
potuto indurre la De a ricosti- 
tuire alla Regione la prece- 
dente maggioranza esaparti- 
tica e poi — una volta «azzera- 
ta» la situazione locale — si 
sarebbe discusso un nuovo 
programma d'impegni regio- 
nali e nazionali perla città nel 
quale coinvolgere appunto la 
De. 

Ma questa porta, appena 
socchiusa, è stata subito sbat- 
tuta. Sono stati i laico- 
socialisti triestini, come si di- 
ceva, ad opporsi, E ciò dopo 
che gli assessori socialisti era- 
no già stati indotti — a quan- 
to risulta — a rimettere i ri- 
‘spettivi mandati al.partito. 

Il Psdi ha assunto questa 
posizione: se i laico-socialisti 
sono compatti nel rigettare 
l'ipotesi delle dimissioni dalle 
giunte, ebbene neanch’esso ci 
sta (in effetti la direzione so- 
cialdemocratica la sera prima 
aveva minacciato di mettere 
in minoranza la segreteria sul- 
la proposta di autonome di- 
missioni dei rappresentanti 
del Psdi). Il Pri sì è dichiarato 
assolutamente contrario al 
proposto «azzeramento». im- 
mediato, e così i liberali. I 
responsabili del Psi non han- 
no neppure interpellato i pro- 


pri organi direttivi. 
Insomma, per il «polo» lai- 
co-socialista triestino non esi- 
ste la possibilità di un «azze- 
tamento» della situazione po- 
litica locale con le dimissioni 
dei suoi rappresentanti dalle 
giunte: allo stato attuale, an- 
zi, è pienamente valida l'inte- 
sa stipulata con la Lista alla 
fine di luglio in pieno accordo 
— viene sottolineato — con gli 
organi nazionali dei rispettivi 
partiti. Ciò non toglie che i 
laico-socialisti si fanno carico 
dell’allargamento della Dc 
dell’attuale coalizione minori- 
taria, ma in connessione con 
la presentazione dei bilanci, 
cioé quando si tratterà di 
affrontare — con il problema 
della governabilità cittadina 
— il quesito sul passaggio di 
tali bilanci in quanto proposti 
da una coalizione minoritaria. 
Dall’incontro di ieri matti- 
na — i cui risultati sono stati 
infine partecipati anche al se- 
gretario provinciale della De, 
Coslovich — i laico-socialisti 
hanno pertanto ribadito l’op- 
portunità di una soluzione 
tutta triestina dei propri rap- 
porti, e di quelli della Lista, 
con la Dc; soluzione che, ri- 


spetto alla scadenza degli at- 
tuali accordi fissata per le ele- 
zioni regionali della prossima 
primavera, essi sono disposti 
ad anticipare a dicembre, ap- 
punto in connessione con i 
bilanci. 

Da un lato vi è la disponibi- 
lità della Lista a riesaminare 
gli accordi già a dicembre, sia 
pure a condizione che a fine 
anno abbiano avuto esiti si- 
gnificativi i provvedimenti 
per Trieste che l’intera coali- 
zione proporrebbe. all'atten- 
zione regionale e nazionale; 
dall’altro vi è anche l'impegno 
dei laico-socialisti a verificare 
un rapporto di collaborazione 
con la Dec, sia pure in tempi e 
modi slegati dalla soluzione 
delia crisi alla Regione. Sono. 
questi i «fatti nuovi» che i 
laico-socialisti prospettano 
fin d'ora alla Dc. Poi, si vedrà. 

Sulla definitiva chiusura 
del discorso riguardante la 
possibilità di un ritiro dei lai- 
co-socialisti dalle giunte trie- 
stine viene preannunciato per 
oggi un comunicato congiun- 
to delle segreterie provinciali 
del Psi, del Psdi, del Pri e del 
Pli. EGNA n 

Giorgio Pison 


A TRIESTE IL 17 E 18 SETTEMBRE 


Il bambino e l'anziano 
saranno i protagonisti 
delle Giornate mediche 


Trentaseiesima edizione dell'importante convegno scientifico 


Pediatri e geriatri di chiara fama, anche a livello înterna- 
zionale, converranno il 17 e 18 settembre a Trieste per dare vita 
alla XXXVI edizione delle Giornate mediche. La manifestazio- 
ne scientifica più importante nell’ambito dell’anno accademico 
ofrre quest'anno motivi di grande interesse, essendo dedicata 
all’analisi di problematiche tra le più attatuali che riguardano 
le età estreme della vita: l'infanzia e la vecchiaia. 

Il contenuto e lo spirito dell’assise:sono stati illustrati, nel 
corso di una conferenza stampa, dal prof. Aldo Leggeri, 
presidente dell’Associazione medica triestina, che organizza il 
congresso, con il patrocinio della facoltà di medicina e chirur- 
gia dell’Università di Trieste, dell'Unità sanitaria locale e 
dell'Ordine dei medici. Lo svolgimento del convegno sarà 
articolato în quattro tavole rotonde: le prime due dedicate 
all’infanzia, le seconde due alla vecchiaia, moderate rispettiva- 
mente dai professori Nordio e Panizon, Klugmann e Feruglio. 


Nella giornata di apertura (il congresso si terrà nella sala 
convegni di Grignano) dedicata all’inizio del ciclo vitale, gli 
argomenti scelti per le due tavole rotonde pediatriche potreb- 
bero essere unificati sotto il termine di memoria. L'apprendi- 
mento è memoria, e due aspetti più importanti in questo senso 
în pediatria sono quelli riferiti alla realtà-bambino e alle difese 


immunitarie. 


Per quanto riguarda invece l'anziano, se ne discuterà nella 
seconda giornata: in programma sono i problemi della società 
e socializzazione dell'anziano e dell’immunità în vecchiaia. La 
prima tavola rotonda non dovrà interessare solo i medici ma 
tutti gli operatori socio-sanitari. Nell’altra verranno affrontati 
i molteplici argomenti di attualità nel campo della immunoge- 
rontologia che sempre più interessano direttamente non solo il 
ricercatore, il gerontologo o l'immunologo clinico, ma anche il 
medico dì base nella sua realtà quotidiana, specialmente in 
una città come Trieste in cui particolarmente rappresentata è 
la popolazione di età avanzata. 


INTERVISTA CON IL PRIMO MINISTRO DEL BADEN-WURTTEMBERG 


La visita di Spaeth in regione 
«I vostri porti ci interessano» 


TRIESTE — Lothar Spaeth, primo ministro del Baden- 
Wiirttenberg, è giunto ieri a Trieste per una breve visita di 
lavoro. Accolto dall’assessore regionale Sergio Coloni, Spaeth 
ha immediatamente visitato le attrezzature industriali e 
portuali di Monfalcone e quelle dello scalo triestino. In serata 
ha tenuto una conferenza alla Camera di commercio sulle 
prospettive economiche e sociali dell'Europa degli anni ’80. 
Stamani Spaeth si incontrerà col presidente della giunta 
regionale Antonio Comelli e con gli assessori per discutere il 
rapporto di collaborazione tra le due regioni. 


TRIESTE — Una commis- 
sione di lavoro tra rappresen- 
tanti del Friuli-Venezia Giulia 
del land tedesco del Baden- 
Wiuùrttemberg siglerà ufficial- 
mente stamane l’inizio di una 
cooperazione che può avere 
interessanti sviluppi. Lothar 
Spaeth primo ministro della 
terza regione della Germania 
per importanza e per numero 
di popolazione, è da ieri a 
Trieste. 

Democratico cristiano, il 
quarantacinquenne ministro, 
che nelle ultime elezioni re- 
gionali ha portato il suo parti- 
to al 53,4% dei voti (e detiene 
ovviamente la maggioranza), 
è considerato il pupillo di 
Strauss, e dato quasi per cer- 
to come futuro ministro delle 
finanze della repubblica fede- 
rale tedesca in caso di un 


governo Dc. 

Se Spaeth è arrivato a Mon- 
falcone e Trieste, i due porti 
della regione che ieri ha visi- 
tato, sarà perchè in Germania 
ha lavorato molto bene, solle- 
citandolo, il rappresentante 
generale del porto di Trieste, 
Gunther Ganser. È 

Ce lo ha confermato egli 


stesso in un'intervista. «E in | tiva nel settore dell'energia 


atto uno studio molto intenso 
da parte nostra per vedere se 
si può realizzare a Monfalco- 
ne, che ci sembra la più indi- 
cata come ubicazione, un ter- 
minal di gas liquido prove- 
niente dal Medio Oriente». 

Può essere un'iniziativa di 
notevole interesse per la no- 
stra regione, può dirci qualco- 
sa di più? 

«Dall'Oriente le navi do- 
vrebbero arrivare a Monfalco- 
ne; ma non basta. Qui si stu- 
dia la possibilità di creare un 
impianto per ricostruire il 
prodotto importato e ripor- 
tarlo allo stato di gas natura- 
le. Una cooperazione produt- 


Ronchi — Spaeth accolto all’aeroporto dall’assessore Coloni 


c’interessa molto, ed è ovvio 
che da questa produzione ne 
nascerebbero: poi altre». 

— I tempi di realizzazione di 
questo progetto? 

«Lo studio deve essere por- 
tato a termine entro il prossi- 
mo anno, nell’84 poi si deci- 
derà». 

—C'è altro del Fiuli-Venezia 
Giulia che può interessare 
‘una regione ricca e industria- 
lizzata come la vostra? 

«C’interessa tutto il settore 
portuale triestino, e tenga 


presente che il Baden- 


Wuùrttembertg è una delle aree 
industrializzate che già com- 
merciano di più col porto di 
Trieste». 

Il trenta per cento di tutti i 
prodotti provenienti dalla 
Germania, secondo i dati del- 
Yente porto. Ma oltre ai traf- 
fici? 

«Se le relazioni tra le due 
regioni vengono incentivate, 
certamente da noi ci saranno 
ditte interessate 4 produrre in 
questa zona nel campo ener- 
getico, anche perchè i costi 
qui sono vantaggiosi», 

Itti Drioli 


I LAVORI DELLA COMMISSIONE GIURIDICA EUROPEA A TRIESTE 


Democrazia, un concetto astratto 


ma con implicazioni molto concrete 


TRIESTE — Una tavola ro- 
tonda pubblica su «La clauso- 
la di non discriminazione nel- 
la Convenzione europea sui 
diritti dell’uomo» (ore 16.45, 
albergo Adriatico di Grigna: 
no) concluderà questo pome- 
riggio la sessione triestina di 
lavori della Commissione giu- 
ridica del Consiglio d'Europa. 
Al dibattito prenderanno par- 
te oltre ai:membri della com- 
missione, i professori Vincen- 
zo Buscema e Guido Gerin, 
rispettivamente presidente e 
vicepresidente dell’Istituto 
internazionale di studi sui di- 
ritti dell’uomo; il prof, Livio 
Palladin, giudice costituzio- 
nale e il prof. Augusto Sina- 
gra, ordinario di diritto costi- 
tuzionale all’Università di 
Genova. 

La commissione intanto nel 
fitto programma di lavori che, 
iniziati mercoledì, si conclu- 
deranno appunto oggi, ha pre- 
soin esame la situazione poli- 
tica in Turchia decidendo, a 
conclusione del dibattito, di 
soprassedere a ogni decisione 
in proposito, in attesa della 
consultazione popolare sulla 
nuova costituzione che coin- 
volgerà i cittadini turchi ai 
primi di ottobre. Riguardo al- 
la situazione invece nell’isola 
di Malta (il gruppo democrati- 
co cristiano locale che è 
all'opposizione aveva lamen- 
tato al consiglio d'Europa di 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


Trieste ‘25,2° 
Udine 26,6° 
Gorizia 25,5: 
Pordenone 26° 


Monfalcone 27,5° 


essere costantemente diseri- 
minato), il relatore di commis- 
sione, il tedesco Bardens ha 
spiegato come non si tratti di 
discriminazione ma: del nor- 
male gioco politico tra mag- 
gioranza e minoranza, in atto 
in tutti i paesi democratici. 


Si è inoltre auspicata una 
‘maggiore cooperazione tra i 
governi e i parlamenti dei sin- 
goli paesi nel campo della giu- 
stizia e sono state presentate 
relazioni su precedenti riunio- 
ni. Stamane al centro del di- 
battito il problema del con- 
cetto di democrazia con tutte 
le implicazioni di vario genere 
che ne conseguono. 

Ilavori comunque prevedo- 
no anche un programma so- 
ciale. I membri della commis- 


sione tra l’altro hanno fatto il 
giro del golfo e visitato il Ca- 
stello di S. Giusto. Ciò che li 
ha più colpiti è stata però la 
particolare conformazione 
della sala del consiglio: comu- 
nale di Trieste. Il sindaco Ce- 
covini è stato subissato di 
domande del tipo « Ma, dove 
si siede l'opposizione?» fatte- 
gli in particolare dal presiden- 
te della commissione, l’ingle- 
.se Grieve, e dall’irlandese Fla- 
nagan, esperto di diritto am- 
ministrativo degli enti locali. 
S. M. 


I CASINÒ — Una volta con- 

clusa l’inchiesta giudiziaria 
sullo scandalo delle vincite 
truccate sarà probabilmente 
chiuso oppure completamen- 
te rinnovato nell’équipe, 


TRIESTE E LA REGIONE SONO LA VIA DEI COLLEGAMENTI NORD-SUD 


Appello alla Cee per l’Adriatico 
conclude il corso sui trasporti 


TRIESTE — Nel segno di 
un appello urgente alla Cee 
per Trieste e la regione si 
concludono oggi i lavori del 
Ventitreesimo corso interna- 
zionale di studi superiori sui 
trasporti nell’integrazione 
economica europea. Gli stu- 
diosi hanno approvato all’u- 
nanimità una mozione nella 
quale si chiede che «venga 
sollecitato da parte degli or- 
gani competenti comunitari 
l'accoglimento e l’approvazio- 
ne del piano dell’operazione 
integrata Trieste/Friuli- 
Venezia Giulia/Europa con 
una seduta d'urgenza per con- 
solidare la scelta politica fat- 
ta dall’assemblea. parlamen- 
tare europea». 

Nel documento, presentato 


Arrivederci 
del ministro 
Fleming 

alla Regione 


UDINE — Il ministro cana- 
dese Fleming, che regge il di- 
castero incaricato dei rappor- 
ti tra le diverse comunità etni- 
che di quel paese, ha concluso 
la sua visita nella nostra re- 
gione con un incontro con il 
presidente della Giunta Co- 
melli. Nel corso del cordiale 
colloquio Comelli ha ringra- 
ziato l'ospite per i solleciti e 
cospicui aiuti del popolo ca- 
nadese alle popolazioni terre- 
motate ed ha quindi fatto il 
punto sulla ricostruzione, ar- 
rivata ormai ai due terzi, ed 
ha anche sottolineato l’inver- 
sione di tendenza nel fenome- 
no migratorio e l'attenzione 
della Regione per i nostri la- 
voratori che vivono all’estero, 

Fleming, dal canto suo, ha 
espresso apprezzamento per 
quanto è stato fatto nelle zone 
terremotate. 


Romanet 
radiato 
dall’albo 


e PRIRBINTINNCI 
dei ragionieri 

PORDENONE — Aldo Ro- 
manet, l’uomo d’affari por- 
denonese implicato nell’af- 
faire-Calvi (pochi giorni fa 
ha avanzato un’offerta per 
entrare nel consiglio d’am- 
ministrazione del Nuovo 
Banco Ambrosiano), è stato 
radiato il 2 luglio scorso 
dall’albo del Collegio dei 
ragionieri del Friuli. Ne ha 
dato notizia in un comuni- 
cato l'Ordine dei commer- 
cialisti della provincia di 
Pordenone, che ha precisa- 
to inoltre che Romanet non 
è mai stato iscritto all’albo 
dei dottori commercialisti 
di quella provincia. 


P. K publikompass 


dall’on. Giorgio Tombesi nel- 
la sua qualità di componente 
della commissione trasporti 
della Camera, si parla della 
necessità di agire con urgenza 
di fronte al moltiplicarsi di 
«iniziative volte alla ricerca di 
soluzioni alternative alla scel- 
ta della via adriatica per i 
collegamenti tra i paesi comu- 
nitari e tra questi e quelli 
extra comunitari, particolar- 
mente nell’area del Mediter- 
raneo orientale 0 dall’Oltre 
Suez». «Occorre — ha detto 
poi in un suo intervento il 
deputato triestino — che le 
forze politiche, i loro rappre- 
sentanti e le istituzioni locali 
siano solidali per ottenere pri- 
ma possibile l'accoglimento 
del progetto. 


Colli incontra 
il console 
tedesco 


dr 
a Milano 

TRIESTE — Il presidente 
del consiglio regionale Mario 
Colli ha ricevuto ieri in visita 
di cortesia il nuovo console 
generale della Repubblica fe- 
deraie di Germania a Milano 
Leopoldo Siefker. 3 

Siefker, che ha assunto da 
poco la direzione del Consola- 
to, era accompagnato da Ro- 
‘berto Hausbrandt, console 
onorario di Germania a 
Trieste. 


Convegno 
a Copenaghen 
sulle regioni 


TRIESTE — Si è svolto a 
Copenaghen il sesto conve- 
gno internazionale dell’Euro- 
pa delle Regioni, imperniato 
sul tema del decentramento» * 

L'assessore regionale So- 
limbergo in rappresentanza 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha trattato del regiona- 
lismo italiano, che ha saputo 
attuare forme più moderne e 
decentrate rispetto a molti al- 
tri Paesi europei e ha espresso 
l'auspicio che alle Regioni 
spetti sempre più la funzione 
di regolare con leggi i grandi 
settori di competenza, 


GLI ARRESTI DI LUGLIO PER LA DROGA 


Per l'avvocato di Rossi 
le accuse sono «fantasie» 


MONFALCONE — In meri. 
to alla notizia, pubblicata il 30 
luglio scorso, sugli arresti per 
spaccio di droga, per quanto 
riguarda la posizione del si- 
gnor Romeo Paolo Rossi, una 
nota che ci è giunta dallo 
studio legale Cattarini di 
Monfalcone afferma che «de- 
vono considerarsi assoluta: 


Finanziamenti regionali per la cultura 


TRIESTE — Nell’ambito dello stanziamento deciso dalla 
giunta regionale per le attività culturali sono stati assegnati 
250 milioni per le iniziative riguardanti la tutela e la valorizza- 
zione della lingua e della cultura friulana e delle altre lingue e 
culture locali della regione. Di questi 250 milioni, 120 sono 


andati alla Società filologica friulana e i rimanenti 130 sono È 


stati utilizzati per la liquidazione delle rispettive quote di 
finanziamento annuale alle quattro amministrazioni provin- 


ciali. 


‘mente contrarie a verità e di 
pura fantasia due circostan- 
ze». E cioè che «la festa fosse 
stata organizzata dal' Rossi 
‘allo scopo di future vendite di 
sostanze stupefacenti, e che lo 
stesso Rossi fosse a capo di 
un’organizzazione per la ven- 
dita di sostanze stupefa- 
centi». 


Si sottolinea inoltre che 
«tutte le notizie riportate fan- 
no riferimento a ipotesi accu- 
satorie formulate dalla Procu- 
Ta della Repubblica di Trie- 
ste, e che pertanto non posso- 
no essere riportate in termini 
di realtà ma solamente di 
‘mere eventualità che sono 
‘ancora ben lungi dall’accerta- 
‘mento definitivo da parte de- 
gli organi giudicanti». 


Gli appu 


@ Peri «Concerti in chiesa» questa sera, alle 
21, nella chiesa di San Giovanni in Tuba 
concerto dell’«Hortus Musicus Venetus», In 
programma musiche di Vivaldi, Frescobaldi, 
Barbasse, Riccio e Scarlatti. 
® Resterà aperta fino al 19 settembre (feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13) nella sala comunale 
d’arte di palazzo Costanzi la mostra di grafica 
di Tom Phillips. 
@® «Avventura... l'incisione» è il titolo della 
mostra ospitata nelle sale dell'Azienda di 
soggiorno di Sistiana. Espongono sedici arti- 
sti (feriali 9-12 e 17-19, festivi 10-13, chiuderà il 
19 settembre). 
@ Domani, alle 18, nella galleria Rettori Trib- 
bio 2, vernice della mostra di opere grafiche di 
Karl Plattner (feriali 17.30-19.30; festivi 11-13; 
chiuderà il 24 settembre). 
@ Resterà aperta fino al 20 settembre nella 
galleria d’arte Rossoni (Corso Italia 9) la 
personale di Fulvio Hirst (feriali 10-13 e 16.30- 
19.30; festivi 10-13). 
® Al Bastione fiorito del Castello di San 
Giusto prosegue «Il ramo d’oro: - un'ipotesi 
visiva da Picasso a Ernst». Sono esposte una 
settantina di opere fra dipinti e sculture di 
Fonoi maestri contemporanei (9.30-13 e 15.30- 
). 
@ Nel sotterraneo del Bastione Lalio, al Ca- 
stello di San Giusto, resterà aperta fino al 17 
ottobre (9.30-13 e 15.30-19) la grande mostra 
«Artigianato artistico del Friuli-Venezia 
Giulia». 
® Domani e domenica a Longera si svolgerà 
la tradizionale sagra paesana. 
@ Sempre domani e domenica, a Prosecco, si 
terrà la festa organizzata dal circolo sportivo 
«Primorje». 


| NelPIsontino 


® Questa sera, alle 21.10, nella basilica di 
Sant'Eufemia, a Grado, concerto del coro 
«Giovanni Pigani» di Pavia di Udine. Domeni- 
ca, alle 10, messa cantata con il coro «Santa 
Cecilia» di Grado. 

@ Domani, alle .21, nella chiesa di Santa 
Maria Apollonia, a Cormons, concerto del 
«Quartetto d’Archi». Musiche di Haydn, Mo- 
zart e Beethoven. 

@ Concerto del Coro polifonico caprivese do- 
mani, alle 21, nella chiesa di Santa Maria 
Annunciata, a Romans d’Isonzo. 

@ Prestigioso concerto lunedì prossimo, alle 
21, al teatro Verdi di Gorizia: protagonisti 
saranno il violinista Boris Goldstein e il piani- 
sta Leonid Brumberg. 

® Questa sera, alle 21, nel palazzo regionale 
dei congressi di Grado concerto dell’orchestra 
udinese da camera «Plinio De Anna» e del 
pianista Umberto Tracanelli. iene 


ni di Viale Dante) concerto della banda San 
‘Paolino di Aquileia. 

@ Resterà aperta fino a domenica nel palazzo 
Del Mestri, a Medea, la mostra di cartoline 
austriache e italiane dal 1897 al 1915 che 
illustrano vita e costumi dal Friuli orientale 
alla Dalmazia. 


@ Ricco il programma del «Settembre mon- 
falconese» per domenica prossima in piazza 
della Repubblica, a Monfalcone: festa dell'uva 
(intera giornata), carosello di cavalli e carrozze 
d’epoca (alle 11), gara ciclistica provinciale per 
allievi (15), inaugurazione in sala Roma della 
mostra sulla vita di Beniamino Gigli (17.30) e 
concerto della banda di Fossalon (20.30). 


@ Festa provinciale dell'uva a Cormons. Do- 
‘menica, nelle sale di palazzo Locatelli che 
ospita l’undicesima rassegna dei vini cormo- 
nesi, si svolgerà la giornata dei vini Doc Collio 
e Isonzo. I festeggiamenti, però, inizieranno 
stasera: alle 20.30, nella chiesetta di borgo San 
Giovanni, concerto del «Trio veneziano»; sem- 
pre alle 20.30, in piazza XXIV Maggio, gara di 
briscola gastronomica e dalle 21 ballo con i 
Souvenirs. Per domani, alle 21, è in program- 
ma uno spettacolo coni «Poeti superaliens» e, 
alle 24, sarà offerta a tutti i presenti la pasta- 
sciutta «milleluci» del mago Arnaldo. Domeni- 
ca, alle 9, partirà la marcialonga dell’uva; alle 
10 si aprirà l’ex tempore di pittura sul tema 
della vendemmia; alle 10.30 gara ciclistica; 
alle 15.30 sfilata di carri allegorici; alle 16.30 
esibizione delle majorettes di Palmanova e 
della banda di Rosazzo; alle 17.30 gara di 
pigiatura a squadre; alle 18.30 premiazione dei 
carri allegorici; dalle 20.30 in poi ballo con i 
«Fratelli folk 70»; alle 22 elezione di «Mister, 
baffo '82»; alle 22.30 estrazione della tombola. 


@ La decima edizione del concorso triangola- 
re interregionale di fotografia «Carinzia - Slo- 
venia - Friuli-Venezia Giulia», organizzata dal 
Circolo fotografico isontino, sarà inaugurata 
domenica, alle 10.30, all’auditorium di via 
Roma a Gorizia. Alla vernice si esibirà il coro 
Monte Sabotino del Cai. Nella stessa mattina- 
ta sarà anche inaugurata la collettiva di Karl 
Kulterer, Lado Jaksa e Carlo Bevilacqua. Le 
mostre chiuderanno il 25 settembre. 


@ Chiuderà domenica (oggi 15.30-23, domani 
domenica 9.30-23), nel quartiere fieristico di 
Pordenone, la 36.a edizione della Fiera cam- 
pionaria. & 
@ Il 15 novembre chiuderà a Villa Manin di 
Passariano la mostra celebrativa dell’architet- 
to gemonese Raimondo D’Aronco. 

® Prosegue nelle sale della galleria Sagitta- 
ria, a Pordenone, la rassegna antologica di 
Getulio Alviani. Chiuderà alla fine di settem- 
bre (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 
® Nei saloni di palazzo Frisacco, a Tolmezzo, 
continua la mostra dedicata al pittore Nicola 
Grassi, uno dei maggiori artisti del ‘700 vene- 
ziano. Sono esposte 72 opere. 

@ Fino al 3 ottobre, a palazzo Troilo, a Spi- 
limbergo, resterà aperta la rassegna «Nel 
disegno: 1450-1950» con opere di artisti della 
scuola del Pordenone, del Veronese, di De 
Pisis, Guttuso e altri. 

@ Per il «Settembre musicale udinese» que- 
sta sera, alle 21, nell’auditorium Zanon, a 
Udine; esibizione dei vincitori della rassegna 
nazionale musicale della Fidapa. Domani 
(stessa ora e stesso posto) concerto del piani- 
sta Eliodoro Sollima. 

® Questa sera, alle 21, nella chiesa di Santa 
Cateriana, a Tolmezzo, concerto dei «Came- 
risti». 


@ Domenica, alle 21, sempre a Grado (giardi- . 
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ntamenti 


di fine settimana 


® Continua il «Settembre monfalconese» - Festa dell'uva a Cormons 
© Chiuderà domenica la 36.ma edizione della Fiera di Pordenone 
®© Antologica di Santomaso a Venezia - Gazzelloni stasera a Sandrigo 


®© Vini, artigianato e antiquariato: molte le rassegne nel Veneto 


® Domani, alle 20,30 nella chiesa parrocchia- 
le di Treppo Grande, concerto del coro polifo- 
nico di Ruda. 

@ Sempre domani, alle 21, nel Castello di 
Strassoldo, concerto del «Gruppo strumenti 
rinascimentali di Venezia». 

@ Continua il «Settembre a Villa Manin di 
Passariano». Domenica, dopo l'apertura dei 
chioschi di ristoro alle 9 si svolgerà un incon- 
tro con gli anziani della casa di riposo di 
Codroipo. Nel pomeriggio, alle 17, spettacolo 
con i danzerini di Lucinico. Alle 19 si terrà la 
quarta edizione della gara della cuccagna a tre 
fra i comuni di Varmo, Camino al Tagliamento 
e Codroipo. 

@® Domenica, con inizio alle 13, nel parco di 
Villa Varda, a Brugnera, si svolgerà la seconda 
festa artigiana. 


Nel Veneto ! 


@ Continua nel centro di cultura di Palazzo 
Grassi, a Venezia, la mostra «I tesori della 
terra di Atahualpa-Ecuador dalla preistoria 
agli Inca». Sono esposti circa mille oggetti in 
oro che documentano il fulgore di un’oreficeria 
poco conosciuta. Chiuderà il 19. settembre 
(ogni giorno dalle 9 alle 19). Nella foto Atahual- 
pa, l’imperatore Inca, in un disegno di Gur- 
man Poma de Ayala. 

@ «Palafitte: mito e realtà» è il titolo della 
mostra allestita a Verona nel palazzo della 
Gran Guardia (piazza Bra). Aperta ogni gior- 
no, fino al 31 ottobre, dalle 9 alle 19. 

@ Alla Fondazione Cini, a Venezia, prosegue 
la rassegna dedicata all’opera del Canaletto: 
sono esposti disegni, incisioni e dipinti (Isola 
di San Giorgio, orario 10-18). sn 
@ Nel palazzo delle prigioni, a Venezia, conti- 
nua la mostra antologica di Antonio Ligabue. 
Sono esposte oltre novanta opere tra pitture, 
sculture e disegni. 

® «Mille anni d’arte del vetro a Venezia»: le 
oltre 600 opere e i documenti d’archivio si 
possono ammirare a Palazzo Ducale, in alcune 
sale del museo Correr e nel museo vetraio di 
Murano (9-19). 

@ Ancora a Venezia, a palazzo Grassi, sino al 
19 settembre, si potrà visitare la mostra itine- 
rante di Pietro Longhi «I dipinti di Palazzo 
Leoni Montanari» organizzata dalla Banca 
Cattolica del Veneto (9.30-19). 

@ Nelle sale del risorgimento del museo Cor- 
rer, a Venezia, prosegue la mostra «Il ruggito 
del leone», stampe satiriche dal 1797 al 1860. 
@ I cavalli di San Marco sono esposti a 
Venezia, nell’ateneo San Basso, sino a metà 
ottobre (9.30-12.30 e 14.30-18, escluso il lunedì). 
® «Bambole, giocattoli e automi» è il titolo 
della mostra che si è aperta a Palazzo Fortu- 
ny, a Venezia. Sono esposti circa 350 «pezzi». 
® Questo pomeriggio, alle 18, nel salone Na- 
poleonico del museo Correr, a Venezia, vernice 
della mostra antologica dei dipinti del pittore 
veneziano Santomaso eseguiti tra il 1939 e il 
1982. Chiuderà alla fine di ottobre. 

@ Sculture di Franca Ghitti e grafiche di 
Luigi Spacal nella galleria di Venezia «Il 
Canale». Chiuderà il 15 settembre (10-12.30 e 
17-19, domenica chiuso). 

@ Questa sera, alle 20.30, a Villaverla, nel 
parco di Villa Ghellini, concerto di Ron e gli 
Stadio. 


@ Sempre questa sera, alle 20.30, a Sandrigo, 
nella Villa Sesso-Schiavo, esibizione del flauti- 
sta Severino Gazzelloni (nella fotoò. 

® Questa, infine, una panoramica sulle fiere 
che si terranno fino a domenica nel Veneto: 
XIV mostra artigiana del mobile d'arte a 
Casale di Scodosia (Padova); «Mostra nazio- 
nale dello spumante» a Valdobbiadene (Trevi- 
so); «Fiera mercato dell’artigianato» ad Asolo 
(Treviso); «XVI fiera degli uccelli» a Campo- 


darsego (Padova); «Oggettistica artigiana 
1982» a Piazzola sul Brenta (Padova); «Quinto 
salone dell'artigianato e dell’antiquariato» a 
Casaleone (Verona); «XXVII mostra del mobi- 
le d'arte - VII salone dell’antiquariato» a 
Cerea (Verona); «XI festa e mostra-mercato 
del vino bianco» a Custoza (Verona) fino a 
lunedì; «Sesta fiera mercato città di Treviso» 
da oggi al 22 settembre, 


‘ (A cura di Carlo Giovanella) 
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STASERA IL DIBATTITO 


Prima verifica) Ny 
della situazione 


per il Comune 


Contemporanea seduta alla Provincia 
Relazione di Clarici sul programma 


Terranno seduta questa se- 
ta sia il Consiglio comunale 
sia quello provinciale. Al Co- 
mune si aprirà il dibattito 
generale sulle dichiarazioni 
politico-programmatiche rese 
la scorsa settimana dal sinda- 
co Cecovini a nome della 
giunta minoritaria formata 
dalla LpT,e dai partiti laico- 
socialisti; alla Provincia — 
che riprende oggi l’attività 
consiliare dopo l’interruzione 
estiva — vi saranno invece le 
dichiarazioni del presidente 
Clarici, socialista, che a sua 
volta illustrerà gli assunti 
programmatici e le linee d’in- 
tervento stabilite per questo 
Ente da una giunta analoga- 
mente formata, secondo gli 
accordi della fine di luglio, 
dalla LpT e dai laico- 
socialisti. 

Dal dibattito al Comune si 
attendono con curiosità even- 


tuali «segnali» sugli eventuali 
sviluppi locali delle grandi 
manovre poltiche in atto per 
la soluzione della crisi alla 
Regione .e comunque sui rap- 
porti tra i partiti della coali- 
zione di giunta ‘e la De, in 
vista di un possibile ricupero 
di quest’ultimo partito a una 
diretta partecipazione ai go- 
verni locali. 

Le dichiarazioni del presi- 
dente della Provincia — si 
può anticipare — non fanno 
invece alcun riferimento a 
supposti coinvolgimenti degli 
assetti politici locali nelle 
trattative per la nuova giunta 
regionale, segno che le attuali 
coalizioni procedono incuran- 
ti per la propria strada. 

La seduta al Comune sì 
aprirà con la commemorazio- 
ne da parte del sindaco del 
generale Dalla Chiesa, barba- 
ramente assassinato a Paler- 
mo:da un commando mafioso. 


INIZIATI I LAVORI SULL’AREA DELL’EX MANEGGIO 


ova piscina a San Giovanni 


Venticinque metri per dodici e mezzo - Sarà pronta tra un anno 


L’area dell’ex maneggio in cui sono iniziati 


lavori per la realizzazione della nuova piscina 


IN POLEMICA CON L'ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ 


Pangher minaccia le dimissioni 


nel dissidio aperto per Cattinara 


Il presidente dell’Unità sanitaria locale si è rimesso alle decisioni del partito (Dc) 


‘Sarà il direttivo della 
Democrazia cristiana, stama- 
ne, a decidere sulla sorte dei 
654 nuovi posti di lavoro in 
ospedale. Il presidente del- 
l'Unità sanitaria triestina, 
Pangher, ha infatti deciso di 
demandare al direttivo del 
‘suo partito la questione della 
pianta organica degli ospeda- 
li triestini, che la Regione ha 
voluto rivedere. Assessore re- 
gionale della sanità è un 
altro democristiano, Silvano 
Antonini (eletto a Pordenone) 
«che avrebbe bloccato l’inizia- 
tiva dell’Us] triestina, dopo 
aver, dato ‘assicurazioni di 
mandarla invece avanti. 


Approvata urgentemente 
dall’Usl, la delibera sulle 
nuove assunzioni ospedaliere 
doveva arrivare a Roma a 
fine luglio per ottenere le ne- 
cessarie sovvenzioni, che il 
ministro Altissimo aveva già 
assicurato. Procedura voleva 
che la delibera passasse pri- 
ma al vaglio della Regione e 
per guadagnar tempo il comi- 


tato di gestione dell’Usl ave- | 


va cercato di ottenere in anti- 
cipo un’assicurazione in me- 
rito. In un incontro fra sei 
componenti dell’Usl triesti- 
na, alcuni tecnici e il diretto- 
re dell’assessorato alla sani- 
tà, che aveva detto di rappre- 


sentare l’assessore, queste, 
garanzie si erano avute. E 
Pangher le aveva riportate 
all'assemblea dell’Usl. L’as- 
sessore Antonini però le ha 
più tardi smentite. 

La questione diventa quan- 
to meno imbarazzante fra 
due colleghi di partito, en- 
trambi amministratori: da 
qui la decisione di Pangher di 
chiedere al partito di porsi 
come mediatore. «Sui 654 po- 
sti comunque non defletto», 
afferma il presidente dell’Usl 
triestina. «Se non dovesse an- 


dare come credo, sono pronto | 


a dare le dimissioni», conclu- 
de Pangher. 


Gli orari 
dei parrucchieri 


La Cna comunica che il Co- 
mune, con ordinanza del 7 
settembre, ha concesso ai par- 
rucchieri per signora, in via 
sperimentale sino al 30. no- 
vembre, la facoltà di chiudere 
il lunedì e contestualmente di 
effettuare il sabato l'orario 
continuato ‘dalle 8.30 alle 
17.30 con un’ora di intervallo 
per gli esercenti che abbiano 
dipendenti. L'orario conti- 
nuato è esteso anche a quanti 
abbiano mantenuto la chiusu- 
ra settimanale al mercoledì. 


Rubate pellicce 
per 15 milioni 
in via Rossetti 


Furto da 15 milioni in un 
‘appartamento di via Rossetti 
"1/1, Mercoledì mattina, Ariel- 
la Zanot Malusà, 38 anni, sì è 
recata a casa dei genitori, at- 
tualmente in vacanza fuori 
Trieste, per controllare che 
tutto fosse in ordine. Giunta 
all’ingresso principale, la don- 
‘na ha trovato la porta chiusa 
dall'interno e, non potendo 
aprirla, si è allora recata in 
viale XX Settembre, dove è 
l'ingresso di servizio. Lì, Ariel- 
la Zanot ha avuto una brutta 
sorpresa. Gli infissi erano di- 
velti e la porta, staccata dai 
‘cardini, appoggiata alla pare- 
te. All’interno tutte le stanze 
erano state messe a sogqua- 
dro dai ladri, che sono riusciti 
a mettere a segno un «buon 
colpo». Da un’armadio man- 
cavano, infatti quattro pellic- 
ce con relativi cappelli. 


II DIVIETO — Perla posa di .con- 
dotte sotterranee è stata disposta 
l'istituzione temporanea del divie- 
to di transito nei due sensi, per 
tutti gli‘autoveicoli, sulla via Mar- 


co Praga. 


ELEZIONI A SORPRESA E CON POLEMICHE 


A ruota libera nelle consulte 


le votazioni per i presidenti 


Con le ultime due assem- 
blee. circoscrizionali previste 
per questa sera (a San Gio- 
vanni e a Cologna-Scorcola) si 
conclude la prima, tormenta- 
ta fase dell'elezione dei presi- 
denti rionali. Fino a ieri sera 
risultavano eletti soltanto 
quattro presidenti su un tota- 
le di 10 consigli circoscrizio- 
nali. ‘ 

A Valmaura-Borgo San Ser- 
gio, le votazioni sono state 
rinviate dopo che una richie- 
sta in tal senso della De e del 
Pci aveva ottenuto parità di 
voti favorevoli e contrari e 
dopo la successiva uscita dal- 
l'aula della Dc e del Pci che 
hanno fatto mancare il nume- 
ro. legale. 

A Servola-Chiarbola una 
‘mozione di rinvio della De ha 
raccolto non solo i voti del Pci 
ma anche di rappresentanti 


della coalizione di giunta, cioé 
del Psi, del Psdi e del Pri; e gli 
stessi voti, meno quello del 
Pri, ha avuto un'analoga mo- 
zione comunista. E anche qui 
rinvio, con la Lista isolata. 

A San Giacomo è stato elet- 
to presidente Giuliano Rovat- 
ti (Psdi), mentre — uscita dal- 
Y'aula la De — il Pci ha votato 
per il proprio candidato. 

A San Vito-Cittavecchia è 
stato eletto il prof. Raimondi 
della. Lista, con la sola Dc 
fuori aula dopo il rigetto di 
‘una sua mozione di rinvio an- 
che da parte del Pci. 

Nel consiglio dell’Altipiano 
Est è prevalsa la richiesta di 
rinvio del Pci, della Dc e del- 
l’Unione slovena. Presidente 
dell’Altipiano Ovest è stato 
rieletto il comunista Slavol- 
jub Stoka con 9 voti (3 in più 
rispetto a quelli a disposizio- 


DIVISI I SINDACATI SUL PROBLEMA DELLE ARMI 


Vigili accontentati solo in parte 
dalla sospensione del «notturno» 


.I vigili urbani aderenti ai 
Sindacati confederali sospen- 
‘anno probabilmente oggi 
lo stato dì agitazione ‘procla- 
mato dopo il pestaggio del 
loro collega Gino Canetti da 
‘parte di un gruppo di «punk». 
‘Oggi alle 12 sì terrà un'assem- 
‘blea nella sala mensa del Co- 
mune: sarà esposta la deci 
sione della Giunta di Sospen- 
dere temporaneamente il ser- 
vizio notturno di ‘vigilanza 
esterna. Proseguirà ‘invece 
Pagitazione del sindacato au- 
tonomo, insoddisfatto per la 
mancata decisione della 
Giunta in merito al problema 
delle armi da.affidare 0 meno 
ai vigili. È 
Secondo il provvedimento 
adottato dalla giunta comu- 
nale, di notte presteranno ser- 
vizio soltanto sette vigili di 
sorveglianza all’interno degli 
‘uffici, mentre una macchina 
resterà a disposizione in caso 
di chiamate urganti per non 
meglio precisate «calamità 
naturali». In pratica, tutto co- 
me prima, con la differenza 
che non sì svolgerà più il ser- 
vizio notturno di pattuglia- 
mento. La decisione non ‘è 
apparsa del tutto soddisfa- 
cente aî confederali che l’han- 
no giudicata fra î denti un 
«tappabuco», ma positiva è 
stata giudicata la nomina di 


‘una commissione che risolva 
una volta per tutte il proble- 
ma dell’assetto organizzato 
dei vigili. - 

A monte di tutto sta il noto 
problema delle «armi st 0 no» 
per i vigili urbani — dopo îl 
caso Canetti — e la Giunta sì 
trova stavolta seriamente da- 
vanti a un bivio. I confederali 
hanno chiesto al sindaco la 
riorganizzazione del settore 
mediante nuove assunzioni € 
un decentramento per rioni 
sul modello inglese. D’altra 
parte gli autonomi hanno sol- 
lecitato dall’assessore Trau- 
ner l’adozione per la catego- 
Tia della qualifica di «pubbli- 
ca sicurezza» con la conse- 
guente adozione delle armi 
per la tutela personale. Si 
tratta dunque di una Scelta 
politica. 

«A noi — insistono i confede- 
rali — la pistola non serve. 
Trieste non è Palermo. Se 
un'aggressione a un vigile fa 
notizia, significa che il fatto è 
eccezionale. Se il collega ag- 
gredito avesse avuto un'ar- 
ma, forse le cose carebbero 
finite peggio...» E Cgil, Cisl, 
Uil accusano gli autonomi di 
richiedere le armi al solo sco- 
po di aumentarsi lo stipendio 
con un'indennità di Pubblica 
sicurezza che — fra l’altro — î 
Tribunali amministrativi non 


considerano affatto come au- 
tomaticamente applicabile. 
«Ma come facciamo a tutelare 
gli altri — ribattono gli auto- 
nomi — se non siamo nemme- 
no in grado di difendere noi 
stessi?» 

Il Pci in un’interpellanza al 
Consiglio comunale giudica 
fuori posto che si riparli di 
armi ai vigili sull'onda emoti- 
‘va dell'aggressione. Il Parla- 
mento — rileva la nota — sta 
predisponendo una legge che 
regolamenta în modo ben di- 
verso la funzione e la figura 
dei vigili. Per questo occorre 


\ marciare più che mai verso 


una riorganizzazione. Un'in- 
terrogazione è stata fatta 
anche dal consigliere Morelli 
del Msi, che consiglia alla cî- 
vica amministrazione di orga- 
nizzare almento deî corsì di 
judo, 


Con il motorino 
contro l’albero 


Una ragazza di 15 anni na 


perduto il controllo del moto- 
tino ed è andata a sbattere 
contro un albero. 

È accaduto ieri mattina, 
poco dopo le dieci, in via Sala- 
ta. L'infortunata è Deborah 
Gandini, abitante in via de 
Jenner 8. 


ne del Pci), mentre il candida- 
to dell’Us ha ottenuto 6 voti 
(quattro in più di quelli del- 
l’Unione slovena) dopo essere 
stato dichiaratamente appog- 
giato dalla LpT. Gli altri par- 
titi, senza dichiarazioni, si so- 
no rimessi al segreto del- 
l’urna. 

A Barriera nuova l’elezione 
è stata ‘rinviata stavolta su 
richiesta della LpT, sostenuta 
anche dalla Dc, con la motiva- 
zione di nuovi accordi regio- 
nali e comunali in corso; sì 
sono opposti, ma restando in 
minoranza, il Pci, il Pri, e il 
Msi, astenuto il Psi. 

A Barriera vecchia è stata 
Tieletta Teresita Milossevich 
della LpT, una volta respinte 
le richieste di rinvio della Dc e 
del Pci e dopo l’uscita dall’au- 
la della sola Dc. 3 


Infine ieri sera a Chiadino- 
Rozzol c’è stato un. voto una- 
nime di rinvio, motivato dalla 
De con l’incertezza del quadro 
politico locale: e dai laico- 
socialisti con la ribadita vali- 
dità degli attuali accordi 
giuntali. Rinvio anche a Roia- 
no-Gretta-Barcola su concor- 
de richiesta della De, del Pci, 
dell’Us e del Pri. 

Da registrare alcune «code» 
polemiche. Il gruppo De di 
San Vito-Cittavecchia se la 
prende con il Pci per essere 
rimasto in aula dopo l’uscita 
della stessa Dc e per non aver 
votato la mozione di rinvio 
democristiana. «Il Pci si è fat- 
to così partecipe —. dice la 
nota — di metodi che mortifi- 
‘cano la democrazia e i princi- 
pi politici ideali del decentra- 
‘mento e della partecipazione, 
invece di concordare sulla no- 
stra richiesta di scelte auto- 
nome rionali su basi program- 
matiche da concordare tra i 
vari gruppi». 

A sua volta il Pci -— moti- 
vando il suo atteggiamento a 
San Vito con il fatto che il 
rinvio proposto dalla De non è 
stato da questo motivato — 
precisa in una nota che una 
volta respinte le richieste di 
rinvio i suoi rappresentanti 
non hanno abbandonato le 
sedute, come la Dc, per non 
assecondare gli «improduttivi 
e ostruzionistici tentativi del- 
la De di far mancare il numero 
legale». Anche il Pci è ricorso 
all'abbandono dell’aula, come 


I a San Giacomo per l'elezione 


del vicepresidente, ma in 
quanto esso voleva bloccare 
— dichiara una nota — una 
candidatura che «non assicu- 
rava sufficienti garanzie di ef- 
ficienza» 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Pulcheria — Il sole sorge 
alle 6.37 e tramonta alle 19.27; la luna 
si leva alle 23.21 e cala alle 14.10. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 25,2, minima gradi 20; pressione 
‘millibar 1017,9 in aumento; umidi- 
tà 64 per cento; vento km 5 da Est 
Levante; mare quasi calmo con 
temperatura di gradì 22,5: 

Maree oggi: alta alle 2.54 concem 
5 e alle 14.38 con cm 28 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.46 con 
cem 10 e alle 22.34 con cem 26 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
Je farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Bagnoli e Sgonico, 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 
"90488; via Roma 16, tel. 631998; 
Via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel: 765252; Sgonico, 
tel. 225596 e Bagnoli, tel. 228124 
solo a chiamafa. È 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30: (servizio notturno): 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
Sgonico e Bagnoli solo a chia- 
mata. 


lenti di prima quali 


aprezzi 
chiaro / FOTO-QUELLE 


nale non è più un sogno. 
Dopo più di due! anni dalla 
presentazione dial progetto 
per costruire una vasca che 
potesse affiancarsi alla vec- 
chia e superaffolliata «Bian- 
chi», sono iniziati in questi 
giorni i lavori di costruzione 
del nuovo complesso in via 
delle Cave, a fianco della 
chiesa di San Giovanni, nel- 
l'area dell'ex maneggio. Il 
progetto è dell'ing. Passa- 
gnoli, direttore dei llavori, ed 
è prevista una spesa di 650 
milioni per le sole opere 
edili, cui si aggiungerà un 
altro mezzo miliardo per 
completare e mettere in fun- 
zione la piscina com gli im- 
pianti di riscaldamento elet- 
trico e di depurazivne delle 
acque. i 

La nuova piscina coperta 
da 25 metri sarà larga dodici 
metri e mezzo e iivrà una 
profondità variabile da un 
metro e sessanta a tan metro 


e ottanta. Tali misurje le con- , 


sentiranno di ospitare gare 
per tutto il periodo; dell'an- 
no ma soprattutto | d'inver- 
no, colmando così ina gra- 
ve lacuna per gli sport nata- 
tori a Trieste. 

La ditta alla quale sono 
stati affidati i lavori, la «So- 
cietà iniziative eclilizie», 
conta di rendere operante il 
complesso con l'apertura 
del prossimo anno scolasti- 
co. La piscina servirà lla mat- 
tina per le scuole mentre i 
pomeriggi saranno destinati 
a iniziative rionali. Le ore 
rimanenti verranno messe a 
disposizione delle società. 


Hi FESTA PAESANA — Il circolo 

culturale di Longera e Cattinara 
ed il gruppo ciclistico «Adlria» or- 
ganizzano per domani e domenica 
la tradizionale festa paesana nel 
piazzale antistante la sede sociale 
«a Longera. Domani sera e domeni- 
ca sera ci sarà il ballo. 


STATO CIVILE 


NATI: Antonelli Silvia, Gtiraldi 
Andrea, Komar Elisa, Gargiulo 
Sara, Rodolfo Lara, Bihler Alan. 

MORTI — Verone Maria ved. Di 
Luca di anni 86; Osvaldella Guido 
"78; Indrigo Rosolfo 76; Zidaric Ma- 
ria in Rosani 66. 


LA PROTESTA DESTINATA A INASPRIRSI 


Le maestre minacciano 
altri scioperi negli asili 


Senza esito l’incontro con l’assessore comunale Anghelone 
I sindacati autonomi si ritengono del tutto insoddisfatti 


Fumata nera per le scuole 
materne. Nell'incontro di ieri 
mattina tra l’assessore alla 
pubblica istruzione, Luigi An- 
ghelone, e i rappresentanti 
dei sindacati autonomi Snals 
e Cisal, non è stato infatti 
trovato un accordo di massi- 
ma. Dopo cinque giornate di 
sciopero, nella prima ora anti- 
meridiana, il braccio di ferro 
tra l’amministrazione comu- 
nale e gli insegnanti continua, 
e non si sa quando e come 
verrà risolta la vertenza, che 
si protrae ormai da parecchi 
mesi. 


Il nodo della questione è 
rappresentato dalla delibera 
612, con la quale il commissa- 
rio Siclari ha ordinato l’aper- 
tura delle scuole materne alle 
"7.30. Lunedì scorso l’assem- 
blea dei docenti convocata 
dai sindacati autonomi, ave- 
va votato la proposta Cisal di 
riprendere lo sciopero di un'o- 
Ta proclamato già nel maggio 
scorso. Lo Snals aveva altresì 
assicurato che avrebbe preso 
contatto con l'assessore An- 
ghelone al più presto, al fine 
di risolvere la vertenza. Ora le 
trattative sembrano inter- 


L’AGGRESSIONE AL VIGILE 
Si è costituito 
il quinto punk 


Le versioni fornite dai cinque giovani 


Si è costituito spontanea- 
‘mente ieri mattina al Coroneo 
Stefano. Pettirosso, 19 anni, 
sospettato insieme ad altri 
quattro giovani di avere ag- 
gredito il vigile urbano in 
piazza Unità. Il ragazzo si è 
costituito in tempo per essere 
interrogato, insieme a Fran- 
cesco Carbone, 20 anni, San- 
dro Simonutti, 18 anni, Ales- 
sandro Floridia, 20 anni, e il 
sedicenne M.R., dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dario Grohman. 

Terminato l’interrogatorio, 
il giudice ha ordinato una pe- 
rizia sul vigile Gino Canetti 
per accertare quale è la gravi- 
tà delle lesioni riportate. Solo 
al termine della perizia, il giu- 
dice prenderà in considerazio- 
nele domande di libertà prov- 
visoria presentate dagli avvo- 
cati dei giovani. 

Stefano Pettirosso si è 
dichiarato innocente, spie- 
gando di essersi avvicinato al 
gruppo per cercare di dividere 


i litiganti. L'avvocato che lo 
difende, Fausto Rovina, ha 
dichiarato di avere raccolto 
una serie di prove che dovreb- 
bero confermare la dichiara- 
zione. L'avvocato Carmelo 
Tonon, chs assiste Francesco 
Carbone, ha preferito non dire 
nulla, limitandosi a ricordare 
che il suo assistito, incensura- 
to, perderà probabilmente il 
proprio posto di lavoro a cau- 
sa di una vicenda le cui re- 
sponsabilità sono ancora tut- 
te da accertare. Per il minore 
M.R. invece l'avvocato Piero 
Borgna ha chiesto la perizia 
psichiatrica. 

Infine, Sandro Simonutti e 
Alessandro Floridia, assistiti 
dall’avvocato Moro, hanno 
‘ammesso di avere partecipato 
allo scontro col vigile. Hanno 
però dichiarato che quest’ul- 
timo si era accanito inutil 
‘mente contro Francesco Car- 
bone e che non si trattava di 
una rissa ma del tentativo di 
separare i due. 


rompersi. 

«Abbiamo chiesto la so- 
spensione della delibera 612 
— ha detto Fabio Goruppi, al 
termine dell’incontro con An- 
ghelone — ma non abbiamo 
ottenuto nessuna risposta 
concreta. Già il 12 di agosto ci 
eravamo incontrati con l’as- 
sessore, che ci aveva promes- 
so di portare il problema delle 
scuole materne in Giunta. Og- 
gi, a quasi un mese di distan- 
za, ci troviamo allo stesso 
punto». 

L’assessore Anghelone cer- 
ca di non drammatizzare: «Ir- 
Tigidirsi su posizioni che dan- 
neggiano un servizio indi- 
spensabile, come le scuole 
materne, non è corretto nei 
confronti dei cittadini. Può 
darsi che dalla 612 si torni 
indietro, senza dimenticare, 
comunque, che l’anticipazio- 
ne dell’orario alle 7.30 è un 
vantaggio per molte persone. 
Io riferirò alla Giunta, che poi 
prenderà una decisione». 

Intanto, il programma delle 
azioni di protesta previste per 
i prossimi giorni, si preannun- 
cia incandescente. I sindacati 
autonomi invieranno un tele- 
gramma di protesta al Sinda- 
co, denunciando «il modo 
scorretto con cui è stata con- 
dotta la trattativa». Sarà con- 
vocata, inoltre, un'assemblea, 
questa volta aperta anche al 
personale ausiliario, che deci- 
derà sulla strategia da adot- 
tare. 

«Saremo costretti alla linea 
dura — annuncia il prof. Giu- 
seppe Ughi, dello Snals — an- 
che se non la volevamo. Ma a 
queste decisioni ci porterà la 
completa insensibilità del- 
l’amministrazione comu- 
nale». 


I SCONTRO — Scontro fra una 
«vespa» e un furgone in piazza 
Venezia, ieri mattina poco dopo le 
8.30. Francesco Serpi, 31 anni, abi- 
tante in via dei Papaveri 3/9, stava 
percorrendo la piazza diretto verso 
Riva Gulli quando è avvenuto lo 
scontro col furgone guidato da 
Carlo, Cossutta, 34 anni, via S. 
Pelagio 25. Francesco Serpi è stato 
ricoverato nella divisione ortope- 
dica dell'ospedale maggiore per 
fratture multiple. a una mano e 
ferite varie. 


Gli occhiali della 


FOTO-QUELLLE sono dotati di 


tà. E le lavorazioni particolari, 


come ad esempio lenti colorate, lenti antiriflesso 


o lenti a più valori — costano poco di più. 


L’ottica dellaFOTO-QUELLE Vi offre una vasta 


gamma di montature eleganti e alla moda dal 


design internazionale. 


Nessuna di queste prestigiose montature 
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FOTO-QUELLE 
Vi mostra 
quanto deve 
costare un 
buon paio 
di occhiali! 


Fantastiche 
offerte- 


-qpertura 
perVoi: 


\v occhiali da sole alla moda 


ZX. con lenti fotocromatiche 


car 70,000 


prova della vista gratuita 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UNA CITTÀ DI ANZIANI SENZA UN VERO OSPEDALE PERLIDRO 


—SCrtrr=reutoeteepote 


Necessario alla Maddalena 
personale più specializzato 


Manca ad esempio una sala operatoria che offra i servizi dell Maggiore 


Mentre nella nuova pianta 
organica dell’Unità sanitaria 
locale si prevede una de- 
istituzionalizzazione della 
Maddalena, chi vi lavora den- 
tro chiede invece che di essa 
si faccia un vero ospedale ge- 
riatrico. Le due ipotesi, se 
confrontate nei dettagli forse 
non saranno neanche tanto 
contradditorie. Bisogna vede- 
re però quel che l'Usl intende 
per de-istituzionalizzazione: 
che cosa di preciso voglia fare 
per trasformare l’opsedale in 
struttura protetta, come oggi 
si propone. 

La pianta organica dell’Usl 
è ancora al vaglio di una com- 
missione regionale. può darsi 
che venga ulteriormente mo- 
dificata. Comunque vada, già 
in fase di approvazione nel- 
l'assemblea dell'unità sanita- 
ria locale si era detto che 
sarebbe stata rivista più com- 
piutamente. Tutto dunque è 
‘ancora molto campato in aria, 
‘compreso il futuro della Mad- 
dalena. 

Chi lavora nell’ospedale in- 
vece ha già delle proposte 
concrete sul che fare per mi- 
gliorarlo in tempi accettabili. 
Medici e tecnici che sull’espe- 
rienza quotidiana hanno ma- 
turato queste ipotesi non so- 
no però mai stati interpellati 
dall’Usl. Guido Curri, prima- 
rio della prima geriatria, ha 


— chiesto più volte incontri con 


YUsì, ma — afferma — vana- 
mente. 
Se lo avessero ricevuto, i 


| responsabili dell'Unità sani- 
—taria locale si sarebbero senti- 


ti proporre, l'ipotesi di fare 
della Maddalena un vero e 
proprio centro geriatrico. 
«Qui ‘è impensabile diminuire 
le degenze e migliorare l’assi- 
stenza se-non si cambia tut- 
to», dice Curri. «Gli anziani 
hanno bisogno di cure atten- 
te, specifiche, che non sono le 
stesse che si prestano agli 
adulti». 

Un'operazione chirurgica 
fatta su una persona di set- 
tant'anni è diversa e richiede 
accorgimenti diversi di quella 
fatta a un uomo di quaranta. 
La riabilitazione (terapia fisi- 
ca, ginnastica), importante 
per tutti, anche se il concetto 


PRESIEDE CARLO FABRICCI 


non è poi molto diffuso, diven- 
ta essenziale sugli anzini. 
Troppo spesso finiscono col 
perdere la loro autonomia 
non a causa delle malattie o 
dell’età, ma perché costretti a 
lungo a letto 

Bisogna capire, insomma, 
che ci vogliono approcci spe- 
cializzati per i vecchi così 
come da un tempo si è scoper- 
to che sono necessari per l’in- 
fanzia. Un ospedale geriatri- 
co, come «centro di cultura 
sui problemi della terza età» 
è, secondo il professor Curti, 
indispensabile. Per informare 
e — perché no? — educare le 
famiglie, per qualificare il per- 
sonale, medici, paramedici, 
assistenti sociali. Per fornire 
soprattutto una prima tempe- 
stiva assistenza all’anziano. 
Prima, perché resta poi aper- 
to il problema di quella suc- 
cessiva all'ospedale, in casa 0 
in istituto, ma intanto la Mad- 


dalena potrebbe fare la sua 
parte. 

Dovrebbe trasformarsi in 
centro diurno, istituire un’ac- 
cettazione, rimodernare i re- 
parti per gli acuti. In teoria, 
tutte le persone al di sopra dei 
sessantacingue anni, invece 
di ricorrere all'accettazione 
del Maggiore, dovrebbero, in 
caso di bisogno, poter rivol- 
gersi a un’accettazione con 
personale specializzato 

Se alla Maddalena, inoltre, 
ci fossero una sala chirurgica 
e altre attrezzature necessarie 
si potrebbe curare il vecchio 
con i mezzi di un Maggiore (o 
di un futuro Cattinara) ma 
con la competenza di uno 
staff specializzato. 

Nell’ospedale diurno gli am- 
bulatori specialistici provve- 
derebbero al controllo del pa- 
ziente una volta dimesso 
(pullmini attrezzati dovrebbe- 
ro naturalmente offrirgli le 


possibilità. di recarvisi). Nel 
centro, aperto durante il gior- 
no, l'anziano potrebbe impe- 
gnare il (suo tempo con la 
terapia omcupazionale e atti- 
vità di arlimazione. 

Se ci fosse... potrebbe... ep- 
pure strutture di questo tipo 
esistono già in altre parti 
d’Italia. JLo ha fatto notare ai 
responsabili locali anche il 
professor Curri, citando l’e- 
sempio di quanto si è effettua- 
to (e speso per effettuarlo) a 
Modena. 

Trieste è all'avanguardia in 
Europa })er l'assistenza infan- 
tile. Ai brambini, che purtrop- 
po sono imolto meno degli an- 
ziani, la città offre un ospeda- 
le che ci. è invidiato da molti. 
Per gli anziani, che qui batto- 
no le percentuali nazionali co- 
me fascia preponderante di 
popolazione c’è ancora tutto 
da pensare. 

Itti Drioli 


I colori della vecchiaia 


Un esempio delle attività che la Maddalena ha promosso in favore dey;li anziani. Ecco uno degli 


ospiti alle prese col pennello 


MALGRADO IL MALTEMPO 


Convegno a Laggio 


(Italfoto) 


PER GLI IMPIANTI SPORTIVI 


PIREO Pi irta 


IL PICCOLO 


otiziario scolastico 


Encip — In via Mazzini 32 
(orario 9-12, 16-20) sono aperte 
le iscrizioni ai corsi 1982-83. 
La scuola è divisa in due 
sezioni, una diurna ed una 
serale. La sezione diurna è 
dedicata in modo particolare 
ai giovani che hanno appena 
concluso la scuola dell’obbli- 
go e sono in attesa di prima 
occupazione, e prevede al 
‘mattino corsi di stenodattilo- 
grafia, impiegati di segreteria 
e di amministrazione, taglio e 
cucito, estetica, massaggio, 
pedicure, preparazione alla li- 
cenza di scuola media. 

La sezione serale svolge cor- 
si di libera formazione per le 
seguenti qualifiche professio- 
nali: dattilografia, stenogra- 
fia, stenografia, contabilità, 
paghe e contributi, libri IVA, 
operatori meccanografici, 
programmatori Cobol, perfo- 
razione di schede, fotografia, 
taglio e cucito, estetiste, mas- 
saggiatrici, manipedicure, 
ginnastica estetica. 

La sezione musicale ha in 
programma corsi di pianofor- 
te, chitarra, violino, fisarmo- 
nica, strumenti a fiato, canto 
e coro. Le lezioni saranno bi- 
settimanali per tutta la dura- 
ta dell’anno, scolastico. La 
scuola è a carattere professio- 
nale, pertanto l’ammissione 
ai corsi non è subordinata al 


limite di età nè. al titolo di 
studio. Al termine dei corsi 
verrà rilasciato in attestato a 
coloro che supereranno gli 
esami finali. 

Deledda — Messa di inizio 
dell’anno scolastico il giorno 
15 alle 8.15 nella chiesa di via 
del Ronco. 


Manzoni — Messa alle 9.30 
di mercoledì 15 nella chiesa 
‘Beata Vergine delle grazie di 
via Rossetti 48. Poi trasferi 
mento a scuola: ritrovo per le 
prime alle 10.30, per seconde e 
terze alle 11. 


Stuparich — Messa il 15. 
settembre, alle 8 per le classi 
seconde e terze, alle 9 per le 
classi prime. Poi. l’appello, 
nella stessa giornata, e la co- 
‘municazione dell’orario prov- 
visorio: per le seconde alle 
8.45, per le terze alle 9.15, per 
le prime alle 10. Il tutto nella 
sede della scuola in via Stra- 
da di Rozzol 61. 


Dante (media inferiore) — 
Classi prime: mercoledì 15 a 
scuola dalle 8 alle 10, messa il 
16 alle 8. Classi seconde: mer- 
coledì 15 a scuola dalle 9 alle 
10, messa il 17 alle 8. Classi 
terze: mercoledì 15 a scuola 
dalle 9 alle 10, messa il 18 alle 
8. Tutte le messe si svolgeran- 
no nella chiesa di via del Ron- 
co 12. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Angelo Bernazza 
nel I anniversario dalla madre 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elsa De Campi 
‘nel 50° anniversario del matrimo- 
nio (10-9) dal marito 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Amelia Favetta 

nell'VIII anniversario, Dante Cer- 
nitz nel'XVII anniversario (10-9) 
da Bianca Maria Favetta 5000 pro 
Lega Nazionale, 5000 pro Umi 
(Unione monarchica), 10.000 pro 
Centro tumori. 
- In memoria di Aurelia Hohl nel 
II anniversario (6-9) dal marito 
Walter e figlia Isabella 25.000 pro 
‘Associazione italiana assistenza 
spastici. 

In memoria di Aurelia Mocovini 
per l'onomastico (10-9) dal marito 
Marino 20.000 DIO Rif. animali 
Astad. 

In memoria di silvio Prasel nel 
XXXIX anniversario (9-9) dalla 
sorella Albina e Guido 10.000 pro 
Ass. medica triestina (fondo dott. 
‘Alfredo Catania). 

In memoria di Gemma Timeus 
nel trigesimo dai nipoti Ruggero e 
Spiro Rossi e famiglie 100.000 pro 
Liceo Dante Alighieri (Fondo R. 
‘Timeus), 100.000 pro Fameia Por- 
tolana. 

In memoria di Giovanni Tognon 
nel X anniversario dalla moglie, 
figlio e nuora 10,000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 


Senza ritardi Energia solare 


In memoria di Luigi Zacharia 
nel X anniversario dalla famiglia 
‘Periatti 10.000 pro Centro tumori. 
In memoria di Fulvia de Zuccoli 
da Giuliana de Manzolini 15.000 
pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Amalia Perossi 
ved. Zanolin dalla famiglia Di Le- 
nardo 10.000 pro Centro tumori M. 

i Lovenati. 

Da Fernanda Micheli 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Vocchi da 
Stellio d’Angeli 10.000 pro Lista 
per Trieste. 

In memoria di Letizia Videri 
Leone dal fratello Livio e famiglia 
100.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Astad; da Germano e Livia 
Motta 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati; da Anita Faragona 
10.000 pro Comitato Ur. handicap- ‘| 
pati; da Giorgio Mihalich 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Paolo Rosani da- 
gli zii Nino, Maria e dai cugini 
Ondina, Giovanni, Alessandro 
150.000 pro Centro tumori M. Lo- 
venati. 

In memoria dell'avv. Giuseppe 
‘Raimondi da Carlo e Rita Fissotti 
30.000 pro Pro Senectute. 1 

In memoria di Eleuterio Parovel 
da Mariella e Dina Maier 10.000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di Menotti Mazzon 
da Guido Salvi 10.000 pro Assoc. 
Granatieri. 


L'ASSOCIAZIONE RADICALE 


Arpa a congresso: 


della Uil triestina 


E iniziato lunedì, a Laggio di Cadore, il 
convegno dei.quadri dirigenti di base della 
Camera del lavoro-Uil di Trieste, che si conclu- 
derà sabato 18. È un convegno di formazione 
dei quadri sindacali, che affronta i temi più 
attuali, contratti, costo del lavoro, occupazio- 
ne, sotto la presidenza del segretario generale 
della Uil Carlo Frabricci. 

L'obiettivo che la Uil dichiara irrinunciabi- 
le è migliorare, attraverso le azioni sindacali, 
la qualità della vita e del lavoro. Vanno petciò 
respinte, secondo il sindacato, le recenti inizia- 
tive che marciano in direzione opposta. 

‘A parere della Uil imporre sacrifici non può 
e non deve significare peggiorare la qualità 
della vita e del lavoro rispetto alle condizioni 
che i lavoratori si sono conquistate 

È errato, afferma la Uil, associare queste 
condizioni alla caduta di produttività, che 
pure c'è, ma ha origini precise quali lo sciope- 
ro degli investimenti, la mancata programma- 
zione e riorganizzazione del lavoro, la caduta 
dei livelli occupazionali. 

Con il blocco della contingenza sulle liqui- 
dazioni —ricorda la Uil — sono stati sottratti 
ai lavoratori migliaia di miliardi. 


I CONCORSO — Bando di concorso per 
esami a 21 posti nelle qualifiche iniziali del 
tuolo della carriera esecutiva dei servizi cen- 
trali della Ragioneria generale dello Stato. 
Possono partecipare al concorso coloro che 
siano in possesso del diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo grado. Le do- 
mande di ammissione devono essere presenta- 
te entro il 28 settembre 1982. 


l’oceanologia 


Il fortunale abbattutosi su Trieste l’altro 
giorno, ha parzialmente intralciato îl regolare 
svolgimento degli esperimenti del corso di 
oceanologia ai Filtri di Aurisina. 

L'esperimento più importante, le 36 ore 
«non-stop» di prelievi di campioni d'acqua 
dalle vasche calate sul fondo marino, è stato 
interrotto per alcune ore poiché le onde, con il 
loro riflusso sottomarino, avevano spostato i 
grandi contenitori, alterando la serie di dati 
che professori e studenti stavano rilevando. 

Il ritorno della calma ha consentito la 
ripresa dei lavori che ora procedono secondo 
il programma. A detta dei responsabili del 
corso, la mareggiata non dovrebbe compro- 
mettere la funzione delle ricerche, che prose- 
guiranno fino a sabato mattina, quando ver- 
ranno consegnati, alla presenza del rettore, i 
diplomi di partecipazione e verranno resi noti 
î primi risultati. 

Perla stesura definitiva dei dati raccolti in 
questa settimana di studi, bisognerà attendere 
un paio di settimane, poiché î campioni prele- 
vati di acqua di sedimento e le alghe, verran- 
no analizzati ed elaborati nei laboratori del- 
l’Università. 


Mi SEDI PROVVISORIE — La Cgil di Trieste 

ha chiesto al presidente dell'Iacp Stasi di 
istituire sedi provvisorie di raccolta dei modu- 
li del censimento redditi ’81, o perlomeno di 
allungare al pomeriggio l'orario degli uffici di 
zona. Questo perché altrimenti il disagio degli 
inquilini anziani sarebbe troppo grosso. La 
Cgil ha proposto che le sedi provvisorie venga- 
no aperte nei più grossi agglomerati Iacp. 


Alleanza Commercianti 
contadina e condono 
dal Pci fiscale 


I dirigenti dell'Alleanza 
contadina Edy Bukavec e 
Darko Kriemancie si sono în- 
contrati ieri col deputato co- 
munista triestino Antonio 
Cuffaro e con gli altri espo- 
nenti locali del Pci Giorgio 
C'anciani e Ugo Poli, 

Gli esponenti dell'Alleanza 
contadina sì sono lamentati 
della mancanza di risposte 
alle loro richieste da parte 
della Regione e del Comune di 
Trieste. In particolare il presi- 
dente della giunto regionale, 
Antonio Comelli, non ha cita- 
to nel piano regionale di svi- 
luppo, come aveva assicura- 
to, le indicazioni del Piano di 
sviluppo agricolo presentato 
dalla comunità montana del 
Carso. 

I comunisti, dopo essersi 
impegnati a sostenere come 
in passato le rivendicazioni 
dell’Alleanza contadina, han- 
no assicurato che, tramite 
Cuffaro, chiederanno che nel- 
la legge di rifinanziamento di 
Osimo i fondi vengono erogati 
solo in presenza di un piano 
organico per l’uso del Carso. 


L'Unione commercianti ri- 
corda in un comunicato agli 
operatori interessati che, con 
il decreto legge 10 luglio 1982, 
n. 429, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 7 agosto 
1982, n. 516, è stata prevista 
un'apposita normativa atta 
ad agevolare la definizione 
delle pendenze in materia tri- 
butaria. Entro la fine del mese 
di settembre verrà emanata 
‘una circolare ministeriale che 
dovrà definire tutti i punti 
che, a tutt'oggi, rimangono 
incerti. 

Nel frattempo però, e conla 
stessa scadenza — informa la 
nota — coloro i quali avessero 
omesso di versare imposte o 
ritenute risultanti da dichia- 
razioni annuali presentate in 
data anteriore al 10 luglio 
1982, possono farlo evitando il 
pagamento di onerose soprat- 
tasse. 

L’agevolazione riguarda 
esclusivamente omessi paga- 
menti Irpef, Ilor, ritenute ope- 
rate nei confronti di dipen- 
denti e di lavoratori auto- 
nomi. 


ORTAGGI; 


CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
ALBICOCCHE 


Lo specchio dei prezzi 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


BIETOLE DA TAGLIO' (BLEDE) 


Concorso Coni 


L'Istituto per il Credito sportivo e il Coni, 
al fine di privilegiare l'utilizzo dell’energia 
solare, hanno bandito un concorso sul tema 
«Il sole per gli impianti sportivi». 

Il bando riguarda la progettazione di im- 
pianti sportivi che utilizzino prevalentemente 
l’energia solare minimizzando l’impiego dell’e- 
nergia tradizionale, 

Il concorso è aperto a tutti gli architetti ed 
ingegneri italiani iscritti ai rispettivi albi pro- 
fessionali. Gli elaborati richiesti sono i seguen- 
ti: due tavole di elaborati grafici (126 cm base 
e 193 di altezza) in tre copie, di cui due piegate 
nel formato 21x31 ed una montata su pannelli 
rigidi, tali da poter essere collocate a parete 
una sull'altra; la relazione tecnico-illustrativa. 

Le tavole dovranno contenere una plani- 
metria in scala 1:1500, piante, prospetti e 
sezioni in scala 1:100, una prospettiva d’assie- 
mie o una illustrazione dell'eventuale modello, 
eventuali particolari. 

Per la partecipazione bisogna iscriversi 
presso l’Istituto per il Credito Sportivo, via 
Alessandro Farnese 1 - 00192, Roma (tel. 
06/383451), entro il 31 ottobre. Gli elaborati 
invece dovranno pervenire entro il 28 febbraio 


Il CONCORSO — Bando di concorso per 
esami a 11 posti di ragioniere o segretario nel 
tuolo della carriera di concetto dei servizi: 
centrali della Ragioneria generale dello Stato, 
Possono partecipare al concorso coloro che 
siano in possesso del diploma di istituto di 
istruzione secondaria di secondo grado. La 
domanda di ammissione deve essere presenta- 
tia entro il 22 settembre 1982. 


MINIMO MASSIMO PESCI; 


800. (1000) 1200 (2000) BRANZINI 17000 (30800) 10000 (30800) 
600 (1000) 1000 (1200) CEFALI 1000 (2000) 4000 (4400) 
500 (800) 650 (1100) GUATI GIALLI 600 (1280) 6000 (4800) 
1000 (1000) 4000 (5500) MOLI 1500 (53) 10000 > 
250. (i 550 (2) MORMORE 13000 (>) 17000 i 
1200 (>) 1500 (n) ORATE 15000 (20800) 24000. (30800) 
1000 >) 2000. (fn) PASSERE 1800 (3600) 3000 (4000) 
800. (2000) 2800 (4000) PALOMBI (ASIA’, CAN) 3500 (8000) 7000 (12000) 
300 (5) 600 >) RIBONI 12000 (3) 15000 (Co) 
400 ) 900 >) ROSPO (CODE) 10000 (Se) 10000 ) 
200 (500) 1000 (1000) SARDELLE 640 (1600 2140 (1600) 
1200. (1500) 1800 (2000) SARDONI 500 (3600) 3570 . (4800) 
1200. (1500) 1600 (2000) SGOMBRI 1500 (2000) 3000 (3200) 
1200 (1400) 1500 (2000) TONNI ‘3000. (8800), 3000 (8800) 

TROTE 2900, (4400) 2900 (4800) 


150. (>) 250 ©) ASTICI 
SEI = ola CALAMARI 
300.) 1200. (—) CANOCE 
600. (—) . 1000. (—) CAPELUNGHE 
300) (>). 1200) CAPEROZZOLI 
300.) | 1200. (—) MITILI (PEOCI) 
400. (600) 600. (800) SCAMPI (CODE) 
40) 1200 (> SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 9.9.1982 - ÎLe cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino preszi all'ingrosso dell’8.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 
9.9.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


«Città senza spazi» 


Si è svolto nei giorni scorsi il congres- 
so straordinario dell’Associazione radi- 
cale per l’alternativa. 

Nel corso dei lavori i radicali hanno 
discusso sulla fame nel mondo e. sui 
possibili mezzi per combatterla, :sulla 
non violenza e sul disarmo. 

L'Arpa ha inoltre riconfermato il pro- 
prio obiettivo antimilitarista, che «ha 
finora caratterizzato l’attività dell’Asso- 
ciazione». 

Nel corso del congresso è stato detto 
che investendo diversamente soltanto 
una minima parte di quanto si spende în 
armamenti sarebbe possibile salvare la 
vita di migliaia di persone nel mondo. 

Così questa e altre tesi radicali sono 
state ripresentate e discusse. Inoltre è 
stato detto: «Il diritto costituzionale ga- 
rantito di svolgere attività politica e 
culturale è di fatto negato in questa città 
dalla quasi assoluta mancanza di spazi 
BU 

L’Arpa si è quindi impegnata a otte- 
nere con ogni mezzo non violento ma 
anche, se necessario, di «disobbedienza 
civile» questi spazi alternativi. 


Hi SUSSIDI— Trentasei sussidi di studio da 

mezzo milione ciascuno dalla fondazione «Ba- 

bette Wallmann» sono stati banditi per gli. 

studenti superiori dalle Ipab. Il termine di 

Di Ssuzione delle domande scade il 16 otto- 
re. 


MINIMO 


MASSIMO 


26000 (34000) 28000. (34000) 
9000 (59) 10000 ia) 
3000.6800) 5000 (6800) 
4000. (6000) 5000 (6000) 

1700 (1800) 1300. (2000) 
1100 (1800) 1300 (1800) 
— (18800) —. (18800) 
1500 (3200) 4500 (6800) 


Dl) 
LL) 


Venerdì, 


10 settembre 1982 


L'«ITALIA» SALPERÀ IL 19 DALLA STAZIONE MARITTIMA 


Una crociera da Trieste 
verso il mare di Tunisia 


Un'iniziativa di buon auspicio per il rilancio turistico del porto 


‘Una delle più belle navi da. 


crociera che solchino oggi i 
mari, e che fu costruita dai 
cantieri di Muggia, l’«Italia», 


Un'immagine della turbonave «Italia», costruita nel cantiere di Muggia 


partirà dalla Stazione maritti- 
ma di Trieste domenica 19 
settembre, per ritornarvi la 
domenica successiva. Ospite- 


In memoria di Giovanna Bianco 
nata Iedrisco da Paolo e Patrizia 
Rumiz, Raffaele e Flavia Morway 
40.000 pro Comunità di San Marti- 
no al Campo. 

In Fiona di Nicolò Zangrando 
da Raffaele Cortellino, Lucia, Mi- 
chele e Luisa 30.000, da Giovanni 
ed Emma Peditto 30.000 pro Pane 
poveri (Cappuccini di Montuzza). 

In memoria di Luigi Benussi da 
Giuliano Gambel Benussi 30.000 
pro Ospedale generale di Monfal- 
cone (reparto dott. Palmieri). 

In memoria di Marcella Curet 
ved. Simonetti dai colleghi di lavo- 
ro della figlia Liliana 67.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Pina Skerl-Dùrr 
da Ici Kenda 5000. pro Chiesa S. 
Maria del Carmelo. 

In memoria di Giulio Pagani 
dalla famiglia Buda 10.000 pro 
Ospedale Maddalena I Divisione 
geriatria (prof. Curri). 

In memoria di Maria Orel- 
Azmann da Ici e Tina 5000, pro 
Chiesa S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Nada Miniussi 
dalle cugine Nada, Vida e Zora 
50.000 pro Aire. 

In memoria di Maria Lucari da 
Elide e Pino Piscanec 20.000 pro, 
Amici del cuore. 

In memoria di Aldo Bisacco da- 
gli inquilini dello stabile n: 45 di 
Strada del Friuli 50.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 


Ve 


AINIAGGI 


VIENNA E VALLI DEL DANUBIO 18-22/9. 


TOUR DELLA CORSICA 4-11/9.. 


In memoria di Antonia Devesco- 
Vi ved. Rossi da I. A. F. e A. 20.000 
pro Associazione volontari ospe- 
dalieri. 

In memoria di Anna Ghersetich 
dalla famiglia Pecorari 30.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Roberto Grison 
da Eugenia ed Elda Grusovin 
10.000 pro Ospedale Maddalena (1% 
geriatria). 

In memoria di Ester Klein dal 
figlio 30.000 pro Pia casa Genti- 
lomo. 

In memoria di Renato Knez da 
Germana 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giulio Levi dalla 
famiglia Manetti e Meula 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Eugenia Marassi 
dal marito Massimo 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000, pro Lions club 
(beneficenza); dalla famiglia Sco- 
pini 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Albina 10.000; dalla famiglia 
Cucurnia 15.000 pro Centro tumo- 
ri; da Laura Petrucco 10.000 pro 
‘Lions club (beneficenza). 

In memoria di Nini Marassi da 
Elisabetta e Marcello Modiano 
10.000 pro Lions club (beneficen- 
za), 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alma Prelz Apol- 
lonio dalla figlia Arianna e marito 
15.000; da Lidia e Giorgio Macchi 
10.000 pro Comunità Famiglia 
Opicina. 


Delternbze 


ROMAGNAMICA 25-27/9 î 
MONACO PER L'OKTOBERFEST 17-20 e 24-27/9 


L. 144.000 
L. 341.000 
L. 390.000 
L. 500.000 
PIÙ TASSA D'ISCRIZIONE 


PARTENZE UN PULLMAN DA TRIESTE 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Mic/\ Piazza Unità d'Italia 6 - 


- CIT 


Telefono 62621 - TRIESTE 


BREMA VIA' MAZZINI 16 

TEL. 68605 

Il centro «box doccia» in centro città 

DUSCHOLUX: prestigioso. pro- 
dotto tedesco-svizzero 

VIKING: il meglio in campo na- 


I 
FRIGES: le belle cabine a prezzo 
contenuto 
Pareti per vasca. 
di alta qualità 
In viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
i aan modelli 1982 
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i Potete acquistarlo anche SFUSO come le altre miscele, sempre 


A RdinGio) DK 005 ‘ 


fresco, di tostatura giornaliera. 


( Fragrante, ricco di tutti i 


RENDERETE CONTO! 


{) 1! DK 005 è un prodotto garantito 


) 
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dalla 


€ 


perché 005? 


«Il caffè decaffeinato non deve contenere più dello IL 
ti dî sostanza secca»: (Decreto Ministeriale del 
la con largo margine le preseri: 
parti di sostanza secca va da 0,02 ad un mass 
ne conserva intatte le caratteristiche di tazza - aroma, sapore, colore = del caffè intero. 


Industria di Torrefazione Cremcaffè di Primo Rovis 
À Via nonna 6/1 - Degustazione P.zza Goldoni 10 


AE TI 


i suoi aromi, come un caffè normale. 
PROVATELO AL BAR E A CASA VOSTRA: VE NE 


di caffeina, riferito a cento par- 
Il decaffemato DK 005 rispet: 
zioni sanitario. Il contenuto di caffeina riferito a cento 
mo di 0,05. Grazie alla speciale lavorazio 


(Giornalfoto) 


rà, al gran completo, oltre 400 
croceristi (più della metà sono 
triestini, il resto friulani e 
isontini) che raggiungeranno 
con la superba unità della 
Costa Armatori le isole Tre- 
miti, Cefalonia, Malta, la Tu- 
nisia e, nel viaggio di ritorno, 


Reggio Calabria (per la visita, ‘ 


ai bronzi di Riace) e le Bocche' 
di Cattaro. 

È una crociera «all'insegna 
dell’alabarda», organizzata 
dall’Universal Italiana Viaggi 
di Monfalcone e che la Cassa 
di Risparmio di Trieste ha 
accettato di appoggiare, con 
l'auspicio che l'iniziativa — 
cui è già arriso un lusinghiero 
successo di partecipazione — 
possa rappresentare, anche 
col rinnovarsi dell’iniziativa 
stessa, un punto di avvio per 
il rilancio turistico del nostro 
porto. 

La CrT, avvalendosi della 
collaborazione di un’esperta, 
l’arch. Serena Del Ponte, offri- 
tà ai croceristi un’interessan- 
te documentazione — anche 
con la proiezione a bordo di 
diapositive a colori — prima 
delle escursioni più significa- 
tive. - 

Eil 19, chi va a farei quattro 
passi della domenica nello 
splendido scenario, della piaz- 
za Unità d’Italia, vedrà la bel- 
la nave ormeggiata e potrà 
assistere, verso le 18, alla sua 
festosa partenza: uno spetta- 
colo che da sempre ha toccato 
il cuore dei triestini. 


Inserzione a pagamento. 


« DOMANI..ORE. 12.15 
RAI - RADIO UNO 


Conversazione del 
Segretario della 


CISNAL 
INNOCENTE MACCAN 


PROSPETTIVE DI RIFORMA DEL- 
LA LEGGE SUGLI INFORTUNI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 30-9 
ore 12-15 
‘VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


‘ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 
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«di Primo Rovis 


Venerdì, 10 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA TENDENZA CHE SI VA ACCENTUANDO SEMPRE PIÙ 


Duemila iscrizioni in meno 
finora nelle nostre scuole 


NWcalo è abbastanza contenuto nelle medie ma considerevole nelle elementari 
Soppressione di classi e possibilità offerte agli insegnanti in soprannumero 


Bilancio in rosso per le 
scuole di Trieste. All'inizio 
dell’anno di studi 1982/1983 si 
registra un preoccupante calo 
delle iscrizioni che, per il mo- 
mento, è valutabile nella 
misura di duemila unità. 


I primi dati, ancora provvi- 
sori, forniti dal Provveditoria- 
to agli studi (si riferiscono alle 
scuole elementari, alle medie 
inferiori e a parte degli istituti 
superiori di lingua slovena) 
sembrano confermare ampia- 
mente i pronostici, per nulla 
confortanti, di un mese e mez- 
zo fa. Quest'anno mancherà 
all'appello il 7,67 per cento 
degli studenti, in rapporto al- 
le cifre del 1981/82. E non è 
detto che i dati riguardanti le 
scuole materne e gli istituti 
superiori di lingua italiana 
non vengano a peggiorare il 
quadro. 


Un esame analitico delle ci- 
fre rivela che il calo demogra- 
fico all’interno della popola- 
zione studentesca colpisce so- 
prattutto le scuole elementa- 
ri. Nell'anno scolastico 1981/ 
82 i bambini iscritti erano 
14.829, mentre ora sono 
12.964. Questo significa che 
c'è stata una diminuzione net- 
ta di 1861 alunni, pari al 12,55 
per cento. 


C'è da aggiungere che nelle 
sole prime elementari si è 
avuta una flessione di 200 uni- 
ta, con gravi disagi anche per 
gli insegnanti. Nella scuola 
«Dardi», per esempio, sono 
state eliminate tre classi in un 
solo anno, perché si è avuto 
‘un decremento di 49 bambini. 
E gli insegnanti in soprannu- 
mero? Se la graduatoria basa- 
ta sui titoli e l'anzianità non 
consente loro di conservare il 


posto, possono venir destinati 
a un altro circolo didattico, 
essere incaricati di curare le 
attività integrative oppure — 
ed è la soluzione più scomoda 
— chiedere il trasferimento 
fuori provincia. 


La flessione delle iscrizioni 
nelle scuole elementari con 
lingua d’insegnamento slove- 
na è stata minima: dai 1295 
bambini dell’anno scorso ai 
1289 di quest'anno, vale a dire 
sei in meno (percentuale dello 
0,46); in tutte le altre scuole, 
invece, il calo delle iscrizioni è 
stato del 13,73 per cento, poi- 
ché si è passati dai 13.534 
alunni del 1981/82 agli odierni 
11.675, con una diminuzione 
di 1859 iscritti. 

Migliore la situazione nelle 
scuole medie inferiori, dove il 
calo demografico sembra es- 
sere appena agli inizi. C'erano 


10.346 studenti nel 1981/82, 
contro i 10.233 di quest'anno, 
con una perdita di 113 iscritti 
(1,09 per cento in meno). In 
questo caso le scuole con lin- 
gua d'insegnamento slovena 
hanno superato quelle italia- 
ne nella graduatoria negativa. 
Le prime, in effetti, hanno per- 
so 18 alunni (2,06 per cento in 
méno), mentre le seconde sia 
pure diminuendo di 95 unità 
hanno fatto registrare un defi- 
cit di appena l’1 per cento. 


Ancora qualche dato, per 
finire, sugli istituti superiori 
con lingua d’insegnamento 
slovena: manca soltanto 1'I- 
stituto tecnico per geometri 
«Ziga Zois». Si è avuto un 
aumento delle iscrizioni pari 
all’1,34 per cento. Infatti 519 
erano gli studenti registrati 
l’anno scorso, mentre que- 
st’'anno sono 526. 


| ORE DELLA CITTA' | 


Nastro Azzurro 


Come annunciato, questa sera 
nella sala maggiore della Casa del 
combattente. alle 177 in prima convo- 
cazione e alle 18 in seconda. si terrà 
l'assemblea generale oridinaria dei 
soci dell'Istiutto del Nastro Azzurro. 


Carta e stracci 


La Comunità Famiglia di Opicina 

provvederà domani, lunedì e mar- 
tedì a una raccolta di carta e stracci 
dalla cui vendita conta di ricavare un 
utile per provvedere alle proprie esi- 
genze. Tutti sono invitati a contribui- 
Te al buon esito dell'iniziativa. Per 
qualsiasi informazione telefonare al 
211516. 


Settembrina 


Domenica si svolgerà a Trebicia- 

nola quarta marcia a passo libero 
«Settembrina», organizzata dalla se- 
zione podismo della commissione 
tempo libero dell'Acega. La partenza 
è fissata per le 9,30 nei pressi della 
cabina elettrica di Trebiciano. Il per- 
corso, si snoda tra Gropada, il Monte 
dei pini, il monte Franco e Trebicia- 
no, dove è fissato l’arrivo. Per infor- 
mazioni e iscrizioni telefonare al 
68744. 


Acconciatori 


L'Associazione artigiani comuni- 

‘ca ai propri associati acconciatori 
per signora, uomo e misti interessati 
allo spostamento della giornata di 
chiusura infrasettimanale dal merco- 
ledì al lunedì, che nella sede sociale di 
via Ghega 1 potranno espletare le 
pratiche necessarie relative all’appli- 
cazione del provvedimento comunale 
valido provvisoriamente fino al 30. 


SEGNALAZIONI 


Medicina veterinaria all'Ateneo 


L'Università di ‘Trieste si 
avvantaggerebbe dall’istitu- 
zione di una facoltà di medici- 
na veterinaria. Se ne parla da 
quattro anni e ora sarebbe il 
momento di realizzare il pro- 
getto. 

L'attività intensa e genero- 
sa di benemerite istituzioni 
come l’Enpa e l’Astadre le 


Sea continuamente 
_—inViate al «Piccolo» da zoofili 


dimostrano che la nostra è 
una tra le città dove più si 
amano gli animali e dove nu- 
merosi sono i giovani che vor- 
rebbero intraprendere lo stu- 
dio della veterinaria. 

L'insegnamento di tale ma- 
teria nel nostro Ateneo, servi- 
rebbe oltre tutto a colmare 
una lacuna della struttura di- 
dattica universitaria nelle re- 
gioni nord orientali d’Italia, 
dove attualmente, non si di- 
spone di alcuna facoltà di 
medicina veterinaria. 

A: questo punto è bene sfa- 
tare certe perplessità espresse 
da persone zoofile male infor- 
mate che temono, con la rea- 
lizzazione della facoltà di 
veterinaia a Trieste, un incre- 
mento della vivisezione. Si 
rassicurino: quando i docenti 
di questa materia sono co- 
stretti a compiere una sezione 
a scopo didattico, lo fanno su 
bestiole morte o narcotizzate, 
senza recare loro sofferenza. I 
veterinari amano gli animali, 
devono curarli, aiutarli e pro- 
teggerli. 

Con l'insegnamento della 
medicina veterinaria si po- 
tranno avere cliniche adatte 
per operare cani, gatti ed altri 
animali che ora con grande 
disagio. degli stessi (nonché 
dei padroni), devono essere 
trasportati fuori Trieste. Ciò 
vale anche per l’accertamento 
di casi sospetti di idrofobia 
che potrebbero essere qui ra- 
pidamente diagnosticati. 

'Una scuola come quella au- 
spicata sarebbe inoltre di 


grande aiuto ai nostri valorosi . 


veterinari che prestano con 
tanta coscienza ed abnegazio- 
ne la loro opera. D. Ca. 


Zoofilia e igiene 

Non sono contro nessun 
animale, altrimenti mi mette- 
rei contro il Creatore. Però 
chiedo ai possessori di cani se 
sia giusto e bello che le loro 
bestie vadano a insudiciare la 
strada che è di tutti. Se essi 
pagano fior di tasse, anche gli 
altri non ne vanno esenti. 
Dunque, cani in ambienti pro- 
Pri, così non occorre nemme- 
no la museruola. Altro che 
invadere ogni zona un po’ ver- 
de con cani liberi, e insultare 
Chi deve passare di là e ha 
bisogno di ossigenarsi. 

C'è chi cura i gatti perché 
Uuccidano i topi; ma io dubito 
che gatti ben pasciuti vadano 
a caccia. I colombi che spor- 
cano dappertutto bisognereb- 
be eliminarli dalla città. 
Come ha scritto una lettrice 
parlando degli uccellini in cit- 
tà, sopportiamoli ma durante 
i mesi buoni non nutriamoli, 
così andranno a caccia di 
insetti. (Segue la firma). 


A quanti si accaniscono 
contro chi ama e aiuta gli 
animali io dico che non ama- 
no nemmeno il loro prossimo. 
Con i nostri soldi facciamo 
quello che vogliamo, non 
Chiediamo nulla a nessuno, e 
pertanto nessuno si può per- 
Mettere di farci i conti in 
tasca. 

Spero che certe persone non 
Chiederanno mai un favore al 
prossimo: io non glielo farei 
mai, Amo molto gli animali e 
anch'io ne ho uno e sono fe- 

ice. 


Voglio in proposito raccon- 
tare un episodio molto signifi- 
Cativo: nel giugno scorso ho 
portato il mio micio all’Enpa 
ber un controllo; c'era lì un 
Biovane che aveva in un cane- 
Stro un gatto in condizioni 
Pietose. Mi ha raccontato che 
da quando (un mese prima) 


gli era morto il padrone aveva 
rifiutato il cibo e si lasciava 
morire causa il dolore. Colgo 
l'occasione per ringraziare 
l’Enpa per la sua opera alta- 
mente meritoria. L. M. 


Risolta la vertenza 
di via Paisiello 

Vasta. e ripetuta eco nelle 
«Segnalazioni» aveva avuto 
l’anno scorso la questione dei 
condomini degli stabili di via 
Cherubini 7 e via Benussi 8/2 i 
quali non potevano più acce- 
dere con veicoli a fondi di loro 
proprietà a seguito della 
costruzione di una nuova 
strada d'accesso al complesso 
edilizio di via Paisiello. 

Sui fondi interessati — co- 
me spiega in una particola- 
reggiata lettura l’amministra- 
tore dei due stabili, rag. Buzzi 
— insistevano servitù di pas- 
saggio e di posteggio, mai 
utlizzate in precedenza e at- 
tualmente non utilizzabili per 
l’esistenza d'una scala. 

Dopo diverse assemblee 
condominiali era stata presa 
la decisione di apportare alla 


scala le opportune modifiche, 
impegnando l’amministrato- 
re a ottenere la prescirtta au- 
torizzazione. Peraltro, questa 
concessione era subordinata 
al superamento di notevoli 
difficoltà burocratiche che 
ora sono state risolte grazie 
alla comprensione e al solleci- 
to intervento del reparto «giu- 
diziaria» dei vigili urbani. Nel 
dar notizia della felice conclu- 
sione della vicenda il rag. 
Buzzi osserva: «E giusto che il 
cittadino segnali le cose che 
non vanno, ma è anche giusto 
riconoscere a chi spetta il suo 
merito, quando le cose 
vanno». 


Piccolo albo 


Una chiave elettronica con custo- 
dia è stata smarrita in via Parini o in 
via Pascoli. Chi l’avesse raccolta è 
pregato di telefonare al numero 
‘796498. 


Un orologio da donna di marca 
Seyco è stato smarrito lungo il per- 
corso della via Battisti alla via Sotto- 
ripa. Il rinvenitore è pregato di telefo- 
nare al 422175. Sarà compensato. 


A Monaco 


(ESE 


è differente 


Siamo due studenti triestini 
e vorremmo segnalarvi un 
piccolo contrattempo a lieto 
fine che ci è capitato durante 
una nostra breve vacanza in 
automobile all’estero. 

‘A Monaco di Baviera aveva- 
mo posteggiato involontaria- 
‘mente la macchina, ma in luo- 
go della multa, sotto il tergi- 
cristallo abbiamo trovato il 


Carbone lasciato a cielo aperto 


Alcuni mesi or sono «Il Pic- 
colo» ha pubblicato la notizia, 
corredata da una fotografia, 
dello stoccaggio di circa 60 
mila tonnellate di carbone su- 
dafricano per l’Italcementi 
nell’area dell’autoporto di 
Sant'Andrea adiacente alla 
torretta del Lloyd: «a cielo 
aperto e senza nessuna appa- 
rente misura antinquina- 
mento». 

Nell'articolo si accennava, 
se ben ricordo, anche alla 
provvisorietà di quella siste- 
mazione. Effettivamente fino 
a ieri si era notata una pro- 
gressiva diminuzione del vo- 
lume del minerale. Invece, il 
31 agosto, una colonna inin- 
terrotta di autocarri prove- 
niente da una nave mineralie- 
ra ormeggiata al molo VII, ha 
cominciato a riportare veloce- 
‘mente il carbone al quantita- 
tivo iniziale. 

©Ora alla luce di quanto af- 
fermato in materia di carbone 
e inquinamento, nelle pagine 
del «Piccolo», da illustri 
esperti, ascoltate le opinioni e 
le promesse elettorali dei poli- 
tici cittadini e dopo la perso- 
nale esperienza fatta da me e 
da altri dello stabile di via De 
Coletti 2 (che si trova a meno 
di 100 metri dal deposito) du- 
rante le giornate di calma di 
vento 0, peggio, con vento da 
Sud, gradirei sapere dalle par- 
ti interessate per quanto tem- 
po ancora l’area in questione 
sarà adibita a deposito e se si 
intendono adottare adeguate 
misure antinquinamento. 

Si tenga conto che questa 
zona risente già dell’inquina- 
mento atmosferico e acustico 
dovuto all’arsenale (pittura- 
zioni e sabbiature) e alla ferro- 


via e di più ne dovrà sopporta-, 


re con la costruzione della 
superstrada per il molo VII. 
(Lettera firmata). 


| laghetti 
dell’Altipiano 


Con riferimento al servizio 
Tiguardante gli specchi d’ac- 
qua del Carso, da noi recente- 
mente pubblicato, il signor 
Dario Marini segnala ‘a chi 
volesse documentarsi in mo- 
do più approfondito sui «la- 
ghetti» esistenti (molti pur- 
troppo asciutti) nella nostra 
zona, le seguenti pubblica- 
zioni: 

Polli S. e Alberti G.: Gli 
stagni della provincia di Trie- 
ste - Atti del museo di Storia 
naturale di Trieste. 26 (4): 81 
127; Alberti G., S. Dolce, S. 
Polli: Gli stagni qella provin: 
cia di Trieste, secondo contri- 
buto. Atti come sopra: 32 (2): 
135 174 Poldini L. e Rizzi 
Longo L.: Studi preliminari 
sulla flora e sulla vegetazione 


degli stagni del Carso triesti- 
no. Atti Ist. Botanica Univ., 
Pavia, 1975; Pagnini M. P.: 
Sistemi di raccolta d’acqua 
nel Carso triestino. Atti mu- 
seo di Storia naturale di Trie- 
ste. 28 (1): 13, 66; Mezzena R., 
Polli E.: Gli stagni della pro- 
vincia di Trieste. Contributo 
alla conoscenza della flora e 
vegetazione. Atti c.s. 33: 1, 
219. 


Zebrate invisibili 
a Villa Opicina 


In teoria esistono a Villa 
Opicina ben 18 attraversa- 
menti pedonali (zebre-strisce) 
ma nessuno di essi è visibile, 
né quelli dell’Anas né quelli 
del Comune. 

L'Associazione per la difesa 
di Opicina, in considerazione 
del prossimo inizio delle scuo- 
le e dato il traffico quanto mai 
intenso, specialmente di Tir, 
che viaggiano a velocità mol- 
to elevate (nonostante i limiti 
spesso non controllati) riter- 
rebbe opportuno il ripristino 
urgente degli attraversa- 
menti. 

Si fa presente che moltissi- 
mi bambini frequentano scuo- 


le materne, asili scuole ele- 
mentari e medie. Alle autorità 
la responsabilità morale, in 
caso di incidenti. (Lettera fir- 
mata). 


Gas per le auto 
che non si trova 


‘Alcuni miei colleghi ed io, a 
suo tempo, abbiamo provve- 
duto al montaggio dell’im- 
pianto gas sulle nostre auto- 
mobili, in considerazione del 
risparmio sul quale si poteva 
contare subito, ma soprattut- 
to prevedendo l'aumento di 
prezzo della benzina. 

Tempo addietro bastava 
varcare il confine e si faceva il 
pieno mentre ora in Slovenia 
C'è scarsità di Gpl, in quanto 
esso viene usato quasi tutto 
‘per uso domestico. , 

Tutte le città italiane, 
anche piccole, hanno il loro 
distributore. Nella nostra pro- 
vincia ce né uno solo a Sistia- 
na e nei mesi invernali il gas si 
può acquistare una volta sì e 
due no. 

Perché a Trieste non esiste 
‘un distributore di Gpl al ser- 
vizio dei tanti automobilisti 
interessati? Sergio Paulin. 


seguente «avvertimento», 
simpaticamente illustrato, 
che vi preghiamo di riprodur- 
re: «Caro ospite, Monaco di 
Baviera, allettante ed apprez- 
zata meta del turismo-inter- 
nazionale, è lieta di poter 
salutare anche Lei tra i suoi 
visitatori. Purtroppo abbia- 
mo dovuto constatare che Lei 
ha parcheggiato la Sua mac- 
china in luogo vietato. - 

«Poiché siamo però convin- 
ti che, quale ospite, Le sono 
ignote le apposite indicazioni, 
rinunciamo pertanto ad una 
contravvenzione ma nell’inte- 
resse di tutti gli utenti della 
strada, La preghiamo di os- 
servare in avvenire scrupolo- 
samente le disposizioni relati- 
ve al parcheggio: 

«Un piacevole soggiorno 
nella nostra bella città Le 
augura la Polizia di Monaco». 

Sin qui il testo italiano della 
‘comunicazione stampata, sul- 
lo stesso foglietto, anche nelle 
versioni tedesca, inglese e 
francese. . 

Pensiamo che far qualcosa 
del genere anche qui da noi 
per chi, in buona fede, com- 
mette infrazioni analoghe gio- 
verebbe alla fama di Trieste 
città ospitale. A tutti i fore- 
stieri può succedere di sba: 
gliare'una volta involontaria- 
‘mente: perché farli andar via 
con l’amaro in bocca? A. A. & 
R. 0. 


Palazzine 
abbandonate 


Due parole soltanto. Perché 
non si utilizzano le tante pa- 
lazzine abbandonate nel com- 
prensorio dell'ex. Ospedale 
psichiatrico, adattandole a ri- 
coveri per anziani soli e biso- 
gnosi? Mario Depangher 


. 


Mini Olimpiadi 

Sino al 14 prossimo si svolgono le 

tradizionali Mini Olimpiadi nelle 
sale e cortili dell'Oratorio Salesiano 
di via dell’Istria. Sono in programma 
gare di mini calcio, mini basket, pal- 
lavolo, ping pong, corse, tiro con la 
carabina, ecc. con la possibilità di 
vincere numerose medaglie. 


Corso. di fotografia 


Martedì 14 settembre inizia un 

corso di fotografia con una decina 
di lezioni di teoria e pratica in studio 
con fotomodelle ed in camera oscura 
con materiale fotografico a disposi- 
zione dei partecipanti. Le iscrizioni si 
chiuderanno il giorno 13: per informa- 
zioni ed iscrizioni rivolgersi a Foto- 
studio Emmeti via Timeus 12 tel. 
767312 dalle 17 alle 20 tutti i giorni 
tranne il sabato. 


Corsi alla Sgt 


La Società Ginnastica Triestina 

‘comunica che sono aperte le iscri- 
zioni a tutti i corsi sociali per l'anno 
1982-83. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria sociale di via 
della Ginnastica n. 47 tel. 755651, 
tutti i ‘giorni escluso il sabato dalle 
i 10.alle ore 12 e dalle ore 16 alle ore. 

9. 


Vienna in settembre 


Vienna, capitale affascinante. Per 

chi non la conosce è una scoperta 
favolosa e per chi vi è già stato è il 
ritorno a un grande amore. Vienna è 
tutto: storia, arte, monumenti, musi- 
ca, chiese, giardini, gioia di vivere. 
Non si può dire di aver visto l'Europa 
‘senza conoscere l'atmosfera e le bel- 
lezze di Vienna, capitale della cultura 
dell'Europa centrale. L'Utat organiz- 
za viaggi in autopullman o treno di 5 
giorni con partenza ogni mercoledì 
tutti comprendenti visite ai musei, 
monumenti e ai locali caratteristici 
della città. Per ulteriori informazioni 
e per le prenotazioni rivolgersi all'U- 
tat, via Imbriani 11 e Galleria Protti 


Linea... loden 


L'originale «loden» è caldo, soffi- 

ce, leggero, pratico, impermeabi- 
le, di eccezionale durata. È sempre un 
capo di grande ‘attualità per tutti. Il 
loden della migliore produzione na- 
zionale ed estera, in una vastissima 
gamma di.modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea» via Car- 
ducci 4 Trieste. 


Linea... impermeabili 


Linea... e la pioggia diventa ami- 

ca. Questo classico slogan con- 
traddistingue ormai da tempo il ne- 
gozio «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, della 
migliore produzione nazionale ed 
‘estera, con modelli funzionali, brillan- 
ti, attualissimi. Da «Linea» via Car- 
ducci 4 Trieste, 


Dopo un'estate di relax 


ci vuole Fisiolinea, il centro più 

attrezzato a Trieste per smaltire i 
chilogrammi e le tossine accumulate 
in questi mesi di vacanza: con le due 
saune finlandesi, per esempio, che 
hanno un particolare effetto tonifi- 
cante sull'organismo. Fisiolinea Ita- 
lia è a Valmaura in via De Jenner 22 
tel. 829982. 


Alla boutiqué «Il Ciotolo» 


di via Piccardi 31, ancora per 
‘pochi giorni il promozionale lana. 
con sconti fino al 60%. Com. eff. 


Bentornati a scuola 


Da Beltrame le nuove bellissime 
‘proposte d’abbigliamento per i 
giovanissimi: i maglioni, gli abiti, i 
giacconi, gli impermeabili, i loden, e 


‘| mille altre idee-scuola, pratiche ed 


eleganti. Bentornati a scuola, con 
Beltrame! 


Tappeti orientali 


Giubilo, corso Italia. La ditta 

Giubilo comunica i nuovi arrivi di 
tappeti importati direttamente dall’I- 
ran, Persia, Turchia, Unione Sovieti- 
ca, India, Cina. 


Scuola Edda Desco 


Sì riaprono le iscrizioni ai corsi di 
taglio e cucito. Tel. 744458. 


Formaggio 398 etto 
Il formaggio dolce e buono a lire 
398 l’etto è in vendita alle For- 
maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


Mostre d’arte 


Hirst alla Rossoni 


Da domani al giorno 20 prossimo 
saranno esposte nella galleria Ros- 
ssoni opere di Fulvio Hirst, pittore 
e incisore concittadino autodidat- 
ta, che propone ritratti, nudi, na- 
ture morte e paesaggi. 

La mostra s’inaugurerà alle 18 e 
potrà essere visitata dalle 10 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19.30 dei giorni 
feriali (festivi solo il mattino). 
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ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE 


Guerre preparate in nome della pace 


Contributi al dibattito fra ex combattenti e fautori del disarmo unilaterale 


% Ancora tre interventi nel di- 
battito che ha preso l’avvio da 
un servizio di cronaca sulle 
precarie condizioni della Casa. 
del combattente e dalla lettera 
di un rappresentante della Le- 
ga per il disarmo unilaterale 
successivamente ospitata nel- 
le «Segnalazioni», cui hanno 
replicato esponenti d’associa- 
zioni combattentistiche e 
d’arma: 

Le tesi sostenute nelle lette- 
re degli ex combattenti sono 
quelle tradizionali: pace ar- 
mata ed eventuale disarmo 
generale controllato, con- 
trapposti alle richieste di pa- 
ce disarmata e di disarmo 
unilaterale. ; 

A tutti î reducî e invalidi di 
guerra che, proprio perché 
tali, si dichiarano pacifisti e 
contrari a nuovi conflitti, ma 
favorevoli al mantenimento 
di un esercito per un’eventua- 
le difesa armata, vorrei dire 
che essì non perseguono 
obiettivi coerenti con le loro 
aspirazioni. È 

Infatti non si vede perché, 


continuando a produrre armi 
eda preparare spiritualmen- 
te un conflitto (in omaggio al 


principio «se vuoila pace pre-. 


bara la guerra») non si debba 
prima o poi trovare qualche 
sconsiderato, dall’una o dal-. 
l’altra parte, che spara per 
primo, dando îl via a una 
nuova quanto inutile strage. 
Vittorioso,dopo un eventuale 
conflitto risulterà chi si sarà 
dotato dei mezzì più efficaci 
per combattere, cioè chi avrà 
provveduto ad armarsi me- 
glio. 


Di conseguenza, diventano 
piuttosto ridicole e falsamen- 
te moralistiche le argomenta- 
zioni di chi sostiene una limi- 
tazione degli armamenti. 
Un’alternativa? Il disarmo to- 
tale e unilaterale, visto come 
un contributo fondamentale 
contro l’insorgere di nuove 
guerre, e l’istituzione di un 
sistema di difesa popolare 
nonviolenta, infinitamente 
meno: costoso e più efficace. 


Ma non a caso chi detiene le 
leve del potere, di questa al- 
ternativa non vuole nemmeno 
sentir parlare: infattì essa di- 
struggerebbe alla base tutte le 
immense industrie. degli ar- 
mamenti (le uniche in cre- 
scente attivo) e impedirebbe 
inoltre ai governi di disporre 
d’un efficace mezzo di repres- 
sione politica interna (Jaru- 
zelski insegna...). Maurizio 
Bekar, per l'Associazione ra- 
dicale per l’alternativa. 


Ho seguito la polemica svi- 
luppatasi in seguito alla lette- 
ra di Silvano /Brainik a nome 
della Lega per il disarmo uni- 
laterale. Si ricorda spesso il 
servizio prestato dai militari 
în ‘occasione di calamità 
naturali, quali il terremoto în 
Friuli, per far accrescere il 
consenso verso l’esercito. 

Ma io ritengo doveroso 
chiarire, una volta per tutte, 
che nel Friuli non hanno ope- 
raro soltanto i milîtari e l’Ar- 


ma, ma anche obiettori di co- 
scienza, anarchici, antimilita- 
risti, esponenti della Lega per 
il disarmo unilaterale prove- 
nienti da tutta Italia, cittadini 
che non hanno mai rilevato 
né il loro nome né la loro fede 
politica, senza con ciò ricer- 
care una facile pubblicità 
come, invece, fatto da altri. 
Alessandro Paschini. 


Ultima e breve risposta al 
signor Brainik. Potremmo 
mettere a buon fine la sua 
preparazione marinara mu- 
nendo luì e i suoi correligio- 
nari, naturalmente quelli più 
dotati di cognizioni nautiche, 
di barchette a remi (anche 
l’ecologia vuole la sua parte), 
cosicché, senza far spendere 
allo Stato miliardi per la flot- 
ta, essi possano incrociare al 
limite delle nostre acque terri- 
torialì per dissuadere i sem- 
‘pre più frequenti sommergibi- 
li non'identificati. Claudio Ro- 
selli. 
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SERVIZIO 
PER 
APPUNTAMENTO 


MARIO E LUCIANO 


UOMO COIFFEUR 


34133 TRIESTE, VIA DEL GORONEO 1 - TEL. (040) 732424 


ACCONCIATURE MASCHILI 
Mario e Alessandro 


VITRANI 


TRIESTE - P.zza Unità d’Italia 3 - Tel. 61844 


Remigio 


Acconciature Maschili 


DI FRITTOLI REMIGIO 
TRIESTE - Largo Piave 1 - Tel. 65820 


LA ASSOCIATO ALL'ACCADEMIA NAZIONALE ACCONCIATORI MASCHILI 


Salone Rocco 


TRIESTE 
VIA SAN FRANCESCO 18 - TELEFONO 732850 


Tergesteo” 


di 
PIRAS VITTORIO 


TRIESTE - Galleria Tergesteo - Tel. 62793 


ACCONCIATURE 
MASCHILI 


eliciano 


34100 TRIESTE - Via Nordio 10, Tel. 762852 


Servizio per appuntamento 


Salone Stefano. 


maestro di ‘acconciature maschili 
SERVIZIO MANICURE 


TRIESTE - VIA MARCONI 2 - TELEFONO 761936 


Acconciature (Maschili 


“Lo Zodiaco, 


Via S. Giacomo in Monte 24 
Trieste 
Telefono 040 772444 


TONY?5 
Bazbezs Shop 


TRIESTE - VIA MILANO 2, TELEFONO 68689 


acconciature 


Caclo 
og man 


Strada di Fiume 7 - TRIESTE - tel. 761052 


Salone Paolo 


DI ALLEGRETTI PAOLO 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 12 - TEL. 732683 


ACCONCIATURE 


OSCar 


SERVIZIO PER APPUNTAMENTO 


TRIESTE 
VIA MERCATO VECCHIO 1 - TELEFONO 60569 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 10 settembre 1982 


Pe 


Venezia 
cinema dl 


lui il leone è d’oro 


sta tedesco Wim Wenders, 36 anni, esibisce il Leone d’oro della Mostra del 
a 1982 vinto con il film «Der Stand der Dinge» (Lo stato delle cose) 
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INSOLITA RASSEGNA A ROMA 


«Scusi, da quale 
film ha rubato?» 


Wenders oggi si confronta con Jasugiro Ozu 


ROMA «Scusi, lei da qua- 
le film ha rubato?». E’ questa 
la domanda che ha ispirato gli 
organizzatori di un’insolita 
rassegna cinematografica 
che, con il titolo «Ladri di 
cinema-intrigo internaziona- 
le», si svolgerà a Roma da 
oggi al 12 ottobre per iniziati- 
va dell'Assessorato, 

Per film «rubati» si intendo- 
no quelli che nella storia per- 
sonale di vari cineasti occupa- 
no un posto privilegiato e pre- 
sentano analogie o legami con 
una propria opera. 

La domanda è stata posta a 
numerosi ed importanti regi- 
sti cui è stato chiesto di pro- 
porre un proprio film che rap- 
presenti una. tappa fonda- 
mentale nella loro carriera e; 
insieme a questo, sequenze di 
film di altri autori da cui han- 
no in malaha moda «rubato». 


LA MOSTRA È FINITA: SI VA IN POLEMICA 


relli: «Film da parrocchia» 


tuada: «Una grande abbuffata» 
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livello di cineamatori, di vel- 
leitari che si parlano addosso 
dalla bocca al naso, non più in 
la. In questo modo rischiamo 
di essere tagliati fuori dal ci- 
nema internazionale. Poi, non 
mi è chiaro perché né un 
anglosassone, né un america- 
no abbiano fatto parte della 
giuria». 

«L’anno scorso i film italia- 
ni presentati a Venezia erano 
pochi, quest'anno sono stati 
troppi». E questa, a giudizio 
di Alberto Bevilacqua «l’en- 
nesima dimostrazione della 
contraddittorietà e confusio- 
ne che regna in un'Italia eter- 
namente uguale a se stessa, 
irrimediabilmente umorale». 

«Difficile, se non impossibi- 
le seguire attentamente 16-18 
ore al giorno di proiezioni ci- 
nematografiche». In questa 
50ma edizione della Mostra di 
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del teleconfronto e aperto al 
pubblico. 

Fanno parte del comitato 
promotore gli esperti del set- 
tore: Antonino Cascino, Gio- 
Vanni Cesareo, Ivano Cipria- 
ni, Mario Gallo, Nedo Ivaldi, 
Ernesto G. Laura ed Enrico 
Rossetti. 


È una bolognese 


la donna ideale '82 


TRENTO — È di Bologna la 
«Donna ideale 1982», eletta a 
Vigo di Fassa nel Trentino, al 
termine di una serie di prove 
alle quali hanno partecipato 
una trentina di candidate pro- 
venienti da tutta Italia. 

Si tratta di Gloria Fuzzi 
Colletti, 26 anni, sposata con 
un medico e madre di due 
figli, laureata in legge. 

Domani verrà invece eletta 
la «Donna ideale internazio- 
nale». Alla finale internazio- 
nale del concorso partecipano 
25 candidate provenienti dai 
paesi europei, dall’Africa, da 
Israele e dal Giappone. 


ALLA CASA DELLO STUDENTE SLOVENA 


Venezia, dice Alberto Lattua- 
da, si è tentato di dar lustro al 
nostro cinema, preparando 
una grande abbuffata. Sono 
restato deluso per l’esclusione 
di alcuni nostri autori, ma 
d’altronde, non posso essere. 
più preciso in quanto non ero 
presente alla manifestazione. 
Comunque, una cosa è certa: 
il nostro cinema è in crisi, i 
produttori sono inclini a far 
film di cassetta e i veri artisti 
spesso restano esclusi dai cir- 
cuiti. Un dialogo più stretto 
anche con le tv private sulla 
cinematografia potrebbe es- 
sere lo sfogo che noi registi 
stiamo cercando. 


Le polemiche, però nell’ulti- 
ma sera sono rimaste nei cor- 
ridoi del quartier generale del 
Festival e nessuna delle mi- 
nacciate, o temute, proteste 
clamorose è stata attuata nel- 


la sala grande del Palazzo del 
Cinema né dai sostenitori di 
Zanussi, né dai seguaci di 
Fassbinder che avevano an- 
che smesso le magliette targa- 
te «Querelle» ostentate pole- 
micamente la mattina. 

AI regista tedesco, anzi, ha 
reso pubblico omaggio, ri- 
scuotendo convinti applausi, 
il collega e compatriota Wim 
Wendres Leone d’oro per il 
miglior film il quale con una 
dichiarazione letta in italiano 
ha dedicato il premio proprio 
‘a Fassbinder «grande collega 
e amico la cui morte — ha 
detto — ha così tristemente 
segnato il 1982». 


HI PAGANINI — Il violino di 
Nicolò Paganini è esposto in 
questi giorni ad Edimburgo 
nell’ambito del Festival inter- 
nazionale di musica classica. 


All'iniziativa hanno aderito, 
tra gli italiani, Comencini, O1- 
mì, Taviani, Bellocchio, Ber- 
tolucci, Rosi. Tra gli stranieri: 
Wenders, Tarkowski, Rosse- 
liani, Cimini, Schroeter, Sy- 
berberg, Kazan e Godard. 
Wenders, vincitore alla Mo- 
stra del cinema di Venezia, 
aprirà oggi la rassegna dedi- 
cando la sua serata al regista 
giapponese Jasugiro Ozu, 


Tra gli altri registi, Syber- 
berg confronterà brani del suo 
«Ludwig» con quello di Vi- 
sconti, Comencini la scena 
dell’ingorgo stradale di 
«Nashville». di Altman con 
quella del suo film — appunto 
—«L'ingorgo»; Godard offrirà 
la prima assoluta della parte 
iniziale (dedicata a Renoir) 
del suo «Video» .su alcuni 
aspetti sconosciuti della sto- 
tia del cinema, 


GABRIELLA CARLI, 29 ANNI, DAL «TARTINI» A _NEW YORK 


Giancarlo Menotti è il padrino 
di una «bacchetta al femminile» 


La giovane triestina è l'unica direttrice d'orchestra italiana in attività 


Si-chiama Gabriella Carli, 
ha ventinove anni, è triestina, 
e vive a New York, l’unica 
direttrice d'orchestra italiana 
attualmente in attività. 

L’abbiamo incontrata al ri- 
torno da Lucerna, dove ‘ha 
partecipato — unica italiana, 
oltre che unica donna — ‘al 
Festival Internazionale che 
prende il nome da quella ‘cît- 
tadina svizzera. Ci ha raccon- 
tato degli studi al Conserva- 
torio Tartini, dove si diploma- 
ta nel 1975, dell’incontro per 
lei importantissimo con Gian- 
carlo Menotti, che proprio in 
quel periodo la invitò a parte- 
cipare al Festival di Spoleto, 
suo trampolino di lancio. 

Negli Stati Uniti, in partico- 
lare, Menotti 'è considerato il 
suo «music god father», che 
tradotto în italiano equivale 
un po' al suo padrino. 


«Ho iniziato a studiare a 
Trieste — ci ha detto —, e poi 
ho continuato a Salisburgo. 
Oltre a Menotti, sono stati 


TRE SPETTACOLI DI PROSA ALLA RASSEGNA DI BENEVENTO 


Gli «innamorati poveri» 
novità autunno-inverno 


BENEVENTO — Con tre 
spettacoli nuovi di zecca, che 
nel prossimo autunno- 
inverno figureranno nei car- 
telloni dei maggiori teatri, 
presentati in antemprima alla 
terza rassegna «Città spetta- 
colo» di Benevento, è comini- 
ciata la muova stagione di 
prosa. 

Si tratta di spettacoli con- 
cepiti nell’ambito del tema «Il 
teatro degli innamorati pove- 
ri», scelto quest'anno dalla 
manifestazione beneventana, 
inteso come modo di parlare 
di chi deve affrontare, con- 
temporaneamente, le difficol- 
tà dell’innamoramento e 
quelle della propria condizio- 
ne sociale. 

Ugo Gregoretti, che è pure il 
responsabile artistico di «Cit- 
tà spettacolo», ha diretto il 


primo dei tre lavori: «Il matri- | 


‘monio di Figaro» di Beaumar- 
chais, nella traduzione e ridu- 
zione di Lorenzo Salveti. 

Il secondo lavoro, presenta- 
to al Teatro «La Salle», è sta- 
to «Teresa Raquin» di Emile 
Zola, un dramma dello stesso 
Zola dal suo celebre romanzo, 
ripreso dopo molti anni a cura 
di Vivi Angelillo e Ludovica 
Modugno. 

Una «trance de vie», come si 
sa, su due amanti che, dopo 
avere ammazzato il marito di 
lei, sentono tra di loro, in una 
esasperante morbosità, l’om- 
bra spietata dell'assassino. 

Una storia popolare d’amo- 
te e di morte che il regista 
Alvaro Piccardi (particolar- 
mente attivo quest'anno con 
«Otello», interpretato da Vit- 
torio Gassman, e «Il bugiar- 
do» di Goldoni, al centro delle 
maggiori «piazze» estive) ha 


DA DOMENICA LA XXXVII SAGRA MUSICALE UMBRA 


A Perugia le opere «francesi» 
di due maestri del Settecento 


La «Sagra musicale um- 
bra», uno dei più antichi e 
nobili Festival musicali euro- 
pei, si aprirà domenica al Tea- 
tro Morlacchi di Perugia con 
l'esecuzione integrale in for- 
ma di concerto della «Vesta- 
le» di Gaspare Spontini. 

La «Sagra», giunta alla 
trentaseiesima edizione, è tut- 
tora la più ampia e importan- 
te rassegna della musica d’i- 
spirazione religiosa, laddove 
però — specie negli ultimi 
anni — il concetto di religiosi- 
tà ha assunto una più profon- 
da e articolata panoramica 
spirituale. 

Così la «Sagra» si configura 
come un lungo itinerario nella 
storia della musica fra il «sa- 
cro» e il «profano»; itinerario 
che quest'anno andrà dai 
drammi liturgici medioevali 
fino a Stockhausen, toccando 
chiese e teatri delle più sugge- 
stive località umbre. 

Fra i numerosi concerti del- 
l'edizione 1982, spicca la ri- 
proposta di due capolavori 
operistici italiani, legati tut- 
tavia strettamente alla cultu- 
ra musicale francese del tem- 


Il teatro per i ragazzi 
oggetto di. un seminario 


Avrà inizio oggi, alla 
casa dello studente slovena in 
via Ginnastica 72 a Trieste 
(dalle, ore 15.30 alle 20), un 
seminario sul teatro per i ra- 
gazzi. 

La questione che si ripropo- 
ne ormai da diversi anni è 
quella di come inserire nella 
scuola le attività culturali, 
questione alla quale questa 
iniziativa dell’Unione cultura- 
le slovena tenta di dare una 
risposta. 

Il seminario è rivolto agli 
insegnanti e a tutti coloro che 
sono interessati alle attività 
culturali per i ragazzi. 


Il programma è abbastanza 
vario, per quanto concerne le 
materie (teoria e storie del 
teatro, linguaggio teatrale, 
uso della lingua nel teatro, 
laboratorio...) e molt: conciso 
per quanto riguarda la dura- 
ta: quattro giorni appena. 

Nelle intenzioni degli orga- 
nizzatori, si vuole far uscire da 
questa iniziativa degli anima- 
tori di gruppi teatrali per ra- 
gazzi, e in questo si basano 


anche sull’esperienza positiva 
degli anni passati: due anni fa 
ebbe un buon successo il se- 
Îminario di animazione varia, 
l’anno scorso quello sul folklo- 
re, e già si pensa ad organizza- 
re per l’anno prossimo un se- 
minario dedicato al canto co- 
rale, 

Come si vede, un program- 
‘ma di media e lunga scaden- 
za, tenuto anche conto del 
fatto che questo programma 
di studio dovrebbe poi ripe- 
tersi, arricchito da nuove 
esperienze e modificato da di- 
verse esigenze. 

‘Parte del programma su «Il 
teatro per ragazzi» verrà pre- 
sentato in questi giorni anche 
nel corso del seminario an- 
nuale per gli insegnanti slove- 
ni in Italia, che è iniziato lune- 
dì scorso. 


HM ACCANTO A «007» — 
Maud Adams sarà la protago- 
nista femminile del nuovo 
film di James Bond «Octopus- 
sy». La Adams diventa così la 
prima attrice che ha interpre- 
tato più di un film della serie 


po: «La Vestale» di Spontini e 
il «Demophoon» di Luigi Che- 
rubini. 

Presentata dunque nell’«o- 
riginale» francese e in versio» 
ne' integrale, l'esecuzione del- 
la «Vestale» colmerà una gra- 
ve lacuna nella conoscenza e 
nella prassi interpretativa 
dell’opera spontiniana. L’av- 
venimento sarà pertanto regi- 


«Prime» di beneficenza 


per il film «Gandhi» 


NEW YORK — Il comitato 
statunitense dell’Unicef orga- 
nizzerà quattro «prime» di 
beneficenza del film «Gand- 
hi», sulla vita del famoso Ca- 
po di Stato indiano. Le «pri: 
me» si svolgeranno a Wa- 
shington il 3 dicembre, a To- 
tonto il 5 dicembre, a New 
York il 6 dicembre e a Los 
Angeles il 7 dicembre. 

Il film, prodotto e diretto da 
Richard Attenborough, è 
interpretato da Ben Kingsley, 
nella parte di Gandhi, e da 
‘Candice Bergen, Edward Fox, 
John Gielgud, 


strato dalla Rai e sicuramen- ; 


te riprodotto in disco. 

Dell’opera esistono infatti 
solo vecchie edizioni fonogra- 
fiche (con vistose deviazioni 
dal testo originale) realizzate 
negli anni Cinquanta, ancor- 
ché illuminate dalla classe di 
interpreti come Maria Callas 
e Leyla Gencer. 

L'attesa edizione della Sa- 
gra musicale umbra è affidata 
alla sensibilità e alla cultura 
di Gianandrea Gevazzeni, al- 
la guida dell'orchestra del- 
l'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, del coro di Ra- 
dio Budapest e di un cast 
comprendente Ezio Di Cesa- 
re, John Sandor, Alexandrina 
Miltschewa, Elisabeth Con- 
nell. Î 

La seconda opera in pro- 
gramma costituisce un'auten- 
tica riscoperta: il «Démop- 
hoon» è la tragedia lirica che 
il 2 dicembre 1788 all’Acadé- 
mie Royale de Musique di 
Parigi aprì la lunga collabora- 
zione «francese» del composi- 
tore fiorentino. Fu Giovanni 
Battista Viotti che lo presen- 
tò a Maria Antonietta e a 


Jean-Frangois Marmontel, 
librettista dell’opera. 

A Perugia il 26 settembre 
prossimo, il «Démophoon» 
sarà diretto da Gustav Kuhn 
con l'orchestra di Roma della 
Radiotelevisione italiana e 
un’ottima compagnia di can- 
to, nella quale spiccano il ba- 
ritono Silvano Carroli, i tenori 
Veriano Luchetti e William 
Matteuzzi, e il soprano Cecilia 
Gasdia. 

G. Go 


Remake di «Scarface» 


a Los Angeles 


LOS ANGELES — Comin- 
ceranno a Los Angeles in no- 
vembre le riprese di un rema- 
ke del famoso film «Scarface» 
che sarà interpretato da Al 
Pacino e costerà 15 milioni di 
dollari. 

Le riprese avrebbero dovu- 
to svolgersi a Miami, ma la 
produzione ha deciso di spo-. 
starle a Los Angeles dopo i 
commenti sfavorevoli apparsi 
su alcuni quotidiani della cit- 
tà della Florida. 


Londra — Klaus Kinski e Sarah Miles in una scena del film «Venon» di Piers Haggard, un 


«thrilling» ricco di suspense che ha inizio con il rapimento di un bambino di dieci anni 


diretto con molta minuzia, 
ben coadiuvato dalla scena e 
dai costumi di Ghi glia. 

‘Più che ai due protagonisti, 
Ludovica Modugno e Gigi An- 
gelillo, i consensi del pubblico 
sono stati riservati ad alcuni 
attori di «vecchia scuola»: la 
brava Rina Franchetti, che 
erà mamma Raquin, e ai pun- 
tuali e essenziali Adolfo Geri e 
Tullio Valli, rispettivamente 
nei panni di Michaud e 
Grivet. 

Il più in linea con il tema 
degli «innamorati poveri» è 
risultato, infine, «Zingari di 
‘Raffaele Viviani, rappresenta- 
to al Teatro comunale «Vitto- 
Tio Emanuele» dalla coopera- 
tiva «Teatro oggi». 

È la storia di un trovatello 
venuto a far parte di una tribù 
di nomadi che si invaghisce di 
‘una: giovane zingara. 


| èschìi novità 


importantissimi per me gli in- 
segnamenti e î consigli di 
Franco Ferrara, dì Zecchi, di 
Sergio Celibidache». 


Premio 
per compositori 
«Città di Trieste» 


TRIESTE — L'undici set- 
tembre scadrà il termine per 
la presentazione delle compo- 
sizioni e degli spartiti parteci- 
panti al ventunesimo Concor- 
so internazionale di composi- 
zione sinfonica - ventinovesi- 
mo Premio musicale «Città di 
Trieste». 

Tema del concorso di que- 
st'anno è una composizione 
per sola orchestra mentre 
quello per il prossimo anno, il 
cui bando sarà pubblicato 
entro la fine di dicembre, sarà 
una composizione per flauto e 
orchestra. 

Il comitato per il premio, ha 
allo studio alcune iniziative 
per celebrare i trent'anni di 
attività. 

Quest'anno, la giuria sarà 
presieduta dal maestro trie- 
stino Mario Zafred, presiden- 
te dell’Accademia di Santa 
Cecilia di Roma, e sarà com- 
posta dall'italiano Luciano 
Chailly, dal tedesco Rudolf 
Alberth, dallo statunitense 
Alexi Haieff e dal sovietico 
Tikhon. Hrennikov,i 


eg° 


Gabriella Carli all'Accademia Santa Cecilia a Roma mentre dirige l'orchestra di Radio Sofia 


«Se uno è preparato, se è în 
grado dî fare îl proprio lavo- 
To, supera qualsiasi ostacolo: 
anche quello dì essere donna. 
Del resto, questi pregiudizi 
esistono solo in Italia: all’e- 


stero non importa se a. dirige- 
reè unuomo, una donna, oun 
bambino... In America, în par- 
ticolare, molte donne sì stan- 
no affermando nella direzione 
d’orchestra». 


«I grandi maestri, poî, — ha 
continuato la Carli — non di- 
mostrano nessun tipo di ostili- 
tà: l'ostilità c’è più spesso frai 
colleghi più anziani... Quello 
che più mi ha colpito, nei 
«grandi», oltre al genio è sta- 
ta l’umanità, l'umiltà che san- 
no esprimere. Penso che or- 
mai non esista più il mito del 
direttore al di sopra degli al- 
tri: se un musicista suona in 
un'orchestra da quarant’an- 
ni, sa molte cose în più di uno 
che è appena arrivato, e quin- 
di la sua esperienza va rispet- 
tata e utilizzata». 

«Le. difficoltà maggiori? 
Sono soprattutto sul piano 
‘pratico: per un giovane, uo- 
mo o donna che sîa, è difficle 
avere un orchestra propria, e 
quindi si va avanti a borse di 
studio, a partecipazioni in 
qualità di ospiti... Da parte 
mia, tento di contrapporre a 
queste difficoltà una prepara- 
zione musicale assoluta: è per 
questo che studio moltissimo, 
ancor oggi...». 

Ca.M. 


= 


Daiano ci prova da solo 


Daiano è un musicista che 
‘ha scritto canzoni per Cateri- 
na Caselli («Il volto della vi- 
ta»), Mina («Un’ombra», «I 
‘problemi del cuore»), Azna- 
vour («Ormai»), i Dik-Dik 
(«L'isola di Wight»), i Nomadi, 
Iva Zanicchi, Francoise Har- 
dy, e tanti altri. Canzoni il cui 
successo lo ha recentemente 
indotto, dopo i di «penom- 
bra», a tentare l'avventura so- 
lista. 

Il risultato si intitola «I ra- 
gazzi di città», un album che 
esce per la Ricordi e che pre- 
senta otto canzoni, tutte fir- 
mate da Daiano e da Angelo 
Valsiglio. Un esordio che può 
essere considerato positivo, 
nonostante i toni un po’ inge- 
nui e superficiali con cui ven- 
gono affrontati, in un paio di 
canzoni, temi come la droga 0 
la violenza. Buoni gli ‘arran- 
giamenti e le interpretazioni 
vocali. 

Dicono che la canzone me- 
lodica stia rinascendo, in que- 
sti anni di musica rock. Un 
cantante che non ha mai ab- 
bandonato i sentieri della me- 
lodia all'italiana è Umberto 
Balsamo, del quale è uscito 


imberto Balsamo 
recentemente il nuovo album 
«Mai più» (Fonit Cetra). 

Il disco prende il titolo dalla 
canzone decisamente più riu- 
scita, un lento d’atmosfera 
che è uscito anche su 45 giri. 


L'«Hortus musicus» 
in S. Giovanni in Tuba 


Per la rassegna musicale 
dei «Concerti in Chiesa», la 
Chiesa gotica di San Giovanni 
in Tuba, a San Giovanni di 
Duino, ospiterà oggi alle ore 
21, un concerto dell’«Hortus 
Musicus Venetus». 

Questo complesso è sorto 
con l’intento di portare un suo 
contributo a quell’ormai ge- 
nerale movimento di rinnova- 
mento dell’interpretazione 
musicale, specialmente del 
periodo preromantico, avva- 
lendosi di uno «strumentario» 
composto, fin dove possibile, 
di strumenti originali o di co- 
pie di strumenti originali. 


Si conclude 
Cinema .& Musica 


Si conclude oggi al cinema 
‘Ariston (via Romolo Gessi 14) 
la rassegna Cinema & Musica 
che era iniziata il 31 agosto 
con «Heavy Metal». 

In prima visione per Trie- 
ste, ultimo giorno di proiezio- 
ni del film di Nancy Walker 
<Can’t stop the Music» (Gran 
Bretagna, 1981) con i Village 
People, Valerie Perrine, Bruce 
Jenner e le Ritchie Family. 


C'è di mezzo un bambino ||_Gli appuntamenti 


I «Cameristi» 


oggi a Tolmezzo 


Oggi alle ore 21 nella chiesa 
di Santa Caterina a Tolmezzo 
è in programma un concerto 
dei «Cameristi di Venezia», 


Il Trio veneziano 


domani a Cormons 


La chiesa di S. Maria Apol- 
lonia a Cormons ospiterà 
domani, sabato 11 settembre, 
il «Trio Veneziano». La mani- 
festazione rientra nel pro- 
gramma dei «Concerti in 
Chiesa», organizzati dall’A- 
zienda regionale per la pro- 
mozione turistica in collabo- 
razione conle Curie del Friuli- 
Venezia Giulia, Il «Trio Vene- 
ziano», insignito del Premio 
internazionale «La Rosa d’O- 
To», è composto da Enrico 
Tosi (flauto), Luciano Battoc- 
chio (oboe) e Severino Tonon 
(clavicembalo). 

Fin dalle prime esecuzioni 
ha riscosso un vivo interesse, 
specie per quelle nelle chiese 
con l’impiego di pregevolissi- 
mi organi antichi di tipo mec- 
canico per realizzare il «basso 
continuo» e rievocando, così, 
il più genuino carattere delle 
«Sonate da Chiesa». 


Le altre sette canzoni non si 
discostano dalla produzione 
di questo artista, che si con- 
ferma ad ogni occasione sia 
come interprete che come au- 
tore. 

Vanno di moda le raccolte. 
Una delle tante uscite recen- 
temente sul mercato si intito- 
la «Nostalgia», ed è a cura 
della «K-Tel» (la stessa casa 
che ha fatto uscire le due 
fortunate serie di 10 dischi 
ciascuna «Italian Graffiti» e 
«Canzoniere 50»). 

Si tratta di venti canzoni 
degli anni Cinquanta e 'Ses- 
santa, passate ormai alla sto- 
Tia della musica di quei de- 
cenni. Sulla prima facciata so- 
no riproposti i ritmi del twist, 
del rock'n'roll, e del boogie- 
woogie, con artisti come Bill 
Haley («See you later alliga- 
tor»), Little Richard («Lucille 
Lucille»), e Chubby Checker 
(«Let's twist again»), e Gene 
Vincent («Be bop a lula»); sul- 
la seconda facciata l’atmosfe- 
ra è romantica e sentimenta- 
le, con i Platters («Only you»), 
Ray Peterson («Tell Laura I 
love her»), Timi Yuro e Percy 
Sledge. Ca.M. 


Zeffirelli 

e Nureyev 
litigano 

per «La Traviata» 


TIE OI 


POSITANO — A Positano 
in provincia di Salerno l’am- 
biente dei villeggianti è stato 
messo a rumore da una noti- 
zia, diffusasi rapidamente, di 
‘un clamoroso litigio tra il regi- 
sta Franco Zeffirelli, il quale 
possiede una delle più belle 
Ville nell'incantevole località, 
eil ballerino sovietico Rudolf 
Nureyev, al quale sabato scor- 
so è stato assegnato il Premio 
Positano «Leonid Massime» 
per la danza. 

Il litigio sarebbe nato dopo 
una discussione sul recente 
film di Zeffirelli, «La Tra- 
viata». 

Il regista aveva invitato Nu- 
Teyev a interpretare una parte 
nel suo film, ma il ballerino 
Tusso aveva dovuto rifiutare 
per precedenti impegni; Zeffi- 
relli aveva allora fatto ricorso 
a un altro ballerino sovietico; 
Vassiliev. 5 

Secondo quanto hanno rac- 
contato alcuni turisti, Nu- 
reyev sarebbe stato visto usci- 
re alle due di notte dalla villa 
di Zeffirelli, i 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Bari: Inaugurazione della 46.a Fiera campionaria 
generale internazionale del Levante 
Maratona d'estate: Rassegna internazionale di 


danza 
Telegiornale 


Eurovisione: Atene - Campionati europei di atletica 


leggera 


Tre nipoti e un maggiordomo: «Riunione di fami- 


glia» 
Telegiornale 


Ping pong - Opinioni a confronto su fatti e problemi 


di attualità 


«La croce di ferro», film (1976), regia di Sam 
Peckinpah, conJames Coburn, James Mason, Maxi- 


milian Schell 


Telegiornale — Che tempo fa 


TV RETE 2° 


Tg 2 - Ore tredici 


La doppia vita di Henry Phyfe, telefilm 
Monza: automobilismo - Prove cronometrate 


Il pomeriggio 


Il nostro comune amico (14.0 episodio) 
Bia, la sfida della magia, cartoni animati 


Tg 2 - Sportsera 


Figure, figure, figure 


Tg 2 - Telegiornale 


I pianti della liberazione 
Primo piano- Terrorismo; uccidere e pentirsi? 


Visite a domicilio «Il fantasma di Kensington» 


telefilm . 
Tg 2 - Stanotte 


19.00 
19.20 
19.50 
20.10 
20.40 
22:29 
22.50 


Tg3 
Nervì scoperti 


Tg 3 


Rol 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Film; «Il pianeta erran- 
te», con Jack Stuart; 15.25: Do- 
cumentario: «Giocattoli con 
Biofeedback aiutano gli handi- 
cappati»; .15.35: Sceneggiato: 
«Jean Cristophe», V episodio; 
16.30; Tg Flash; 16.35: Documen- 

io: «le meraviglie della natu- 
«Operazione rinoceronte»; 
17.00: Telefilm: «I piloti da cor- 
sa», V episodio; 17.25: Cartoni 
animati; 17.50: Charlie Chaplin: 
«Charlot macchinista»; 18.15: 
Sceneggiato: «La fattoria dei 
prati verdi», V episodio; 18.45: 
‘Telefilm: Telerama sport: «Le 
corse dei dragster»; 19.15: Char- 
lie Chaplin: «Gran gala»; 19.30; 
‘Auto-moto - Motori; 20.00: Noti- 
Ziario economico di Rdf; 20.14: 
L'ora esatta dalla Rdf; 20.15: Raf 
‘Giornale; 20.35: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20,45: Film: «Peccati 
d’estate», con Mario Carotenuto; 
22.30: Rdf Flash; 22.40: Telefilm: 
«Lo sceriffo», V episodio; 23.05; 
Film: «La notte degli sciacalli» 
con Pierre Vaneck; 24.40: I pro- 
grammi del giorno; 24.45: Il not- 
turno dalla Rdf. 


Telefriuli 


12.20: Dottori agli antipodi, te- 
Jefilm; 12.45: Telegiornale; 13.00: 
I love America, telefilm; 13.25: 
Love boat, telefilm; 14.20: Rac- 
conti di giovani mogli, film; 
15.50: Musicale; 16.00: Ciuff, 
ciuff; 18.30: Jukes Piccadilly, te- 
lefilm; 18.55: Dottor Kildare, te- 
lefilm; 19.20: Oroscopo - Ora 
esatta; 19.30: Telegiornale; 19.53: 
Friuli sport; 20.05: Dottori agli 
antipodi, telefilm; 20.40: Cash e 
Tandarra, telefilm; 21.40: Supe- 
restate ’82, musica, giochi, quiz 
per una estate in Friuli; 21,55: Il 
ragazzo di provincia, film; 23.30: 
L'uomo da sei milioni di dollari, 
telefilm; 24.25: Il conquistatore 
dei 7 mari, film, con John Wayne, 
Susan Hayward, regia di Edward 
Ludwig. 


Rtr 


13.00: Dis. an. «La banda dei 
Ranocchi»; 13.25: Dis. an.: «The 
Fiynstones»; 13.50: Film: «Boo- 
merang»; 15.15: Tel: «Lassie»; 
18.00: Dis. an: «La banda dei 


20.00: Tel.: «Orson Welles»; 

: Anteprima sport; 21.00: 

«The Invaders»; 22.00: 

«Bestione superstar»; 

23.30: Telefilm; 24.00: Informa- 
zione RTR. 


Tv Capodistria 


13.10: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Sport, atletica leggera: Atene - 
Campionati europei; 19.15: Car- 
toni animati; 19.30: Temi d'at- 
tualità; 20,00: Cartoni animati; 
20.15: Tg - Punto d'incontro; 
20.30: Stalingrado, film, con Joa- 
‘chim Hansen, Wilhelm Barchert, 
Peter Carsten, regia di Frank 
Wisbar; 22.00: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Zeit im bild, il tempo în 
immagini - Confine aperto, tra- 
Smissione in lingua slovena. 


Tv Montecarlo 


17.15: Cartoni animati; 18.05: 
La tata e il professore; 18.30: 
Notizie flash; 18.35: Affari di cuo- 
re: 19,20: Kiss Kiss; 19.35: Tele- 
menu; 19.45: Donna rock - Mia 
Martini, regia di M. Fusco, Mia 
Martini torna dopo molti anni a 
cantare in Calabria, suo paese 
d'origine; 20.30: Monjiro, samu- 
rai solitario; 21.50: Oroscopo di 
domani; 22.00: Rotocalcio - Set- 
timanale sportivo; 23,00: Love 
american style - Al termine: No- 
tiziario. 


TV Svizzera 


15.55: In eurovisione da Atene: 
Campionati europei di atletica; 
18.30: Telegiornale; 19.00: Inter- 
mezzo; 19.15: Le ruote della for- 
tuna, telefilm; 19.55: Il regionale. 
Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera italiana; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Retrospetti 
‘La presenza svizzera in Vietnam; 
21.55: La fossa dei dannati, film 
con Dorothy McGuire, Stephen 
MeNally, Mary Murphy, John 
Howard, regia di William A. Sei- 
ter; 23.20: Telegiornale; 23.30: 
Venerdì sport: Campionati euro- 
pei di atletica - Al termine: Tele- 
giornale. 


Messico: Uomini e dei 


TV RETE 3 (regionale) 


Cento città d'Italia: Milano città sacrale 
Cineteca: La ‘scienza al cinema 
Il sosia, dì Fiodor M. Dostoevskij 


Telequattro 


9.30: Cartoni animati; 10.00: 
General Hospital; 10.50: Sceneg- 
giato: Sogno americano (4.a pun- 
tata); 11.35: Arrivano i super- 
boys; 12.00: telefilm: Vita da 
strega; 12.30: Sam, ragazzo del 
West; 13.00: Telefilm: Medical 
center; 14.0%: General hospital; 
15.00: Sceneggiato: Sogno ame- 
ricano (5.a puntata); 17.00: Bim 
bum bam, pomeriggio in alle- 
gria;. 18.30: Sam, ragazzo del 
‘West; 19.00: Fatti e commenti; 
20.00: Telefilm: Vita da strega; 
20.30: Film: «Il marito è mio e 
l’ammazzo quando mi pare», di 
Pasquale Festa Campanile, con 
Chaterine Spaak, Hugh Griffith. 
Giovane sposina vuole eliminare 
anziano coniuge per risposarsi 
con un coetaneo; 22.15: Sceneg- 
giato: Una piccola città (3.a pun- 
tata); 23.15: Incontro di boxe; 
24.15: film: «Il testamento di Ma- 
digan». 


Canale 5 


8.30: «Buongiorno Italia». Car- 
toni. «Aspettando il domani» 


sceneggiato; 10.15: Film- | 


commedia «Raffles», di Sam 
Wood ('40). Con Olivia De Havil- 
land, David Niven; 11.30: «The 
doctors», sceneggiato; 11.55: Ru- 
briche - Telefilm Phillis; 12.40: 
«Ape Maja - Candy», cartoni; 
13.40: «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 14.00: «Sentieri», 
sceneggiato; 15.00: Telefilm Dal- 
las, replica; 16.00: «The doctors», 
sceneggiato; 16.30: Telefilm 
Maude, cartoni; 18.00: «La batta- 
glia dei pianeti», cartoni; 18.30: 
Telefilm Hazzard - Il ritorno di 
Simon Templar; 20.30: Telefilm 
Dallas, replica; 21.30: Film fanta- 
scienza «Il giorno in cui i pesci 
‘uscirono dal mare:, di Michael 
Cacoyannis. Con Tom Courte- 
nay, Sam Wanamaker; 23.30: Ca- 
‘nale 5 News; 24.00: Film comico 
«Il mantenuto», di Ugo Tognazzi 
(Italia ’61). Con Ugo Tognazzi, 
Ilaria Occhini - Telefilm Agente 
speciale. 


Ilaria Occhini 


Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Dancing 
days»; 10.30: Film: «Solo quando 
rido», regia di Basil Dearden, 
con Dabid Hemmings, Richard 
Attenborough, Alexandra Ste- 
wart; 12.00: Telefilm: «Mod 
squad, i ragazzi di Greer»; 13.00; 
Cartoni animati: «L'uomo ra- 
gno»; 13.30: Telefilm: «Funny fa- 
ce»; 14.00; «Novela»: «Dancin' 
days»; 14.50; Film: «Una strega 
in paradiso», regia di Richard 
Quine, con James Stewart, Kim 
Novak, Jack Lemmon, Ernie Ko- 
vacs. Una bellissima strega, do- 
tata di poteri magici, se ne serve 
per ammaliare e conquistare un 
simpatico editore. Ma, per con- 
quistarlo veramente, dovrà 
rinunciare allo stato stregone- 
sco; 18.00: Cartoni animati: 
«L'uomo ragno»; 18.30: Telefilm: 
<I due onesti fuorilegge»; 19.30: 
Telefilm: «Charlie's Angels»; 
20.30; Telefilm: «Quincy»; 21.30: 
Film: «Stupro», regia di Lamont 
Johnson, con Margaux Heming- 
way, Chris Sarandon, Perry 
King, Marie]. Hemingway. Un 
musicista paranoico stupra una 
bellissima modella. Al processo 
viene assolto. Cerca di fare vio- 
lenza una seconda volta, ma gli 
va molto male; 23.30: Telefilm: 
«Funny face», 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 17.45: 
Fil «Avventura a Malaga»; 
19.20: Telefilm Squadra emer- 
genza: «Lieto fine»; 20.10: Caffè 
break; 20.15: Tele Anter na Noti- 
zie; 20.30: Telefilm della serie Il 
mio amico fantasma: «L'eredi- 
tà»; 21.30: Film: «Sangue sul fiu- 
me», con Rory Calhoun, Corinne 
Calvet; 23.00: Tele Antenna No- 
tizie (1). 


TELEPICCOLO 


CANALI 41-55-59 


14.30 «Peyton Place». Tele- 

film. 

15.30 «La colonna. infame». 
Film. 

17.00 Bolek e Lolek. Cartoni 
animati. 

17.30 Il mondo degli animali. 

Special. 

Kum Kum, Cartoni ani- 

mati. 

Star on ice. Special. 

«Il Faraone». Sceneg: 

giato. 

La vita intorno a noi. 

Special. 

«Karino», Sceneggiato. 

«Peyton Place». Tele- 

film. 

«La notte del grande as- 

salto», Film. 

«Diabolici convegni». 

Film. 


18.00 


18.30 
19.00 


19.30 


20.00 
20.30 


21.30 
23.00, 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 23. - Onda verde: viene 
‘trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
‘Segnale orario; 6.05-7.15-8.40: La 
combinazione musicale; 8.30: 
Edicola del Gr 1; 9-10.03: Radio 
anghe noi, con R. Arbore e G. 
Boncompagni; ll: Musica, musi- 
ca e parole; 11.34: Per chi suona 
la campana (8.a p.) di E. Heming- 
wai, regia di U. Benedetto; 12.03: 
Torno subito; 13.15: Speciale Gr 
1 vacanze; 13.25: Master; 14.03: 
Via Asiago tenda, replay; 14.28: 
Dse: l’Italia dei momenti lieti 
(12.a p.); 15.03: Documenti musi- 
cali; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Da Atene campionati europei di 
atletica; 19.17: Ascolta si fa sera; 
19.22: Asterisco musicale; 19.30: 
Radiouno jazz 82; 20: Dialoghi; 
radiogramma di R. Gandusi; 
20.30: Attraversando l’estate; 21: 
Concorso internaz. pianistico 
«Alessandro Casagrande» (XV 
ediz.); 22.30: Autoradio flash; 
22.35: Un nome una canzone; 
23.03: In diretta da Radiouno: la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05-8: I giori : Bol- 
lettino. del mare; 7.20: Insieme 
nel suo nome; 8:45: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 
9: Prima che il gallo canti, di C. 
Pavese (6.a p.), regia di E. Feno- 
glio: al termine contrasti musi- 
cali; 9.32-10.13: Luna nuova al- 
l’antica italiana; 10: Gr 2 estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Hit parade; 13.41: Sound track; 
15: Controra; 15.30: Bollettino. 
del mare; 15.42: L'oro di Massi- 
mo Oldani; 16.32-17.32: Signore e 
signori buona estate; 19.50; To- 
scanini, la sua vita, la sua arte 
(11.a.p.); 21.30: La Bisbetica do- 
mata, di W. Shakespeare, regia 
di F. Enriquez (2.a p.); 22.20: 
‘Panorama parlamentare; 22.50: 
Due o tre versioni che so di lei; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55-8.30-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro dorina; 11.55: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi a cura di E. 
Di Rienzo; 15.30: Un certo di- 
scorso estate; 17-19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Musiche d'oggi; 21.40: Spaziotre 
opinione; 22.05: Interpreti a con- 
fronto, di E. Riboli: Wagner e «Il 
crepuscolo degli dei» (6.a p.); 
23.10: Il jazz; 23.40: I) racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Versione 
vacanza, l.a parte; 12.35: Grior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 13.15: Versione vacanze, 
2.a parte; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma: per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Che cosa si scrive: che cosa Si 
leggerà (replica); 16.15: L'angolo 
del classico. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Appunta- 
mento con...; 8.30: Pot-pourri di 
canti e melodie; 9.30: Romanzo 
sceneggiato: Lev Nikolajevié 
Tolstoj: «Anna Karenina», VII 
‘puntata; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal, repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano: Pagine lette- 
rarie; 12: Florilegio poetico - Pro- 
gramma musicale; 13: Segnale 
‘orario - Gr; 13.20: In diretta dallo 
studio; 14: Gr; 16: Album classi 
co; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Orizzonte aperto: Appun- 
tamento, con... (replica); 17.30: 
Melodie romantiche; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.25: Motivi a 
noi cari; 18.40: Che nome hai?; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


7-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
‘scopo; 8.30: Giornale radio; 8.55: 
Libri in vetrina, rip.; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano: 
10: E’ con noi...; 10.15: Edig Gal- 
letti; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo - L’oroscop. É 
saico; 11: Notiziario; 11.32: Kim; 
12: In prima pagina; 12.05 - 14.30: 
Musica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con; 13.30: 
Giornale radio; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superestate; 15.30: Noti- 
ziario; 15.33: Notiziario in lingua 
tedesca; 15.36: Giostra di motivi 
jugoslavi - rip.; 16: Il ieggio; 
16.30: Giornale radio; 16.45: L'I- 
stria attraverso canti e danze; 
17: Cultura e società; 17.10: La 
vera Romagna; 17.30: Notiziario; 
17.32; Crash; 18: A tutto rock; 
18.30: Concerto del venerdì: 
Bruch, concerto per violino e 
‘orchestra n. 1 in sol minore, op. 


| 26, Mozart: Sinfonia n. 40 in sol 


‘minore, K. 5504 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
i; 20: Chiusura. 


| Video oggi 


La croce 


«La croce di ferro» (Rete 1; 
ore 21.30), Secondo film del 
ciclo «Uomini in guerra», a 
cura di Vittorio Rolandi Ric- 
ci. Quattro anni fa Sam Pec- 
kinpah, uno dei registi ameri- 
cani più interessanti della 
penultima generazione (è 
nato nel 1926) diresse «La cro- 
ce di ferro» per raccontare il 
dramma non solo bellico ma 
anche e soprattutto umano di 
un gruppo di soldati tedeschi 
colti nel tentativo di sfuggire 
alla morsa dei sovietici duran- 
te la ritirata in Russia. Si 
tratta di un’opera forte e, 
asciutta, nel migliore stile dei 
film ai quali questo cineasta 
californiano, discendente di) 
antichi pionieri e minatori e, 
in gioventù, marine sul fronte 
del Pacifico, ha abituato il 
pubblico e con i quali ha con- 
quistato la critica. Protagoni- 
sti alcuni grossi nomi dello 
«star-system»: James Co- 
burn, Maximilian Schell, Ja- 
mes Mason, e, unica presenza 
femminile, Senta Berger. Allo 
scopo di conquistare, nella ri- 
tirata, l'’ambita croce di ferro, 
il capitano Stransky, aristo- 
cratico ed altezzoso prussia- 
no, non esita a condurre i suoi 
uomini sotto il fuoco nemico 
ed a contrastare un sergente, 
favorevole ad una tattica più 
‘accorta e prudente. Il capita- 
no, allora, per vendetta, non 
trasmette un certo ordine e 
così gli uomini che sono al 


James Coburn è il protagonista del film «La croce di ferro» 


di ferro 
i d 


fianco del sottufficiale soc- 
combono quasi tutti. Alla fine 
il sergente (e qui si ripete la 
famosa situazione di Jack Pa- 
lance in «Attack», di Robert 
Aldrich) ritrova il capitano e 
lo uccide anche se questo non 
vale a salvargli la vita per un 
improvviso contrattacco so- 
vietico. 
xa 

«I pianti della liberazione» 
(Rete 2, ore 20.40). Quarta 
puntata del programma diret- 
to da Edmo Fenoglio «La pa- 
tria in minore dal 1870 al 
1845». Un tale interpreta l’ar- 
te di arrangiarsi e, venduto 
l’ultimo abito elegante, cerca 
di evadere attraverso una 
squallida avventura. Nel cast 
numeroso: Carlo Bagno, Sil 
vana Lombardo, Enza Giovi- 
ne, Vittoria Lottero, Elvira 
Cortese. Fenoglio si è ispirato 
a un volume pubblicato da 
Einaudi. i 

# 

«Primo piano» (Rete 2, ore 
21.50). Argomento di stasera 
«Terrorismo: uccidere e pen- 
tirsi?», autore del servizio 
Giuliano Zincone; regista Ser- 
gio Sau. Si ripropone una par- 
te della deposizione del penti- 
to Patrizio Peci per indurre 
giuristi, magistrati, politici, 
uomini della strada a espri- 
mere un’opinione. Particolare 
interesse suscitera la testimo- 
nianza fornita dal generale 
Dalla Chiesa. 


REBUS (Frase: 8, 9) 


a 
CO) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri | 
TT raffica; ring ER; mani A = trafficar in Germania 


w ELIOTECNOSERVICE 


specializzati in articoli per il disegno 


bre! 
Temi 
setto Set 


mn 


Via Vidali n°3 tel. 774267 


SCUOLA 82:a1 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo' 


udenti 
il TICKET personalizzato che 
prevede per tutto l’anno-Sconti 
e Assistenza Tecnica 
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gratuita I 
nnntannrasnattatantnità 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Cinema & Musica» 
The Village People in 


CAN'T STOP THE MUSIC 


Ultimo giorno 


ARISTON. «Cinema & musica». 
Vedi estivi. (In caso di maltempo 
proiezione in sala). 

EDEN, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Tac- 
ky Chan: la mano che uccide». 
‘Technicolor. Per tutti. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Il 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la Terra: «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
Brian Hannant. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: «Il 
bacio della pantera» (una fantasia 
erotica) con Nastassia Kinsky, M. 
McDowell. V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: Eccezionale 
prima: «Le ragazze dalla ingordi- 
gia erotica». Le incredibili avven- 
ture hard-core di un porno 007. 
V.m. 18. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Easy 
rider». Ritorna.il capolavoro della 
‘cinematografia americana con Pe- 
ter Fonda, Jack Nicholson e Den- 
Înis Hooper. Ultimo giorno a gran- 
de richiesta. 

NAZIONALE. 16,30 ult. 22.15: 
«Amanti miei». Il film porno dalle 
1000 posizioni erotiche.  V.m. 18 
anni. Domani: «Questa è l’ame- 
rica». 

RITZ. 16.30, 18.20; 20,10, 22.15: «La 
frontiera». Technicolor con Jack 
Nicholson, Valerie Perrine e per la 
‘prima volta sullo schermo Elpidia 
Carillo. 


AURORA. 17. Ultimo giorno del 
film di M. Brooks «Frankenstein 
Junior». Domani tante, tantissime 
risate con il comicissimo technico- 
lor «Ma che siamo tutti matti?» 
(ovvero «Questo pazzo, pazzo, paz- 
zo mondo... africano»). 
CAPITOL. 17. A richiesta ancora 
oggi «Animal house». Colori. 
Grande successo. Prossimamente 
«Paradise». 

CRISTALLO. 16.30, 18.15, 20, 22: Il 
ritorno della grande avventura «I 
predatori dell'arca perduta» con 
Harrison Ford. 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel. San Giusto). 16, 18, 20, 22: La 
comicità di N. Manfredi e di U. 
"Tognazzi fuse nel divertentissimo 
film: «La mazzetta». 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del giallo. Solo 
oggi. «Assassinio sul Transiberian 
Express». Sam Shimon, Monna 
‘Terentye, Oleg Tabasy. Regia: Hu- 
ras Bayen. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16: «Ro- 
bin Hood». Il cartone animato tra i 
più graditi della produzione Walt 
Disney. Ultimo definitivo giorno. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16. 
Luce rossa: «Super excitation and 
love». Severamente v.m. 18. 
RADIO. 15.30, 21.30: E un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! che brilla, da 
oltre due settimane, nella sala in 
cui «Stretta e bagnata» non ci 
stanca mai di guardarla e gustarla. 
Viet. severam. minori 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Escluse prime visioni: Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Ras- 
segna Cinema & musica: «Can't 
Stop the Music» con i Village Peo- 
ple, Valerie Perrine, Bruce Jenner, 
‘The Ritchie Family. Prima visio- 
ne. Colore. Ultimo giorno. Da do- 
mani «Guardato a vista». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Prendi i soldi e scappa». Il 
trionfo della follia... Il più esilaran- 
te film di Woody Allen. 


TEATRI E CINEMA 


OGGI ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 
YA 


INGRESSO GRATIS 
inizio ore 20.45 


GORIZIA 
CORSO. 18.30, 21.30: «Apocalypse 
Înow» con Marlon Brando e Martin 
Sheen. V.m. 14 anni. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Il laureato» con D. 
Hoffman e A. Baneroft. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Pornografia 
proibita». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Lilli e il vaga- 
bondo». Cartoni animati di Walt 
Disney. 

PRINCIPE. 18: «Codice d'onore» 
con G. Depardieu e C. Deneuve. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «La signora del IV piano». 
V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO, 20.30: «Eccezzziuna-. 
le.. veramente» con Diego Aba- 
tantuono. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 


PORDENONE 


VERDI. «Via col vento». 
CRISTALLO. «La festa perduta». 


CAPITOL, «Supersexy porno ma- 
nia».V.m. 18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Apocalypse now». 


SACILE 


NUOVO. «Speed cross». 
ZANCANARO. «B.B. diario di una 
sedicenne». V.m. 18 anni. 


TARVISIO | 


CRISTALLO. Riposo. 


Sospeso a Milano 


concerto di Neil Young 


MILANO — Neil Young non 
ha cantato a Milano ieri sera e 
non canterà neppure oggi. Gli 
stessi motivi che avevano im- 
pedito il secondo concerto ve- 
ronese del cantante califor- 
niano, cioè problemi tecnici 
all'impianto di amplificazio- 
ne, sono stati addotti dall’or- 
ganizzatore della «tournée» 
Francesco Sanavio per spie- 
gare l'impossibilità di Young 
ad esibirsi davanti al pubbli- 
co milanese. 

E’ escluso comunque che il 
mancato appuntamento del 
famosoi musicista e della sua 
«band» sia uno strascico delle 
polemiche dei giorni scorsi 
sullo spazio da adibire al con- 
certo. Il sindaco di Milano 
Carlo. Tognoli aveva infatti 
verbalmente concesso agli or- 
ganizzatori l'autorizzazione a 
servirsi del «Vigorelli», così 
come era stato programmato 
fin dall'inizio. 

Per ora si parla comunque 
solo di un rinvio del concerto 
a data da destinarsi 


Cinema australiano 


al Festival di Toronto 


TORONTO — Massiccia la 
presenza del cinema austra- 
liano anche al Festival dei 
Festival di Toronto che si è 
aperto ieri. 

Nel corso della rassegna ca- 
nadese saranno infatti  pre- 
sentati tre film: «We of the 
never» di Igor Auzins, «Star- 
struck» di Gillian Armstrong 
e «Monkey Grip» di Ken Ca- 
Imeron. 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414274. 


L'OASI DEL GELATO 


Zona Cacciatore. A 100 metri da Villa Revoltella. 
HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Sabato e domenica gran serata danzante con i Silver Storm. 


RISTORANTE DA LIDIA — MONFALCONE 


Tel, 41861, giardino estivo, specialità pesce alla griglia per tutti i 
gusti, ballo venerdì sabato e domenica con il trio «La contrada». 


JERI Mi HANNO MES-, 


50 IN CASTIGO PERCHÉ 
ERO CATTIVA 


Andy Capp 
4 


QUANDO Mi CASTIGA- 
NO, MI VIENE IN MENTE 
CHE BRUCIA LA CASA 
È 10 SALVO I MIEI 
GENITORI E POI LORO. 
MI: CHIEDONO PERDO: 
NO E PIANGONO 


MAFALDA, NON HAI VISTO 
UNA SCATOLA DI FIAMMI- 7 
PERI IN Cleo, 


(Di CHE COSA PAR. 
VAMO ? 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


onsigliabile un po’ d’attenzione nel portare 

avanti i progetti e nella vita quotidiana, la 
fretta di raggiungere lo scopo deve essere con- 
tenuta per evitare errori di valutazione e diffi- 
coltà che complicherebbero ie cose. Possibilità 
di notizie e incontri insoliti. 


e non vi mostrerete troppo possessivi e 

'îÎmpetuosi (o interessati) potrete migliorare 
i rapporti con la persona che vi interessa... 
basterà lasciarle l'illusione di essere libera di 
‘condurte il gioco. Cautela nelle questioni legali, 
fiscali, nella stesura di contratti. 


ate il tempo al tempo e i problemi sì 

schiariranno nel modo desiderato. Fate 
attenzione a non strafare, a non lasciarvi pren- 
dere la mano dalle circostanze e a non ingigan- 
tire con la fantasia quanto vi sta succedendo: 
‘ogni cosa va giudicata con obiettività. 


Trail situazione astrale può farvi pren- 

dere coscienza di cose che in passato avete 
sempre evitato di esaminare con raziocinio e, 
volenti o nolenti, dovrete apportare delle modi- 
fiche nel modo di vivere, forse rompere o dare 
una diversa impostazione ad un rapporto, 


E questo periodo siete attratti da cose super- 
ficiali e questo, per alcuni, potrebbe esser 
Causa di noie. Non lanciatevi senza riflettere in 
‘un affare allettante, siate un po’ cauti e pesate i 
pro e i contro prima di prendere impegni 
definitivi. Evitate i cibi indigesti. 


m2-t9 rod 


otete cercare di dare un volto nuovo alle 

situazioni incerte, logore, contrastate, ma 
non fate progetti non rispondenti alle vostre 
esigenze, non andate a caccia dell’introvabile: 
sperimentare cose diverse, deviare dalle abitu- 
dini non vuol dire sempre progredire. 


is 69 
BILANCIA Maga un po’ di confusione il periodo 

Hi ‘Offre la possibilità immediate e per il 
futuro: siate metodici e perseveranti in tutto, 
troverete comprensione e stima. Datevi da fare 
per realizzare progetti e speranze, per miglio- 
rarvi, costruite qualcosa di concreto. 


a tempestività nell'azione è molto impor- 

itante ma lo è altrettanto la capacità di 
imporsi dei limiti, di trovare la giusta misura, di 
disporre le cose in modo che possano realizzar- 
si; occupatevi con calma delle cose pratiche e 
fate attenzione agli intrighi, alle confidenze. 


ra possono verificarsi tanto degli avveni- 
‘menti che vi lusingano quanto fatti che vi 
deludono o amareggiano. Non lasciatevi in- 
fluenzare dalle circostanze negative ma guidate 
‘un po anche voi il vostro destino, valorizzate la 


2_tie#/2!#] vostra intelligenza e le vostre capacità. i 


‘onostante i vostri sforzi un problema ri- 
schia di restare senza soluzione; prendete 
in considerazione ogni possibilità, non è esclu- 
so che per alcuni si presenti l'occasione di 
cambiare completamente la rotta. Siate più 
elastici e comprensivi nei rapporti con gli altri. 


Ss volete realizzare i vostri piani dovete 
‘cercare di organizzarvi bene, di aver cura 
delle vostre cose e dei vostri interessi; non 
caricatevi di impegni superiori alle vostre pos- 
sibilità sia in senso qualitativo che quantitati- 
vo, riparate i punti deboli. 


ipenderà da voi difendere la vostra sereni- 

tà, dar prova di fermezza in una faccenda 
che si trascina da tempo; non-cercate sempre 
‘altrove quello che avete già a portata di mano e 
convincetevi che non si può ottenere dalla vita 
(e dagli altri) proprio tutto. 
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TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


ORIZZONTALI: i Una persona come un’altra - 5 Fa 


| binomio con Romagna - 10 Ha Salt Lake City capitale - 11 


L'isola di Penelope - 12 Il Partito di Spadolini (sigla) - 13 
Bilanciano gli uomini - 14 Prefisso iterativo - 15 Il centro di 
Chieti - 16 Tessuto per cappotti - 17 Il nome di Steiger - 18 
Accigliato o grave - 19 In provincia di Torino - 20 Se ne chiude 
uno per mirare - 22 Re ricordato per un anello - 23 Insenature 
spagnole :- 24 Sono adunche quelle dei rapaci - 26 Nota casa di 
mode parigina - 27 La figliolanza - 28 Articolo indeterminativo - 
29 Intreccio di romanzo - 30 Inizano così - 31 Io in certi casi - 32 
Si percepisce con l'orecchio - 33 Spunto comico - 34 Non ancora 
usato - 35 Virna attrice - 36 E’ stesa sul lido - 37 Chiude il 
periodo sulla carta. 

VERTICALI: 1 Steso sulla schiena - 2 Recipiente di pelle 
per liquidi - 3 Vesti monacali - 4 Interiezione di ribrezzo - 5 
Proprio del Mongibello - 6 Thomas ed Heinrich scrittori - 7 Si 
occupa di commercio con l’estero (sigla) - 8 Articolo femminile - 
9 Il nome della Valli - 11 Dà una tintura disinfettante - 13 Il 
nome della Day - 14 Lo sono i sogni dell’ottimista - 16 Il re 
dell’operetta - 17 I segni... dell'età - 18 Regione dell'Etiopia - 19 
E’ generalmente formata da iniziali - 21 Pelo equino - 22 
Nanerottolo fiabesco - 24 Il padre dei Ciclopi - 25 Lode, encomio 
- 26 Alessandro padre e figlio scrittori - 27 Tentativo - 29 fatti 
per te - 30 Elenco artistico - 32 Pescatore con le pinne - 33 
Liquore per cocktail - 34 Simbolo del niobio - 35 Sigla di Lucca. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 West Virginia; 11 arpa; 12 sauna; 13 Foà; 14 
Roman; 15 ME; 16 ee; 17 Nanni; 18 Man; 19 balzo; 20 sale; 21 Carlo; 22 
cervo; 23 feudi; 24 Tosca; 25 orlo; 26 Siria; 28 rii; 29 pappa; 30 TB; 31 MO; 


_32 molto; 33 Noè; 34 galea; 35 Zeus; 36 New Hampshire. 


VERTICALI: 1 wafer; 2 eroe; 3 SPA; 4 TA; 5 Isonzo; 6ramno; 7 guai; 8 
Inn;:9 Na; 10 ateneo; 14 Ralli; 15 malva; 17 nardo; 18 marca; 19 bauli; 20 
Sesia; 21 cerio; 22 corpo; 23 Forman; 24 tiptap; 26 Salem; 27 obese; 29 
Pola; 30 Tour; 32 mah; 33 nei; 34 GW;:35 zh. 


YOGA INTEGRALE 


Inizio dei corsi 4 ottobre, cura- 
ti dai fondatori e insegnanti 
Roberto Fato e Liliana Kri- 
stancich nella nuova palestra 
di via Stuparich 18, tel. 
567315 - 828144 


YOGA 


INTEGRALE 


n 
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: 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


LE CONDIZIONI DEL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


«Via» ai contratti per Merloni L'acciaio è in piena crisi 


ma con fetto alla scala mobile 


ROMA — La Confindustria 
è disposta a trattare sui con- 
tratti, ma soltanto se sarà 
posto un tetto alla scala mo- 
bile. La giunta della Confin- 
dustria ha lanciato ieri la pro- 
pria proposta per uscire dallo 
stallo nelle relazioni tra le 
parti sociali; la soluz one, che 
secondo gli industriali do- 
vrebbe essere adottata, con- 
sentirebbe l'avvio immediato 
della trattativa contrattuale e 
della vertenza più generale 
sul costo del lavoro. 

L'ipotesi annunciata dal 
presidente della Confindu- 
stria Merloni e accolta dalla 
giunta con qualche perplessi- 
tà, prevede ‘avvio di una trat- 
tativa parallela sui contratti e 
sulla scala mobile su tavoli 
diversi. 

Ma poiché è ipotizzabile che 
la trattativa sul costo del la- 
voro richiederà tempi lunghi e 
quindi c’è la possibilità che si 
arrivi prima ai nuovi contratti 
senza aver definito ancora 
una ipotesi sulla scala mobile, 
la Confindustria propone una 
soluzione temporanea: parta- 
no pure i rinnovi contrattuali 
ma si fissino subito i limiti da 
porre alle indicizzazioni. 

Tutta la complessa trattati 
va però dovrebbe essere in 
qualche modo coordinata dal 
governo, per questo gli indu- 
striali hanno ribadito il pro- 
prio interesse ad un interven- 
to di Spadolini per tracciare 
una cornice entro la quale 
dovrebbero svolgersi le trat- 
tative. E il governo non sem- 
bra tirarsi indietro: martedì 
infatti Spadolini riceverà 2 
palazzo Chigi Lama, Carniti e 
Benvenuto, anche se ufficial- 
mente l’incontro dovrebbe es- 
sere imperniato sulle iniziati 
ve da prendere per combatte- 
te la mafia. È probabile però, 
che questo primo appunta- 
mento serva anche per un pri- 
mo scambio di vedute, in pre- 
visione di un'intervento diret- 
to del governo. 

Comunque, l’iniziativa del- 
la Confindustria, accolta con 
qualche riserva da parte degli 
industriali, rischia di provoca- 
re nuove divisioni anche al- 
l'interno del sindacato. 

"Tra gli( industriali Mandelli 
e Lombardi hanno rivelato 
che le perplessità all’interno 
della stessa Confindustria sul- 


la reale praticabilità della 
proposta Merloni richiama 
vecchie polemiche sulla possi- 
bilità di predeterminare gli 
scatti di scala mobile. 

«Quello della Confindustria 
— ha detto il segretario confe- 
derale della Cisl Merli Brandi- 
ni — è un atteggiamento 
posiivo e realistico perché è 
l’unica via che consente in 
poco tempo di trovare una 
saldatura tra costo del lavoro 
e contratti: naturalmente, 
questa va assunta come una 
sorta di soluzione ponte, aper- 
ta alla riforma strutturale del 
costo del lavoro, che esige 
tempi lunghi». 

Cauta è la duil, secondo il 
segretario confederale della 
confederazione. Mattina «la 
decisione della giunta della 
Confindustria, sia pure molto 
cauta e quindi non ancora 
adeguata alla necessità di 
stringere i tempi del confron- 


to, rappresenta un passo 
avanti. Severamente critica 
invece la Cgil che da sempre è 
contraria alla predetermina- 
zione dei punti di scala mo- 
bile. ù 

Per la Cgil la proposta di 
Merloni è in buona sostanza 
un blocco della scala mobile, 
e in questo modo viene così 
compromessa la protezione 
delle retribuzioni dall’infla- 
zione. 

Per la confederazione di La- 
ma, la ‘Confindustria deve 
convincersi che è arrivato il 
momento di aprire le trattati. 
ve contrattuali senza pregiu- 
diziali. Le confederazioni sin- 
dacali comunque vanno avan- 
ti nel lavoro per preparare 
‘una proposta sindacale di mo- 
difica della scala mobile. 

Teri la Uil ha definitivamen- 
te varato la sua proposta di 
Tiforma strutturale del costo 
del lavoro che tende a dare 


più spazio alla contrattazione 
e meno spazio alla scala mobi- 
le. Nel documento della Uil si 
‘accenna anche alla possibilità 
di programmare la dinamica 
della scala mobile in rapporto 
al tasso programmato di infla- 
zione escludendo conguagli 
automatici, in coerenza conla 
scelta che privilegia il salario 
contrattato. 
G. S. 


EH ACCORDO — La Commis: 
sione Cee si appresta a tra- 
smettere ai governi dei «Die- 
ci» la formale proposta di rati- 
fica dell’accordo di autolimi- 
tazione delle esportazioni di 
acciaio dalla Cee negli Usa. 

L’intesa, i cui termini venn- 
nero definiti a Washington al- 
l'inizio di agosto, dovrebbe 
entrare in vigore il 1.0 ottobre, 
se le autorità di Washingotn 
sapranno superare le resisten- 
ze dei siderurgici americani. 


FORMICA PROPORRÀ UNA REVISIONE PER IL 1983 


Subirà correzioni 
la curva dell’Irpef 


ROMA—1Ilgoverno propor- 
rà una revisione organica del- 
la curva delle aliquote Irpef a 
valere dal 1983, affinchè non si 
debba più procedere ai prov- 
vedimenti «una tantum» di 
attenuazione degli effetti del 
fiscal drag: lo ha confermato il 
ministro delle finanze Formi- 
ca, intervenendo alle commis- 
sioni congiunte finanze e in- 
dustria del Senato che hanno 
all'esame il decreto legge di 
modifica delle aliquote Iva e 
per la riforma del settore del 
commercio con la revisione 
degli orari di apertura dei ne- 
gozi.. 

Formica ha informato i se- 
natori di altre iniziative allo 
studio del suo ministero: in- 
troduzione dell'imposta co- 
munale sugli immobili, per la 
quale — ha ricordato — esiste 
una delega al governo nella 


legge finaziaria 83; revisione 
dell’Irpeg (imposta sui redditi 
delle società) soprattutto con 
riguardo alle spese deducibili, 
(rappresentanza, ecc.); rifor- 
ma dell’imposizione sui reddi- 
ti di capitale. 

Formica ha poi spiegato 
che il governo potrebbe ve- 
dersi costretto a emanare un 
decreto legge anche per l’in- 
troduzione dei registratori di 
cassa. La materia è disciplina- 
ta da un ddl all'esame della 
commissione finanze della 
Camera. Il governo non ha 
inserito la questione dell’in- 
troduzione dei registratori di 
cassa nel decreto sull’Iva — 
ha detto il ministro delle fi- 
nanze — nell’intesa che il ddl 
all'esame della Camera sareb- 
be stato. approvato conte- 
stualmente al provvedimento 
urgente affidato al Senato. 


Qualora ciò non accadesse, il 
goveno potrebbe, come si è 
accennato, emanare un appo- 
sito decreto legge. 

Tornando al contenuto del 
decreto, Formica ha spiegato 
‘che la manovra sulle aliquote 
Iva dovrebbe fornire un getti- 
to aggirantesi sui 4.500 miliar- 
di. Il decreto ha modificato e 
aumentato il numero delle ali- 
quote Iva. 

Il provvedimento interviene 
poi nel settore commerciale, 
per contenere il fenomeno del- 
la «polverizzazione» degli 
esercizi e per rendere più ela- 
stico l'orario di apertura dei 
negozi. In primo luogo, viene 
sospeso per tre anni il rilascio 
di autorizzazioni di piccoli (in- 
feriori ai 200 metri quadrati) 
negozi per la vendita di ali- 
‘mentari e vestiario, nei comu- 
ni con più di 30 mila abitanti. 


PER I DIPENDENTI DELLO STATO 


Sciopero Bankitalia 
Stipendi in ritardo? 


ROMA — I dipendenti sta- 
tali rischiano di percepire lo 
stipendio di settembre con ri- 
tardo, per una agitazione del- 
lo Snalbi Coinfsal, il sindaca- 
to autonomo dei lavoratori 
della Banca d’Italia, che ha 
proclamato lo stato di agita- 
zione del personale. 

La protesta sindacale si 
concretizzerà in un'azione di 
sciopero, per complessive 8 
ore, che verrà gestito a livello 
provinciale e che, cadrà nelle 
giornate previste per i paga- 
‘menti degli stipendi. Lo Snal- 
bi tiene a precisare che il ri- 
corso a tale azione di lotta si è 


reso necessario «per sbloccare 
la situazione di stallo che si è 
venuta a creare al tavolo della 
trattativa per l’atteggiamen- 
to assunto dalla parte dato- 
riale che non lascia margini di 
negoziato per il rinnovo ‘del 
contratto ormai scaduto da 
nove mesi», 

Per lo Snalbi questa azione 
di lotta è essenziale non solo 
per le necessarie acquisizioni 
normative e per ottenere ga- 
ranzie a salvaguardia del po- 
tere di acquisto delle retribu- 
zioni del personale della Ban- 
ca d’Italia, ma anche per mi- 
gliorare i servizi. 


CRITICHE DEI SENATORI BAGICCHI E BONAZZI 


Palliativi per il Pci 
i decreti economici 


ROMA — Immediato varo 
del provvedimento sui regi- 
stratori di cassa, introduzione 
di un'imposta sui grandi pa- 
trimoni, approvazione delle 
misure sul «fiscal drag». Que- 
ste le principali richieste 
avanzate dai senatori comu- 
nisti Silvano Bacicchi e Ren- 
zo Bonazzi che hanno colto 
l'occasione di una conferenza 
stampa, convocata per fare il 
punto sui decreti fiscali all’e- 
same del senato, e per svolge- 
re una serrata critica alla poli- 
tica finanziaria del governo. 

I decreti — hanno affermato 
— non sono che palliativi del 


La vita nel porto 


Mannino 
sui salari 
dei portuali 

Il ininistro della marina 
mercantile, on. Mannino, se- 
condo quanto riferisce l’Agen- 
zia nazionale informazioni 
marittime di Roma, avrebbe 
dichiarato che il portuale ita- 
liano lavora in media 11 giorni 
al mese, ma viene pagato 1 
milione e 333 mila lire. A Ge- 
nova con nove giornate di la- 
voro il portuale introita un 
milione e 204 mila lire mensili; 
a Livorno e a Ravenna per 16 
‘giornate lavorate il compenso 
mensile è di un milione 778 
mila lire ecc. 

Il ministro ha trattato que- 


ste conclusioni secondo quan- 
to riferisce l'agenzia suddetta: 
«Il porto italiano è ormai 
troppo caro e le merci vanno 
altrove. Di conseguenza in un 
anno i porti hanno perduto 5 
milioni di tonnellate deviate 
su altri scali». 

L'on. Mannino ha poi forni- 
to alcuni dati sui costi di mo- 


«vimentazione dei contenitori 


da 40 piedi: a Genova una 
movomentazione costa 394 
mila lire (con una mano di 9 
lavoratori), a Palarmo 129 mi- 
la (con 7 persone). Il ministro 
‘non ha menzionato i costi a 
Trieste per il maneggio por- 
tuale di un contenitore. Ma in 
proposito sappiamo (secondo 


: 


quanto ha riferito alla stampa 
il presidente dell’Asspeditori- 
Porto di Trieste) che la movi- 
mentazione nel nostro scalo è 
la più veloce del continente. 
Il quotidiano «La Repubbli- 
ca» (8 agosto) ha fatto notare 
che secondo le opinioni degli 
utenti, Genova, Trieste e Li- 
vorno perdono le rinfuse e che 
«se Trieste non funziona si va 
a Monfalcone, Capodistria e 
Fiume». Secondo lo stesso 
giornale «un portuale prende 
14 mila lire l’ora con un totale 
annuo di 1104 ore lavorate, 
equivalenti ad un salario di 
15.456 milioni, contro una me- 
dia italiana di lavoro di 1815 
ore». D. Lun 


Movimento navi 


n 


Trieste 

Navi in arrivo: «Egizia» 
(italiana), ag. Adriatica, sbar- 
co-imbarco contenitori, prov. 
Alessandria, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Alzaka- 
zik» (egiziana), ag. Audoli, 
dest. Alessandria; «Rab» (ju- 
goslava), ag. Agemar, dest. 
Estremo Oriente; «Mare Ligu- 
re» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, dest. Usa; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone; «Egizia» (italia- 
na), ag. Adriatica, dest. Ales- 
sandria. 

Navi all’ormeggio: «Castel- 
lo» (italiana), ag. Audoli, lavo- 
ri, orm, testa molo I; «Fanta- 
sia» (italiana), ag. Sperco, at- 
tesa merce, orm. riva 21; «Al- 
zakazik» (egiziana), ag. Audo- 
li, imbarco varie, orm. riva 6; 
«Montebello» (italiana), ag. 
Penso, lavori, orm. molo III; 
«Keiy Kokeb» (etiopica), ag. 
Ellerman & Wilson, imbarco 


varie, orm. riva 64; «Mare Li- 
gure» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, sbarco carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, imbarco 
carbone, orm. molo VII; «So- 
cardue» (italiana), ag. Penso, 
attesa imbarco carbone, orm. 
molo VII; «Rab» (jugoslava), 
ag. Agemar, sbarco legname, 
orm. scalo legname A. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Uvero» (cu- 
bana), ag. Cattaruzza, ferro, 
da Catania; «General Luna» 
(filippina), ag. Cattaruzza, cel- 
lulosa, da Newcastle. 

Navi in partenza: «Freital» 
(tedesca orientale), legname 
in transito, per Molfetta, 

Navi all’ormeggio; «Gin» 
(italiana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, lavori; «Velenje» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco cellulosa; 
«Umbales» (russa), ag. Marti- 


noli, Portorosega, sbarco ton- 
dello; «Socar 3» (banchina 
Enel), ag. Cattaruzza, sbarco 
carbone. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Uzeir Gaz- 
hibeuov» (russa), ag. Friul- 
mar, vuota, da Fiume; «Rab» 
(ugoslava), ag. Sutes, vuota, 
da Fiume. 

Navi in partenza: «Kales I» 
(panamense), ferro, per Ada- 
ba; «Elbe» (tedesca), vuota, 
per Ploce; «Colocep» (jugosla- 
va), vuota, per Spalato; «Va- 
lun» (jugoslava), merce varia, 
per Il Pireo. 

Navi all’ormeggio: «La 
Paix» (libanese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Ramon» (italia- 
na), ag. Friulmar, bacino Mar; 
greth, sbarco sale industriale; 
Attiki (panamense), ag. Sutes, 
bacino Margreth, imbarco 
ferro. 


tutto inadeguati a far fronte 
alle esigenze della finanza 
pubblica soprattuto in consi- 
derazione del nuovo «buco» 
apertosi nei conti dello stato. 
I senatori comunisti hanno 
spiegato di aver ricevuto con- 
ferme alle notizie dell’acere- 
sciuto deficit pubblico: il mi- 
nistro Formica — hanno detto 
— è parso molto cauto quanto 
alle previsioni sul gettito; il 
‘ministro Marcora ha ammes- 
so che altri provvedimenti fi- 
nanziari saranno necessari, 
oltre a quelli già preannun- 
ciati. 

La politica deflazionistica 
del governo — ha spiegato in 
particolare Bacicchi — disa- 
strosa per gli investimenti, è 
contraddittoria dal momento 
che lo stesso governo sostiene 
la domanda con una spesa 
corrente in continua espan- 
sione. 


Ingegneria 
sottomarina: 
un corso 


a Udine 


UDINE — Ai problemi del- 
l'ingegneria sottomarina 
(«Offshore engineering») un 
corso che si conclude oggi al 
Centro internazionale di 
scienze meccaniche di Udine. 

Grande importanza ha ac- 
quistato negli ultimi anni lo 
sfruttamento delle risorse di 
materiali ed energia racchiusi 


«nel fondo dei mari e oceani; 


particolarmente intenso lo 
sfruttamento dei giacimenti 
sottomarini di petrolio e di 
gas. 
Le inusitate condizioni am- 
bientali richiedono, special- 
mente quando ci si trova in 
acque profonde, l’impiego di 
strutture eccezionali, costose 
e spesso di notevoli dimensio- 
ni: la loro progettazione esige 
conoscenze avanzate in diver- 
‘se discipline ingegneristiche e. 
‘un'intensa attività di ricerca. 

La serie dei corsi del Cism 
(questo è il quarto) è coordi- 
nata dal prof. Giulio Maier del 
Politecnico di Milano; esso si 
rivolge a ingegneri e ricerca- 
tori universitari che hanno bi- 
sogno di tenersi al corrente 
sugli aspetti recenti e sui vari 
metodi di soluzione dei pro- 
blemi in questo campo della 
tecnologia. 

Il corso di quest'anno in 
particolare è stato dedicato ai 
fenomeni di frattura e corro- 
sione e ai metodi più efficaci 
per prevenirli nelle strutture 
sottomarine in acciaio. 


Venerdì, 10 settembre 1982 


IL VENTO DELLA RECESSIONE MONDIALE COLPISCE SPIETATAMENTE L'ITALIA 


In vista ridimensionamento della produzione e cassa integrazione all'Italsider? 
la manovra è anche strumentale: la catastrofe sarebbe lontana 


Per i sindacati 


TRIESTE — Perl'acciaio di 
Stato è arrivata la crisi al 
buio? Secondo la Finsider — 
la finanziaria pubblica del set- 
tore siderurgico — non vi sono 
dubbi. Il vento della recessio- 
ne mondiale dell'acciaio col- 
pisce ora, spietatamente l’Ita- 
lia dopo un primo semestre 
‘82 di sostanziale «tenuta» sui 
livelli dell’anno precedente. 
Gli ordini raccolti nelle ulti- 
me settimane sono inferiori 
del venti per cento per il mer- 
cato interno e addirittura del 
trenta per l'esportazione, 
sempre rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’81. 

Logica conseguenza: ridi- 
mensionamento della produ- 
zione e cassintegrazione per 
migliaia di lavoratori. Pro- 
spettiva allarmante, contenu- 
ta in un documento riservato 
consegnato dalla Finsider ai 
massimi dirigenti dell’Iri. Fi- 
nora, in nessun stabilimento 
sono giunte richieste per l’av- 
vio delle procedure necessarie 
alla cassintegrazione. Ma voci 
insistenti parlano di decisione 
ormai presa e di annuncio 
imminente. 

Peri sindacati la manovra è 
anche «strumentale». Oggi si 
riunisce il comitato esecutivo 
del coordinamento sindacale 
Italsider per valutare la situa- 
zione alla luce di recenti in- 
contri con le direzioni azien- 
dali. Ma già ieri la Flm ha 
parlato chiaro: «La crisi at- 
tuale, pur essendo più grave 
di quella del 1980 sottolinea il 
segretario Gianni Conte non è 
così catastrofica come si 
lascia intendere». Nel 1980 
cinquemila lavoratori furono 
messi in. cassintegrazione 
«senza eccessivi drammi» per 
periodi varianti fra le tre e le 
sei settimane, 

L'attuale crisi — rileva la 
Flm — potrebbe avere riflessi 
per sei-sette mila lavoratori, 
‘magari per un periodo più 
lungo di quello attuato nel 
1980. «Valutazioni esagerate 
sul numero dei lavoratori da 
‘mettere in cassintegrazione 0 
sulla gravità della crisi — ha 
concluso il sindacalista della 
Flm — non potrebbero che 
essere strumentali a un altro 
tipo di disegno che il sindaca- 
to combatterà con tutte le sue 
forze». 

L'Italia è il solo Paese euro- 


peo che non ha ridotto l’occu- 
pazione nella siderurgia nono- 
stante la crisi strisciante del 
settore acciaio e i ripetuti in- 
viti della Cee a ridurre la pro- 
duzione di concerto con i 
partner comunitari. Dal ’74 a 
oggi la Germania è scesa da 
232 mila a 181 mila occupati 
(meno 51 per cento), la Fran- 
cia da 157 a 97 mila (meno 60 
per cento), l'Inghilterra addi- 


rittura da 194 a 84 mila (meno 
110 per cento). Soltanto l’Ita- 
lia è rimasta agli stessi livelli 
del ’74, con 95 mila unità lavo- 
rative. 

I piazzali e i magazzini degli 
stabilimenti sono pieni di 
scorte invendute. In una si- 
tuazione come questa appare 
più che verosimile una drasti- 
ca riduzione della produzione 
anche per non rischiare — 


oltre ai numerosi contraccolpi 
economici penalizzanti — le 
forti multe della Comunità 
europea. Secondo il rapporto 
Finsider, gli impianti potreb- 
bero essere sfruttati anche al 
cinquanta per cento della loro 
potenzialità produttiva anche 
peri primi mesi del prossimo 
anno, e ciò in ragione del pre- 
vedibile andamento del mer- 
cato. 


PER RIPARAZIONI E SMALTIMENTO DI INVENDUTO 


La Terni di Servola 
stacca un altoforno 


TRIESTE —A partire dalla 
prossima settimana la fonde- 
ria «Terni» (ex Italsider) stac- 
cherà \per cinquanta giorni 
dalla produzione uno dei due 


altoforni. La decisione, moti- 
vata da lavori di manutenzio- 
ne straordinaria, è stata pre- 
sa anche per consentire all’a- 
zienda di smaltire il forte ac- 
cumulo di prodotto invendu- 
to: 170 mila tonnellate in pani 
di ghisa. 

L'iniziativa non è eccezio- 

nale. Alla «ferriera» di Servo- 
la il «mito» della produzione 
non stop si infranse già nel 
777, anno della grande crisi 
energetica e del primo — sto- 
rico — ricorso alla cassa înte- 
grazione in quell’azienda. Ec- 
cezionale è invece la situazio- 
ne del mercato, contraddi- 
stinta da una caduta a picco 
‘della domanda di pani di ghi- 
sa, a causa dell’introduzione 
generalizzata della colata 
continua nella metallurgia. 
Dalle 200 mila tonnellate del 
1980 si è scesi alle 175 mila del 
1982. Ma è l’83 che preoccupa, 
con una «nera» previsione di 
135 mila tonnellate. 

Per questa volta, la fermata 
dell'impianto sarà possibile 
senza cassintegrazione. La di- 
rezione ha concertato con le 
maestranze un piano di recu- 
pero ferie arretrate în coinci- 
denza con la «magra» stagio- 
nale della domanda. Ma in 


futuro cosa. accadrà? E una 
domanda che gli operai sì 
pongono non senza preoccu- 
pazioni anche di fronte ai ri- 
tardi del piano nazionale per 
la siderurgia e a una ricon- 
versione tecnologia che non 
arriva mai. 

Millesettecento addetti, una 
capacità di produzione di 300 
mila tonnellate di ghisa in 
pani e in lingottiere, la fonde- 
ria di Servola è uscita due 
annifa dal guscio rassicuran- 
te di «mamma» Italsider (l’a- 
zienda assorbiva tutto il pro- 
dotto triestino scaricando la 
ferriera da qualsiasi proble- 
ma di reperimento di merca- 
to) per agganciarsi al carro 
della «Terni». Tempi nuovi, 
esigenze nuove, nuove situa- 
zioni di' mercato alle quali 
occorre adeguarsi in fretta. 

Un piano di diversificazione 
produttiva è allo studio. Lo 
sta preparando una commis- 
sione di tecnici della Finsider, 
della «Terni», dello stabili 
mento di Servola e del Centro 
sperimentazione metallurgia. 
Entro la fine dell’anno — assi- 
cura l’azienda — il piano sarà 
‘messo a punto, Si parla di 
produzione di acciaio, ma c'è 
chi — anche alla luce della 
grave recessione di questo 
settore del mercato — dubita 
che esista veramente una ri- 
sposta alle domande sul futu- 
ro della «ferriera». Sulle ca- 
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Sperti 


pacità dell’azienda di ade- 
guarsi rapidamente ai tempi 
non vi sono esempi incorag- 
gianti. Nel ’*75 l’«Italsider» 
progettò un forno elettrico da 
cinque miliardi per produrre 
ghisa madre sferoidale. L’im- 
pianto fu realizzato appena 
nel ’78, quando la situazione 
di mercato non era più favo- 
revole al nuovo prodotto. E il 
forno nato in ritardo rimase 
inutilizzato dopo meno di due 
mesi di attività. 

Perché — propone il consi- 
glio di fabbrica — non sì recu- 
pera il forno elettrico per fare 
prodotti finiti ad alto valore 
aggiunto? Perché non sfrutta- 
re sul posto il vantaggio tec- 
nologico dei piani di ghisa 
trasformabili ancora caldi 
con enorme risparmio energe- 
tico, invece di venderli sotto- 
costo per reggere alla concor- 
renza straniera? 

La direzione assicura che la 
realtà dell'impianto inutiliz- 
zato sarà tenuta nella debita 
considerazione nei program- 
mi per il futuro. Ma ciò che 
conta soprattutto — osserva îl 
consiglio di fabbrica —è repe- 
rire prima di tutto un merca- 
to. Da qui l'appello già formu- 
lato alla Regione (di favorire 
un collegamento duraturo fra 
l’offerta di prodotti da parte 
della Terni e le richieste del 
mercato locale. 

Paolo Rumiz 


dei documenti. 


Le cause della crisi sono 
tristemente note. Innanzitut- 
to una recessione generalizza- 
ta in campo internazionale, 
tale da costringere nazioni 
economicamente agguerrite a 
drastici cali di produzione 
(meno 35 per cento nel primo 
semestre per gli Stati Uniti, 
crollo quasi altrettanto visto- 
so per il Giappone, diminuzio- 
ne del 17 per cento nel luglio 
’82 nella Comunità). Da qui il 
diffondersi di protezionismi 
dannosi alle nostre esporta- 
zioni e di «dumping» selvaggi 
(vendite sottocosto da parte 
di nazioni straniere) che le 
nostre dogane non riuscireb- 
bero più a controllare. 


Ma la siderurgia italiana ha 
anche altri «malanni». Tra i 
primi la mancata approvazio- 
ne del piano di risanamento 
del settore che — frenato dal- 
la burocrazia e dall’ostraci- 
smo Cee — tarda a realizzare 
un ammodernamento tecno- 
logico degli stabilimenti, con- 
dizione indispensabile a un 
indolore ridimensionamento 
della produzione. 


Come se non bastasse, il 
rincaro del dollaro provoca un 
continuo aumento di prezzo 
della materia prima che l’Ita- 
lia deve acquistare totalmen- 
te all’estero. A queste difficol- 
tà di ordine valutario si 
aggiungono quelle del credi- 
to, reso sempre più difficile 


* dall’aumentare del costo del 


denaro. 


A peggiorare le cose inter- 
viene la scarsa capacità delle 
aziende pubbliche dell’ac- 
ciaio a prevedere l’andamen- 
to della domanda e a padro- 
neggiare i canali di sbocco dei 
loro prodotti. Il risultato di 
questa scarsa iniziativa nel 
campo della commercializza- 
zione (ne ha parlato recente- 
‘mente Carlo Maria Guerci nel 
suo «libro bianco» sulle azien- 
de di stato) è il crescente pas- 
saggio di prodotti semilavora- 
ti e finiti provenienti — attra- 
verso le nostre dogane — dai 
paesi della Cee. Si assiste così 
al paradosso di una nazione 
che chiude alla propria produ- 
zione assorbendo con crescen- 
te capacità l'acciaio di impor- 
tazione. 


| P. R. 


e Macchine per il trattamento 


e Sistemi di comunicazione e 


telecomunicazione - 


Telematica. 


e Software e servizi di 


elaborazione. 


L'ufficio si evolve. 
Non perdere lo Smau, 


dell'Ente Gestione Mostre Comufficio 


Venerdì, 10 settembre 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


DOPO LA SIGLA APPOSTA DAL MINISTRO DELLE FINANZE 


Decade il segreto bancario 
Anche Andreatta ha firmato 


ROMA — Da ieri le banche 
non potranno più «custodire 
segreti»: anche il ministro 
del Tesoro, Andreatta, dopo 
quello delle finanze Formica 
ha firmato il decreto intermi- 
nisteriale composto di 5 arti- 
coli che regola le modalità di 
esecuzione dell’accesso pres- 
so aziende, istituti di credito 
e amministrazione postale, 
da parte degli uffici finanzia- 
ri e della guardia di finanza: 

Ad autorizzare i controlli 
saranno gli ispettori compar- 
timentali che sovraintendo- 
no all’ufficio nella cui circo- 
scrizione ha domicilio fiscale 
il contribuente «sospetto». 
La messa in moto dell’intero 


meccanismo è però delegata 
ai capi degli uffici finanziari 
e agli ufficiali comandanti di 
reparto della guardia di fi- 
nanza: a loro, o a chi li sosti- 
tuisce, spetta infatti il compi- 
to di inoltrare la richiesta. 
Per decidere su questa ri- 
chiesta «ragionata» gli ispet- 
tori compartimentali avran- 
no quindici giorni di tempo. 
Ai controlli provvederanno 
funzionari o ufficiali della 
guardia di finanza, al massi- 
mo in quattro, previa presen- 
tazione delle tessere di rico- 
noscimento, Per gli ispettori 
tributari l’accesso sarà inve- 
ce diretto, così come previsto 
dall’art. 11 della legge n. 146 


del 1980. 

Prima di iniziare i control- 
li, i funzionari dovranno esi- 
bire il provvedimento del- 
l'ufficio e del comando della 
guardia di finanza che dispo- 
ne l’accesso. In ogni caso i 
controlli saranno eseguiti in 
orari diversi da quelli di 
apertura al pubblico, salvo 
che l’attività di rilevazione si 
svolga esclusivamente in lo- 
cali adibiti a servizi tecnici 0 
amministrativi: in questo ca- 
so, infatti, l’accesso potrà 
avvenire in qualsiasi mo- 
mento dell’orario di lavoro 
giornaliero. 

Dei controlli operati i fun- 
zionari dovranno redigere un 


verbale nel quale andranno 
indicate tutte le richieste for- 
mulate, le risposte ricevute, 
dati e notizie, e tutti i docu- 
menti comunque attinenti ai 
rapporti intrattenuti dal con- 
tribuente con l’azienda, con 
l'istituto di credito o con 
l’amministrazione postale. 
Dal verbale dovranno risul- 
tare anche tutte le notizie 
relative a soggetti diversi dal 
contribuente «controllato», 

Il documento dovrà poi 
essere sottoscritto dal diri- 
gente della sede, filiale o 
agenzia bancaria o dell’uffi- 
cio dell’amministrazione po- 
stale in cui è stato compiuto 
il controllo, 


ULTIMI 5-ANNI DELL'INDUSTRIA CEE 
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SITUAZIONE NON ESALTANTE MA NON CATASTROFICA 


| maggiori aumenti Produzione industriale 
ai salari Italiani 


BRUXELLES —L'Italia è il 
paese della Cee che ha regi 
strato, negli ultimi cinque an- 
ni, il maggior aumento delle 
retribuzioni orarie degli ope- 
rai nell’industria. E quanto 
emerge da un rapporto dei 
servizi statistici della com- 
missione esecutiva. 

Secondo gli ultimi dati di- 
sponibili, dell’aprile ’81,.l’indi- 
ce delle retribuzioni orarie lor- 
de degli operai dell’industria 
italiana risulta, infatti, pari a 
290,1 (ottobre 1975 = 100). Il 
paese della Cee che ha regi- 
strato il minor aumento è la 
Germania (140,1). All’Italia 
seguono l’Irlanda (234,8), la 
Francia (205), la Gran Breta- 


gna (198,9), la Danimarca 
(168,5), il Belgio (160,9), il Lus- 
semburgo (153,5) e l’Olanda 
(143,9). 

Il rapporto analizza infine 
l'evoluzione, negli ultimi cin- 
que anni, della durata setti- 
manale media del lavoro per 
gli operai dell'industria nei 
diversi paesi della Cee. L'ita- 
lia è il paese che ha registrato 
la riduzione più consistente. 
Nell'aprile ’81, l’indice della 
durata settimanale di lavoro 
risulta infatti pari a 91,3 (otto- 
bre 1975 = 100). All'Italia se- 
‘guono il Belgio (93,5), la Fran- 
cia (95,8), l'Irlanda (98,1), il 
Lussemburgo (99), L'olanda 
(99,5) e la Germania (100,5). 


ANALISI DELLA UNIONCAMERE E DELLA CONFCOMMERCIO 


Positive le valutazioni 
sul «listino» di Marcora 


ROMA — L’operazione 
«controllo prezzi» è riuscita, 
siamo pienamente soddisfatti. 
Così il segretario generale 
dell’Unioncamere, Pieraccio- 
nî ha commentato la fine del- 
la fase dell’«operazione Mar- 
cora».per il contenimento e la 
sorveglianza dei prezzi dei 35 
prodotti «alimentari di mag- 
gior consumo. 

«Dal:1.0 al 15 agosto i 1500 
listini alla produzione di que- 
sti prodotti, inviatici da 350 
industrie hanno registrato 
una variazione che resta al di 
sotto dello 0,3%, il che sìgnifi- 
ca che la maggior parte dei 
prodotti sottoposti a controllo 
è rimasta sostanzialmente 
invariata e che comunque tut- 


to si è mosso nell’ambito. dî 
questo. 0,3%, 

«Il controllo dei listini — ha 
aggiunto Pieraccioni — ha 
permesso di verificare che so- 
lo iprezzi di 7 prodotti, tra cui 
la carne di suino fresca. ed'îl 
pollo, sono aumentati, ma 
senza creare sacche înflazio- 
mistiche. Inoltre bisogna ag- 
giungere che quello che si te- 
meva e cioè che le aziende 
presentassero listini già ”gon- 
fiati” al 1.0 agosto, non sì è 
verificato, 

Una valutazione «sostan- 
zialmente positiva» è stata 
espressa anche dal presiden- 
te della Confcommercio, Giu- 
seppe Orlando. 

Dall’operazione «scaturi- 


scono 4 elementi importanti: 
1) l’impennata dell’indice del 
costo della vita di agosto è 
stata determinata prevalen- 
temente dai rincari dei servi- 
zi, delle tariffe e dei prezzi 
amministrati; 2) l'operazione 
Marcora ha avuto il pregio 
della tempestività; 3) risulta 
pienamente confermato l’im- 
pegno di tutto îl mondo econo- 


mico, produzione e distribu-‘ 


zione; nella battaglia anti in- 
flazione e per il contenimento 
dei prezzi; ‘4) si ha ulterior- 
mente conferma nel dato ge- 
nerale medio del costo della 
distribuzione dei prodotti ali- 
mentari, che l’intero sistema 
commerciale italiano è atte- 
stato entro i livelli europei». 


LA DIFFICILE TRATTATIVA PER DEFINIRE IL PREZZO 


Gas algerino: è vicina 
l'ora della decisione 


ROMA — H governo decide- 
rà nei prossimi giorni, la posi- 
zione da tenere nella trattati 
va per la rinegoziazione del 
prezzo del gas algerino da im- 
portare in Italia. La prevista 


riunione interministeriale 


presieduta dal presidente del 
consiglio Spadolini, si dovreb- 
be tenere, infatti, nei primi 
giorni della prossima settima- 
na, forse lunedì. Sempre entro 
la stessa settimana potrebbe 
giungere a Roma il ministro 
dell’energia algerino, Belka- 
cem Nabi. $ 

Nel corso della riunione — 
che dovrebbe essere decisiva 
— verrà compiuta una valuta- 
zione della questione del gas 
inquadrata nell’ambito più 


ampio delle prospettive di 
cooperazione economica tra i 
due paesi. Il punto determi- 
nante per lo sbocco della trat- 
tativa è comunque, quello che 
Tiguarda la possibilità di un 
intervento finanziario dello 
stato italiano per colmare, al- 
meno in parte, la differenza 
tra il prezzo chiesto dagli al- 
gerini e quello che la Snam 
ritiene di non poter superare. 
Il divario è ancora di circa un 
dollaro per milione di mbtu 
(l’unità di misura del gas equi- 
valente a circa 27 cubi). 

La situazione di fronte alla 
quale si trova il governo è 
complessa: da un lato c'è 
infatti l'esigenza di garantire 
l’economicità dei rifornimenti 


BORSE E 


MERCATI 


Prezzi irregolari 


MILANO — Giornata con- 
trastata alla Borsa valori di 
Milano, con prezzi irregolari 
e scambi molto modesti. In 
una seduta piuttosto incerta, 
caratterizzata dall’assem- 
blea di investitori privati, il 
mercato è apparso ancora 
condizionato dalla presenza 
di smobilizzi di vecchie posi- 
zioni, che lasciano spazi mo- 
desti alle già ridotte trame 
operative. 

Dopo un avvio dimesso, co- 
munque, il mercato ha deno- 
tato un maggior equilibrio di 
fondo e al termine della sedu- 
ta l'indice ha segnato una 
contenuta flessione dello 
0,3% circa. 

AI listino hanno perso ter- 


Eurodivise! 

Tassi informativi (in %) del 9-9 
validi per transazioni fra banche 

1mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa  10-3/4 11-1/4 12-1/2 
Sterl, brit. u 11 10-7/8 
-3/4 — 8-1/8° 8-1/2° 
3-3/8 41/8. 5 


Lira al parallelo — 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate al 
l'esterno del mercato ufficia- 


le: dollaro Usa 1390-1405; 
franco svizzero 655-663; mar- 
co tedesco 559-566. 


reno le Tecnomasio (—5,9%), 
Centrale risp. (-3,2%), Italia 
assic. (-2,3%), Cir, Cementir 
(-2,1%), Viscosa e Pirelli e co 
(2%). 

In recupero hanno conelu- 
so, invece, le Bastogi (+6,6%), 
Nai (+4,5%), Sai e Standa 
+4,1%), Standa risp. (+3,2%), 
Westinghouse (+2,4%), Ital- 
mobiliare (+2%), Rinascente 
e Caffaro (+1,7%), Invest 
(+1,2%) e Montedison (0,7%). 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Borse Estere 


LONDRA —. Mercato. legger- 
mente più fermo dopo una giorna- 
ta di scambi calmi, L'indice del 
Financial Times è salito di 3,6 a 
591,2 punti. 


FRANCOFORTE — Nella ses- 
sione odierna non è emersa una 
chiara tendenza, attraverso scam- 
bi moderatamente attivi. 


ZURIGO — Prezzi in modesto 
rialzo attraverso scambi modera- 
ti, in linea col tono stabile di Wall 
Street. Sul mercato sono riemerse 
le speranze per un nuovo allena- 
mento dei tassi di interesse. 


PARIGI— Prezzi in rialzo attra- 
Verso scambi moderatamente at- 
tivi. Gli operatori sono stati at- 
tratti dal valore relativamente 
basso delle azioni. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1404,30 1397,50 1404,25 
Dollaro canadese 1140,05 1090,— 1140,07 
Marco tedesco 563,97 562, 563,92 
Fiorino olandese 514,58 509,— 514,49 
Franco belga 29,38 26,75 29,37 
Franco francese 199,24 198,25 199,26 
Lira sterlina 241720 2415, 2417,65 
Lira irlandese 1939,25 1900,— 1939,62 
Corona danese 159,80 158— 159,79: 
Corona norvegese 203,68 195, 203,69 
Corona svedese 226,69 224, 226,69 
Franco svizzero 662,20 658, 661,72 
Scellino austriaco 80,25 9,75 80,24 
Escudo portoghese 15,95 12,25 
Peseta spagnola 12,48 11,75 

en giapponese 5,41 5 
Tacma greca Sem: 16, 
Dinaro (Milano) IR FRAÌ 20,— 
» (Roma) Cor RR rregeti 
» (Trieste) co 21,80-22,20 ur 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: 


ei confronti del dollaro 


8,63 p.c. (58,57); nei confronti delle valute Cee 56,54 p.c. (56,54): nei confronti 


di tutte Je valute 57,78 p.c. (57,76). 


Prezzi dell’oro 


: _LONDRA—Iprineipali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
ì seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni: 

Francoforte 474,00 (+ 5,00) 

Nongkong 486,50 (+10,00) 
€W York 466,00 (-14,00) 
mara 466,00 (+ 8,00) 


Milano 486,57 (+ 8,17) 
Parigi 419,41 (+ 3,70) 
Zurigo 466,50 (+10,00) 


Sterlina ve 140,000-150.000; sterlina ne (ant. 73) 150.000-160.000; sterlina ne 


60 
412; platino (per grammo) 18.200. 


(Most. 13) 140.000-150.000; 50 pesos messicani 780.000-810.000; krugerrand 
0.000-630.000; oro fino (per grammo) 21.200-21.400; argento (pe» grammo) 


Bazzani al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


SITA 
DI D O DI LI n LI 
Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 919 TITOLI 8/9 4 99 39 
PASSI Generali 143.000 142.000 
Alimentari e agricole Ras . 103.500 103.000 
È ted 102 102 
I ROL ione 400. 398 
Cini CL Sa La Rinascente priv. 254 252 
tà Gerolimich e Comp. 6501. 650 
ZL G.L, Premuda 1520 ‘1520 
35601 | | Sip rep tas © 100 
deg D. Tripcovich 94.950 96.000 
2440 Bastogi Irbs 80 m5 
2720 Finmare 60 60 
1535 Finsider 32 31 
3440 Pirelli 1272 1285 
3532 Pirelli risp. 1266 1280 
a Sme cia Di 
Assi Stet 0, TI 
È curato 31.50. Gen. Imm. Sogene 1350. 1373 
Alleanza Assicuraz. 36200 | 36600 2020 Fiat 1660 1680. 
SITO, 1290 || 1339 310 Fiat priv. 1242 1260 
Comp.Ass. 278 Dalmine 470. 470 
2400 Lane Marzotto 1770 1740 
1915 Lane Marzotto risp. 2100 2170 
3694 Snia Viscosa 685 696 
5310 Patriarca 319 349 
39507 
I TERZO MERCATO 
86000 
Do Lloyd Adriatico 10.400 10,700 
Tccu 3420. 3410 
2500 Soprozoo im0 190 
1285 Banca del Friuli 34.000 34,000 
AI Carnica Ass. 4600 4500 
Toro Assicurazioni pr... 25700 
71900 7 x 
2750 
sin 2150 Reddito fisso 
Banca Comm. Italiana | 92159 | 32145 1750 o 
Banca Catt. Veneto....... | 6605 | 6601 Di Titoli di Stato 
Banco Ambrosiano =i ia Ki 
Banco di Roma. 31100 | 3000 | Terme Acqui 1160 ph RIIen Go 
Banco Lariani 6450 | 6400 | Terme Acquipi LETTI B.T.8411-12% 91.50 
Credito Italiano 3900 | 3941 | Geminarisp. 318 | 31850 no, dra 
Credito Varesino 5630 5640, dilizie a: 
Interbanca. 19020 | 19300 ‘Abdes oleani Obbligazioni 
Mediobance: 60300 | 60600 È 
Beni Imm. sl 610 IMI 25 - 6% 99.30. 
Beni Imm. It. risp. 640 | 655 IMI 26-6% 73.80 
Cartarie editoriali fa To iso Dai 5) Ro; 5 
3700 136 | 138,50 IMI SS 64:84 -6,5% 90.20 
3650 1927 | 1950 Crediop - 6% 49.60 
do 1349 | 1873 Crediop -7% 51.10 
3740 DI GE Crediop. S.68-881I1-6% Ti 
TOI Rao Crediop. S.69-89IV-6% 68.10 
1601 co Crediop I. S.72-921V ; 1% 60,60 
Cementi-Ceramiche 8820 | 8800 or CRA VEE CIO 
1300 Moio Enel71-86-7% 83175 
80.75 81 Meccaniche-Automobilistiche Enel72-871 -7% 179.30 
si 1660.| 1680 Enel 75-82.1I -10% 99.50 
Gi 1242 | 1263 Enel 76-83 = 10% 96.50 
RI 4520 | 4350 Enel78-851 -12% 9I- 
soi 14500 | 14700 EnelM8-85 II - 12% 90.45 
14710 2320 | 2340 Enel 79-86- 12% 86— 
11200 1910 | 1940 Enel 76-83 indie. 140.10 
2240 | 2250 Enel 77-84 indic. 137.10 
21000 | 20500 Enel 77-84 I indic. 135,90 
Wortinghton 2271 | 2300 ‘AutosIri 68-86 II - 6% 75.50 
404 | 413,50 | Cantieri Metal. 6740 | 6750 Autos Il 71-86-79 79.60 
395 Minerarie-Metallurgiche pais] Ma ho, so0ì 
fo 1605 | 1620 Città Milano 72-92-7% ——68— 
31350 463:50)| 469 Città Milano 75-85-10% 8970 
31200 SONO Città Milano 76-88- 10% 79.30 
19200 | 19210 | FAsosTio: Ra Montedison ind. 13,5% . 119.30 
Ge | 10) | Magona.... 4040 | 4080 Obbligazioni convertibili 
459 459 a termine 
a Miralanza- 12% = 
Tessili Pierrel- 12% 145.50 
| |iossigeno.. 19.50 Trenno - 12% 392— 
Pierrel risp. 4410 Interbanca - 8% 224.50 
1950 Medio - Olivetti La. 
i 4080 S. Paolo Italcable - 12% 
Commercio, 10 ERI 
La dee sul so 
La Rinascente priv. n 
Silos di Genova i 2599 Fondi 
Standa. 1435 7 a 
Standa risp. 2890 smo d’investimento 
ci aa 26.50 TITOLI PREZZI 
Fi 10000 | | Italfortune doll. 8,96 9,50 
Italunione  » 6,93 7,55 
15750 DI 0a 
3250 Capitalia » o = 
Fonditalia | » LIONE 
Dlyes Interfund >» 1061 — 
2490 Multinvest >» 18,83 19,39 
2410 Mediolanum » 12,12 13,17 
TO Int: Sec. Fun. » CERESO 
440 | | ruroprogr. fsv. 18431. — 
sa Europrogr. < fsv. 1862. 449,28 
Elettrotecniche 4130 Rominvest doll. 11,95. 12,67 
Rolinco . fiorini215,80 2 
686 6525 li , ia 
TOT 10625 Robeo È a 
II ‘5850 Rasfund lire Di 
Fondo Tre R lire ‘13220 — 


energetici, dall’altro c'è da 
tener conto delle possibilità 
di sviluppo dei rapporti eco- 
nomici tra Italia e Algeria 

Negli ultimi tempi i rappor- 
ti economici tra i due paesi 
hanno subito un rallentamen- 
to e gli stessi algerini hanno 
fatto sapere che ci sarebbero 
le possibilità di attivare in 
poco tempo contratti con 
aziende italiane per circa 2500 
miliardi di lire. Peserà infine 
sulla decisione che il governo 
si accinge a prendere anche 
l’esistenza del grande gasdot- 
to transmediterraneo, una in- 
frastruttura che è costata 
quasi tremila miliardi di lire e 
che giace inutilizzata sul fon- 
do del Canale di Sicilia. 


GCauto pessimismo Isco. 


ROMA — Situazione non 
esaltante, ma nemmeno cata- 
strofica: Questo il giudizio che 
si raccoglie all’Isco, l’Istituto 
nazionale per lo studio della 
congiuntura, sull'andamento 
della produzione industriale 
alla ripresa dell'attività dopo 
la pausa estiva. In realtà, si 
rileva, tutto il quadro con- 
giunturale italiano presenta 
elementi di incertezza, ma i 
dati per definire con maggiore 
precisione la situazione sono 
ancora pochi: l’Isco li sta rac- 
cogliendo di giorno in giorno e 
saranno esposti nella prossi- 
ma nota congiunturale. 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, la produzione indu- 
striale, molto del suo sviluppo 
dipenderà dalla stagione con- 
trattuale. Gli scioperi, proba- 
bili, per i rinnovi dei contratti 
avranno indubbiamente un 
peso sul volume della produ- 
zione: ma, si sottolinea all’I- 
sco, bisogna tener presente 
che molte aziende, proprio in 
previsione di un autunno cal- 
do, hanno prodotto in sovrap- 
più a luglio per costituire un 
buon magazzino di prodotti 
finiti. 

Sul piano della domanda, le 
aspettative non sono buone, 
ma nemmeno ci saranno tra- 


Cct: venduti 
5600 miliardi 


su seimila 


ROMA — Completa sotto- 
scrizione dei Cet biennali e 
larga richiesta per quelli qua- 
driennali: questo l’esito del 
collocamento sul mercato, 
conclusosi mercoledì, 

I 3500 miliardi di Cet bien- 
nali — come ha informato la 
Banca d’Italia — sono stati 
interamente sottoscritti, 
mentre dei 2500 miliardi qua- 
driennali, solo 400 miliardi so- 
no rimasti inassegnati. 


colli: in base agli elementi in 
possesso, all’Isco tendono a 
definirla «stagnante». Il com- 
parto che tirerà meno sarà 
quello degli investimenti, 
«proprio perché si sta chiu- 
dendo un ciclo economico». 

L’export, d’altra parte, reg- 
ge ancora bene in considera- 
zione, soprattutto, del trend 
internazionale dove l’espan- 
sione della domanda si è pra- 
ticamente fermata. 

Infine, un abbozzato giudi- 
zio su quello che sarà nei pros- 
simi mesi lo sviluppo della 


domanda interna: per l’Isco 
entreremo in una fase di estre- 
ma cautela, che però non 
significherà crollo della 
domanda. Su questo anda- 
mento peserà il problema del- 
l'occupazione e gli aumenti 
previsti per tariffe e prezzi. 

I ricercatori. dell'istituto 
non appaiono comunque del 
tutto pessimisti in considera- 
zione del fatto che già negli 
anni scorsi si è notato che i 
cittadini italiani tendono, a 
mantenere il volume comples- 
sivo di spesa. 


SOSTANZIALMENTE CALMI | MERCATI VALUTARI 


Dollaro senza scosse 
L'oro sale di 6 punti 


ROMA — Giornata tran- 
quilla sui mercati valutari do- 
ve il dollaro ha consolidato la 
sua forza e dopo una leggera 
flessione in apertura ha gua- 
dagnato terreno concludendo 
in rialzo su mercoledì e quo- 
tando 1404,25 lire alla media 
Uic, due lire esatte in più di 
mercoledì (1402,25). 

Nel corso dei primi scambi 
aveva toccato le 1401 ma poi 
sì è ripreso senza che interve- 
nissero i fattori particolari se 
non la situazione di fondo fa- 
vorevole alla divisa america- 
na e alcuni movimenti di rico- 
pertura, mentre il fronte degli 
eurotassi è apparso stabile. 

Analoghe variazioni nel 
cambio dollaro-marco che a 
Francoforte è stato fissato a 
2,4921, meno di mezzo pfennig 
in rialzo rispetto al giorno pri- 
ma (2,4881). La situazione 


tranquilla spiega l'assenza di 
interventi da parte della Bun- 
desbank. 


Il prezzo dell'oro è stato fis- ‘ 


sato a 466,00 dollari per oncia, 
in rialzo dalla chiusura di 
mercoledì a 460/462, ma ben al 
di sotto dell’apertura odierna 
a 490/493 dollari. 


Il rialzo della quotazione 
viene attribuito da circoli alla 
proposta lanciata a Toronto, 
durante i lavori dell’assem- 
blea annuale del Fondo mo- 
netario internazionale, dal 


° ministro delle finanze sudafri- 


cano, Horwood, di ripristinare 
il «tallone aureo». Secondo 
Horwood, la proposta «non 
vuole opporre l’oro al dollaro, 
ma affiancare il metallo giallo 
alla valuta americana per ri- 
dare stabilità al sistema 
monetario». 


VM: + 43,79% 
le vendite 


all’estero 


TRIESTE — È stato l’ex- 
port che ha segnato il mag- 
gior incremento di fatturato 
nell’attività del primo seme- 
stre 1983 della «VM» di Trie- 
ste, società caposettore della 
Finmeccanica per il Diesel. 
Mentre infatti il volume glo- 
bale delle vendite è stato di 
56,5 miliardi di lire, con un 
incremento del 18,2% rispetto 
ai primi sei mesi del 1981 
(quando si erano raggiunti i 
47,8 miliardi), l’attività com- 
merciale all’estero è passata 
da 13,7 a 19,7 miliardi di lire, 
con uno sviluppo del 43,79%. 

La società dell’Iri conta di 
chiudere il corrente esercizio 
con un fatturato complessivo 
di circa 110 miliardi, dopo che 
il precedente anno finanziario 
aveva registrato un volume 
d’affari di 92 miliardi. La 
«VM» è attualmente impe- 
gnata nelle operazioni per da- 
re corso all'aumento di capi- 
tale sociale — da 13 a 14 
miliardi — recentemente deli- 
berato dai soci. 


Fiat: accordo 
per trattori 


in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — 
La Fiat ha sottoscritto un ac- 
cordo con la più importante 
società messicana per la pro- 
duzione di trattori, la «Agro- 
mak», accordo che contempla 
la fornitura di parti di macchi- 
ne agricole da parte della casa 
italiana e delle sue sussiì- 
diarie. i 

L’accordo, che è previsto 
inizialmente per la durata di 
cinque anni è aperto a futuri 
sviluppi, prevede che la Fiat 
fornisca parti per la costruzio- 
ne di trattori e macchine agri- 
cole che verranno commercia- 
lizzati dalla «Agromak» con 
marchi da stabilire. 

La società italiana, inoltre, 
si impegna a riesportare, se- 
condo i termini dell'accordo, 
‘una: parte della produzione 
della «Agromak» per compen- 
sare le importazioni in Messi- 
co, secondo quanto previsto 
dalla legge messicana, 


Bastogi: slitta 
la riunione 


delle banche 


ROMA — La riunione delle 
49 banche interessate ‘al risa- 
namento della finanziaria im- 
mobiliare Bastogi, prevista 
per oggi nella sede romana 
dell’Associazione bancaria 
italiana (Abi), è slittata a data 
da destinarsi. 

Secondo il parere di alcuni 
esperti, la riunione plenaria 
delle banche potrebbe svol- 
gersi soltanto dopo il 20 set- 
tembre, 


I BOLIVIA — La Bolivia ha 

finora pagato regolarmente i 
debiti bancari (capitale e inte-' 
ressì) alle scadenze previste. 
Lo ha dichiarato un portavo- 
ce della Bankamerica da San 
Francisco, 


IN GRAVI DIFFICOLTÀ LA COMPAGNIA AEREA JUGOSLAVA 


Jat rischia il sequestro 
per i debiti con la Shell 


BELGRADO — La compa- 
gnia aerea jugoslava Jat ri- 
schia di vedersi sequestrare 
parte dei suoi velivoli se entro 
oggi non onorerà il suo debito 
di 22 milioni di dollari con la 
Shell. La compagnia petrolife- 
ra, infatti, ha intimato alla 
società jugoslava di far fronte 
ai propri impegni ponendo co- 
‘me termine inderogabile il 10 
settembre. 

Le non confortanti prospet- 
tive della Jat sono state deli- 
neate dal presidente del comi- 
tato d’affari della compagnia, 
Vladimir Kovacevic, nel corso 
di una conferenza stampa. 
Sembra impossibile, data la 
pesante situazione finanzia- 
ria, che entro oggi venga effet- 
Tuna il pagamento del de- 

ito. 


GENERALI 


Da parte sua la Shell ha 
minacciato di sospendere le 
forniture ‘di combustibile agli 
aerei jugoslavi nei 42 aeropor- 
ti del mondo ove essi fanno 
scalo ed anzi ha prospettato 
la possibilità di richiederne 
anche la requisizione. 

E’ questa la più clamorosa 
ma non certo l’ultima delle 
vicende che negli ultimi tem- 
pi hanno segnato il grave dis- 
sesto in cui si sta trovando la 
compagnia di bandiera jugo- 
slava. Notevoli sono infatti le 
pendenze in molti aeroporti 
per il pagamento dei pezzi di 
ricambio, delle tasse portuali 
e dei vari servizi. 

Dopo due anni di gestione 
positiva, la società alla fine 
dello scorso semestre denun- 
ciava un passivo di 768 milio- 


ni di dinari (oltre 16 miliardî 
di lire) dovuto alla contrazio- 
ne del numero di passeggeri 
trasportati ma anche «alla di- 
fettosa. organizzazione in 
terna») 

La Jat, tra l’altro, lamenta: 
che non dle sia. concesso di 
Utilizzare la valuta introitata 
con i suoi servizi (240 milioni 
di dollari previsti per il cor- 
rente esercizio) peggiorando 
così le sue-difficoltà di paga- 
menti all’estero. 


Hi DANIMARCA — Il primo 
ministro danese designato, 
Poul Schluter, ha dichiarato 
che una svalutazione della co- 
rona non è né sarà parte della 
politica economica del gover- 
no di coalizione che ‘egli pre- 
vede di formare. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 100.000.000.000 a Lire 125.000.000.000 


Avviso ai Signori Azionisti 


Si informano i Signori Azionisti che a partire dal 17 settembre 
1982 verrà data esecuzione all’aumento del capitale sociale da Lire 
100 miliardi a Lire 125 miliardi, suddiviso in 31.250.000 azioni da 
nominali Lire 4.000 ciascuna, mediante assegnazione gratuita di 
6.250.000 azioni in ragione di una azione nuova — godimento 1° 
gennaio 1982 — per ogni quattro possedute. 


La quotazione ufficiale del diritto è stata richiesta a decorrere dalla 
predetta data del 17 settembre sino a tutto il 15 ottobre p.v. 


All’atto della presentazione dei certificati azionari verrà staccata dagli 
stessi la cedola n° 14 ed ai fini della negoziazione del relativo diritto 
verranno emessi, a cura degli Istituti incaricati, buoni di assegnazione. 


Per gli adempimenti relativi i Signori Azionisti potranno rivolgersi 
presso la Sede della Compagnia in Roma, la Direzione Centrale in 
Trieste, le Direzioni di Venezia e di Milano. o presso le consuete 


Casse incaricate. 


Trieste, 9 settembre 1982 


ASSICURAZIONI GENERALI 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'articolo 65 del RDL 29 aprile 1923. n. 966. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A DUE GIORNI DAL VIA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 10. settembre 1982 


n ombra le anti-Juventus 
ino all’ultimo collaudo 


Si dovrebbe forse fermare il 
«count down» per l’inizio del 
campionato, come succede a 

* Cape Canaveral, quando 
qualcosa non funziona. Dalle 
prove fornite in questo pazzo 
precampionato e nel primo 
turno di Coppa Italia, pur 
! considerando il fatto che sa- 
rebbe certamente contropro- 
ducente per ogni formazione 
aver già raggiunto l’apice del- 
la forma, è quanto mai azzar- 
dato tentare di trarre qualche 
deduzione logica e razionale. 

Quale significato dare in 
questo quadro, per certi versi 
patologico ai pareggi di mer- 
coledì di quelle che sono con- 
siderate le principali anti- 
Juve, e cioé Fiorentina e 
Roma, rispettivamente con- 
tro il Barcellona e a Lugano? 
E che dire poi della disfatta 
del Genoa, sommerso dal Vi- 
cenza? Le ultime amichevoli, 
come si vede, hanno ulterior- 
mente complicato le cose. 

Dal Comunale di Firenze, 

© davanti a soli 18 mila spetta- 
tori (quest'anno sono aumen- 

, tate le reti, ma è diminuita la 
media di spettatori a partita)i 

‘ gigliati, ancora una volta non 
sono riusciti a cogliere un suc- 
cesso pieno, contro un Barcel- 
lona, pur involtito di rincalzi. 
La vera sconfitta è stata 
comunque stavolta l’Argenti- 
na. Maradona: un'ombra, 
Passarella e Bertoni ancora 
molto al'di sotto delle proprie 
possibilità. Gli applausi ci 
sono stati solo per Antognoni, 
non per nulla capitano dei 
campioni del mondo. 

Pur con una prestazione da 
non buttare (buona anche la 
marcatura di Contratto sul- 
l’asso argentino) la squadra di 
De. Sisti non può assoluta- 
mente dirsi uscita. da quella 
crisi che l’attanaglia ormai 
dal secondo incontro di Cop- 
pa. Solo il campionato po- 
trebbe darle il bacio del risve- 
glio, ma si sa il campionato 
può fare anche questo. 

Chissà cosa avrà pensato 
poi la Roma. Nel campionato 
probabilmente riteneva di es- 

x serci già immersa e di avere di 


I Milan 
abbandona 


Milanello? 


MILANO — Se non inter- 
_ verranno fatti nuovi entro 0g- 
gi, fino dalla settimana prossi- 
ma si dovrà registrare l’incre- 
dibile divorzio tra Milan e Mi- 
lanello. E’ la conclusione alla 
quale sembra essere giunto il 
t presidente Farina dopo un 
colloquio con il commerciali- 
* sta al quale l’attuale gestore 
degli impianti e.dei servizi di 
‘ Milanello si è affidato. Poiché 
= il gestore non ha nessuna in- 
tenzione di rescindere il con- 
tratto firmato pochi mesi fa, 
© al Milan resta dunque la sola 
possibilità di utilizzare Mila- 
nello limitatamente agli im- 
pianti sportivi: per i pasti e 
l'alloggio giocatori e tecnici 
dalla prossima settimana so- 
no pronti ad emigrare in risto- 
ranti ed alberghi vicini. L’at- 
tuale gestore è sgradito infatti 
a giocatori e tecnici. 


Garrincha in clinica 


a disintossicarsi 


}. RIO DE JANEIRO — L'ex 
. nazionale brasiliano Garrin- 
cha è stato nuovamente rico- 
veratoin una clinica di Rio de 
Janeiro per essere sottoposto 
ad una cura di. disintossica- 
zione da alcol. I medici hanno 
È detto che dovrà restare inter- 
nato per almeno una ventina 

di giorni. 
Garrincha, uno dei maggio- 
- ri calciatori di tutti i tempi, 
» conclusa l’attività agonistica, 
È non è riuscito ad interessarsi 
ad un’altra attività. In poco 
tempo ha esaurito tutti i suoi 
risparmi ed ha cominciato a 

| bere. 


$ 


Cadetti 
e ragazzi 
- al Grezar 


Continua la lunga stagione 
dell’atletica locale, Si sono di- 
sputate allo stadio «Grezar» 
nei giorni scorsi le prove spe- 
ciali riservate ai cadetti e alle 
cadette e una riunione provin- 
ciale che ha visti impegnati 
ragazzi e ragazze. Tra i risul- 
tati meritano di essere ricor- 

“ dati i successi larghissimi di 
Pier Paolo Sinconi (Marat- 
hon) nei 2000 metri ragazzi in 
7'10”7 e di Antonelma Furlan 

-(Ugger) vincitrice nel lancio 
del disco cadette con la misu- 

“ra di 27,08 m. 

Nel corso della stessa gior- 
nata sono scesi in pista anche 

.i decatleti, tra i quali si è 

«imposto ; David Inamo della 
Bor con 4318 punti, autore di 
una prova regolare. 

Le prossime riunioni sono 
previste per il 14 e il 15 set- 
tembre, quando saranno nuo- 
vamente di scena allo stadio 


fronte magari la Juve, e inve- 
ce era solo il Lugano, squadra 
di serie B del campionato 
svizzero, che pure ha domina- 
to per larghi sprazzi i più bla- 
sonati avversari, cogliendo al 
fine un meritato 1-1. La scusa 
è che non c'erano Falcao e 
Conti e che Pruzzo, il quale ha 
dichiarato che rinuncerebbe 
al .titolo di capocannoniere 
pur di cucire sulla propria 
maglia lo scudetto (grande 
esempio di altruismo), è stato 
‘ancora una volta vivace. 

Il Genoa poi, una delle 
quattro di serie A già estro- 
messe dalla Coppa, la forma 
migliore se la sogna soltanto. 
Tre gol al passivo in sette 
minuti da una squadra di se- 
rie C, il Vicenza, è un piccolo 
Tecord. Indubbiamente il solo 
Peters non basta a risolvere i 
grossi guai rosso-blu; 

Intanto tutte le altre, Juve 
in testa, mordono il freno, ma 
più di tutte Inter e Napoli. 
Marchesi che spera sia finito il 
tempo delle vecchie magre, 
ha ora «crisi di abbondanza» 


soprattutto li davanti, in 
attacco, dove la banda dei 
quattro, con Muller, Altobelli, 
‘Beccalossi e Juary è una com- 
pagnia troppo numerosa per 
esser schierata contempora- 
neamente almeno finché tutti 
non sono al meglio. Passato il 
turno di Coppa all’ultima 
giornata, ai nerazzurri, è però 
ora rispuntato il sorriso, e un 
altro mattino sta per nascere: 
l'importante sarà dare il 
«buongiorno» al momento 
giusto. 

Dall’ottimismo al pessimi. 
smo. Lo incarna perfettamen- 
te Krol che non vede il Napoli 
oltre il quinto posto e recrimi- 
na su scelte sbagliate della 
società. L'olandese reclama 
non solo un uomo d’ordine, 
ma addirittura un uomo d’or- 
dine con piede sinistro. 

Tra due giorni però si 
comincia davvero e allora, co- 
me al solito ansie, timori, ap- 
prensioni, esaltazioni verran- 
no sconvolti se non addirittu- 
ta capovolti. 

S.M. 


Viola, blu notte 


Balletto aereo per i difensori viola; a destra Passarella. Anche 
contro il Barcellona la Fiorentina ha dimostrato che per lei è 
ancora notte fonda sul sentiero che porta alla condizione 


ottimale di forma 


(Ansafoto) 


AMICHEVOLE DI LUSSO IN LAGUNA PER POCHI SPETTATORI 


Nelle ultime battute di gioco 
la Triestina doma il Venezia 


Venezia-Triestina 1-3 


MARCATORI: al 8° Ascagni, al 15° Fantinato, al 78! Gregoric, al 85° 


Pescatori. 


VENEZIA: Gennari (46° Colletto), Franchin, Marcellan, Caprioli (46° 
Silvestri), Rossi, Minincleri, Fasolo, Colusso (46° Baldan), Ferrari, 


Bortolato, Fantinato (66°, Sambo). 


AI, Ferrario. 


TRIESTINA: Genovese, Costantini, Trevisan (46' Prevedini), Tolfo, 
Mascheroni, Pasciullo (80° Pescatori), Gregoric, Strukelj, Ruffini (46° 
Pedrazzini), Zanini, Ascagni. All. Buffoni. 

ARBITRO: Trebbi di Bologna. È 

NOTA: bella giornata, terreno in condizioni perfette. Spettatori 400 
circa. Calci d'angolo 8 a 6 per la Triestina. 


VENEZIA — Sembrava di 
essere tornati ai tempi d’oro 
del calcio triveneto quando 
Venezia e Triestina militava- 
noin più alte sfere calèistiche. 
Oggi invece erano di fronte 
soltanto per una amichevole 
precampionato che rientrava 
nel giro di affari svolto questa 
estate con lo scambio tra Ros- 
si e Tolfo; una partita dispu- 
tata alla presenza di pochi 
intimi anche se 400 persone.in 
‘un pomeriggio di mezza setti- 
mana non sono nemmeno po- 
che se si considera che in 
campionato alla domenica 
compresi gli abbonati non 
sempre si raggiungono sugli 


spali del vecchio «Pier Luigi 
Penzo» i mille spettatori. 

Ha vinto alla fine la Triesti- 
na come voleva il copione: la 
squadra di maggior rango ha 
finito con il prevalere in misu- 
ra, numericamente parlando, 
piuttosto netta. Se però guar- 
diamo bene lo sviluppo della 
gara vediamo che solo negli 
ultimi minuti gli alabardati 
sono riusciti a piazzare i due 
gol vincenti mentre per oltre 
trequarti della gara il Venezia 
era riuscito a tener testa ai 
più quotati avversari. 

Ma ormai la Triestina deve 
aver fatto l’abitudine ai gol 
alla distanza: domenica scor- 


sa in coppa Italia ha pareggia- 
to il conto con il Varese a 2? 
dal termine é oggi con.il Vene- 
zia ha segnato il gol del van- 
taggio al 12° dal fischio finale. 

Non diciamo comunque che 
la. Triestina possa dormire 
sonni tranquilli: indubbia- 
mente c’è ancora parecchio 
lavoro da dover fare sia sotto 
il profilo della tenuta atletica 
(c’è stato un sensibile calo nel 
secondo tempo come del resto 
era avvenuto appunto quat- 
tro giorni fa in coppa Italia) e 
qualche cosa va anche rivisto 
nel meccanismo. soprattutto 
difensivo. Bene invece le cose 
si sono messe sotto il profilo 
dell’attacco: Ascagni è sem- 
pre un bel giocatore e Pedraz- 
zini entrato nella ripresa a 
Ruffini, Gregoric e Zanini 
hanno fatto vedere buone co- 
se. La manovra si è anche 
abbastanza ben dipanata nel- 
la. zona centrale del campo 
dove Tolfo ormai pare inserito 
con positivi risultati: 

Si tratta invece di registrare 
meglio la difesa: oggi contro 


ASSEGNATI IERI AD ATENE NOVE TITOLI CONTINENTALI (NESSUN RECORD) 


Prenzler senza sforzo è il nuovo re dei 200 


Scartezzini cerca una medaglia nei 3000 siepi 


ATENE — Questi gli azzur- 
ri in gara oggi 
UOMINI 

Disco - Qualificazione (m 
61): Martino, Bucci. 

Alto - Qualificazione (m 


2,24): Di Giorgio, Davito. 
Marcia km 50: Damilano, 
Grecucci, Bellucci. 
Martello - Finale: Urlando. 
Triplo - Finale: Mazzucca- 
to, Badinelli. 


3000 siepi - Finale: Scartez- 
zini, 

4x400 - Batterie: Tozzi - Ri- 
baud - Mennea - Zuliani. 

La Tv si collegherà con 
Atene sulla Rete 2, dopo le 15. 


ATENE — Gli europei di 
atletica hanno assegnato ieri 
nove titoli continentali. 

Peso maschile. La vittoria 
va al favorito, il tedesco del- 
YEst Udo Beyer, che lancia il 
peso a ‘metri 21.50 nell'ultimo 
tentativo. Ma per vincere gli 
basterebbe il primo, che è un 
20.91. Il secondo: classificato, 
il sovietico Janis Bojars, non 
va oltre 20,81. A questa finale 
partecipano anche due italia- 
ni, che rimangono molto al di 
sotto del proprio standard: 
‘Andrei è il migliore, decimo, 
con metri 19,28, De Santis è 
invece tredicesimo con metri 
18,88, misura per lui modesta. 

Giavellotto femminile. Lo 
‘stadio, colmo ancora una vol- 
ta di ottantamila spettatori, 


esplode per l’oro di Anna Ve- 
rouli e per il bronzo di Sofia 
Sakorafa. Le due sono infatti 
atlete di.casa. La prima vince 
con 70,02 ottenuto al penulti- 
mo lancio, la seconda si piaz- 
za terza con 67,04 sparato al 
penultimo tentativo. In mez- 
zo alle due, la tedesca dell'Est 
Antje Kempe che lancia a me- 
tri 67,94 al secondo tentativo. 

200 maschili. 20”46 è il tem- 
po sufficiente per la medaglia 
d’oro della specialità. Un tem- 
po modesto, che viene ottenu- 
to dal tedesco dell’est Prenz- 
ler, grazie ad un rettilineo cor- 
so a perdifiato. L'inglese 
Sharp, che esce in testa dopo 
la curva, deve accontentarsi 
‘per un solo, centesimo della 
medaglia d’argento. Il tede- 


sco dell’Est Emmelmann si 
aggiudica il bronzo, chiuden- 
do in 20”60. 

3000 femminili. Titolo euro- 
peo alla sovietica Svetlana 
Ulmasova, in 8°30”28. Invano 
la rumena Puica ‘cerca di op- 
porsi allo strapotere di questa 
atleta che va vicino al prima- 
to del mondo, grazie anche al 
lavoro compiuto con altre due 
compagne di squadra: la Si- 
patova e la Pozdnyakova che 
terminano al terzo e quarto 
posto. 

Il terzetto sovietico va in 
testa fin dall’inizio ad imporre 
‘un ritmo indiavolato alla ga- 
Ta. > 

200 femminili. Il dominio 
della Germania orientale vie- 
ne infranto dall’inglese Small- 


wood, che si inserisce al se- 
condo posto fra la campiones- 
sa d'Europa Baerbel Woeckel 
e la medaglia di bronzo Sabi- 
ne Rieger. 

400 maschili. Un tedesco fe- 
derale alla ribalta, Si tratta di 
Hartmut Weber che' ha con- 
quistato la medaglia d’oro, 
precedendo il tedesco dell’Est 
Andreas Knebel. Il bronzo è 
andato al sovietico Viktor 
Markin. 


Si assegna domenica 


il «Bancarella sport» 


PONTREMOLI — Il «Ban- 
carella sport», secondo dei tre 
premi letterari pontremolesi, 
si assegna domenica. 

La commissione, presieduta 
da Bruno. Raschi, ha indicato 
come finalisti «Dino Buzzati 
al giro d’Italia» dello stesso 
Buzzati (Mondadori); «Ribot 
cavallo del secolo» di Renzo 
Castelli (Pacini); «Coppi e il 
diavolo» di Gianni Brera (Riz- 
zoli); «Calcio in aula» di Al- 
fonso Lamberti (Società 
stampa sportiva); «La mia vi- 
ta, il mio tennis» di Bjorn 
Borg (Sperling e Kupfer edi- 
tori). 


La Simeoni vuole rifarsi giù al Golden Gala 


ATENE — Dà l’impressione 
di non avere assorbito tutto il 
dolore che Atene teneva in 
serbo per lei. Al bar dell'Hotel 
President servono cocktail 
amari per Sara Simeoni, da 
qualche ora regina spodesta- 
ta del salto in alto femminile. 
Seduta inuna poltrona, attor- 
niata da giornalisti curiosi, 
sembra un’illustre malata al 
centro di un popolato con- 
sulto. 

Come sta? Comè ha dormito 
nel dopo Meyarth? Sara rie- 
sce a sorridere, a scherzare 
sulle sue disgrazie. 

«Ho dormito molto poco. Mi 
svegliavo ditanto în tanto per 
il dolore che mi dava îl mu- 
scolo. E faticavo a riaddor- 
mentarmi perché mi mettevo 
a pensare alla gara». 

Vorrebbero farle dire che, 
tutto sommato, aver perso il 
primato del mondo dopo 
quattro anni potrebbe anche 
essere un sollievo psicologico. 
E sarebbe come chiedere ad 


un comune mortale rapinato, 
se è felice di aver perso tutto 
quello che possedeva. E un 
po’ troppo, e infatti la campio- 
nessa scivola via, prendendo 
al volo un’altra domanda. 

«Che cosa ho detto alla te- 
desca quando sono andata ad 
abbracciarla? Le ho' fatto î 
complimenti, le ho detto che 
era stata brava. Non mi co- 
stava niente, avevo già 
perso». 

Racconta poi che il dolore 
al polpaccio destro non l’ha 
mai abbandonata: per due 
giorni. Aggiunge l'atleta che 
quel piccolo guaio le ha mani- 
festato subito l’intenzione di 
renderle la vita difficile: 
«Quando sono andata a fare 
il salto dî prova, mì sono se- 
riamente preoccupata. Poi, 
debbo dire, mentre la gara 
andava avanti mi sono tran- 
quillizzata». 

Il temperamento, a dispetto 
delle avversità, non l’ha 
abbandonata. «Non mì anda- 


va di ritirarmi. Non mi senti- 
vo inferiore a nessuna. Mi so- 
no detta: se mi devo rompere, 
‘meglio che mi rompa agli eu- 
ropei», dice la campionessa 
olimpica. 

Al suo capezzale c’è anche 
un vero medico, il prof. Qua- 
renghi (ex Inter, ora în rap- 
porti saltuari con la Fidal e 
gli azzurri) il quale, chiamato 
in causa da Azzaro, racconta: 
«Io avevo la stessa paura di 
Erminio, paura che si rom- 
pesse. Invece la situazione 
non è peggiorata: si tratta di 
un pre-stiramento senza lesio- 
ni organiche». 

La Simeoni torna a spiega- 
re: «Mi dava fastidio soprat- 
tutto quando mì preparavo 
alla rincorsa». Come un odio- 
so. campanello d'allarme, un 
maligno avvertimento. 

Tuttavia, con un po’ dî for- 
tuna, poteva arrivare la me- 
daglia d’argento al posto di 
quella di bronzo: «effettiva- 
mente — ammette la Simeoni 


— il secondo tentativo a due 
metri è fallito di poco». Azza- 
ro rientra nel dialogo: «Però 
ad un certo punto volevo far- 
la ritirare. La vita con- 
finua....». | 

Sì, ma come? 

«Non:credo - prevede l’olim- 
pionica ingoiando tristezza — 
che alle Olimpiadi o ai prossi- 
mi europei potrò ripetere que- 
sto risultato. Certo, la. vita 
continua, ma le altre hanno 
su di me il vantaggio dell’età. 
E poî ho sempre qualche ac- 
ciacco. Se non avrò problemi 
fisici, allora ci sarà comunque 
da ridere». Non serve mettere 
scherni più o meno spiritosi, 
la veronese — si capisce chia- 
ramente — considera questa 
abdicazione un fatto soltanto 
momentaneo. Ha ancora desi- 
derio di saltare; di continua- 
re, di vendicarsi. Tanto che 
ha già deciso: dopo qualche, 
giorno di riposo ritenterà 
subito la fortuna, nel Golden 
Gala di Roma, martedì s 


UOMINI 

Martello: qualificazioni 
(metri 72): Gianpaolo Urlando 
si qualifica alla finale con la 
misura di metri 72,76 ottenuta 
al primo lancio; Orlando 
Bianchini viene eliminato con 
il miglior lancio a m 70,06. 

Peso: Alessandro, Andrei 
con metri 19,28 e Luigi De 
Santis con metri 18,88 si sono 
classificati, rispettivamente, 
decimo e tredicesimo nella fi- 
nale del lancio del peso vinta 
dal tedesco dell'Est Udo 
Beyer con un lancio di metri 
21,50. 

1500. metri: Patrignani, 
quarto nella prima batteria in 
3° 43712, è stato eliminato; 
Mei, ottavo nella terza batte- 
ria, col tempo di 3’43”05 è 
stato pure eliminato. 

110 ostacoli: Fontecchio, 
sesto nella terza batteria, con 
14”1, viene eliminato per 4 
millesimi di secondo. 

Lungo: nella finale Giovan- 
ni Evangelisti si classifica se- 
sto con la misura di m 7.89. 


DONNE 

1500 metri: essendo state 
soppresse le batterie, Gabriel- 
la Dorio è ammessa diretta- 
mente alla finale in program- 
ma domani. 

400 ostacoli: Giuseppina Ci- 
rulli, sesta con 5735, viene 
eliminata nella semifinale 
vinta dalla sovietica Kostet- 
skaia in 55?°72. 

3000: Margherita Gargano, 
sesta in 8°48”73; Agnese Pos- 
samai è nona con il tempo di 
8°54”52. 


Per alcuni azzurri i campio- 
nati europei di atletica legge- 
ra ad Atene, sono già un ricor- 
do. Nel pomeriggio di ieri so- 
no infatti rientrati a Roma 
all'aeroporto di Fiumicino 
cinque componenti della na- 
zionale italiana: Mattioli, Pez- 
zatini, Cosi, Ghesini e Barella. 

Tutti sono apparsi abba- 
stanza soddisfatti e l’impres- 
sione viene confermata dallo 
stesso Barella: «La nostra 
squadra sta andando davvero 
forte, anche se le due sconfitte 
di Damilano e della Simeoni, 
hanno un po’ raffreddato l’en- 
tusiasmo dei primi giorni. Co- 
munque credo che dovremo. 
‘ancora aspettarci qualche lie- 
ta sorpresa da parte dei nostri 
compagni: l’ambiente è infat- 
ti ideale». 

Per oggi alle 15.45 è previsto 
il rientro della Simeoni. 


Oggi in pista anche Mennea 


Zuliani. 


Mennea in una foto d’archivio. Oggi il velocista di Barletta 
sfida ancora una volta se stesso nella 4x400 


ATENE — Pietro Mennea farà parte di entrambi i quartetti 
che correranno le due gare di staffetta: la 4 x 100 e la 4 x 400. 

Il campione olimpico ha portato a termine in soddisfacenti 
condizioni il sovraccarico di lavoro per mettersi alla pari degli 
altri, più allenati di lui ed è pronto a dare il suo contributo ad 
un risultato che spera prestigioso. 

Enzo Rossi, il ct della nazionale, ha precisato che i due 
quartetti azzurri saranno così composti: 4 x 100 Pavoni- 
Mennea-Caravani-Simionato; 4 x 400 Tozzi-Ribaud-Mennea- 


i Le gare di staffetta sono fra quelle che agli europei hanno 
sofferto di più per la penuria di atleti: nella 4 x 100 maschile, ad 
esempio, è saltata la fase delle batterie e ci sarà direttamente la 


finale (in programma domani; mentre le batterie della 4 x 400 
maschile si disputeranno già oggi con soltanto nove squadre 
iscritte. Meglio per Mennea che così dovrà usurarsi di meno. 
Sembra un po’ depresso il clan dei quattrocentisti azzurri, 
ma Ribaud precisa: «Io non potevo fare molto di più. Mi spiace 
invece per Zuliani che sarebbe potuto finire terzo se si fosse 
accorto del sopraggiungere degli altri. Comunque perla staffet- 
ta è un’altra storia. Abbiamo molte motivazioni per fare una 
buona gara, e daremo l’anima per ottenere il risultato». 


PROVE SPECIALI ALLO STADIO GREZAR PER CADETTI E RAGAZZI - TORNEO DELLE REGIONI 


Grezar cadetti/e e le ragazze. 
Ecco il quadro dei risultati: 
Salto quadruplo 1) Viller Massi- 

mo (Adria) 13,62. 

Marcia km 4 1) Furlanich Rober- 
to (Marathon) 23’21”3. 

Disco 1) Trebian Michele (Preve- 
nire) 27,24. 

100 hs 1) Race Borut (Ror) 177. 

80 hs prima serie 1) Aprea Anto- 
nella (Csi) 16”°1; 2.a serie 1) Predon- 
zani Elisa (Edera) 15”1; 3.a serie 1) 
Makovec Laura (Edera) 14”1. 

80 hs 1) Marchesi Gianluca (San 
Giacomo) -16”°4. 

Lungo 1) Sedmak Igor (Bor) 4,29. 

m 80 1) Cepar Boris (Bor) 11”1. 

Disco .1) Furlan Antonella 
(Ugger) 27,08. l 

m 2000 1) Sinconi P.Paolo (Ma- 
rathon) 7°10”7. 

m 1200 1) Peres Walter (Marat- 
hon) 405”1. 

m 1200 1) Coccolo Cristina (San 
Giacomo) 4°25”. 

m 300 1.a serie 1) Storni Katia 
(Ugger) 48”8; 2.a serie 1) Sumelli 
Cristina (Ugger) 48”1; 3.a serie 1) 
Zoch Damiana (Sgt) <”8. 

DE 1) Gandolfo Riccardo (Csi) 
1,70. 

Lancio della palla 1) Sedmak 


Alto 1) Toncich Lucia (Edera) 
1,40. 
Alto 1) Dessardo Massimo 


Trofeo 

delle 

regioni 

Buon comportamento del 
Friuli-Venezia Giulia nel Tro- 
feo delle regioni di atletica 
leggera disputatosi recente- 
mente a Senigallia. La rappre- 
sentativa regionale ha infatti 
ottenuto un brillante sesto: 
posto conla selezione maschi- 
le e l'undicesima piazza.con le 
ragazze. La manifestazione 
era riservata agli atleti dai 19 
ai 22 anni. Passando ad ana- 
lizzare le prestazioni dei sin- 
goli, bisogna mettere in evi- 
denza i primi posti riportati 
da.Francesco Tiziani (Liber- 
tas Udine), impostosi nei 200 
metri in 21”21, e dal giavellot- 
tista Alfredo Marson (Liber- 
tas Udine), vincitore della sua 
gara con la misura di 68,26 
metri. 

I regionali hanno conqui- 
stato anche due secondi posti 
con le ragazze — Antonini 
(Ugg) nell’alto con 1,75 m e 


Damiani (Snia) nel giavellotto 
con 39,64 m — e due medaglie 
di bronzo con la staffetta ma- 
schile 4 x 100 (Majeron, To- 
neatto, Osro, Tiziani) che ha 
chiuso la sua prova in 42”°81 e 
con il saltatore in alto Pino 
(Libertad Udine) autore di un 
buon 2,07 m. Gli atleti triesti- 
ni impegnati nella rassegna 
marchigiana si sono fatti ono- 
re: in particolare Maurizio De 
Ponte (Marathon Ts) è giunto 
quarto nei 10.000 metri. col 
tempo di .31’17”06 e la cussina 
Prezzi ha lanciato il disco a 
34,90 m, che gli sono valsi la 
sesta posizione. Ecco i risulta- 
ti degli altri atleti: 
MASCHI 

100 mi Roberto Majeron (Libertas 
Sacile) 9° in 11”09; 400: m: Stefano 
d'Angelo (Libertas Ud) 10° in 51"26; 
800 m: Carlo Tulissi (Libertas Ud) 15° 
in 1‘59'96; 1500 m. inluca Morassi 
(Libertas Ud) 9° in 4'00”70; 5000 m: 
Gianluca Morassi (Libertas Ud) 7° in 
15’01”41; 3000 siepi: Walter Mervic 
(Atl. Go) 13° in 9'58”39; 110 ostacoli: 
Roberto Masuino (Na Ud) 11° in 
1542; 400 ostacoli: Franco Crevatin 
(Atl. Go) 13°in,59"74; lungo: Massi- 
mo Piva 15° coni8;17 m; asta: Andrea 


Ronco n.c.; triplo: Paolo De Sabata 
(Atl. Go) 6° con 14,09 m; peso: Fran- 
co Segni 11° con 11,08 m; disco; 
Franco, Baritussio (Fiamma Ud) 5° 
con 46,82 m; martello: Marzio Braida 
(Atl. Go) con 36,32 m; decathlon: Pier 
Augusto Aere (Snia) 4° con 5986 
punti; 4 x ‘400: Orso-Demarco- 
Manfrin-D'Angelo 6° in 3‘19‘53, 

Punteggio finale rappresentativa 
maschile: 6° con 248 p. 


FEMMINE 

100 m: Anna Albrizio (Cus Ts) 15° 
in 1387; 400|m: Elisabetta Cerno 
(Snia) 12° in 1°02”28; 800 m: Ema- 
nuela De Colle (Snia) 9° in 2'19"74; 
1500 m: Raffaella Fabris (Snia) 12° in 
5'06'66; 3000 m: Patrizia Ferrari (Cus 
Ts) 14° in 11’56”00; 100. ostacoli: 
Emanuela Garlatti (Ugg) 11°in 1693; 
400 ostacoli: Emanuela Garlatti (Ugg) 
9° in 1'13”59; lungo: Sonja Drufouka 
(Ugg) 7° con 5,33 m; peso: Barbara 
Ciampa (Ugg) 7° con 10,31 m;'/4 x 
100 m: Albrizio-Sellan-Culot- 
Drufouka 8° in 52”64; 4 x 400: Cerno- 
De Colle-Pagnacco-Fabris 10° in 
41440, 

Punteggio finale rappresentativa 
femminile: 17° con 166 p. 

La comitiva regionale composta da 
circa 40 persone, era accompagnata 
‘dai dirigenti Sanzin, Castaneto e Ver- 
doliva e dai giudici nazionali Davide e 
Mersini. 


Buone individualità negli ultimi sprazzi stagionali dell’atletica 


Giorgio Tosatti presidente nazionale Ussi 


LIGNANO SABBIADORO 
— Giorgio Tosatti, direttore 
del «Corriere dello Sport — 
Stadio» è il nuovo presidente 
dell’Unione stampa sportiva 
Italia (Ussi). Lo ha nominato 
ieri il nuovo consiglio nazio- 
nale dell’Ussi, eletto dal 32.0 
congresso nazionale che si è 
svolto a Lignano Sabbiadoro. 
Vicepresidenti professionisti 
del nuovo direttivo della cate- 
goria sono Loris Ciullini di 
Firenze e Lello Barbuto di 
Napoli. 

A vicepresidente per i pub- 
blicisti è stato eletto Covoni 
di Ferrara. Segretario è stato 
eletto Cherubini di Roma e 
segretario per i rapporti con 
YAssociazione internazionale 
della stampa sportiva, Mioli 
di Bologna. 

T nuovi consiglieri nazionali 
dell’Ussi sono: Presutti di Ro- 
ma, Prestinenza di Catania, 
Castellano di Genova, Dalla 


Vite di Bologna, Maisto di 
Napoli, Soncini di Trieste, De 
Feudis di Bari, Vitetta di Vi- 
‘cenza, il sardo Vorcù e Visioli. 

Per i pubblicisti consiglieri 
sono stati eletti: Gritti, Grin- 
geri, Bianchi, Marni, Pescato- 
Te e Spezia. I revisori dei conti 
per i professionisti sono Ros- 
so, Papini (supplente Re Da- 
vid), mentre per i pubblicisti 
sono Rossi e Tornabuoni. 

Il consiglio direttivo nella 
sua prima riunione ha appro- 
vato il documento finale pre- 
sentato al congresso di Ligna- 
no Sabbiadoro, nel quale si 
rilevano «le difficoltà attuali 
dell'editoria e. si ribadisce il 
diritto alla cronaca e alla cri- 
tica che è prerogativa essen- 
ziale dell’attività dei giornali- 
sti». Si sollecita inoltre «un’a- 
zione sempre più incisiva per 
tutelare l’attività e migliorare 
le condizioni di lavoro dei 
| giornalisti sportivi». 


Le società giovanili 
domani in assemblea 


Si svolgerà domani a Gorizia, nella 
sala. dell'Auditorium della cultura 
friulana in via Roma 23, l'annuale 
riunione regionale della società del 
settore giovanile. All'ordine del gior- 
no, fra gli altri punti, figurano: rela- 
zione sull'attività della passata sta- 
gione sportiva, premiazioni delle so- 
cietà, modifiche regolamentari, pre- 
miazioni campionati pulcini ed esor- 
dienti, attività 1982-'83, premiazioni 
campionati allievi e giovanissimi, va- 
rie ed eventuali. 

L'assemblea è convocata alle ore 
16 in prima o alle ore 17 in seconda 
convocazione. 


BI COPPA UEFA — Il servet- 

te Gineva ha battuto il Nie- 
dercorn Lussembrughese 1-0 
(0-0) in una partita valida per‘ 
il torneo Uefa. L'unica rete 
dell’incontro è stata segnata 
al 15° della ripresa da Brigger 
su passaggio di Dutoit. 


un Venezia che naturalmente 
‘ha fatto la parte del padrone 
di casa cioè ha cercato di 
premere con una certa incisi- 
Vità ma che in definitiva è pur 
sempre squadra di rango infe- 
riore, parecchie volte i difen- 
sori alabardati hanno mostra- 
to la corda. Può anche essere 
il clima derivante dall’incon- 
tro amichevole ad aver dato 
poca grinta ai difensori trie- 
stini (qualche duro intervento 
comunque starebbe a dimo- 
strare il contrario) ma è evi- 
dente che bisogna registrare 
un po’ le file perché il campio- 
nato ormai è alle porte e non 
può certo essere affrotato con 
un settore arretrato piuttosto 
allegro come quello apparso 
nell'incontro amichevole 
odierno. 

Ad ogni modo si tratta di 
registrare meglio alcuni 
scambi di trovare la giusta. 
contromisura per le volte in 
cui la squadra si sbilancia in 
attacco e quindi non dovreb- 
bero esserci problemi partico- 
larmente gravi. Si è sempre 
sosenuto che le cose più diffi- 
cili sono quelle operate dal 
settore di centrocampo in su: 
e se questo funziona bene il 
Testo tutto sommato non do- 
vrebbe creare problemi. 

Un discorso; abbastanza, sì- 
mile vale anche per il Venezia: 
la squadra neroverde ha ‘di- 
mostrato di essere particolar- 
mente propensa al gioco in 
avanti mentre in difesa (dove 
per altro giocano due centro- 
campisti in veste di terzini) 
bisognerà senz’altro provve- 
dere in maniera più adeguata. 

Il primo gol è venuto da una. 
bordata di Ascagni su puni- 
zione dopo 8’ di ‘gioco. Non 
passavano che altri 7° ed il 
Venezia pareggiava con una 
bellissima girata al volo del- 
l'ottimo Fantinato su cross di 
Fasolo, 

Si procedeva con azioni al- 
terne fino alle battute finali: 
la Triestina andava in vantag- 
gio al'78°' ancora grazie ad una 
punizione da lontano di Asca- 
gni che il portiere veneziano 
Colletto non tratteneva e sul 
la quale Gregoric interveniva 
di testa segnando a porta vuo- 
ta. Il bottino diventava roton- 
do a 5’ dalla fine ancora per 
merito di Ascagni (miglior uo- 
mo in campo) che crossava 
bene per Pescatori che insac- 
cava di testa. 

L. B. 


COPPA DI C 


Lo 0-0 

a Pordenone 
ope y 

qualifica 

il Gorizia 

FONTANAFREDDA — 
Con il punto ottenuto a Fon- 
tanafredda contro il Pordeno- 
ne, il Gorizia ha praticamente 
ottenuto la qualificazione ma- 
tematica alla seconda fase di 
Coppa Italia. C'è da dire 
comunque che la squadra di 
‘Burlando ha corso veramente 
grossi rischi contro il Porde- 
none, che dopo un primo tem- 
po a fasi alterne ha disputato 
‘una ripresa praticamente tut- 
ta nella metà avversaria. 
Entrambi gli allenatori hanno 
dovuto mandare in campo le 
rispettive formazioni prive di 
alcuni titolari. 

Nel Pordenone, che poteva 
contare sul rientro di Vriz, 
erano assenti Siega, Sambu- 
garo e Semenzato; nel Gori- 
zia, Modestini, Colombo e Ma- 
crì (quest’ultimo con ogni pro- 
babilità rientrerà domenica). 
Come detto è stato un primo 
tempo a fasi alterne. Le cose 
migliori comunque le ha fatte 
vedere il Pordenone, che ha 
messo in evidenza alcuni 
scambi pregevoli e quasi tutti 
partiti dal piede del solito e 
impeccabile Vriz, 3 

‘A complicare però le cose si 
è messo anche il riacutizzarsi 
di un malanno a Carlo, che al 
15° è stato sostituito dal gio- 
vane ma positivo Teccolo. In- 
tanto il Gorizia operava con 
azioni di contropiede, ma la 
mancanza di peso in fase of- 
fensiva non gli consentiva di 
giungere a ridosso di Da Pie- 
ve. Urban si è dato un gran 
daffare, ma con il passare dei 
minuti è andato via via calan- 
do; Antoniazzi si è' visto un 
pochino e Bertoia è stato ben 
controllato, prima da Carlo e 
quindi da Teccolo. 


Nella ripresa il Pordenone è ’ 


sceso in campo con più deter- 
minazione e come detto ha 
chiuso nella propria metà 
campo il Gorizia. Anche la 
cronaca è tutta in favore del 
‘Pordenone, mentre l'estremo 
difensore neroverde, Da Pieve 
mai è dovuto intervenire se 
non per qualche rimessa da 
fondo campo. Subito dopo ‘il 
fischio d'inizio Bertoia si pre- 
senta in area, ma il suo tiro in 
diagonale è neutralizzato sen- 
za:alcuna difficoltà da Da Pie- 
ve. Quindi il Pordenone si pre- 
senta al 17’: Vriz porge a Pe- 
ressoni, che salta Lazzara, ma 
il suo tiro è messo in angolo 
da Colavetta. Al 23’ una puni- 
zione di Vriz dai venti metri 
che Colavetta respinge di pù- 
gno. Gioco a fasi alterne fino 
allo scadere del primo tempo 
quando per tre volte il Porde- 
none va vicino alla conelusio- 


nie: Renato Casagrande 
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CRONACHE DELLO SPORT. 


TERZA PROVA DEL CAMPIONATO EUROPEO ORGANIZZATO DALLA STV 


Colpi 
Ì S 


Al campionato europeo Sni- 
pe ieri s'è disputata la terza 
prova. Una prova balorda, 
stramba, col vento a chiazze 
che ne ha combinate di tutti i 
colori: a distanza di pochi me- 
tri chi sì trovava in «piatta» 
completa e chi si doveva but- 
tare sulle cinghie (lo Snipe 
non ha il trapezio) per mante- 
nere in piedi la barca; chi 
arriva alla boa bolinando con 
bora, chi fila di poppa col 
scirocco. Ieri sera qualcuno 
(Brezich, tanto per fare un 
nome) aveva un diavolo per 
capello. Comunque tre prove 
disputate: numero minimo 
per considerare valido un 
campionato beccaccini. An- 
che se non ci fosse più vento. 

Prova di ieri quindi scarsa- 
mente indicativa, vero terno 
al lotto. Acquista così ancor 
più valore l'ennesima «mata- 
da» spagnola. Primo e secon- 
do posto, poi sesto: questi i 
migliori piazzamenti spagno- 
li. Per un Haenelt in ombra 
(17°), Larrucea, Garcia de So- 
to, Borras Camp in brillante 


di 


evidenza, tanto che la classifi- 
ca porta Garcia de Soto in 
testa, seguito dal norvegese 
Hartmann, poi Haenelt, Lar- 
rucea, Borras Camp, tutti ibe- 
rici: quattro spagnoli nei pri- 
mi cinque posti, Un dominio. 

Il titolo, all’80 per cento è 
spagnolo. C'è solo un «ma»: il 
norvegese Hartmann, secon- 
do in classifica. E arrivato una 
volta settimo, un’altra secon- 
do, la terza quinto. Senza col- 
pi matti, senza vittorie, senza 
mai condurre il gruppone, 
neanche per un istante, ma in 
classifica si trova lì. Un cam- 
pionato si vince anche così. 

Facile a questo punto pre- 
vedere che, nelle prossime 
prove gli spagnoli attueranno 
un minimo di gioco di squa- 
dra per neutralizzare la più 
grossa insidia al loro suc- 
cesso. 

In questi casi (l’abbiamo vi 
sto ai recenti campionati ita- 
liani juniores 420 e con con- 
correnti molto meno smalizia- 
ti...) Ja tecnica è questa: quelli 
della squadra che si trovano 


agnoli i 


mal piazzati in classifica si 
portano sin dall'inizio, anzi, 
ancor prima del via a «copri- 
re», ossia a portare via il ven- 
to, all'avversario che poi an- 
drà marcato per tutta la rega- 
ta. Vedremo se Hartmann sa- 
prà sfuggire a questo. gio- 
chetto. 

Tutti gli altri, quelli sin qui 
non nominati, sembrano or- 
mai tagliati fuori. A meno di 
un improbabile rinforzo di 
vento nelle ultime due giorna- 
te di gara (sì dovrebbe correre 
sia oggi sia domani con una 
bora che ormai se n'è andata) 
europeo chiuso per nordici e 
per il triestino Brezich. Anco- 
Ta ben piazzato a metà prova 
ieri (dopo i laschi si trovava in 
settima posizione) è stato 
abbandonato dalla fortuna; il 
salto di vento, del tutto im- 
prevedibile, l’ha penalizzato 
troppo, facendolo scivolare in 
ventitreesima posizione e 
chiudendo la porta dei sogni. 

Addio campionato: caccia- 
to da una prova ai limiti della 
regolarità. Peccato, Brezich. 


La sua corsa ora, vista la con- 
tinuità del suo comportamen- 
to, deve andare alla ricerca'di 
un posto d'onore. Dodicesimo 
ieri sera — finiti i venti forti — 
dovrebbe poter rosicchiare 
ancora un po’ di posizioni. 

Nella tarda serata di ieri è 
stata tentata anche la disputa 
di una quarta prova. In testa, 
dall'inizio lo spagnolo Josè 
Melia, diciannovenne, già vin- 
citore della prima di campio- 
nato. Un salto di vento (l’en- 
nesimo!) lo ha relegato in ulti 
ma posizione. Logica quindi, 
la soppressione della prova. 

Oggi si torna in campo. Una 
o due le prove. 

Tullio Biasi 


Domenica a Bagnoli 
saggio di equitazione 


Gli allievi e le allieve della scuo- 
la di equitazione appartenenti alla 
scuderia Rosandra, effettueranno 
domenica il loro saggio annuale. 
La manifestazione si svolgerà nel 
maneggio di Bagnoli della Rosan- 
dra, diretto da Mario Giotta. 


ora tra i beccaccini: 
otecano il titolo 


ORDINE D'ARRIVO 
della terza prova 

1) Rita Larrucea, A. Andreu 
Borras (Spagna); 2) Garcia de So- 
to, Gutierrez (Spagna); 3) Liina- 
maa, Raevara (Finlandia); 4) 
Brodsted, Purup (Danimarca); 5) 
Hartmann, Nesse (Norvegia); 6) 
Borras Camps, Borbolla Watre 
(Spagna); 7) Wagemans, Hoffman 
(Belgio); 8) Aasland, Aasland 
(Norvegia); 9) Sohlman, Valli (Fin- 
landia); 10) Jansson, Andersson 
(Svezia); 11) Gothlin, Bjorling 
(Svezia) 12) Lahti, Heljo (Finlan- 
dia); 13) Gines Perez Lopez, Mur- 
cia Satorres (Spagna); 14) Holm, 
Holm (Finlandia); 15) Demattè, 
Demattè (Italia). 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Garcia de Soto, Gutierrez 
(Spagna); 2) Hartmann, Nesse (No- 
vegia); 3) Haenelt Maguel, Wizner 
Peraley (Spagna); 4) Rita Larru- 
cea, Andreu Borras (Spagna); 5) 
Borras Camps, Borbolla Watre 
(Spagna); 6) Liinamaa, Raevara 
(Finlandia); 7) Jansson, Anders- 
son (Svezia); 8) Bjurstrom, Bjur- 
strom (Finlandia); 9) Brodsted, 
Purup (Danimarca); 10) Wage- 
mans, Hoffman (Belgio); 11) Lahti, 
Heljo. (Finlandia); 12) Brezich, 
Penso (Italia). 


c] 


Pronta l'auto del campione 


Monza — Concluse le prove libere, tutto è pronto a Monza per il Gp d’Italia. Nell'immagine vediamo la Williams di Keke 
Rosberg già messa a punto per l’inizio delle prove ufficiali 


DA OGGI A DOMENICA TRIESTINI ALLA PROVA DEL FUOCO SUL DIAMANTE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


L’Alpina di baseball alla 
prova' del fuoco. Da oggi a 
domenica, sul diamante emì- 
liano di San Giovanni in Per- 
siceto, î biancoverdì triestini 
si giocano în tre partite l’inte- 
ra stagione. Dopo aver domi- 
nato in campo interregionale 
e aver superato a Bologna il 
quadrangolare di semifinale, 
il nove di Bosdachin è atteso 
con curiosità all'ultimo dop- 
pio esame di questa annata, 
quello che potrebbe promuo- 
verlo alla serie A 2 e laurearlo 
campione d’Italia della cate- 
goria. 

Avversarie dei triestini sa- 
ranno'il Jolly Rogers di Casti- 
glione della Pescaia, il Sanre- 
mo e la Lazio, solo due di 
queste otterranno il visto sul 
passaporto per la serie supe- 
riore. 

Il baseball a Trieste si è 
identificato, nel dopoguerra, 
nell’Alpina. Riviviamo quindi 
la storia ‘di questa società, 
sorta nel 1948 per volontà di 
alcuni sportivi del centro del- 
l’altopiano come polisportiva. 
La sezione baseball, l’unica 
ad aver resistito all'usura del 
tempo, nasceva nel 1952, tren- 
ta anni fa quindi, per iniziati- 
‘va di Mario Rispoli. Dopo due 
anni di permanenza nella se- 
rie C regionale, ecco la prima 
promozione fra i cadetti (allo- 
ra era la vera serie B). Di 
quella squadra faceva parte 
anche l’attuale presidente 
Alessando Ferluga. «Erava- 
‘mo un gruppo di amici appas- 
sionati» — racconta Ferluga 
— e le soddisfazioni non tar- 
darono ad arrivare, come ap- 
punto questa promozione. 


Molti di noi sono rimasti at- 


taccati a questa disciplina 
sportiva anche se pochi, pur- 
troppo, hanno ancora tempo 
a disposizione da dedicare al- 
la società. 

Tre annì dopo, nel 1957, la 
prima retrocessione. La vo- 
lontà di risorgere però non 
mancava e nel 1959 l’Alpina 
ritorna fra i cadetti dove ri- 
mane per oltre una decina 
d'anni. Nel 1973, l’anno în cui 
ricorreva il venticinquesimo 
dî fondazione del sodalizio, la 
squadra biancoverde, pilota- 
ta da Bruno Delise e nelle cui 
file militava l’attuale mana- 
ger Bosdachin, raggiungeva 
il maggior traguardo; la pro- 
mozione nella massima serte. 


Cinque 

«free for all) 
nel Città 

di Trieste 


Saranno in cinque a dare 
Vita al Gran Ptrmio «Città di 
Trieste», il grosso richiamo 
trottistico che domenica, in 
diurna, chiuderà il ciclo degli 
eventi classici del 1982 a 
Montebello. 

Per i 38 milioni complessi- 
vi in palio e sulla distanza 
‘dei 1660 metri si allineeranno 
dietro le ali dell’autostart: 1) 
Lanson (S. Brighenti), 2) Ke- 
rigan (L. Bechicchi), 3) Zar- 
doz (G. Guzzinati), 4) Prize 
Regal (M. Zuanetti), 5) Our 
Dream of Mite (A. Fontanesi), 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
1.0 arrivato 11 
2,0 arrivato 12 
Trotto ROMA 
Lo arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 
Trotto MONTECATINI 
1.0 arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 
Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato x 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 1 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 1 x 


2 
x 
2 
x 


Baseball: il fenomeno Al 


La rosa 


Cognome e nome 


BALESTRA Roberto 
BUZZAI Ennio 
CARELLA Stefano 
CERNECCA Claudio 
CERNECCA Fabrizio 
DE ROBBIO Fabrizio 
DE ROBBIO Franco 
MONTELEONE Andrea 
PAOLETIC Franco 
PREVISTI Enrico 
SORINI Andrea 
VASCOTTO Fulvio 
TRENTO Marino 


età Ttuolo 

24 esterno centro 
28 Jolly 

17 lanciatore e 1.a base 
24 esterno sinîstro 
20 esterno destro‘ 
18 ricevitore 

21 lanciatore 

24 lanciatore 

21 lanciatore 

28 seconda base 

18 terza base 

26 interbase 

18 esterno 


MANAGER: BOSDACHIN Marino 
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Un altro riconoscimento giun- 


geva in quella calda estate: la 


‘stella dî ‘bronzo del:Coni al 
merito sportivo. 

Con il salto di categoria 
avevano inizio però anche i 
primi grossì problemi. L’im- 
patto con la serie A era stato 
dei più tremendi. Un abbina- 
mento con la ditta Buzein, che 
a metà stagione, causa una 
crisi societaria, aveva taglia- 
to i fondi; due sole vittorie 
contro i «grandi» del’ base- 
ball, ma una grossa soddisfa- 


La formazione dell’Alpina che da stamane a domenica si giocherà lo scudetto e la promozione 
nella serie A-2 di baseball sul diamante di San Giovanni in Persiceto: (in piedi, da sinistra) 


zione, la conquista della cop- 
pa disciplina. 

'. Retrocessa sul campo, l’Al- 
pina poteva rimanere in serie 
A, trasformata in A:1, per la 
ristrutturazione dei campio- 
nati e con l'introduzione dei 
doppi incontri, quindi con 
una incidenza di spese di 
gran lunga maggiori a quelle 
preventivate. Per fortuna del- 
la società biancoverde, sì 
affacciava in quell’anno al 
baseball Piero. Bergamini, un 
personaggio:che ha dato mol- 


to per questo sodalizio. Bilan- 
cio finanziario sempre in bili- 
co e bilancio sportivo positivo 
con un terzo posto e un’altra 


coppa disciplina. In serie A° 


‘anche nel 1976 e nel 1977 
quando con Miani alla guida 
della squadra l’Alpina punta- 
va nuovamente ad un ritorno 
nella massima categoria. Il 
1977 era l’anno di Prosecco, il 
meraviglioso impianto che ri- 
chiedeva spettacoli sempre 
più interessanti. Bergamini 
comprese l’importanza di 
questo stadio del baseball e 
nel 1978, con la sponsorizza 
zione della Mobili Elio, l’Alpi- 
na raggiungeva la serie A 1. 

Il 1979 rimarrà a lungo 
come l’anno del boom per il 
baseball triestino. L’'Alpina, 
con la sigla Missouri, ritorna 
nell’élite ma. è costretta a 
rinunciare alla serie naziona- 
le per l'impossibilità dì trova- 
re un abbinamento. Inutile 
ogni tentativo di fusione con 
la Comello, alla quale vengo- 
no ceduti in prestito alcuni 
giocatori, la pallabase. e Trie- 
ste ricadeva nella più profon- 
da crisi. L’Alpina ripartiva 
nuovamente da zero, dalla se- 
rie C; nello scorso anna con- 
quistava la promozione in 
«B» e ora, sullo slancio, cerca 
‘un posto al sole nella serie A 
Ri 


Claudio Nordio 


Cernecca F., Carella, Previsti, Balestra, Trento, De Robbio Franco, Brunello; inginocchiati: 
Buzzai, De Robbio Fabrizio, Cernecca C., Ulcigrai, Sorini, Vascotto e il manager Bosdachin. 
Nella foto sono assenti Monteleone e Paolettich 


ina a un passo dalla À 


Bosdachin: «Obiettivo 


alla nostra portata» 


Alpina-Jolly Rogers inau- 
gurerà la poule promozione 
della serie B. Le due maggiori 
candidate alla serie A 2 e allo 
scudetto tricolore di campio- 
ne d’Italia della categoria, su- 
bito ai ferri corti. «Fuori il 
dente — dice Bosdachin — 
fuori il dolore. Tutto sommato 
è meglio così nel senso che ci 
giochiamo il titolo già nella 
prima. partita. Se vinciamo 
siamo a cavallo e possiamo 
puntare all’accoppiata (scu- 
detto e promozione), se invece 
le cose dovessero andare male 
vuol dire che faremo la nostra 
corsa diversamente. impo- 
standola. sul risultato. della 
sfida che vedrà opposte San- 
temo e Lazio». 

La serie A 2 è un traguardo 
accessibile oppure no? 

«Sulla carta — replica Bo- 
sdachin — solo il Jolly Rogers 
è superiore alla nostra squa- 
dra. Sanremo e Lazio, che ho 
avuto modo di vedere all’ope- 
ra quindici giorni fa, sono 
compagini alla nostra porta- 
ta. Ecco perché sono moito 
fiducioso per quanto riguarda 
almeno la promozione. Sareb- 
be un grosso colpo per l’Alpi- 
na e per l’intero baseball re- 
gionale in quanto due promo- 
zioni in altrettanti anni po- 
trebbero costituire un grosso 
veicolo pubblicitario. Riuscis- 
simo a fare l’en plein potrem- 
‘mo guardare con ottimismo 
ad un nuovo rilancio dei base- 
ball triestino», 

— Confermato il rientro di 
Carella in pedana di lancio? 

«Il giocatore ha recuperato 
in pieno e le sue condizioni di 
forma sono ottimali‘ per cui 
sarà lui il nostro lanciatore 
partenza». 


MONDIALI SEUL 
Azzurri 
battuti 


SEUL — L'Italia dopo la 
sconfitta con l'Olanda eviden- 
temente non è riuscita a risol- 
levarsi nel morale ed ha perso 
anche contro il Canada, 


Mode Giovani-Schio 
al Villaggio 


Per le semifinali nazionali della 
‘poule promozione del campionato 
di serie A 2 di softball, il nove delle 
Mode Giovani ospiterà domani 
pomeriggio sul diamante del Vil- 
laggio del pescatore la formazione 
della Libertas Schio. 

Le ospiti, battendo nello spareg- 
gio di domenica scorsa la Farnese 
di Parma, si sono assicurate il 
diritto di affrontare le duinesi per 
l’unico posto ancora disponibile 
nel triangolo finale. 

Il doppio incontro avrà inizio 
alle 13.30. In caso di parità, una 
vittoria per parte cioé, la partita 
decisiva verrà disputata domenica 
‘mattina, sempre sul diamante del 
Villaggio del pescatore, con inizio 
‘alle ore 9.30. 


(Telefoto Ansa) 


Bic 91 
Nba 137 


| (29-20; 48-55; 67-91) 


Entusiasmo per la Nba 


Reggie Theus dei Chicago Bulls è stato uno dei protagonisti nella serata Nba di Chiarbola 


BASKET: GORIZIANI TERZI AL TORNEO DI LECCO 


Galoppata della San Benedetto 
Impotente la Peroni di Jeelani 


San Benedetto-Peroni 88-70 (48-32) 


SAN BENEDETTO: Biaggi 16, Vazzoler 6, LaGarde 13, Sfiligoi 10, 
Ardessi 12, Pieric 8, Mayfield 19, Nobile, Bianco 4, Bullara. 

PERONI: Giusti 11, Masini 2, Lazzari 4, Mori 2, Paleari 2, Fantozzi 
11, Jeelani 19, Giroldi 6, Fantoni, Restani 13. All. Cardaioli. 

Arbitri: Casamassima di Cantù e Spotti di Milano. 

Note: San Benedetto 16-23, Peroni 14-19. 


LECCO — Palazzetto dello 
sport gremitissimo e pubblico 
entusiasta per la serata finale 
del V Torneo Città di Lecco. 
Per il terzo posto si sono af- 
frontate San Benedetto e Pe- 
roni ed è stata la squadra 
goriziana ad imporsi nei con- 


fronti di quella labronica gra-° 


zie ad una maggiore compat- 
tezza. Già la sera prima, pur 
‘perdendo contro la Ford eutro- 
pea, la compagine di De Sisti 
aveva messo in mostra cose 
discrete. 

Contro i livornesi ha deno- 
tato volontà e concentrazioni 
utili a cogliere un confortante 


ULTIMA GIORNATA DI CORSE IN NOTTURNA CON INIZIO ALLE ORE 20.45 


Nel nome dei fratelli Rainò il clou a Montebello 


Il forte Attributo chiede la rivincita ad Amnkogel 


Ultima notturna stasera a 
Montebello dove si correrà nel 
ricordo di Remo e Romolo. 
Rainò, due militanti ippici 
accomunati nella passione 
per ì trottatori. Nel clou, inti- 
tolato appunto ai fratelli Rai- 
nò, vedremo all’opera i 4 anni 
impegnati in una prova sulla 
media distanza. Grosso moti- 
vo della corsa, la rivincita fra 
Ankogel e Attributo termina- 
ti nell’ordine in un recente 
confronto ferragostano che vi- 
de l'ospite figlio di Dosson 


Tompere in partenza e poi in- | 


seguire ma senza successo il 
tetragono allievo di Quadri, 

Stavolta Attributo si affida 
alle sapienti mani di Mario 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio Lazio: Calister, Ciparis- 
so; Clodill. Premio Frosinone: Co- 
volo, Rabacal, Arazzo, Premio Ro- 
‘ma: Bacral Bi, Biox.', Beniamino. 
Premio Bagarre Boutique: Zada, 
Sentiero, Germo. Premio Latina; 


‘Betli, Bentota, Branlius. Premio : 


Remo e Romolo Rainò; Attributo, 
Ankogel. Premio Rieti: Maurilius, 
Dan, Polacca. Premio Viterbo: 
Gill del Ronco, Fascicolo, Delos 
d’Ausa, 


Rivara perriportare le sorti in 
parità, ma Ankogel, che rima- 
ne su una serie di quattro 
affermazioni consecutive, si 
appresta a reggere l’urto . 
M.G. 


Tris a Torino 

Premio Sharif di Jesolo, lire 
15 milioni, corsa Tris. A metri 
2060: 1) Sover (M. Gilardoni), 
2) Vico (A. Pasolini), 3) Cano- 
nero (M. Rivara), 4) Azarsa (G. 
D'Antoni), 5) Elyot (A. Mila- 
ni), 6) Ivanor (G. Racca), 7) 


. 'Follaro (A. Nuti), 8) Senestro 


(S. Varetto), 9) Nashville (V. 
Ballardini), 10) Tronco (G, 
Giannelavigna). A metri 2080: 
11) Acme (R. Ciano), 12) Galle- 
go (C. Bosco), 13) Farfaraccio 
(G. Rossi), 14) Masarella (L. 
Bechicchi), 15) Arkansas (G. 
Guzzinati), 16) Wildwood 
Sparkle (R. Besana). A metri 
2100:17) Oderisi (E. Gubelli- 
ni). Rapporto di scuderia: Ca- 
nonero-Ivanor-Farfaraccio. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 17) Oderisi, 15) Arkan- 
sas, 5) Elyot. Aggiunte siste- 
mistiche: 7) Follaro, 8) Sene- 
stro, 13) Farfaraccio, 


Premio «Il Piccolo» a Boiga Jet 


PREMIO IL CAVALLO (m 1660): 1) Clocia (C. Cossar), 2) Chiloe 
d’Ausa. 4 part. Tempo al km 1.26. Tot.: 16; 16, 15. (36). PREMIO 
TUTTOSPORT (m 1680): 1) Paronar (A. Di Fronzo), 2) Arazzo, 3) 
Chermeuse. 8 part. Tempo al km 124.6. Tot.: 77; 18, 22, 16 (282) 137. 
PREMIO SPORT ITALIA (m 1660): 1) Zambesi (M. Alberti), 2) Vispes. 5 
part. Tempo al km 1.24.6. Tot.: 26; 17, 17 (64) 389. PREMIO IL 
GAZZETTINO (m 1660): 1) Delos d’Ausa (A. Mazzuchini), 2) Asued, 5 


part. Tempo al km 1.22.83. Tot.: 29; 13, 14 (53) 143. Duplice dell’accoppiata* 


(R.a e 4,a corsa): 159.800 per 500 liré. PREMIO MESSAGGERO VENETO 
(m 1660): 1) Aturna (C. Schipani), 2) Alina Bi, 3) Adro. 9 part. Tempo al 
km 1,22.2. Tot.: 206; 28, 14, 18 (112) 1088. PREMIO «IL PICCOLO» (m 
1660): 1) Boiga Jet (S. Grassilli), 2) Bonci, 4 part. Tempo al km 1,22,3, 
Tot.: 22; 12, 11 (50). Duplice non vinta. PREMIO TROTTO SPORTSMAN 
(m 2080): 1) Granado (C. Schipani), 2) Germo, 3) Patrick. 8 part. Tempo al 
km 1.23.8. Tot.: 41; 19, 24, 54 (76). 69. Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.a 
corsa): 82.160 per 500 lire. PREMIO LA GAZZETTA DELLO SPORT (m 
1660): 1) Ambrosiana (Be. Destro), 2) Akron d’Ausa. 4 part. Tempo al km 


1.22.2. Tot.: 34; 14, 11 (36) 119. 


E’ stata una corsa come 
mai l’avremmo prevista. 
Niente lotta a oltranza fra 
Boiga Jet e Bonci perché que- 
st’ultimo, con lancio poderoso 
dall'esterno, si è assiso în 
poche battute al comando da- 
vanti alla rivale. Corsa chiu- 
sa a quel punto? Erano în 
moltì a crederlo, specialmen- 
te quelli che Bonci lo avevano 


appoggiato sostanziosamente 
ai picchetti fidando nella per- 
fezionata rapidità iniziale del 
figlio di Sharif di Jesolo e 
calcolando che nella sfida fra 
i guidatori alla fine sarebbe 
emersa la professionalità di 
Quadri al cospetto di Grassil- 
li che pur sempre rimane un 
gentleman. 

Tutto lasciava credere chei 


più avevano visto giusto, con 
Bonci.in testa a fare î propri 
comodi, anche se Boiga Jet 
era sempre lì senza perderlo 
d’occhio. Intanto, dietro ai 
due protagonisti, si vedeva 
Buca, terzo incomodo dichia- 
rato, annaspare, nel segno di 
una condizione insufficiente, 
nel tentativo di superare 
Briofite, tentativo non riusci- 
to con conseguente indietreg- 
giamento definitivo. 

Però l’imprevisto era in 
agguato a metà della retta 
d'arrivo dopo che sull’ultima 
curva Boiga Jet aveva cerca- 
to di creare qualche disturbo 
aBonci. Ma quest’ultimo sene 
era infischiato della mossa 
audace della femmina allon- 
tanandosi dalla ‘stessa nella 
retta decisiva. Poî, improvvi- 
so; il gran diniego di Bonci 
che, tutto a un tratto, siinfiac- 
chiva sordo aì richiami del 


‘guidatore. 5 


Mario Germani 


successo. In quest’ultima oc- 
casione la coesione ha potuto 
manifestarsi in maniera ancor 
migliore. La San Benedetto in 
pratica non ha avuto proble- 
mi, riuscendo a controllare la 
situazione in ogni momento. 

Mayfield è stato l’orchestra- 
tore primo, artefice delle ispi- 
razioni con cui la squadra 
isontina è riuscita ad esprime- 
Te coesione ed anche fantasia. 
LaGarde non si è ancora del 
tutto inserito o ‘ambientato 
ma pur ha denotato disinvol- 
tura, muovendosi a. sprazzi 
come ben si è comportato sot- 
to canestro. Molto buono an- 


che Biaggi. La squadra gori- 
ziana ha applicato un 3-2 a 
zona adattabile che portata in 
alternativa è risultato molto 
efficace. Ha avuto anche il 
pregio di non palesare squili- 
bri in occasione delle sostitu- 
zioni. 

La Peroni ha risposto come 
ha potuto, senza dubbio con 
volontà, ma senza la possibili- 
tà di ribaltare una situazione 
che si è ben presto delineata 
difficile. Il punteggio infatti, 
salvo che nelle primissime 
battute, non è mai stato in 
discussione. 12-12 dopo sei 
minuti, 18-18 dopo nove minu- 
ti e quindi la galoppata san- 
benedettina che ha portato a 
chiudere il primo tempo a 48- 
32 e l’incontro senza problemi 
con un eloquente 88-70. 

Tra le file dei livornesi buo- 
ne le prove di Jeelani, Restani 
e Fantozzi. 


In poche righe 


Open Usa: semifinale Lendl-McEnroe 


FLUSHING MEADOW — Il cecoslovacco Ivan Lendl, che è ancora alla 
ricerca di un titolo del «Grande Slam», si è qualificato senza problemi per le 
semifinali del singolare maschile degli Internazionali Usa. 

Lendl, numero tre del torneo, ha cancellato dal suo cammino; nei quarti di 
finale, l'australiano Kim Warwick in tre set (6-4, 6-3, 6-1) durati un'ora e 37‘. 
Warwick in precedenza aveva eliminato l'argentino José Luis Clerc ed il 
francese Yannick Noah. Lendi, che è stato finalista a Parigi nel 1981, incontrerà 
in semifinale John McEnroe (vincitore degli ultimi tre open Usa) che ha battuto 
per 4-6; 7-6, (7-4), 6-3, 4-6, 6-1 il connazionale Gene Mayer dopo oltre tre ore e 
mezza di gioco Lendl quest'anno ha già battuto tre volte McEnroe. 


Sci: è morto Ivano Ruzza 


AUCKLAND — Esattamente a tre settimane dall'incidente in cui persero la 
vita Bruno Noeckler, Carlo Pichier e Ilario Pegorari anche il massaggiatore 


ivano Ruzza è morto. 


L'incidente avvenne durante la trasferta della squadra azzurra in Nuova 
Zelanda per partecipare a gare con limiti per la Coppa Europa e limiti Fis. 
11 18 agosto la vettura su cui viaggiavano Noeckler, Pegorari, Pichler, Ruzza 
e Gerossa (l'unico superstite) sì scontrò con una vettura su cui viaggiava una 


famiglia di Auckland. 


© Ivano Ruzza aveva 25 anni. Date le sue condizioni era stato ricoverato in un 


ospedale della capitale neozelandese. 


Pallavolo: «azzurri battuti a Parigi» 


PARIGI — La nazionale azzurra di pallavolo è uscita duramente sconfitta 
dalla Francia per 3-0 (15-7, 15-10, 15-6) nella seconda giornata del quadrango- 
lare di ritorno ‘di pallavolo «Roma-Parigi». Gli azzurri (che a Roma avevano 
vinto per 3-0) non sono apparsi mai în partita offrendo una prova decisamente 


mediocre in tutte le zone del campo. 


Amputata la ‘gamba a De Oliveira 


SAN PAOLO — Ìl primatista mondiale di salto triplo, il brasiliano Joao 
Carlos De Oliveira, ha subito l'amputazione della gamba destra, L'intervento è 
stato eseguito in una clinica di San Paolo dove l'atleta era stato ricoverato 
alcuni giorni fa dopo un improvviso aggravamento delle sue condizioni. De 
Oliveira era rimasto gravemente ferito in un incidente stradale il 22 dicembre 


dell'anno scorso. 


Stasera la San Benedetto 
sarà di scena a Conegliano 
contro la selezione americana 
All Stars del Nit. 

Sergio Frigerio 


TROFEO BANCA FRIULI 
Bic-Cibona 
stasera 


a Udine 


UDINE — Stasera e doma- 
ni, a quindici giorni dall’inizio 
del campionato di basket, si 
disputerà al palasport «Car- 
nera» la terza edizione del 
quadrangolare internazionale 
abbinato al Trofeo «Banca del 
Friuli». Alle 20.30 scenderan- 
no sul parquet Bic e Cibona 
Zagabria, detentrice della 
Coppa delle Coppe e campio- 
ne di Jugoslavia nella stagio- 
ne 1981/82, alle 22 Udinese e 
Carrera, Domani sera, con lo 
Stesso, orario, si disputeranno 
le due finali. Anche questo 
quadrangolare offrirà l’occa- 
sione di mettere a punto sche- 
mi e tecniche in vista delcam- 
pionato: i tempi ormai strin- 
gono e gli angoli da smussare 
non mancano in nessuna delle 
tre squadre italiane. 

L'impegno che attende la. 
Bic non è di poco conto e 
infatti il pronostico la vede 
sfavorita contro la squadra di 
Zagabria, la cui preparazione 
è considerata già ottima; 
Rudy D'Amico attenderà 
all'opera anche stavolta so- 
prattutto Dietrick che ha bi- 
sogno di giocare e poi ancora 
giocare per ambientarsi in 
tutta fretta. Udinese-Carrera 

I prezzi del biglietto d’in- 
gresso: parterre 15 e 12 mila, 
tribuna numerata 8 mila, libe- 
ta 6 mila, gradinata 3500 lire. 

A. C. 


Risultati basket 


Torneo città di Bologna: Scavolini- 
Nît 87-86, Sinudyne-Cibona 97-85, 
Cibona-Scavolini 72-61, Nit-Sinudyne 
87-80. 

Torneo città di Ferrara: Billy-Latte 

Sole 89-77, Mangiabevi ” 
Carrera 100-95, Billy-Mangiabevi 101- 
‘96, Carrera-Latte Sole 82-69. Classifi- 
ca: 1) Billy, 2) Mangiabevi, 3) Carrera, 
4) Latte Sole, 

Torneo. città. di -Lecco: Ford-S. 
Benedetto 75-68, Berloni-Peroni 89- 
73, Ford-Berloni 87-86, S. Benedetto- 
Peroni 88-78. Classifica: 1) Ford, 2) 
Berloni, 3) S. Benedetto, 4) Peroni. 

Amichevole: Cantine. Riunite-Sel. 
Nba 85-109. x 
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Venerdì, 10 settembre 1982 


AVVISI |' 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65063 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 —- SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 - 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
Nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numèri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l’importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro-che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Finaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento dî IVA). 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI domestica capace re- 
ferenziata stabile con dormire. 
Tel. 272664. 10108/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi dalle 8- 
12. Telefonare al 744039 dalle 
ore 12-15. 10127/2 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. CERCO personale au- 
tomunito disponibile quattro 
ore giornaliere. Telefonare 
0481/390343. 


AUTISTA a ore pet consegne in 
città cercasi. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 30/C, 
34100 Trieste. 418/4 


CERCASI apprendista cono- 
scenza lingua slava. Presen- 
tarsi negozio Vera piazza S. 
Antonio 7. Tel. 68920. 10105/4 


CERCASI banconiere. Presen- 
tarsi ore pomeridiane casa 
rossa via S. Lorenzo in Selva, 
Servola. 10119/4 


CERCASI internista seria e ca- 
{ace per trattoria. Telefono 
50951. 10153/4 


CERCASI magazziniere cellista 
munito patente possibilmente 
C. Presentarsi via Boveto 5 
Barcola ore ufficio. 10118/4 


IMPIEGATO/A pluriennale 
esperienza import-export e 
contabilità cercasi. Conoscen- 
za lingue preferenziale. Telefo- 
nare 631007. 10131/4 


PER Monfalcone, Gorizia, zone 
limitrofe offriamo opportunità 
lavoro organizzato guadagno, 
superiore alla media. Richie- 
desi auto propria, minimo ‘23 
anni. Presentarsi venerdì-ore 
17-19 Monfalcone, via Carduc- 
ci 2. Primo piano sopra Stan- 
da. $ 29/4 


PER Trieste città e provincia 
azienda commerciale operan- 
te su tutto il territorio nazio- 
nale cerca giovani agenti pre- 
feribilmente con esperienza 
settore largo consumo cui affi- 
dare la vendita dei propri pro- 
dotti per negozi e convivenze. 
Offresi fisso mensile per le spe- 
se, provvigioni, premi. Presen- 
tarsi venerdì 10-9 dalle 8.30 
alle 19 presso Jolly Hotel, Trie- 
ste chiedendo sig. Scaramuz- 
za. 555/4 


u 


Rappresentanti 
Piazzisti 
MERCERIE manifattura coper- 
tine neonato bambino cerca 
introdotti Trieste provincia. 
Telefonare Milano 200071. 
1022/5 
STIAMO inserendo una nuova 
linea di prodotti per il mercato 
italiano. Cerchiamo organiz- 
zatori di vendita in grado di 
creare una rete commerciale 
da zero. Chi se la sente telefo- 
ni: 035/201623. 43410/5 


(cal 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 797376. 10012/6 


ARTIGIANI eseguono restauri 
facciate tetti poggioli corni- 
cioni lavoro di giardinaggio 
armatura autoscala propria. 
Tel. 795275. 10057/6 


PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati. Telefo- 
mare ore pasti e serali 725896. 

10129/6 

SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca, porte a soffietto, riparazio- 
ni. Tel. 828501-814734. 9472/6 


TRASLOCHI sgomberi in gior- 
nata preventivi interessanti. 
Tel. 43038 - 793353. 10074/6 


(1) 


Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi. Tel. 
"151625. Modelli su misura. 
9701/8 
MONFALCONE: recupero anni 
per tutti gli indirizzi. Istituto 
scolastico Italia, tel. 40170. 
050801/8 
INTERNATIONAL Language 
School: English, Deutsch, 
peo Italiano, Espanol, 
Srpskohrvatsko, Russkij, 
‘Monfalcone. P.zza Unità d'Ita- 
lia 8, tel, 40869. 050801/8 


Vendite 
d'occasione 
APPARECCHIO acustico a 0c- 
chiali media sordità vendesi 


occasione. Telefonare ore pa- 
sti 64511. 10114/9 


10 Acquisti 


Dei 


CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
ti antichi, soprammobili, libri, 
cartoline, biancheria della 
nonna eccetera comperiamo 
contanti, discrezione. Telefo- 
nare 793972; abitazione 
941093. 9980/10 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, ‘argento, gioiel- 
lerie. antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 


GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to, orologi d’epoca. T. 631641. 
V. Malcanton 14/B. 9759/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi, oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello via 
Ginnastica 1. 9824/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino 
all'11 settembre vino Sergio 
"Tombacco 12° a 890, 10,5° a 760 
e inoltre whisky W 5 5950 Mo- 
resco De Corte 3350 brandy 
René B. extra 4200. Presso le 
bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602 - 418762 - 793662. 

9529/13 


14 Au, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 


lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 9923/14 


Li 


‘A.A.,A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566355. 

A.A.A, CITROEN DS 23 iniezio- 
ne. elettronica ‘vendesi. Tel. 
821200. 2259/14 

A. AUDI 80 perfetta uniproprie- 
tario, viale Ippodromo 2, Du- 
i 7/14 


plica. 
A. FIAT 128, viale Ippodromo 2, 
Duplica. 7/14 
A. LANCIA Beta HPE, viale 
Ippodromo 2, Duplica. "14 
A. PEUGEOT 104, viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 7/14 
A. CITROEN CX, viale Ippodro- 
‘mo 2, Duplica. "7/14 
A. RENAULT 15 coupé, viale 
Ippodromo 2. VIbCI 
A. RENAULT 18 GTL, viale Ip- 
‘podromo 2, Duplica. 714 
A. SUNBEAMTI, viale Ippodro- 
mo 2, Duplica. 14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO, via del Bosco 20, tel. 


Investire nel lavoro della 
Con i Certificati di deposito del Mediocredito regionale. 


‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. Alfa ro- 
meo Alfetta 1800 77 76, Giu- 
lietta 1800. 82, Giulietta 1600 
‘78, Alfasud sprint veloce 1500 
779, Alfasud TI 1200 75, Alfasud 
130079, Duetto 1600, FIAT 131 
Diesel 2500 82, 131 racing 2000 
81, 131 Supermirafiori 1600 79, 
131 Mirafiori 1300 76, 127 sport 
70, Panda 45 81, Ritmo super 
"75 81, 500 L 70, Autobianchi 
A 112 E 76, RENAULT 5 Alpì- 
ne 81, Renault TS 78, CI- 
TROEN GS club 78, 
TRIUMPH Spitfire 150078, 
coupé 2000 77, MERCEDES 
‘Benz 2000 80, 280 SE 71. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI, VISITATECI!. 
ù 10009/14 
ALFASUD L impianto gas prez- 
zo interessante. Tel. 728366. 


l'inglese 


per bambini in 
via torrebianca 25 


e Docenti 
madrelingua inglese 
specializzati 

e pochi allievi 
per. classe 

® lezioni di recupero 

® facilitazioni 
di orario e 
di pagamento 

e dai 5 anni in poi 

® libri di testo editi 
in esclusiva 


L 


rn 


THE BRITISH SCHOOL 


of Trieste 


Via Totrebianca, 25- Tel. (040). 69453 
AUT. DAL MINISTERO DELLA, PUBBLICA ISTRUZIONE 


REGIONALE 
Nel lavoro i tuoi soldi rendono di più. 
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ALFETTA 1.8 in garanzia ven- 
desi, Tel, 728366. —. 9987/14 
ALFETTA 2000 berlina avorio 
con garanzia Vendesi. Tel. 
1728366. 9987/14 
AUTO Europa vende Mercedes 
300: Diesel, Mercedes 240 Die- 
sel, mercedes 240 TD familia- 
re, Mercedes 200 Diesel. Ven- 
dita rateale, tel. 732076, 
È 10052/14 
'AUTOFRANCO viale D’Annun- 
zio 40, tel. 774773. Occasionis- 
sime vendesi senza cambiali 
fino a 40 mensilità. Fiat Ritmo 
60 CL 5 marce 79, 126 personal 
1979, A112.72 75, Ford Escort 
XR 3 81, Ford Fiesta 1.1.L 
80,Porsche 911 S 72, Golf 1.1 
G177 79, Golf Diesel GL ‘79 81, 
Volvo 244 GLD 6 Diesel L 80, 
Mercedes 200 D 81, BMW 2002 
172, e altre ancora. 2256/14 
AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: A 112 70 
HP, 131 2 porte, 131 4 porte, 
Panda 45, Dyane 6, Volkswa- 
gen familiare, Renault 4 TL, 5 
TL, 14 GTL, 18 GTS, BMW 
520. Permutiamo usato per 
usato pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 
10023/14 
CITROEN Visa S 1100 ce 1979, 
vettura selezionata da Dino 
Conti, in perfette condizioni, 
offerta particolare ìn via F. 
Severo 124, dalle 17 alle 20.5/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vendonsi: Re- 
nault 20 Tl 1976, Renault 14 
TS 1980, Renault 14 TL 1977, 
Panda 30 1981, Fiat 131 CL 
1600 1978, Alfasud sprint 1979, 
Alfasud super 1979, Peugeot 
305 SR 1979, Simca 1308 GLS 
1979; Citroen furgoncino 1980, 
Cargo lungo vetrinato posti 5 
agosto 1982 vera occasione. 


8/14 

CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782. Moto 
Morini 350, Lancia Trevi 2.01E 
81, Audi 100GLS, Ascona 2.0 
Diesel, Peugeot 304 Diesel 
break berlina, 104 GL ZS, 305 
SR, Citroen LN, Visa super, 
GS; CX 2.4 GTI, A 112 E, Re- 
nault 6,5 TL, Alpine, 18 GTL, 
Ford Fiesta 950 Ghia, Alfetta 


1.8, Alfasud TI, Alfasud fam, > 


Fiat 126, 127, 128, 128 fam., 12: 
S, 131 1.3, 132 1.6, 1.8, Simca 
1000, 1100, furgone Canguro, 
1307 S, Talbot Horizon 1.1, 1.3, 
1501 LS, Solara LS, SX auto- 
matica, Sunbeam 1.0, 1.6 TI, 
Matra Bagheera 7779. 2199/14 
DYANE 6 vende privato km 
28.000.perfetta. Tel. 942306 ore 
pasti. 10115/14 


DYANE 6 1977, uniproprietario 


vende. Tel. ore ufficio (0481 
45383. 49/1 


tua regione r 


98 lavoro che produce ricchezza nasce dall'in- 
telligenza e dall'impegno di molta gente. Per 
questo al Mediocredito regionale crediamo nel 
lavoro ed è lì che investia- 
mo denaro. 
Infatti il Mediocredito re- 
gionale, come istituto ban- 
cario costituito dalle piùim- 
portanti banche, finanzia le 
attività produttive delle 
piccole e medie aziende 
della tua regione, offrendo 
airisparmiatori obbligazio- 
ni e certificati di deposito. 
Così, se investi nel Medio- 
credito regionale, sai dove 
vanno a finire i tuoi soldi. 
Nellavoro della tua regione. 


MEDIOCREDITO 


FIAT Panda 30 1980, vettura 
selezionata da Dino Conti, in 
perfette condizioni, offerta 
particolare, in via F. Severo 
124, dalle 17 alle 20. D/1& 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089, troverete auto. 
vetture nuove e usate, rateiz- 
zazione 42 mesi senza cambia- 
li senza anticipo, senza ipote- 
che. 500 L.-70, 127 77, 128 75, 
Ritmo 65 CL 79, 131 1600 5 
VCL 79, 124 spider con tetto 
rigido 74, Autobianchi A 112 
El 72 76 7, Abarth 70 HP 777, 
Alfetta GT 1.8 75, Alfetta 1.8 
"74, BMW 31677, BMW 320176, 
R 5 TL 75, Golf 1100 GL 76, 
‘Bianchina cabriolet 67, Fulvia 
coupé 72, Moto Kawasaki 400 
80, e altre ancora. TA 415/14 

FIAT 127 900 cc 1978, vettura 
selezionata da Dino Conti, in 
perfette condizioni, offerta 
particolare in via F. Severo 


124, dalle 17 alle 20. 5/14 

il tuo negozio 

il piu' fornito 

TUTTE LE 

NOVITA' 

per il nuovo LA 

anno scolastico 

trieste CAR 
TO 

VIA LE 

BATTISTI 1 RIA 


FIAT 131 panorama 1300/cc, 
vettura selezionara da Dino 
Conti, in perfette condizioni, 
offerta particolare, in via F. 
Severo 124, dalle 17 alle 20.5/14 

FUEGO GTX anno 1980 vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, piazza Sansovino 
6, tel. 725390. 8/14 

INNOCENTI Mini 90 SL 80 per- 
fetta vendesi rateizzando, Tel. 
"728366. 9987/14 

LANCIA Autobianchi Negrelli 
8, tel. 793388, vende 126 perso- 
nal, Panda 45, A 112 Elegant, 
1311300 super, Sunbeam TI. 


I Certificati di deposito del 
Mediocredito regionale con- 
sentono di investire risparmi 
dalle 500.000 lire in su;sono 
facilmente vendibili e, se sotto- 
scritti entro il30 settembre 1982, 
sono esenti da imposte fino alla 
scadenza. Il rendimento mini- 
mo è del 18% annuo, e aumenta 
con la durata dell'investimen- 
to, che varia da 18 a 60 mesi. 
Ecco un esempio: se investi 
600.960 lire per 36 mesi, com- 
pri un Certificato che vale 
1.000.000 di lire e questa è la 
cifra che, alla fine, incassi. E 
conunrendimento come que- 
sto, vuol dire che i tuoi soldi, in- 
vestiti nel lavoro della tua re- 
gione, sono soldi investiti bene. 
Per acquistare i Certificati di 
deposito del Mediocredito 
regionale, rivolgiti alla tua 
banca di fiducia. 


LANCIA Autobianchi Negrelli | 
8, tel. 793388, vende Delta 
1300, Beta 1600, coupé 1300,. 
HPE 1600, Gamma coupé 2000 
in garanzia. 10032/14 


OCCASIONI 128, 128 coupé, 124, 
124 coupé, 131 Diesel, Giulia 
1300, Alfa 2000, Simca, Hori- 
zon, Golf 1100, Renault R 14, 
R.18, BMW 30 CSIL, Citroen 
DS condizionatore, Accadya- 
ne, Mini 1000, Ford Transit 
pullmino, Benelli 500, ciclo- 
motori usati varie marche, La- 
da Niva 4x4 pronta consegna. 
Permute facilitazioni senza 
cambiali. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19. 2269/14 

OCCASIONISSIMA 132° 2000 
climatizzata cambio automa- 
tico, 127 3 porte ottima. Tel. 
208576. 150/14 

OCCASIONE VENDESI SEN- 
ZA ANTICIPO, SENZA CAM- 
BIALI, FINO _A_40 MESI. 
A 112 elite 80, Giulietta 1.880, 
Alfetta 20 turbo Diesel ,82, 
BMW 320 M 60 78, Daimler SV 
saloon 56, 500 R 74, 127 CL 81, 
127 Panorama 81, 128 x 1973 
75, Fiesta 1100 L 79, Lancia 
Beta. coupé 1.8 75, Mercedes 
3000 240 75, MG A 56, Opel 
Diesel 74, Opel 2.0 Diesel 79, 
Peugeot 305 SR 79, R 5 Alpine 
81,R5TL79,R5T579, Simca 
cassonato Canguro 76; Volvo 
GLE D 6 fam. 81, Golf Diesel 
80, Vespa P 125 X 80, P_150X 
81, P 200E81. AUTOCCASIO- 
INI via Romagna 6 (040) 61126, 
rivenditore autorizzato Inno- 
centi. 9953/14 

PEUGEOT 104 ZS ottime condi- 
zioni vende privato, visibile 
davanti Rai , Fabio Severo. 
Tel. ‘755991 ore ufficio. 19/14 

PRESSO l’autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, tel. 213870 
troverete autovetture nuove e 
usate, permute rateazioni 42 
‘mesi senza cambiali, usato ga- 
rantito. Inoltre fino al 30 set- 
tembre in omaggio una auto- 
radio novità. Puma GTV Fiat 
50071, Fiat 124 spider 73, Fiat 
128 comfort 77, A 112 70 HP 
"17-75, Alfetta GT 75 gas, Alfet- 
ta 1.6 75, Alfetta 1.8 73, Alfa 
Romeo GT 1.6 75, Fiat 127 74, 


Alfa 2000 74, Fiat 131 super 
2000 80, Peugeot 304 spider 74, 
Citroen CX 2000 77, Mini Me- 
tro 82, nuova Giulia 1.3, Opel 
1000 78, moto Kawasaki 400 
80, Honda 500 77, e altre occa- 
sioni. TA 414/14 
PRIVATO vende Fiat 500 Lotti- 
me condizioni. Telefono 
"721669 sera. 10110/14 
RENAULT 20 TS aprile 82 fattu- 
rabile vendesi alla concessio- 
naria Renault F. Zagaria, 
piazza Sansovino 6, tel. 
‘125390. 8/14 
SCIROCCO GT 1300 anno 1981 
km 9000 perfetto vendesi alla 
‘concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino 6, tel. 
‘125390: 8/14 


TOYOTA Landcruiser Diesel 
Hard e Soft Top nuove, conse- 
gna immediata, immatricola- 
te, autocarro leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri, Cuneo (0171) 65931 - 
65932. 10000/14 

126, Ritmo 60, Ford Taunus otti- 
me condizioni vendo. Tel. 
68064. 10067/14 

127 850.000, 128 650.000, 850 ber- 
lina 480.000, coupé 550.000 
vendo. Tel. 793578. © 10067/14 


EVENING IBID OO 
15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Roller 36 Die- 
sel Camper Fiat Shango 238 
Uranio roulotte Polmot 127 
carrello Moplen ‘altre occasio- 
ni. Camper Trieste strada per 
Basovizza 6. , 10044/15 

CABINATO vela Classis 8,50 Se- 
gugio, abitabilissimo per cro- 
ciera, 6 letti, perfetto, vera- 
mente superaccessoriato, pri- 
vato vende vero affare, 0432/ 
294500 pasti. 258/15 

NARDI Patrizia 2, modello 1975, 
con tenda completa, perfette 
condizioni accessoriata we, la- 
vatrice. Occasione da vedere 
Camping Belvedere Pineta, 
Grado (Ud), questo sabato e 
domenica. 10058/15 

OCCASIONISSIME Campeggio. 
vende roulottes superaccesso- 
tiate sconto 40% pagamento 


fino 36 mesi, 0421/66012 - 66274 . 
bA 34/15 


- 6627: 


LA G. FORTE S.p.A. - Divisione mobili per ufficio 


ricerca 


Agenti multimandatari 
per il FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


Si richiede documentata introduzione nel settore. 

Interessanti provvigioni e inquadramento, Enasarco, 
Inviare curriculum vitae alla:G. FORTE S.p.A.; divisione mobili per ufficio - Via Anteo 76 - 00133 Roma. 
La Società sarà presente a Milano all'EMU 82 dal ‘17 al 22 settembre 82 Pad. 22 Stand A 08 e B 07. 


VENDO windsurf ten-cate com- 
pleto L. 500.000, tel. 0431/ 
88150. 751/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


i e citi cena 
CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A. PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34100 
TRIESTE. 1234/18 


COPPIA senza figli cerca 2 stan- 
ze servizi serietà, tel. 421789. 

9949/18 

COPPIA straniera cerca appar- 

tamento di tre stanze, tel. 

576127. 10125/18 


DUE otudentesse friulane di ot- 
tima famiglia per frequentare 
università cercano mini- 
appartamento possibilmente 
nuovo e confortevole, telefo- 
nare allo 0432/676030. 

È 050799/18 

FUNZIONARIO banca cerca ur- 

rentemente appartamento af- 
itto circa mq 120, telef. ore 
ufficio 7691 int. 125.  10154/18 


2.STUDENTI medicina 5.0 anno 
cercano appartamento, telefo- 

nare 0432/33613 ore pasti. 
259/18 


19 A prartamentre locali 
Offerte affitto 


A.A.A. MONFALCONE affittasi 
CAPANNONI diverse dimen- 
‘sioni in zona industriale. Posi- 
zione interessante, telefonare 
ore ufficio 0481/73250. 706/19 


AFFITTASI sala riunioni confe- 
renze mostre,. telefonare ore 
ufficio 212666. 10130/19 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
DA privato compro per contanti 


appartamento 80-100 mq, te- 
lef. 630120 ore negozio. 129/21 


Continua in ultima pagina 


n i] 
Alitalia 
RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 
14.30 19.30 

Atene 11.35. 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.30. 20.35 
Francoforte 07.00. 10.00 
14.30. 18.20 

Ginevra 14.30.‘ 18,30 
«Londra 07.00 ‘10.25 
Madrid 07.00 11.05 
11.35 18.50 

Malta 11.39 15.25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30. 14.55 
‘Parigi 14.30 , 18.00 
Stoccarda 14.30 21.40 
Stoccolma 07.00. 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn 09.30. 13.50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50: © 13:50 
19.20. 22.40. 

Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17.25.2240 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10. 22.10. 
Monaco 17.35 22.40 
New York 19.30  #13.50 
Parigi 10.10 13.50 
19.00. 22.40 

Stoccarda 08.20 13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25. 22.40 


* il giorno dopo 


7A 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30, 13.50 
11.35 18.15 

19.05 - 22/45 

Brindisi 11.35; 18:20 
119.05 ‘22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
11.35. 15.45 

19.05 23.05 

Catania 07.30 10.30 
11.35 18.359 

19.05. 22.35 

Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
14.30 15.20 

Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.55, 

19.05 23.00 

Palermo 07.30. 10.40 
11.35 ‘17.50 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07,30 ‘10.45 
11.35, 14135 

Roma 07.30 08.35 
11.39. 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 07.30 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55; 
14.15. 18.25 

Bari 07.00 10.55 
14.30 18.25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00 10.55 
19.00 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 

18.05 22.10 

Catania 06.30. 10:55 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07:15 | 10.59 
17.45. ©2210 

Lampedusa 12.45. 18.25 
Milano 13.00 13.50 
21.50 22.40 

Napoli 07.05. 10.55 
17:55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.59 10.55 
14.10. 18:25 

18.35. 22.10 

Pantelleria 13.05 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15,15 18:29 

Roma 09.45 - 10.559 
17.15. 18.25 

21.00 22.10; 

Trapani 15.10 > 18.25 
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Trasporto su strada:| Ancora in espansione | Daihatsu Avvio di rivoluzione culturale 


un boom ininterrotto 
da oltre trent'anni 


ROMA — Negli ultimi trent'anni i viaggiatori che hanno 
utilizzato il trasporto su strada sono aumentati di oltre cento 
volte, mentre quelli che hanno scelto il treno sfiorano appena 
il raddoppio. Per quanto riguarda il trasporto merci, mentre 
quello ferroviario si è solo raddoppiato, quello su strada è 
aumentato negli ultimi trent'anni di otto volte. 

Questi dati — contenuti in uno studio pubblicato sulla 
rivista della società «Autostrade» — evidenziano la crescita 
vertiginosa che il trasporto su strada ha avuto nel nostro 
paese dal dopoguerra in poi, soprattutto se rapportato al lento 
sviluppo del trasporto per ferrovia. 

D'altra parte la rete stradale italiana è passata dai 171 
mila chilometri del 1954 ai 297.600 km del 1979, mentre quella 
ferroviaria (dello stato e in concessione) è diminuita scenden- 
do dai circa 21 mila km del ’54 a meno di 20*mila del 1979, 
soprattutto per effetto della contrazione delle ferrovie in 


concessione. 


Al rapido sviluppo del trasporto stradale sì è accompa- 
gnata una parallela, forte crescita della motorizzazione priva- 
ta: nel periodo 1954-79 gli autoveicoli circolanti in Italia sono 
passati da circa un milione ad oltre 18 milioni, Negli ultimi 
trent'anni, infine, i viaggiatori che hanno utilizzato i trasporti 
aerei sono aumentati di novanta volte, mentre quelli che 
hanno viaggiato per mare sono cresciuti di quattro volte 


circa. 


il settore 


del diesel 


del mercato italiano 


TORINO — Nel mercato 
dell’auto in Italia c’è un setto- 
Te che sta imponendosi con 
sempre maggiore continuità, 
quello del diesel. Un dato su 
tutti conferma la tendenza al- 
l'espansione delle vetture con 
questo motore. Nel 1981, sul 
totale complessivo delle auto 
vendute, la percentuale dei 
diesel è stata del 14,8 per 
cento. 


Nei primi sette mesi dell’82, 
questa percentuale è salita al 
17,5 per cento e non vi sono 
segnali che facciano temere 
improvvisi crolli della doman- 
da per i rimanenti mesi del- 
l’anno. Le vetture diesel ven- 
dute nel nostro paese fino al 
31 luglio scorso, sono state in 
totale 198.200 e di queste 
101.000 sono Fiat. 

L'azienda automobilistica 


torinese ha fatto la «parte del 
leone», fino alla fine di luglio, 
anche nella vendita dell’inte- 
ro mercato di auto in Italia: 
infatti, su 1.128.651 unità ven- 
dute, 585.574 sono state Fiat. 
Sebbene rispetto allo stesso 
periodo dell’81 si sia registra- 
ta una lieve flessione delle 
Vendite (5.500 unità in meno), 
la Fiat è riuscita ugualmente 
ad aumentare la propria quo- 
ta di mercato, portandola dal 
51,8 al 52%, nei primi sette 
mesi e dal 53,1 al 55 per cento 
nel solo mese di luglio. 


BI FRANCIA — La produzio- 
ne automobilistica francese è 
salita nel primo semestre di 
quest'anno a 1.418.300 unità, 
il 3,9 per cento in più rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso. 


‘in Sud Africa? 


TOKIO —. Dopo l’'Alfa- 
Nissan in Italia sta per nasce- 
re una Alfa-Daihatsu in Sud 
Africa? L'industria automobi- 
listica giapponese «Daihatsu» 
ha annunciato, infatti, di aver 
intrapreso negoziati con l’«Al- 
fa Romeo» per la produzione 
di utilitarie nel Sud Africa. 

Secondo un portavoce della 
«Daihatsu», le utilitarie do- 
vrebbero esserè montate nel 
Sud Africa in collaborazione 
con una locale consociata del- 
l'industria italiana. Il porta- 
voce ha indicato che non sono 
stati ancora.definiti i partico- 
lari di un accordo, ma che da 


‘ parte giapponese si è disposti 


ad attuare il progetto gia nel 
1983, con l’obiettivo di rag- 
giungere una produzione di 
cinquemila auto l’anno. 

La «Daihatsu» è una colle- 
gata della maggiore impresa 
giapponese del settore, la 
«Toyota». Già cinque indu- 
strie giapponesi, tra cui la 
stessa «Toyota», hanno co- 
minciato di recente o si appre- 
stano tra breve a produrre 
auto nel Sud Africa. 


LE TECNOLOGIE PIÙ AVANZATE CONFORTANO LA NUOVA VERSIONE DELL'AUDI 100 


Ai vertici dell’aerodinamica 


Straordinaria capacità di penetrazione nell'aria - Netto calo dei consumi nonostante l'aumento 
delle dimensioni - Eccezionale silenziosità in marcia - In ltalia due versioni e quattro motori 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCOFORTE — La ri 
cerca sta entrando, con sem- 
pre maggior peso, nel mondo 
dell’automobile. Un progres- 
sivo e razionale travaso, 
scandito razionalmente nel 
tempo, ma ormai irreversibi- 
le: in questo processo, infatti, 
le «case» vedono îl manteni- 
mento dell’attuale presa eco- 
nomica e sociale dell’automo- 
bile. Dai responsi che giungo- 
no dalla ricerca, appunto, si 
traggono le indicazioni più 
utili e attraverso le tecnologie 
più avanzate li si realizzano. 

La tedesca Audi è stata 
sempre all'avanguardia in 
questa filosofia automobilisti 
ca. Ne ha dato dimostrazione 
nei tempi trascorsi: oggi lo 
ribadisce presentando la nuo- 
va versione dell'Audi 100, la 
terza della nascita del model- 


de 
lo nel 1968. In questa nuova 
vettura la «casa» ha riversato 
molte delle esperienze tratte 


È dalla sua vettura sperimenta- 


le, finalizzandole agli obiettivi 
del maggior risparmio possi 
bile e del maggior confort ge- 
nerale. 

Su questi pilastri i tecnici di 
Ingolstand hanno costruito 
un’auto che offre tre caratte- 
ristiche'essenziali: ‘vettura’ di 
importanti dikgensioni ma ‘di 
basso consumo, di grande au- 
tonomia e di qualità eccellen- 
te. IL lavoro compiuto sul raf- 
finamento della carrozzeria 
ha portato l'Audi 100 a diven- 
tare la berlina più aerodina- 
mica del morido (CX 0,30): 
esaltazione della linea a cu- 
neo, angoli molto ampi fra 
cofano motore e parabrezza, e 
fra baule e lunotto posteriore, 
finestrini lateralì che scorro- 

a 


no all’esterno a filo con la 
carrozzeria. 


L’alleggerimento del peso 
totale è un altro punto sul 
quale sì è inserito: la nuova 
100 pesa 30 chili in meno. 
Potrebbe non sembrare un'ec- 
cessiva variazione se non sì 
tenesse conto che la nuova 
vettura è aumentata in lun- 
ghezza in larghezza e inaltez- 
za, e che la capacità del ser- 
batorio carburante è stato 
portata a 80 litri. 


Logicamente queste mag- 
giori dimensioni portano a 
maggiori possibilità di con- 
fort, a maggiore abitabilà, in 
pratica a un eccellente livello 
di vita macchina». Un obietti- 
vo, quest’ultimo, perseguito 
anche attraverso l’accuratez- 
za e la razionalità degli equi 
paggiamenti interni (quattro 


Motori 

Cilindrate cme 1800 1900 2200 2000 
Potenze, CV 75 CV. 100CV 136CV 70CV 
Carburanti Benzina. Benzina Benzina Gasolio 
Cambi 4 marce 4+E 4+E 4+E 
Prestazioni: 

0 -. 80 km/h in sec. 9,6 8,0 6,8 1140 
0 -..100 km/h in sec. 14,9 12,2 10,3 ZO. 
Velocità massime, km/h 165 176 200 155 
Consumi carburante (I/100) 

a 90 km/h 6,1 DJS 6,1 5,0 
a 120 km/h Do: 7,6 7,8 Teù 
nel ciclo urbano 9.8 10,9 12,5 9,0 
Pesi, in ordine di marcia kg 1080 1145 1210 1210 


Dimensioni (in mm): Lungh. 4798; Largh. 1814; Alt. 1422 
TERI AREA IE III i 


versioni base, CC, CS e CD, di 
cui due sole, CC.e CD, saran- 
no importate in Italia) e del- 
l'arredamento, razionali, raf- 
finati e funzionali al tempo 
stesso. Particolarmente inte- 
ressante è l’«auto-check» un 
dispositivo (di serie sulla Cd e 
Optional sulla CC) che segna- 
la inconvenienti ai freni al- 
l'impianto elettrico; lo-scarso 
livello dei liquidi ecc. 

I motori a disposizione sono 
quattro: un 4 cilindri dì 1800 
ce di 75 CV di potenza, che 
viene a sostituire il preceden- 
te 1600, (velocità massima 165 
km/h e consumi di 6,1 11100 km 
a 90 km/h, 7,1 a 120698 în 
città), due 5 cilindri a benzina 
di 1900 e 2200°cc con potenze 
rispettive di 100 CV E 136 cv 
(velocità massima di 176 e 200 
km orari; i consumi sono di- 
minuiti rispetto alle prece- 
denti versioni del 10, del 3 e 
del 9,6%); un 5 cilindri diesel 
da 2000 cc di 70 cv (velocità 
155 orari e risparmi in linea 
con le versioni a benzina). 

Sono, quelli dei consumi, 
dati che, logicamente, do- 
vranno essere confortati dal- 
l’esperienza diretta. Ciò che, 
invece, non ha bisogno di con- 
ferma è il confort, la silenzio- 
sità, anche e soprattutto 
riguardo i fruscii esterni, rag- 
giunti da questa vettura: se- 
gno che il disegno aerodina- 
mico è giunto davvero a livelli 
importanti: un primato per 
l'Audi. Sono impressioni, ma 
forse qualcosa di più, avverti- 
te durante una sostanziosa 
prova effettuata nei giorni 
scorsi sulle strade tedesche. 


RINNOVATO INTERESSE PER UN TIPO DI CARBURANTE ALTERNATIVO 


L’alcol prende 


quota in Italia 


ROMA —I motori a miscela 
alcol-gasolio potrebbero con- 
Quistare, anche in Italia (co- 
me avviene già, ad esempio, 
in Brasile) una fetta non indif: 
ferente del mercato automo- 
bilistico nazionale nei prossi- 
mi anni: un consistente incen- 
tivo alle case automobilisti- 
che affinche inerementino le 
loro ricerche — attualmente 
spesso limitate allo stadio 
sperimentale — in questo 
campo è stato dato recente 
mente dal Parlamento con 
l'approvazione della legge sul 
contenimento dei consumi 
energetici (la n. 308 del 29 
maggio scorso) che ha stan- 
ziato 878 miliardi di lire per il 
biennio 1981-82 a favore della 
diversificazione delle fonti 
energetiche. IRLORERI: 

Tra gli obiettivi principali 
della legge vi è proprio quello 
di incentivare le-industrie aux, 
tomobilistiche ad adottare 
nei loro veicoli versioni con 
miscele di carburante nelle 
quali sia ridotto al minimo 


«l’uso dei derivati del petrolio, 


da sostituire con prodotti di 
origine vegetale come ad. 
esempio gli alcoli derivanti 
dalla distillazione (l’Italia po- 
trebbe essere agevolata dal 
fatto che nella comunità euro- 
pea, molte delle eccedenze di 
grano, vino, pomodori o frutta 
vengono destinate obbligato- 
Tiamente alla distillazione per 


evitare una riduzione dei 
prezzi garantiti ai coltivatori). 

Le agevolazioni delle quali 
potranno usufruire in modo 
particolare le industrie auto- 
mobilistiche italiane riguar- 
dano i 51 miliaxdi di lire stan- 
ziati dalla legge per il triennio 
1981-83 per la concessione di 
contributi in conto capitale 
alle imprese (o a consorzi co- 
stituiti fra di loro) per la rea- 
lizzazione di pratotipi a basso 
consumo energetico o in gra- 
do i utilizzare fonti energeti- 
che rinnovabili. 

In questa vasta categoria 
potranno quindi rientrare sia 
le ricerche delle case automo- 
bilistiche tese a ridurre i con- 
sumi di carburante (come ad 


esempio il recente studio 
Fiat-Alfa Romeo), sia il poten- 
ziamento degli esperimenti ri- 
guardanti le miscele di banzi- 
na e di alcol, Contributi indi- 
retti potranno venire alle 
aziende automobilistiche (e 
soprattutto a quelle che, co- 
me la Fiat, sono presenti an- 
che nel settore dei grandi vei- 
coli per il trasporto pubblico) 
dallo stanziamento di sei mi- 
liardi previsto dalla ‘stessa 
legge per la concessione di 
contributi in conto capitale 
alle aziende municipalizzate 
dei comuni con più di 300 mila 
abitanti per l'acquisto di au- 
tobus con trazione elettrica a 
batteria o mista elettrica tra- 
dizionale, purché sì tratti di 
veicoli «Made in Italy». 


CRI RO RI DIO, 
Alcol nella benzina: direttive Cee 
SIINSHI 


BRUXELLES — I paesi Cee dovranno mettere in atto tutte 
le azioni necessarie per eliminare ostacoli giuridici o ammini- 
strativi alla produzione e all’uso di miscele di benzina e di 
«ossigenati organici» da impiegare come carburante. È quanto 
afferma una proposta di direttiva redatta dalla commissione 
delle Comunità europee, che dovrà essere approvata dal 
consiglio per diventare esecutiva, 


L'iniziativa tende a promuovere i risparmi di prodotti 


‘ petroliferi, permettendo l'aggiunta, in misura massima del 


dieci per cento, di «ossigenati organici»: metanolo, etanolo, 


alcol butilico terziario, alcol isopropilico e altri composti. Le | 


aggiunte di questi composti, si afferma, non richiedono modifi- 


che ai motori. 


e pompe che erogheranno la miscela dovranno 


essere chiaramente contrassegnate. 


‘Attualmente le ricerche del- 
le principali case automobili- 
stiche internazionali nel set- 
tore dei carburanti alternativi 
non riguardano soltanto le 
‘miscele ad alcol ma numerose 
altre soluzioni. Ecco le princi- 


1) Metanolo ed etanolo: la 
‘miscela di questi prodotti con 
i carburanti tradizionali è for- 
se quella più immediatamen- 
te attuabile. 

2) Idrogeno: è la più impor- 
tante tra le fonti di energia del 
futuro anche se non è la più 
facile da applicare ai motori 
ber autotrazione. Molte case 
Stanno comunque sperimen- 
tando questo tipo di «energia 
pulita» come ad esempio la 
Mercedes che sta provando 
soluzioni con idrogeno sotto 
pressione, idrogeno liquido a 
bassa pressione e idruri di 
metalli. 

3) Biogas: è la fonte alterna- 
tiva più conveniente, soprat- 
tutto nei veicoli ad uso agrico- 
lo. La materia prima è infatti 
costituita dal letame animale, 
da prodotti e residui agricoli e 
da rifiuti urbani. La Fiat usa 


questo tipo di energia nel suo 


modulo «totem», 

4) Benzina a «taglio lungo»: 
si tratta del prodotto di un 
processo di distillazione meno 
costoso che fornisce un solo 


.carburante anziché i due 


attuali (benzina e gasolio). 


Si tratta, in definitiva, di 
una vettura che, almeno nelle 
sue versioni più importanti 
viene a posizionarsi nel seg- 
mento dell’alto di gamma, 
cioè delle berline! di grosso 
prestigio. Sarà interessante 
conoscere il prezzo di vendita, 
non è stato ancora definito (lo 
sarà al momento dell’impor- 


tazione ‘in Italia) pérvedere 


quanta forza potrà disporre 
neì confronti della concor- 
renza. 

Alessandro Cappellini 


nell'industria dell'auto Usa 


NEW YORK — Il settore 
dell’auto è, ormai, da anni il 
più tormentato dell’industria 
americana: dopo una crisi 
profonda che ha portato mol- 
te aziende alla crisi e altre 
sull’orlo della crisi, un profon- 
do piano di ristrutturazione 
della produzione aveva fatto 
credere che la ripresa fosse 
solo questione di tempo. Si 
attendeva che i semi gettati 
dessero i frutti. E, invece, il 
raccolto è stato magro: ad 
agosto le tre maggiori case 
automobilistiche americane 
(Chrysler, Ford e General Mo- 
tors) hanno subito una perdi- 
ta complessiva pari al 30 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno precedente. I 
cali delle vendite hanno rag- 
giunto quasi gli stessi livelli 
che, qualche hanno fa, erano 
stati interpretati come i se- 
gnali della crisi dell’auto. 

Ma, nonostante questi risul- 
tati negativi, la situazione 
non sembra essere preoccu- 
pante come allora, ‘perché 
qualcosa è stato fatto e i 
‘milioni di dollari investiti nel- 
la «riconversione» dell’indu- 
stria automobilistica ameri- 
cana si apprestano a \dare 
qualche frutto. Nel prossimo 
anno, infatti, le vendite do- 
vrebbero tornare a superare i 
sei milioni di unità, mentre 
quest'anno saranno intorno ai 
5 milioni e 800/900 mila. E dire 
che, soltanto nel 1981, quando 
sembrava che l’energica cura 
cui era stata sottoposta l’in- 
dustria del settore stesse per 
cominciando a dare risultati, 
erano state vendute negli Usa 
oltre sei milioni e mezzo di 
automobili. 

Secondo. il vicepresidente 
della General Motors, Kehrl, i 
‘cattivi risultati di quest'anno 
(ad agosto la sua azienda ha 
visto diminuire le vendite del 
40 per cento) sono imputabili 
in gran parte all’alto livello 
dei tassi di interesse che han- 
no, invece, sostenuto le attivi- 
ta finanziare. Kehrl ha indica- 
to nel secondo; trimestre del 
prossimo anno il periodo di 
grande ripresa delle vendite. 

Forse per allora l’industria 
dell'automobile avrà avviato 
negli Usa una nuova fase di 
ristrutturazione che da più 
parti viene sollecitata a co- 
minciare dallo stesso presi- 
dente della General Motors, 
James Mac Donald, che re- 
centemente ha indicato una 
nuova strada all’aziende au- 
tomobilistiche. La via è quella 
delle imprese congiunte. con 
le industrie straniere, una via 
che punta principalmente 
Verso l'occidente americano, 


che corrisponde per noi all’O- 
riente, ossia il Giappone. 

La tesi di Mac Donald non è 
isolata. Anzi appare come la 
punta di lancia di quella «ri- 
voluzione culturale» dell’in- 
dustria automobilistica solle- 
citata dall'ente di ricerche 
Usa, la National Science 
Foundation. Secondo gli au- 
tori di uno studio culminato 
in un documento i costruttori 
americani devono compiere 
un'inversione totale di ten- 
denza se voglio «sopravvive- 
re» allo scontro con la concor- 
renza straniera. 


In base allo studio dell’isti-' 


tuto all’industria dell’auto 
americana si offrono tre stra- 
de: diminuire sensibilmente 
la propria attività con-un 
aumento notevole della pro- 
duzione straniera nel paese; 
mantenere la produzione sui 
livelli ottimali trasferendo al- 


l’estero una parte sostanziale 
delle proprie attività all’este- 
ro; ritornare alla vetta dell’in- 
dustria mondiale del settore 
auto operando importanti 
cambiamenti sul piano della 
gestione delle aziende e dei 
rapporti umani e producendo 
per mezzo di impianti a tecno- 
logia avanzata. 


Lo studio non indica su 
quale delle tre strade l’indu- 
stria è ovviata, ma sottolinea 
— sorprendentemente — che 
il principale asso in mano ai 
giapponesi è una migliore 
gestione delle aziende piutto- 
sto che una migliore tecnolo- 
gia. Un esempio dei cambia- 
menti cui le case automobili- 
stiche dovranno sottoporsi 
può essere dato dalla «Volk- 
swagen» americana che ha 
deciso una radicale conversio- 
ne della propria attività: la 
casa, per anni famosa per aver 


prodotto alcune tra le più 
famose «utilitarie» del mon- 
do, metterà sul mercato auto. 
sportive di gran qualità. 

La Volkswagen tenta la car- 
ta dell’esperienza acquisita 
dall'industria tedesca nel 
campo delle corse, riversando 
sulla produzione americana il 
proprio bagaglio di tecnologia 
e di ingegneria. 


HI MESSICO — Il calo delle 
vendite di auto e autocarri in 
Messico ha indotto la «Gene: 
ral Motors» e la «Ford» a ri- 
durre temporaneamente la 
produzione. La decisione 
comporterà la sospensione 
dal lavoro di circa tremila per- 
sone, Anche la «Volkswagen» 
è stata costretta a ridurre la 
produzione nella fabbrica di 
Puebla e ciò comporterà la 
messa a riposo di circa 3500. 
persone. 


enon suora 


La Renault 9 Automatica entra a far parte 
della gamma 9 confermando la vocazione di 
tecnologia innovativa di questo modello. Af- 
fermatasi commercialmente, dopo aver rice- 
vuto il titolo. di. Auto dell'Anno, la 9 non 
poteva mancare all'appuntamento con coloro 
che vogliono la trasmissione automatica. E lol 
fa offrendo un cambio interamente nuovo, che 
la Renault ha realizzato avvalendosi del con- 
tributo della Renix, la società creata dalla 
Régie per affrontare autonomamente l’era del- 
l'elettronica nella quale stiamo entrando. 

‘Rispetto al pur modernissimo cambio au- 
tomatico elettromeccanico utilizzato fino a 
oggi, quello nuovo ha la capacità di aiutare chi 


Renault. 


guida di fronte a ogni inconveniente e, allo 
stesso tempo, di autocontrollarsi evitando 
quei piccoli problemi che-potrebbero essere 
subiti con la meccanica tradizionale. 
Autoprotezione delle merce, capacità di 
autodiagnosi, autoprotezione con innesto au- 
tomatico di un rapporto di emergenza in caso 
di guasto, contenimento dei pesi e delle masse 
(per la riduzione dei consumi), rapidità e -- 
dolcezza d’innesto e tanti altri sono i vantaggi 
di questo cambio che sulla 9 Automatica (1400 
cc- 68 CV) fa la prima comparsa nella gamma 


La 9 Automatica, commercializzata in ago- 
sto, costa lire 9.998.140 (Iva compresa). 


RICERCA STILISTICA PER LA «GS 650 GT» 


La Suzuki in smoking 


Eccellenti le prestazioni - La trasmissione a cardano 


Suzuki «SG 650 GT» ovvero 
la moto in smoking. In un 
‘periodo in cui si parla di ridi- 
segnare la motocicletta la 
«casa» nipponica ha voluto 
uscire dai binari per andare 
alla ricerca della tradizione 
stilistica europea. Non è un 
passo indietro, ma il tentativo 
(pienamente riuscito) di adat- 
tare il «classico» all’ingegne- 
ria del Duemila. Ne è nata 
dunque una «sei e mezzo» ele- 
gantissima ma dal propulsore 
generoso ancor più di una 
super cilindrata. Sotto l’ele- 
gante smoking ci sono 65 ca- 
valli che fanno saettare la mo- 
to a duecento chilometri all’o- 
ra, e cioè a una Velocità supe- 
riore di quasi tutte le tre quar- 
ti di litro in circolazione. 


Il vestito ancora una volta 
non fa il monaco e lo testimo- 
niano l’accelerazione e la ri- 
presa che sono letteralmente 
brucianti: rispettivamente 
13,3 e 13,6 secondi sui classici 
quattrocento metri. La linea, 
dunque, è molto pulita e ricor- 
da le bicilindriche britanni- 
che di qualche anno fa. Per 
rendere più attuale il design si 
è pensato di creare un serba- 
toio dalle dimensioni conte- 
nute che, se da unlato è molto 
riuscito nella sagoma, dall’al- 
tro consente un'autonomia 
non certo da granturismo; 16 
appena i litri. 

Gli altri «appunti» vanno 
fatti alla sella (non è ribaltabi- 
le, ma deve essere addirittura 
staccata completamente per 
accedere agli attrezzi in dota- 
zione) e alla stampella latera- 
le: non rientra automatica- 
mente, né blocca il funziona- 
mento del motore quando 
non è chiusa. 

I difetti di questa «650» so- 
no però molto pochi: basta 
salire sulla moto per capire 
che vuole dare subito confi- 
denza al pilota; anche a quel- 
lo meno esperto. 

Il «passo» è forse un po’ 
lungo ma ciò è annullato dal 
surdimensionamento della, 
forcella telescopica che, an- 
che se non ancora dotata di 
sistema antiaffondamento 
svolge egregiamente il suo la- 
voro sia in staccata sia sui 
fondi più sconnessi. La stru- 
‘mentazione (sempre utile, so- 


‘prattutto in città, l'indicatore 


digitale della marcia inserita) 
è molto curata e manopole e 


leve non stancano il guida- 
tore. 

Alla partenza il propulsore 
a 4 cilindri fronte marcia si 
presenta con un rumore mol- 
to rotondo merito dei corti ma 
grossi tromboncini. L'accele- 
razione, come abbiamo detto, 
è fulminea e il modello da noi 
provato anche se nuovo non 
ha avuto perplessità fino alla 
«Zona rossa». 


In rettilineo e nei curvoni 
veloci la moto segue docile le 
direttive anche se in uscita 
mostra tutto il suo carattere 
ed è essa stessa a riportare il 
pilota nella posizione ottima- 
le. Ed è proprio in questi fran- 
genti che balza alla ribalta la 
trasmissione finale ad alberi- 
no: il cardano è riuscito a non 
far rimpiangere la catena, la- 
vorando con un’elasticità 
impensabile finora. La diffe- 
renza si nota solamente nelle 
curve più lente, ma bastano 


pochi chilometri per «farci la 
mano». 

Alla sicurezza di guida dan- 
no anche un notevole contri- 
buto i copertoni antiscoppio e 
la frenatura potentissima: se 
il freno posteriore, che tende 
leggermente a bloccare, ri- 
chiede un po’ di pratica, quel- 
lo anteriore, composto da due 
dischi è invece perfettamente 
modulabile. 


Mentre le case giapponesi 
combattono a colpi di... «tur- 
bo» la Suzuki ha dunque volu- 
to conquistare la simpatia di 
una larga fascia di motocicli- 
sti che amano l’eleganza ma 
nello stesso tempo la novità 
meccanica, e ha creato un 
purosangue (bello nella ver- 
sione nera) che non ha paura 
dei paragoni, anche perché ha 
nella manica dello smoking 
un asso che si chiama tra- 
smissione a cardano. 


Roberto Carella 


Kawasaki e Suzuki con «stereo» 


TOKIO — Il «motostereo» 
diventerà presto uno spetta- 
colo consueto sulle strade di 
mezzo mondo; due dei massi- 
mi produttori giapponesi di 
motociclette, Suzuki e Kawa- 
saki, dalla prossima primave- 
ra metteranno in vendita sul 
mercato americano motoci- 
clette di grossa cilindrata do- 
tate di impianto stereo per la 
ricezione radiofonica e, come 
accessorio opzionale, di appa- 
recchio trasmittente. 

Dal marzo di quest'anno, la 
Honda ha posto in vendita 
negli Stati Uniti un modello 


‘di motocicletta con stereo, di 
1100 cc, di cilindrata, che sta 
registrando un notevole suc- 
cesso commerciale. Particola- 
Te interesse suscita, secondo 
fonti della Honda, l’apparec- 
chio trasmittente che permet- 
te conversazioni tra motoci- 
clisti a distanza anche di tren- 
ta metri. 

La Suzuki ‘intende dotare 
del nuovo apparecchio stereo 
una motocicletta di 1100 cc di 
cilindrata, mentre la scelta 
della Kawasaki è caduta su 
un modello di 1300 cc di cilin- 
drata. * 


LA PIAGGIO PRESENTA IL TM 602 


L'Ape si rinnova 


Seicento chili la portata del veicolo 


PONTEDERA — La Piag- 


gio, oltre 11 mila dipendenti,. 


la prima azienda europea del 
settore, la quarta nel mondo, 
ha presentato il nuovo Ape 
"TM 602, sigla che vuol signifi- 
care trasporto multiplo con 
600 chilogrammi di portata. 


La costruzione di questo 
nuovo veicolo a tre ruote e la 
sua commercializzazione darà 
un ulteriore sviluppo al parti- 
colare settore, appunto delle 
tre ruote, del complesso to- 
scano che negli ultimi tempi 
‘ha registrato una leggera con- 
trazione nella produzione dei 
ciclomotori per una diminu- 
zione di richiesta da parte dei 
più giovani. 

Al contrario la Vespa, il 
classico motoscooter della 
Piaggio, registra un costante 
continuo sviluppo così come 
lo registra nel settore com- 
merciale l’Ape. A questo pro- 
posito è stato anche annun- 
ciato da parte dell’ing. Gio- 
vanni Sguazzini, amministra- 
tore delegato del complesso, 
che il 7 e l’8 ottobre a Venezia 
verrà presentata una nuova 
importante realizzazione pro- 
prio nel settore della produ- 
zione dei più classici veicoli a 
due ruote. L'Ape TM 602 tra- 
sporto multiplo. costerà, Iva 
esclusa, da 3.305.000 a 
3.603.000 lire, 


Lo stabilimento Piaggio di 
Pontedera. è all’avanguardia 
anche nel campo delle tecno- 
logie lavorative con la profi- 
cua utilizzazione in tutti i set- 
tori della produzione di robot 
flessibili, 30 dei quali sono già 
in funzione. La Piaggio dal- 
l'immediato dopoguerra ad 
oggi ha fabbricato e immesso 
sul mercato italiano ed estero 


oltre 11 milioni di veicoli di 
tutti i settori di produzione e 
attualmente ne produce quat- 
tromila al giorno. 


Range Rover 


con automatico 


ROMA — Le Range Rover 
con trasmissione su quattro 
ruote potranno ora essere for- 
nite a richiesta con il cambio 
automatico. Si tratta della 
prima applicazione di una 
nuovissima scatola cambio 
messa a punto dalla Rover. 
La scatola a due marce — dice 
la casà — combina robustezza 
e leggerezza alla dolcezza di 
funzionamento e garantisce la ‘ 
trasmissione permanente sul- 
le quattro ruote con un bloc- 
caggio differenziale seleziona- 
bile. si 

E’ combinata conla scatola 
cambio automatico a tre mar- 
ce «Chrysler A727», consen-" 
tendo la scelta di un rapporto 
alto o basso e la capacità di. 
bloccare il differenziale cen- 
trale a qualunque velocità in* 
un rapporto o nell’altro, 


Bi RENAULT-DODGE — La, 
creazione di una nuova fab- 

brica di camion, la «Hispano- 

Francesda de Vehiculos indu- 

striales», è stata annunciata 

in.Spagna. È il risultato dei- 

l'acquisto da parte della Re. 

nault del 50 per cento delle 

azioni della Dodge, che na, 
comportato la separazione fra 

la Talbot (veicoli da turismo) 

ela Dodge (camion). Il capita- 

le della nuova impresa è di‘ 
due miliardi di pesetas (24 
miliardi di lire). 


Fari alogeni: sicurezza nella notte: 


ROMA — Il rendimento (inteso come rapporto fra potenza 
elettrica e luminosità) di una lampada alogena è circa doppio 
rispetto a quello di una lampada tradizionale. Basta questo 
dato per capire quale passo avanti sia stato compiuto sulla 
strada della sicurezza con la diffusione delle lampade alogene. 

Si tratta di lampade con ampolle di quarzo anziché di 
vetro, e il cui interno è riempito di un gas alogeno (inizialmente 
iodio — da cui il nome frequentemente usato di lampade allo 
iodio — in seguito il più economico bibromoetano, un composto 


del bromo). Il risultato è un fascio luminoso di particolare. 


profondità e intensità, dal caratteristico colore lattiginoso. 
I proiettori alogeni sono più costosi di quelli con lampade 
ad incandescenza e questo spiega perché sono raramente 


adottati su vetture di classe economica. Nontichiedono parti- > 
colari accorgimenti, se non quello (comune del resto alle 
lampade tradizionali) di non toccare i bulbi cone dita per non 
provocare «punti caldi» laddove l’untuosità della pelle rende . 
più difficile lo smaltimento del calore. 

La loro importante funzione di sicurezza può consigliarne . 
l’installazione su vetture munite di fari tradizionali. Attenzione , 
però: non basta cambiare le lampadine (che hanno attacchi 
diversi) utilizzando ghiere di adattamento, ma bisogna sostitui- 
re l'intero proiettore. Infatti, il cristallo dei proiettori tradizio- È 
nali ha una serie di striature più rade, in relazione alla minore . 
potenza della lampada e con una lampadina alogena provoca 
accentuati effetti di abbagliamento. 
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‘ATTUALITÀ 


, IL COMICO USA FU STRONCATO DA UN’OVERDOSE IN UN DROGA-PARTY 


CONTINUA LA FAIDA FRA BANDE 


Robert De Niro è coinvolto Tre «giustiziati» 
nella morte di John Belushi|nel Mezzogiorno 


La testimonianza fatta da una ragazza mette nei pasticci il celebre attore 


LOS ANGELES — La magi- 
stratura di Los Angeles ha 
<« deciso di riaprire le indagini 
sull’ultima notte dell’attore 
americano John Belushi mor- 
to mesi fa per un abuso si 
sostanze stupefacenti mentre, 
come è stato dichiarato da un 


party. 

Non sembra che Cathy Eve- 
lin, la trentaquattrenne testi- 
mone al di sopra di ogni so- 
spetto che ha contribuito alla 
, riapertura delle indagini rila- 

sciando un'intervista esplosi- 

va nella quale confessava di 

essere stata lei stessa ad iniet- 

tare la ««speedball», la letale 

mistura di droghe nelle vene 
i di Belusshi, sarà ascoltata 
nuovamente come teste. 

Più probabilmente sfileran- 
no davanti ai giudici l'attore 
Robin Williams, l’ultimo ad 
‘aver visto ancora in vita Belu- 
_ shi, e il celebra divo america- 

no di origine italiana Robert 

de Niro che, stando alle testi 
* monianze della Evelin, avreb- 
4 be partecipato attivamente al 
tragico festino che si concluse 
con la morte del comico ame- 
ricano. 

De Niro, raggiunto telefoni- 
camente a Roma, dove sta 
7 attualmente girando un film, 
- ha detto che si metterà com- 

pletamente a disposizione 
° delle autorità californiane, 
_. per rispondere a qualsiasi do- 
- manda, dal prossimo gennaio 
- quando. terminate le riprese 
în Italia, farà ritorno. negli 
Stati Uniti. 

Quanto alle accuse rivolte- 
gli dalla Evelyn, che nel frat- 
tempo si è sottratta alla giu- 
stizia americana rifugiandosi 
nel Canada, paese di cui è 
cittadina, De Niro, che ha su- 
scitato recentemente grande 
emozione in Italia offrendo la 
propria solidarietà ai terre- 
motati dell’Irpinia, ha preferi- 
to trincerarsi dietro un rigoro- 
so «no comment», 

Tuttavia, fonti vicine agli 
ambienti giudiziari di Los An- 
geles sostengono che il fortu- 
«nato interprete di «Taxi dri- 
“ ver» sarebbe, in conseguenza 

delle dichiarazioni rilasciate 

dalla Evelyn, in una posizione 
i «delicata». 


È 


Bill Farr 
del «Los Angeles Times». 


superteste, si teneva un droga 


LL. 


Robert De Niro nei panni de «Il Cacciatore», uno dei suoi film più famosi 


I delitti a Napoli, a Reggio Calabria e nel Catanese 


NAPOLI — Tre uomini as- 
sassinati nel Sud: uno a Napo- 
li, uno a Reggio Calabria, ed 
uno a Caltagirone, nel Cata- 
nese. 

‘A Napoli, in località San 
Giovanni a Teduccio, è stato 
ucciso Vincenzo Bonavita, 42 
anni, pregiudicato. Il delitto è 
avvenuto mercoledì sera. Il 
‘Bonavita si trovava sulla por- 
ta del suo negozio di abbiglia- 
mento, quando è sopraggiuta 
un’automobile con a bordo 
due persone, una delle quali è 
scesa, sparando numerosi col- 
pi di pistola contro il nego- 
ziante. 

Raccolto in fin di vita, il 
Bonavita è stato trasportato 
all'ospedale «Nuovo Loreto», 
ma è spirato, 

Ieri, poco dopo le ll nel 
centro di Pellaro, una frazione 
di Reggio Calabria, Rodolfo 


Ambrogio, 49 anni, anch'egli 
pregiudicato, stava parlando 
con alcune persone, quando. è 
stato preso di mira dalle pi- 
stole di alcuni Killer, che han- 
no sparato dall’interno di una 
«Volkswagen Golf». L’Ambro- 
gio è caduto, morto sul colpo; 
i suoi interlocutori sono inve- 
ce rimasti tutti illesi. 
L’ucciso, proprietario di 
greggi, era fratello di Carmelo 
Ambrogio, un imprenditore 
edile assassinato il 18 giugno 
scorso in un cantiere edile di 
Bocale (Reggio Calabria). 


Nelle campagne di Caltagi- 
rone, nel Catanese, una pattu- 
glia di carabinieri ha scoperto 
ieri, in un cascinale abbando- 
nato, il corpo in avanzato! sta- 
to di decomposizione di un 
uomo, identificato per il'mu- 
ratore Saverio Castagna, 56 
anni, ucciso a pistolettate. 


SI È SEMPRE BATTUTO PER L'INDIPENDENZA DEL SUO POPOLO 


Il Leone del Kashmir 
non ruggirà mai più 


Lo sceicco Mohammad Abdullah aveva 76 anni - Per un lungo periodo fu incarcerato 


SRINAGAR — Lo sceicco , 


Mohammad Abdullah, «il leo- 
ne del Kashmir», è morto l’al- 
tro ieri all’età di 76 anni. Ebbe 
‘un ruolo di spicco nella lotta 
per l'indipendenza del sub- 
continente indiano. 

Il «Leone» fu una figura di 
grande rilievo nella politica 
del Kashmir per circa 50 anni 


e collaborò a mantenere quel- 


lo stato nell’ambito dell’India 
(a predominanza hindù) nono- 
stante le fortissime pressioni 
che lo volevano unire al Paki- 
stan a causa della sua popola- 
zione a stragrande maggio- 
ranza musulmana. 

Il suo partito — il National 
Conference Party — governò 
lo stato del Jammu, a Kash- 
mir, a partire dal '75 quando 
egli tornò col consenso di tut- 
ti al potere dopo 22 anni di 
esilio’ politico. 


Il carcere e la perdita di 
libertà furono per il «Leone 
del Kashmir» praticamente 
un modo di vivere durante 
tutta la sua lunga carriera 
‘politica iniziata negli anni ’30 
quando cominciò ad appog- 


È morto 
lo sceicco 


degli sceicchi 


TEL AVIV:— Il più vecchio 
sceicco dei beduini del deser- 
to del Neghev, lo «sceicco de- 
gli sceicchi» Suleiman El- 
Alouzaihur, è deceduto ed è 
stato sepolto l’altro ieri nella 
città beduina di Rahat. L’an- 
nuncio è stato dato dalla 
radio israeliana, la quale ha 
aggiunto che il vecchio capo 
beduino aveva più di 100 anni. 


A LECCE 


Tribunale 
della libertà: 
accolto 

il primo ricorso 


LECCE — Il tribunale della 
libertà di Lecce ha accolto per 
la prima volta in Italia un 
ricorso da quando, il primo 
settembre scorso, è stato isti- 
tuito. Il tribunale ha infatti 
revocato la convalida di un 
arresto. fatto dai carabinieri 
nei confronti di un giovane, 
Salvatore Sampere, di 22 anni 
di Alessano (Lecce), trovato in 
possesso di un assegno circo- 
lare che fu rapinato da alcuni 
‘malfattori, nello scorso ago- 
sto, ad un macellaio di Vigna 
Castisi (Lecce). 

Gli avvocati Alfredo e Re- 
nato Marasco, legali di Sam- 
pere, hanno infatti sostenuto 
la tesi della buona fede del 
loro assistito (commerciante 
nel settore dell’abbigliamen- 
to), il quale non ha saputo 
spiegare come è venuto in 
possesso dell'assegno. Il tri- 
bunale della libertà, al quale 
possono rivolgersi i cittadini 
ai quali è stata ristretta la 
libertà, ha perciò disposto 
Yimmediata scarcerazione. 


TORNERÀ NEL 1986 LA CELEBRE «VAGABONDA» DEL SISTEMA SOLARE 


Si «affilano» strumenti e sonde 
în attesa della cometa di Halley 


La intercetteranno tre veicoli: uno sovietico, uno giapponese e uno europeo («Giotto») 


WASHINGTON — In previ 
sione del passaggio della co- 
meta di Halley neì pressi del- 
la terra, previsto per il 1986, 
quando, come avviene una 
volta ogni 76 anni, compirà 
un giro attorno al sole, sì sta 
progettando îl sistema di 0s- 
servazione più esteso che sia 
mai stato organizzato per un 
evento del genere. La cometa 
di Halley, così chiamata dal 
nome dell’astronomo britan- 
nico Edmund Halley, che tre- 
cento anni fa dimostrò che 
questi corpi celesti sono parte 
del sistema solare, è costituita 
da un agglomerato di polvere 
cosmica, di ghiaccio edi gas e 
si trova attualmente in un 
‘punto situato tra le orbite di 
Urano e di Saturno, da dove 
sta avanzando verso il centro. 
del sistema solare per fare la 


‘Mini-elicottero per spiare 


FARNBOROUGH — È stato 
< presentato al Salone aerospa- 
! ziale di Farnborough questo 
! mini-elicottero automatico 
; di costruzione inglese, desti- 


nato ad effettuare missioni di 
ricognizione a bassa quota. 

Ha un diametro di 65 centi- 
metri, un’autonomia di due 
ore e mezza e può raggiunge- 


re, una velocità massima di 
110 chilometri orari. La sua 
forma è studiata apposta per 
farlo «sfuggire» facilmente 
alla ricognizione radar, 


sua nuova apparizione dopo 
il passaggio del 1910. 

La cometa, la più famosa di 
tutte quelle mai apparse nel 
cielo, è ancora troppo piccola 
per essere avvistata dalla ter- 
ra, anche con i telescopì più 
potenti. Sì ritiene che diverrà 
visibile circa quattro mesi pri- 
ma del suo giro attorno al 
Sole, previsto per il febbraio 
1986, e che resterà visibile per 
i primi quattro mesi del suo 
progressivo allontanamento 
dal Sole. 


Sono le radiazioni solari 
che, mentre la cometa sì avvi- 
cina,fanno ribollire il gas e la 
polvere cosmica di cui è com- 
posta, creando in tal modo la 
brillante coda che è la sua 
caratteristica. La cometa di 
Halley dovrebbe avere una 
coda lunga 80 milioni di chilo- 
metri, ma l'Osservatorio della 
Marina afferma che la Terra 
si troverà sul lato opposto del 
Sole in quel periodo e quindi 
sarà difficile vedere la cometa 
ad occhio nudo. 


L'agenzia spaziale europea, 
l'Unione Sovietica e il Giap- 
pone intendono inoltre lan- 
ciare in orbita dei veicoli spa- 
ziali per effettuare osserva- 
zioni relativamente ravvici- 
nate della cometa. Anche la 
Nasa intendeva approfittare 
dell’occasione per osservare 
la cometa di Halley grazie a 
‘un sonda spaziale, ma la mis- 
sione è stata abbandonata a 
causa della mancanza di 
fondi. 


C'è da notare che la sonda 
che, verrà messa a punto dal- 
l’Agenzia spaziale europea (e 
che verrà lanciata diretta- 
mente dallo Shuttle) si chia- 
‘merà «Giotto». Questo perché 
il grande pittore fiorentino vi- 
de la cometa nel'suo passag- 
gio ravvicinato nel 1310 e la 
immortalò nell’affresco «L'a- 
dorazione dei Magi», nella 
Cappella degli Scrovegni, a 
Padova. 


. La sonda recherà a bordo 
anche strumenti italiani, mes- 
si a punto dalle officine Gali- 
leo di Firenze, che li conse- 
gnerà all'Agenzia spaziale 
europea proprio in questi 
giorni. La partenza dì «Giot- 
to» è prevista per il luglio 
1985: il «rendez-vous» con la 
cometa — se tutto andrà 
secondo î piani — è in pro- 
gramma per il marzo dell’86. 


s L’ULTIMA «SCOPERTA» DEGLI AMERICANI: LE PUBBLICITÀ SONO FALSE 


Mangia come insegna la televisione 


Sarai ciccione senza sapere perché 


ROMA — I bambini sono 
fortemente influenzati nelle 
loro scelte dei cibi dalla pub- 
blicità televisiva, ma è possi- 

| bile, con analoghi strumenti 
audiovisivi, correggere fin dai 

. primi anni le più pericolose 

- abitudini alimentari. 

‘.. Questo il risultato‘ di uno 
studio portato a termine da 
tre psicologi americani del di- 
partimento ‘dei servizi per 

*Fuomò e la sua salute. Balfour 
-Jeffrey; Susan Beattie e Sally 
Peterson — questi i nomi dei 
tre ricercatori — hanno illu- 
strato a Roma, a conclusione 

. del congresso di terapia del 

» compartimento, i metodi se- 
guiti e le cure suggerite nel 
loro studio, durato quasi 

” quattro anni (dal 1978 al 1982) 

- che ha coinvolto dapprima i 
loro figli e quelli dei loro amici 
e quindi un gruppo di 74 bam- 
binî in età prescolare. 

Negli Stati Uniti — dicono i 

© tre studiosi — i bambini sono 
ogni anno bombardati da cir- 
ca 22 mila annunci commer- 

’ 


ciali in. gran parte rivolti a 
stimolare i consumi di quelli 
che. gli americani chiamano 
«junk-food», cioè cibi di scar- 


to, scarsamente nutriente e, 


per esempio, pieni di zue- 
chero. Ì 
Ma la quantità di televisio- 
ne «assorbita» dai bambini — 
avvertono Jeffrey e colleghi — 
è solo uno degli elementi che 
influenzano le abitudini ali- 
mentari dei ragazzi america- 
ni: ci sono altre importanti 
componenti come le abitudini 
alimentari dei genitori o an- 
che le loro abitudini televi- 
sive. : 
Negli Stati Uniti, infatti, la 
televisione pubblica inon ac- 
cetta annunci pubblicitari di 
tipo alimentare, mentre le reti 
televisive private ne sono pie- 
ne. D'altra parte la srelta dei 
programmi della Tv pubblica 
può essere scarsamente deter- 
minante in famiglie dove i 
bambini possono scegliersi li- 
beramente i programmi sugli 
altri televisori di casa. 


Lo studio ha comunque te- 
nuto conto di 35 variabili di 
comportamento, tra le quali 
quella del tempo di esposizio- 
ne ai messaggi televisivi che 
ha raggiunto negli Usa livelli 
medi di 6-8 ore al giorno, con 
punte per i bambini «televi- 
sionomani» di 10 ore al 
giorno. 

E' stato così dimostrato che 
‘una esposizione relativamen- 
te maggiore ai messaggi delle 
televisioni private comporta 
da parte dei bambini una più 
alta richiesta di cibi «consu- 
mistici», 

I tre ricercatori hanno allo- 
rta pensato di contrastare il 
fenomeno con gli stessi mezzi, 
proponendo ad un gruppo di 
bambini scelti a caso in sei 
classi della scuola materna, 
una serie di dieci videocasset- 
te da venti minuti ognuno: 
insomma un programma in- 
tensivo di educazione alimen- 
tare per bambini. 

«Ebbene — dice Jeffrey — 
nonostante il programma sia 


stato relativamente breve ri- 


spetto al periodo di esposizio- | 


ne medio ai messaggi pubbli- 
citari, abbiamo riscontrato 
che i bambini sotto tratta- 
mento, pur non modificando 
sostanzialmente le loro prefe- 
renze, consumavano meno 
prodotti di scarso contenuto 
nutritivo e di alto contenuto 
calorico». 


La convinzione dei tre ricer- 
catori americani è che i prin- 
cipi della psicologia compor- 
tamentale e una serie di inter- 
venti con audiovisivi negli 
asili e nelle scuole possono 
efficacemente contrastare le 
errate abitudini alimentari, 


BH SPIONAGGIO — Il mini- 
stro tedesco per la ricerca 
scientifica Andreas von Bue- 
low (Spd) sarà interrogato nei 
prossimi giorni da un magi- 
‘strato sui rapporti da lui tenu- 
ti con-un giornalista danese 
accusato di spionaggio a favo- 
re della Germania Est. 


Dodicesimo satellite cinese 


PECHINO — L’agenzia «Nuova Cina» informa che la Cina 
ha lanciato un nuovo satellite artificiale «per esperimenti 
scientifici». La fonte non dà particolari sulla natura del 
satellite, limitandosi ad affermare che «esso è stato messo in 
orbita con precisione e che funziona normalmente». 

La Cina lanciò il suo primo satellite il 24 aprile 1970; seguì 
‘un altro lancio il 3 marzo ’71. Il 26 luglio ’75 Pechino mise in 
orbita un satellite che — secondo gli esperti — fu il primo in 
grado di svolgere missioni di ricognizione necessarie per il 
lancio di missili. Dal 1970 ad oggi la Cina ha lanciato in tutto 
dodici satelliti di vario tipo. Di questi, tre sono stati recuperati 
a terra dopo aver operato nello spazio per alcuni giorni. Il 20 
settembre 1981 furono messi in orbita tre satelliti con un solo 


veicolo. 


Lo scorso luglio la «Nuova Cina» rivelò inoltre che era in via 
di costruzione un veicolo di lancio a tre stadi azionato da 
propellente liquido. Il nuovo mezzo, il cui nome di codice è 
«Cz-3» è destinato a lanciare satelliti su orbite geostazionarie, 


c 


per avere SUCC 


IN EDICOLA -* 


IMPOSTA LA MITRA A MONS. MOORE 


New York: è negro 
per la prima volta 
il vescovo cattolico 


E un convertito, nato e cresciuto a Harlem 


NEW YORK — Monsignor 
Emerson Moore è il primo 
vescovo negro della Chiesa 
cattolica a New York. La mi- 
tra gli è stata imposta nella 
cattedrale metropolitana di 
San Patrizio dal cardinale Te- 
rence Cooke. Nella stessa ceri 
monia è stato. consacrato 
vescovo Joseph O’Keefe, vica- 
rio generale dell’arcidiocesi 
nuovayorchese. 

Monsignor Moore era parro- 
co della chiesa di San Carlo 
‘Borromeo a Harlem, quartie- 
te della metropoli, abitato 
prevalentemente da una po- 
‘polazione negra. 

«Per la prima volta nella 
storia della Chiesa cattolica 
di New York noi abbiamo un 
vescovo. negro», ‘ha detto il 
vescovo Patrick Ahern, vica- 
rio episcopale di State Island 


impara il francese 
esso nel lavoro o a scuola. 


nella sua omelia cerimoniale. 
A queste parole i tremila fede- 
li che gremivano la cattedrale 
hanno applaudito lungamen- 
te. Un'altra. prolungata ova- 
zione è stata tributata quan- 
do il nuovo prelato ha scam- 
biato il bacio e l’abbraccio 
della pace con monsignor Ha- 
rold Perry, di New, Orleans, 
primo vescovo negro della 
Chiesa cattolica negli Stati 
Uniti. 

Moore, che ha 44 anni, è un 
convertito. È nato e cresciuto 
‘a Harlem. Ordinato sacerdote 
nel 1964, ebbe il suo primo 


‘ incarico pastorale nella chie- 


sa della Sacra Famiglia pres- 
so i palazzo delle Nazioni 
Ux'* > e fece parte del comita- 
to che organizzò e preparò la 
visita di Papa Paolo VI a New 
Work. 


è un corso di lingue De Agostini 


IL FRANCESE PER TUTTI è un moderno e originale metodo programmato, a fascicoli 
e cassette, che consente a chiunque di imparare la lingua francese da soli e in breve 
tempo. 72 fascicoli con 7200 frasi di conversazione e 5000 vocaboli; 24 cassette 
preregistrate di un'ora ciascuna; un grande dizionario bilingue in due. volumi. 


Con il primo fascicolo la prima cassetta, un fascicolo 
di istruzioni e le prime 32 pagine del dizionario. L. 2500. 


Con il primo e il secondo fascicolo subito in regalo un pratico dizionario tascabile. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


giare il movimento indipen- 
dentista indiano. 

Nel 1947, dopo l’indipenden- 
za, divenne il primo capo di 
governo del Kashmir, ma ven- 
ne arrestato dal governo in- 
diano nel ’53 dopo che aveva 
auspicato una sorta di indi- 
pendenza del Kashmir da 
Nuova Delhi. Da quell’anno e 
fino al ’68 visse praticamente 
in carcere. 

Lo sceicco Mohammad Ab- 
dullah venne liberato nel 
1968; nel ’71 fu espulso dal 
Kashmir e il suo partito fu 
posto fuori legge perché accu- 
sato di volere una seccessione 
dall’India. Il divieto venne an- 
nullato l’anno seguente quan- 
do a Delhi sì espresse il desi- 
derio di aprire un nuovo capi- 
tolo nelle relazioni tra India e 
Pakistan: due anni di nego- 
ziati portarono a un accordo 
con il governo indiano in cui 
veniva accettata la sovranità 
indiana sul Kashmir in cam- 
bio di una limitata autonomia 
in campo culturale e'sociale. 

L'accordo sollevò le prote- 
ste del Pakistan che ha com- 
battuto per tre anni per il 
Kashmir e che tuttora detiene 
‘un terzo del territorio origina- 
rio di quello stato che conqui- 
stò nel 1947, dopo l’indipen- 
denza del subcontinente dalla 
Gren Bretagna. 


Come primo ministro dal 
1975, lo sceicco Abdullah go- 
vernò il Kashmir con fermez- 
za, resistendo alla interferen- 
ze di Delhi negli affari politici 
dello stato. 2 1 

L'altro ieri, il presidente in- 
diano Zail Singh lo ha definito 
«un grande nazionalista è pa- 
triota» mentre davanti alla 
sua casa, dopo l'annuncio del- 
la morte, migliaia di persone 


‘sostavano in lutto. 


BI TESCHIO — Sconosciuti 
hanno issato un lenzuolo 
bianco con al centro disegna- 
to un teschio nero sulla cupo- 
Ja della chiesa matrice di San 
Michele Arcangelo, a Ottavia- 
no, nel Napoletano. Ad accor- 
gersi del fatto sono stati alcu- 
ni passanti i quali hanno, av- 
vertito il parroco della chiesa, 
l'arciprete Michele Napoleta- 
no. Quest'ultimo ha informa- 
to i carabinieri. 


Venerdì, 10 settembre 1982 


IL PICCOLO 


ESTERI 


NONOSTANTE LA FORTE AVANZATA DEI LABURISTI IN PARLAMENTO 


ACCORDO TRA I NON-SOCIALISTI 


La vittoria liberale in Olanda Coalizione moderata 
apre la strada al centro-destra varata in Danimarca 


Primo ministro il conservatore Schlueter 


Installazione dei missili Pershing e politica economica i problemi più scottanti 


AMSTERDAM — Lo strepi- 

toso successo dei liberali com- 
pensa ampiamente la leggera 
flessione dei democristiani e, 
Testituendo ai partiti di cen- 
tro-destra quella maggioran- 
za che, dopo quattro anni di 
governo, era andata perduta 
nelle elezioni dell’anno scor- 
so, mette in ombra la maggio- 
ranza relativa conquistata dai 
socialisti. È questo l’aspetto 
che la stampa olandese mette 
a fuoco nel presentare i risul- 
tati delle elezioni politiche di 
mercoledì. 
. Il partito laburista ha vinto, 
Înfatti, di strettissima misura 
le elezioni politiche olandesi 
per il rinnovo del Parlamento. 
I risultati finali vedono i labu- 
risti in testa con il 30,4 per 
cento dei voti, seguiti dai de- 
mocristiani con 29,3, i liberali 
(di destra) con 23,1 ed i demo- 
cratici (centro-sinistra) con 
4,3 per cento. È 

Altri otto piccoli gruppi 
hanno raccolto l’1,4 per cento 
che ha permesso loro di otte- 
mere una rappresentanza in 
Parlamento, mentre un altro 
1,5 per cento dei voti è andato 
a piccole frange dell'arco poli- 
tico che ncn hanno ottenuto 
alcuna rappresentanza. 

Nonostante la vittoria rela- 
tiva sul filo ‘di lana del tra- 
guardo elettorale, i laburisti 
non riusciranno quasi sicura- 
mente a costruire una coali- 
zione governativa, mentre il 
successo ottenuto dai liberali 
potrebbe aprire la strada ad 
una coalizione di centro de- 
stra. 

Il numero dei seggi laburisti 
è di 47, mentre quello dei 
democristiani è 45. Ciò signifi- 
ca che la vita politica olande- 
se nei prossimi giorni sarà 
caratterizzata da una dura 
lotta tra queste due forze per 
cercare di costituire il nuovo 
esecutivo, il diciannovesimo 
dopo la seconda guerra mon- 
diale. In questo secolo mai 
nessun partito in Olanda è 
riuscito a conquistare una 
maggioranza tale da poter go- 
vernare da solo. 

Alcuni osservatori vedono 
possibile una coalizione labu- 
rista-democristiana, purché 
‘venga superato il duro scoglio 
dell’installazione in territorio 
olandese dei nuovi missili del- 
la Nato. I democristiani sono 
favorevoli all’installazione 
delle nuove armi, mentre i 
laburisti vi si oppongono, ed è 
proprio su questa controversa 
posizione che i laburisti, con 
la loro uscita dal governo pre- 
cedente, hanno praticamente 
‘ costretto il paese a recarsi alle 
‘urne prima della scadenza del 
mandato parlamentare. 


Il leader del Partito laburi- 
sta, Joop Den Uyl, fermamen- 
te contrario all’installazione 
dei missili Pershing america- 
ni in Olanda, ha lanciato una 
nota sfumatamente possibili- 
sta in direzione di una coali- 
zione governativa coni demo- 
cristiani. Egli ha infatti detto 
che il problema dei missili 
non dovrebbe costituire un 
ostacolo insormontabile per 
la formazione di una compagi- 
he governativa. 

Tuttavia, nello stesso tem- 
po Den Uyl ha anche ribadito 
che se il Parlamento approva 
l'installazione dei missili i la- 
buristi uscirebbero dal gover- 
no, I laburisti, con 47 seggi, 
hanno vinto tre nuovi manda. 
ti parlamentari, mentre i de- 
mocristiani hanno perduto 
tre seggi. 

I liberali, aggiudicandosi 
dieci nuovi seggi avranno nel 
nuovo Parlamento una rap- 
presentanza di 36 deputati e 
‘appaiono come gli arbitri del- 
la situazione, Sono loro i veri 
vincitori di queste elezioni. 

Democristiani e liberali 
hanno insieme una maggio- 
ranza di sei voti, ma il divario 
tra i due principali partiti non 
si limita ai missili: esso è forse 
maggiore nel settore econo- 
mico, deve Den Uyl intende 
difendere e salvare il generoso 
bilancio assistenziale olande- 
se dai drastici tagli che il 
leader democristiano Van Agt 
ha proposto per riequilibrare 
il bilancio dello stato e ridurre 
il deficit della nazione. 

Alle profonde divergenze in 
campo economico e della dife- 
sa, tra i due maggiori partiti 
del quadro politico olandese, 
si aggiunge la polemica ani- 
mosità che contraddistingue 
da sempre i rapporti tra le due 
forze politiche. 

Negli anni scorsi Van Agt 
ha promesso ai suoi elettori 
«lacrime e sangue» per risol 
vere la crisi economica, affer- 
mando inoltre la necessità per 
l'Olanda di assumersi le re- 
sponsabilità che le competo- 
no, come membro della Nato, 
della difesa dell'Occidente. 

Grande perdente in queste 
elezioni, che hanno visto la 
partecipazione dell’80,7 per 
cento del corpo elettorale, è il 
partito dei democratici di 
centro-sinistra, che ha visto la 
sua rappresentanza ridursi da 
17 a sei deputati. F 

Sia il leader liberale Ed Nij- 
pels, che quello democristia- 
no Van Agt non hanno co- 
munque escluso la possibilità 
che in una eventuale compa- 
gine di governo entrino anche 
i democratici. 


L’Aja — Il giovane leader liberale, Ed Nijpels, festeggia i brillanti risultati ottenuti dal suo 
partito, fautore di una linea inequivoca a favore della Nato e dell'economia di mercato (Tel. Ap) 


SCIOPERO GENERALE 


Nuova sfida 
dei sindacati 
al governo 
Thatcher 


LONDRA — I delegati dei 
sindacati britannici, riuniti a 
congresso a Brighton, hanno 
deciso ieri di appoggiare con 
tutti i loro mezzi uno sciope- 
ro generale per il 22 settem- 
bre prossimo, a sostegno del- 
la vertenza contrattuale dei 
dipendenti del sistema sani- 
tario, 

La proposta è stata appro- 
vata per acclamazione e pone 
il «Tve» (la centrale sindaca- 
le britannica) in aperta rotta 
di collisione con il governo 
Thatcher. Gli ospedalieri non 
hanno accettato un'offerta di 
aumento variante tra .il 6 ed 
il 7,5 per cento 

Da rilevare che la nuova 
legislazione inglese conside: 
ra illegali gli scioperi di cate- 
gorie non direttamente coin- 
volte nella vertenza (col ri- 
schio di gravi ammende e 
persino della reclusione). 


COPENAGHEN — Il primo 
ministro designato danese 
Poul Schlueter (conservato- 
re), è riuscito ieri a formare un 
governo di coalizione, non so- 
cialista, composto da rappre- 
sentanti di quattro partiti ed 
ha subito provveduto alla for- 
mazione di un gabinetto com- 
posto da 21 ministri. 

Schlueter presenterà uffi- 
cialmente oggi il suo governo 
alla regina Margrethe II, e 
cioè ad una settimana di 
distanza dalle dimissioni del 
primo ministro social- 
democratico Anker Joer- 
gensen. 

La nuova coalizione che 
comprende otto ministri con- 
servatori, otto liberali, quat- 
tro membri del Partito di cen- 
tro democratico ed un mem- 
bro del Partito cristiano po- 
‘polare, dovrebbe annunciare 
il suo programma politico su- 
bito dopo ilsuo insediamento. 

Non è'stata ancora resa 
nota la lista dei ministri, ma 
negli ambienti politici danesi 
si ritiene che, dopo una serie 


di consultazioni con Schlue- 
ter, al leader liberale Henning 
Cristophersen sarà ‘affidato il 
ministero delle finanze, 


Dal momento che il mini- 
stro degli esteri è il «numero 
due» nella gerarchia politica 
danese, il capo della diploma- 
zia avrebbe dovuto essere il 
leader liberale, ma a quest’ul- 
timo è stato affidato il mini- 
stero delle finanze, a causa 
della seria situazione econo- 
mica del paese. 


Nave in fiamme: 


salvate 45 persone 


LONDRA — Quarantacin- 
«que persone sono state tratte 
in salvo dopo avere abbando- 
nato un grosso peschereccio 
portoghese incendiatosi a 
Sud-Est delle coste inglesi. 

Le operazioni di soccorso 
sono state condotte da elicot- 
teri della Marina militare che 
hanno trasferito i membri del- 
l'equipaggio della nave, l’«A- 
ve Maria», su fregate della 
Marina. 


IL CANCELLIERE DI FRONTE ALLA MINACCIA DI DEFEZIONE LIBERALE 


Schmidt: me ne andrò soltanto 
se ci sarà un voto di sfiducia 


«L'opposizione presenti in Parlamento, se ci riesce, una maggioranza e un programma» 
Polemica indiretta con Genscher, che riceve sintomatici applausi dai democristiani 


BONN — Il mutato clima 
politico di Bonn è risultato 
evidente nel dibattito parla- 
mentare di ieri sulla dichiara- 
zione del cancelliere Helmut 
Schmidt sullo «stato della na- 
zione». 

Il capo dei liberali e vice 
cancelliere Hans Dietrich 
Genscher ha ottenuto applau- 
sì a' scena aperta da' parte 
dell’opposizione, dopo che 
Schmidt lo aveva indiretta- 
mente ammonito a non tenta- 
re il cambio delle alleanze 
senza una-legittimazione da 
parte degli elettori. 

Atteso con grande tensione 
come «prova generale» della 
discussione da tutti prevista 
sulla crisi di governo, îl dibat- 


tito di ierì ha avuto al centro 
più lo stato della coalizione 
che quello della nazione. 

Nel discorso più lungo, due 
ore, maî pronunciato al Bun- 
destag negli otto anni di go- 
verno, Schmidt ha lanciato la 
sua sfida all’opposizione, 
chiedendole di presentare la 
prossima settimana un «voto 
di sfiducia costruttivo» (cioè 
dopo essersi precostituito una 
maggioranza e sulla base di 
un preciso programma di go- 
verno), l’unica carta che lo 
costituzione gli lascia, di fron- 
te alla intenzione del cancel- 
liere di non dimettersi né di 
chiedere la fiducia al Purla- 
mento. 

AL laeder dell'opposizione 


cristiano-democratica Hel- 
mut Kohl, Schmidt ha conte- 
stato la mancanza di chiarez- 
za nella presentazione di un 
programma. alternativo. Lo 
ha accusato di non avere al- 
cun programma, oltre quello 
di arrivare alla cancelleria. 
Per quanto lo riguarda, 
Schmidt non metterà dunque 
în moto, con dimissioni 0 ri- 
chieste di fiducia, il processo 
che potrebbe portare a nuove 
elezioni 0, comunque, a un 
cambio di governo. 
«Abbiamo mantenuto la li- 
nea nella politica di pace, e 
perciò abbiamo potuto dare 
anche un orientamento per 
altri», ha affermato îl cancel- 
liere, «abbiamo tenuto una li- 


LO STATO ASSISTENZIALE NON REGGE AL PESO DELL’INFLAZIONE 


Non esistono «ricette» politiche 


per salvare il modello scandinavo 


STOCCOLMA — I cinque 
paesi nordici (Svezia, Dani- 
marca, Norvegia, Finlandia e 
Islanda), attraversano un pe- 
riodo di crisi per la difficoltà 
dei loro governi di conciliare 
la forte spesa pubblica con il 
basso tasso di crescita econo- 
mica. 

Danimarca e Svezia, che 
con la Norvegia rappresenta- 
no l’incarnazione stessa dello 
stato assistenziale, sono 
schiacciate sotto il peso del- 
l’inflazione. La Norvegia ha la 
fortuna di disporre di riserve 
petrolifere, fino al duemila 
(che servono a compensare il 

ilancio), ma i governi che si 
succedono sono impegnati a 
difendere l'esportazione degli 
altri prodotti dalla spirale dei 
prezzi. 

La Finlandia, grazie a un 
forte sviluppo, intervenuto 


verso la fine degli anni ’70, si è 
allineata al tenore di vita dei 
paesi vicini, impegnandosi in 
una strenua competizione per 
la conquista dei mercati stra- 
nieri. : 

Il governo dell'Islanda ha 
adottato più volte il sistema 
della svalutazione monetaria 
per mantenere competitiva 
l'industria del pesce, fonda- 
mentale per la sua sopravvi- 
venza. Ma gli osservatori poli- 
tici prevedono che la coalizio- 
ne governativa che ammini- 
stra il paese da due anni e 
mezzo potrebbe spaccarsi in 
qualunque momento, Gli eco- 
nomisti scandinavi sostengo- 
no che nessun partito politico 
‘appare in grado di risolvere il 
dilemma che consiste nell’af- 
frontare un sempre crescente 
onere assistenziale, disponen- 
do di una quantità sempre più 


«PER UNA VOLTA NON AVETE UBBIDITO AGLI USA» 


limitata di denaro. 

Il governo socialdemocrati- 
co minoritario della Danimar- 
ca, capeggiato da Anker Joer- 
gensen, si è dimesso la setti- 
mana scorsa dopo otto mesi 
di impasse su questi temi. 

La Svezia ha problemi simi- 
li: dopo un’esperienza gover- 
nativa fallimentare di centro- 
destra, andrà entro un mese 


alle elezioni, che potrebbero - 


Tiportare al governo i social- 
democratici. Questi ultimi, 
Quando erano alla opposizio- 
he, si sono rifiutati di appog- 
giare quasi tutti gli sforzi fatti 
dal governo per contenere le 
spese. Ma i loro programmi 
sono ancora più radicali. 
Essi cercheranno di dare vi- 
ta a una forma di risparmio 
obbligatorio che porterà alla 
creazione di fondi di investi- 
mento per l'industria svedese. 


I. detrattorì sostengono ‘che 
questa iniziativa scoraggerà 
gli investimenti stranieri. Mai 
socialdemocratici (tenuto 
conto che il tasso di disoccu- 
pazione in Svezia è del tre per 
cento inferiore ai valori medi 
internazionali) vorrebbero 
realizzare il loro programma 
aumentando le tasse sui gene- 
ri di consumo e soprattutto le 
imposte sui profitti esorbitan- 
ti delle società. 

La Norvegia, con un gover- 
no ‘conservatore di minoran- 
za, si è impegnata in una poli- 
tica di riduzione delle tassa- 
zioni e dei sussidi industriali 
ma dovrà affrontare il 
momento della verità il mese 
prossimo, alla presentazione 
del bilancio. La crisi investe le 
industria di base che sono in 
Norvegia, quella del legno e la 
siderurgia. 


nea nella politica economica, 
che ci ha portato più avanti di 
tutte le cure miracolose, e non 
abbiamo fatto diventare lo 
stato sociale una stazione dî 
smistamento per i nostri pro- 
blemi economici». 

Per quanto riguarda îl di- 
sarmo, l'elemento principale 
della politica di pace della 
Germania federale rimane la 
sicurezza raggiunta con un 
equilibrio concordato al più 
basso livello. 

Kohl, ha respinto da parte 
sua la sfida, chiedendo le di- 
missioni del cancelliere, e af- 
fermando che il voto di sfidu- 
cia verrà dalle prossime ele- 
zioni dell’Assia (26 settembre) 
e della Baviera (10 ottobre). 
Tra Kohl e Schmidt vi sono 
stati scambi di battute anche 
molto polemiche, al limite del- 
l’offesa personale. Schmidt 
ha cercato di demolire l’im- 
magine di Kohl come possibì- 
le futuro cancelliere (egli ha 
detto di non sentirsi personal- 
mente «incollato alla poltro- 
na», ma di non riconoscere al 
leader della Cdu alcuna ca- 
pacità dî succedergli), in una 
tirata dì 40 minuti inserita a 
braccio al centro del discorso 
di 48 cartelle dattiloscritte. 

Da parte sua, il leader libe- 
rale, che secondo gli osserva- 
tori è sul punto di lasciare la 
coalizione che governa a 
Bonn da tredici anni, ha tenu- 
to strettamente le distanze 
dai due partiti. 

Mentre il cancelliere gli 
aveva direttamente chiesto di 
pronunciarsi a «viso aperto» 
‘e chiaramente sulle sue inten- 
zioni, Genscher ha ottenuto 
gli applausi dell'opposizione 
quando ha ricordato la colla- 
borazione ventennale con la 
Cdu del dopoguerra, quando 
furono stabiliti i principi del- 
l'ordinamento di economia di 
mercato su cui si fonda la 
Repubblica federale. 

«La discussione sul bilancio 
per îl 1983 sarà la prova della 
tenuta per la nostra coalizio- 

| ne», ha aggiunto Genscher= 


IL LEADER LIBICO IN VISITA ALL'EST CERCA NUOVI ALLEATI 


L'Italia collabora al gasdotto 
e Mosca manda i complimenti 


MOSCA — Il quotidiano sovietico «Izviestia» ha lodato ieri 
‘il governo italiano per la sua decisione di ignorare l'embargo 
americano sulle forniture per il gasdotto siberiano e si è 
compiaciuto in particolare per il fatto che una mossa simile a 
quelle già compiute da Francia, Inghilterra e Germania sia 
stata fatta anche dalle autorità di Roma, che pure «navigano 
di solîto nella scia della politica di Washington». 


Dando notizia in una corrispondenza da Roma dell’avve- 
nuto imbarco a Livorno delle prime due turbine fabbricate 
dalla «Nuova Pignone» del gruppo Eni su licenza americana, 
l'organo ufficiale del governo sovietico ha notato che Roma «ha 
convenuto con Parigi, Londra e Bonn che l’atteggiamento 
americano non è realistico» e che «il tentativo degli Stati Uniti 
di sabotare la costruzione del gasdotto risponde al desiderio 
dell'’amministrazione Reagan di aiutare le società americane 
produttrici di attrezzature energetiche a conquistare il merca- 


to europeo». 


«Anche î dirigenti italiani che di solito navigano nella scia 
della politica americana — hanno aggiunto le “Izviestia” — 
hanno respinto ì contratti firmati con l'Urss». Lodi sono state 
fatte dal giornale anche alla «Nuovo Pignone» che «collabora 
da molti anni con l’Urss» e «ha care le relazioni con essa». 


Ieri frattanto îl mercantile sovietico «Stakhonovets Yermo- 
lenko», che staz%a quattromila tonnellate, è salpato da Gla- 
sgow diretto a Leningrado con a bordo le prime sei turbine 
costruite in Gran Bretagna per il gasdotto siberiano. È questa 
la prima consegna della compagnia britannica «John Brown 
Engineering» dî Clydeside che sì è impegnata a fabbricare su 
ordinazione sovietica 21 turbîne a gas per un totale di circa 104 


milioni di sterline. 


«Piena comprensione» di Gheddafi 


per la repressione di Jaruzelski 


VARSAVIA — Proveniente 
dalla Cecoslovacchia, il colon- 
nello Gheddafi è giunto ieri 


pomeriggio a Varsavia per di-. 


scutere questioni di natura 
politica e economica con i 
dirigenti locali. 

Il viaggio si svolge su invito 
del generale Jaruzelski, capo 
del governo e del partito co- 
munista polacco. Negli artico- 
li di presentazione, gli organi 
di informazione locali hanno 
tra l’altro sottolineato la «pie- 
na comprensione» mostrata 
dal leader libico per la procla- 
mazione della legge marziale 
in Polonia. 

Il viaggio di Gheddafi nei 
paesi dell'Est viene interpre- 
tato dagli: osservatori come 
un tentativo volto a spezzare 
l'isolamento in cui la Libia è 
venuta a trovarsi in seno al 
mondo arabo. Al contempo si 
fa notare che il regime polac- 
co potrebbe chiedere a Tripoli 
il petrolio necessario per far 


fronte al suo fabbisogno ener-. 


getico (quello che ottiene dal- 
P’Urss non è sufficiente). 


Attualmente si calcola che 
14 mila tecnici polacchi lavo- 
rino in Libia perla realizzazio- 
ne di progetti industriali e 
agricoli. 

L'agenzia libica «Jana» ha 
pubblicato, con rilievo il testo 
di un brindisi pronunciato dal 
colonnello Gheddafi, nel cor- 
so della sua visita a Praga 
durante un pranzo offerto dal 
presidente cecoslovacco Gu- 
stav Husak. 

Egli ha detto tra l’altro; 
«Siamo tutti preoccupati per 


Diplomatico turco 


ucciso in Bulgaria 


ANKARA — Un altro diplo- 
matico turco, Bora Suelkan, 
addetto amministrativo al 
consolato di Burgas (in Bul- 
garia), è stato assassinato ieri 
da uno sconosciuto che si è 
dileguato dopo avergli spa- 
rato. 

L’assassino, a volto coper- 
to, è stato inseguito dopo 
l'uccisione, ma è riuscito a 
far perdere le proprie tracce. 


la continua escalation della 
tensione internazionale da 
parte dell’imperialismo e del 
sionismo, soprattutto nella 
regione del medioriente. Sia- 
mo consapevoli di trovarci di' 
fronte ad una espansione illi- 
mitata dell’imperialismo e 
che tali forze, insieme al razzi- 
smo ed alla reazione, stanno 
creando una alleanza che va 
dall'oceano Indiano fino al- 
l'Europa». 

«La politica dell'espansione 
delle forze minaccia seria- 
‘mente la pace mondiale, in 
quanto esiste un vasto tenta- 
tivo per accerchiare i popoli 
liberi e per contrastare il bloc- 
co socialista. Queste forze 
(imperialismo-razzismo- 
reazione-sionismo), hanno 
tentato di creare teste di pon- 
te in Afghanistan e in Polonia, 
ma i loro-tentativi sono fal- 
liti». 

«Tuttavia — ha proseguito 
Gheddafi — abbiamo bisogno 
di rafforzare il nostro fronte 
contro l'imperialismo e il co- 
lonialismo». 


A MOSCA 


Il segretario 
dell’Onu 
parla di pace 
con Breznev 


MOSCA — Dall’altro ieri a 
Mosca per la sua prima visita 
Ufficiale in Urss, il segretario 
generale dell’Onu Perez De 
Cuellar si è incontrato ieri con 
il presidente Leonid Breznev 
e il ministro degli esteri An- 
drei Gromyko con i quali ha 
discusso delle questioni inter- 
nazionali più scottanti. 

Stando alla «Tass», De 
Cuellar si è in particolare sof- 
fermato con Gromyko sulla 
crisi in Medio Oriente «dove 
la situazione si è fatta di nuo- 
vo più tesa in conseguenza 
della criminale azione israe- 
liana nel Libano» e pure «sul. 
la situazione in Sud Africa e 
altre parti del mondo». 

Nel corso della conversazio- 
ne con Gromyko, Perez De 
Cuellar «ha sottolineato — so- 
no parole dell’agenzia sovieti- 
ca — il contributo dell’Urss 
alla soluzione di importanti 
problemi internazionali, il suo 
attivo ruolo nei lavori del- 
l'Onu». 

La «Tass» non ha accenna- 
to a discussioni sull’Afghani- 
stan, anche se l’argomento è 
stato sicuramente trattato 
durente i colloqui del segreta- 
rio dell’Onu con i dirigenti del 
Cremlino. Mosca si è finora 
rifiutata di rispettare le riso- 
luzioni con cui l'Onu ha chie- 
sto il ritiro delle truppe sovie- 
tiche dal paese asiatico.‘ 

L'incontro col segretario ge- 
nerale dell’Onu è stato il pri- 
mo impegno pubblico di Leo- 
nid Breznev dopo due mesi di 
vacanza in Crimea. I presi- 
dente sovietico — informa la 
Tass — ha chiesto che «le 
truppe degli aggressori e oc- 
cupanti israeliani, dei massa- 
cratori e distruttori siano ra- 
pidamente ritirate dal Libano 
in base alle risoluzioni del 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite». 

Breznev ha sottolineato «la 
necessità di arrivare ad una 
soluzione globale e giusta del- 
la crisi mediorientale grazie 
agli sforzi congiunti di tutte le 
parti in causa, compresa l’or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina». 

Oltre che del Libano il «nu- 
‘mero uno» del Cremlino ha 
parlato con il segretario del- 
l'Onu soprattutto dei modi 
per prevenire la. guerra nu- 
cleare, riferisce l’agenzia 
<Tass». Il presidente sovietico 
ha anche chiesto a De Cuellar 
di attivizzare il ruolo dell'Onu 
nel mantenimento della pace 
e della sicurezza internazio- 
nale. 


Treno contro bus 
in Ungheria: 
sedici i morti 

BUDAPEST — Sedici per- 
sone, tra cui otto bambini, 
sono morte in un incidente 
ferroviario a Szekesfehervar, 
una cittadina a una cinquan- 
tina di chilometri a Ovest di 
‘Budapest. 

Ne dà notizia l’agenzia 
«Mti», precisando che altre 
due persone sono rimaste 
gravemente ferite. 

Un treno internazionale 
proveniente dalla Cecoslo- 
vacchia si è scontrato con un 
autobus urbano alla periferia 
della cittadina ed è dera- 
gliato. 


Hi -BOFING» — Il nuovo 
Boeing 767, l’ultimo nato del- 
la famiglia degli aviogetti di 
linea della Boeing, è atterrato 
con cinque minuti di anticipo 
all’aeroporto di Denver, pro- 
veniente da Chicago, nel suo 
‘volo inaugurale. 


BH SALVADOR — Il ministe- 
ro degli esteri del Salvador, 
Fidep Chavez Mena, in visita 
a Bruxelles nell’ambito di un 
Biro in varie capitali europee, 
ha incontrato ieri il presiden- 
te del parlamento europeo 
Piet Dankert. 


t 


.Il 7 settembre ha cessato di 
vivere ) 


Anita Sbisà 
ved. Pontevivo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
MARIAROSA, il genero SER- 
GIO TOMAZ, la sorella RELLY, 
i nipoti ANDREA e LORENZO 
ed i parenti tutti. 


Trieste, 10 settembre 1982 


Nel VII anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Fortunato Pellielo 


lo ricordano con infinito rim- 
pianto 
i familiari 
Trieste, 10 settembre 1982 
SESIA IONI VE EIA IONE 


Nel I anniversario della morte 
della cara 


Maria Spehar 
ved. Daltin 


la ricorda, con immutato dolore, 
il figlio LUCIANO con la moglie 
MARIA e i nipoti. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata sabato 18 corrente ore 
9 in S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 10 settembre 1982 
loci] 


t 


È mancata ai suoi cari 


Giuseppina Furlan 
ved. Sancin-Suman 


Ne danno il triste annuncio î 
figli SERGIO. e FAUSTO, le 
nuore, la nipote MELITA e MA- 
RINO, la sorella GIUSTINA edi 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno l’11 set- 
tembre alle ore 12.30 dalla Chie- 
sa di Servola. 


Trieste, 10 settembre 1982 


Si associa la famiglia FRAN- 
CO e CLARA PALME 


Trieste, 10 settembre 1982 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne ed i Dipendenti dell’Osserva- 
torio Geofisico partecipano al 
lutto del collega geom. SERGIO 
SANCIN per la scomparsa della 
‘madre, 


‘Trieste, 10 settembre 1982 


Profondamente commossi 
partecipano i nipoti: 
— Ammiraglio FRANCESCO 
FURLAN e CORRADINA 
— DARIO e CORRADINA 
FURLAN 


Trieste, 10 settembre 1982 


Pattecipa al lutto l'U.S. SER- 
VOLANA. 


Trieste, 10 settembre 1982 


I consiglieri rionali di Servola- 
Chiarbola si associano al lutto 
del collega e amico FAUSTO. 


Trieste, 10 settembre 1982 


T 


Si è spenta improvvisamente 


l’8 settembre la nostra cara 


Laura Baccarcich 
ved. Linda 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA e il genero QUI- 
RINO STEFFÉE. 

Un sentito ringraziamento al 
‘medico curante dott. MARCEL- 
LO VENUTI. 


Gorizia, 10 settembre 1982 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Luigia Roncelli 
ved. Hussu 
(Gigetta) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la nuora GIU- 
LIANA, la nipote LOREDANA, 
il fratello ROMANO, la cognata 
GISELLA con la figlia LICIA e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. CARAMUTA, ai 
medici e personale tutto della 
Clinica neurologica. 

I funerali seguiranno sabato 
11 settembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 10 settembre 1982 


t 


Dopo SELE malattia spirava 
con i conforti religiosi la nostra 
cara mamma e nonna 


Pasqua Cociancich 
ved. Codnig 


di anni .85 


raggiungendo in cielo l’anima 
buona del suo caro figlio 
BERTO. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO, MARIO, nipoti e 
parenti tutti, con le figlie LUCIA 
e LIDIA (Melbourne). 

I funerali partiranno dal cimi- 
tero di S. Anna oggi alle ore 11. , 

Trieste, 10 settembre 1982 
VERI INTE ESE TAL RIE 

Il marito e i figliringrazia: di 
cuore tutti coloro che hu...c 
partecipato alloro dolore per la 
improvvisa scomparsa di 


Emilia Novak 
in Olenik x 
Una messa in suffragio sarà 
celebrata oggi nella chiesa di 
San Gerolamo alle ore 19. 
Trieste, 10 settembre 1982 
VITE ETRE VE EI RIDI 
RINGRAZIAMENTO 


GERMANA, la mamma e fa- 
miliari ringraziano tutti coloro 
che sono stati loro vicini nel 
dolore per la scomparsa del caro 


Harald Ackermann 


Grazie agli amici fraterni RE- 
NATO, GIORGIO e LUIGI 
LONGO. 


Gorizia, 10 settembre 1982 
lia ca 

Nel X anniversario della mor- 
te del caro papà 


Antonio Sedmak 


le figlie MILVIA e GIULIANA lo 
Ticordano a quanti gli vollero 
bene. » 

Una santa messa sarà celebra- 
ta alle ore 18.30 di venerdì 10 
corrente presso la chiesa di S. 
Francesco. 

Trieste, 10 settembre 1982 
TIZIA ERI PITTOR 


I ANNIVERSARIO 


Angelo Bernazza 


La moglie ELSA con il figlio 
MAURO Lo ricorda sempre. 


‘Trieste, 10 settembre 1982 
TOSTI BITETTO 


A poco più di un anno dalla 
dipartita della Sua adorata LI- 
CIA, dopo breve malattia, il 
giorno 9 corrente è morto il 


' DOTT. 
Guido Osvaldella 


medico a riposo 


Ne danno l’annuncio con infi- 
nito dolore e rimpianto il fratel- 
lo TULLIO con la moglie TEA e 
la figlia ELFI i nipoti, i cognati, 
le cognate e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico della 
I Medica. 

Il funerale avrà luogo oggi 10 
corrente alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1982 
IE EERARI SE ZANTE i 


t 


«Laudato sti, mi' Signore 
per sora 
nostra morte corporale... 
Beati quelli che morranno 
ne le sue sanctissime volun- 
tati... 

(S. Francesco) 


Lontano dalla sua Pola si è 
spento serenamente il nostro 
caro 


Domenico Fabretto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EGIDIO e CLAUDIO, il 
fratello MARIO, la sorella BE- 
NEDETTA, le nuore e le nipoti 
CINZIA ed ELENA e cognato 
FIORETTO. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. EMANUELE CRI- 
SSMAN, medici e personale della 
Chirurgia d'urgenza. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 settembre 1982 


2 


È mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Maria Rosani 
nata Zidaric 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RICCARDO, 
il figlio ADRIANO con la moglie 
MARIA, i cari nipoti FRANCE- 
SCA e MAURIZIO, il fratello, 
sorelle, cognata e cognati; i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 13 dall’Ospeda- 
le maggiore direttamente per S. 
Pelagio. 


Trieste, 10 settembre 1982 


Partecipa commossa al lutto 
di ADRIANO: 4 
— famiglia SAMORE 


Trieste, 10 settembre 1982 
EEA TOT E TEIL E 


T 


Serenamente si è spenta 


Maria Jetri 
ved. Pauluzzi 


‘Addolorati lo annunciano ì fi- 

i ANITA, BRUNO, MARIO, 
Er unitamente ai fami 

ari. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 12 dall'ingresso 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 settembre 1982 


Cara nonna 


Maria 


sarai sempre con noi, 6 

— GIANFRANCO, SILVA, 
PIERPAOLO, LUCA PER- 
GOLIS 


Trieste, 10 settembre 1982 


T 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Severino Salvadei 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli VITTORINO, MARIA 
GRAZIA, LUCIANA, i generi 
GUERRINO, PIERO, la nuora 
MARIA, i nipoti DANIELA, LU- 
CA, ANDREA, ROBERTO. 


Caderzone, 10 settembre 1982 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie POLLA, SPECIA ANI- 
TA, LOREDANA. 


Trieste, 10 settembre 1982 
Lore eee ice 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Emilio Danieli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Un grazie di cuore ai medici e 
al personale della Clinica pato- 
logia medica per le premurose 
cure. 

Trieste, 10 settembre 1982 
VIT I TIE NEI TRO MERITE © DORBALE ZO 


10.9.1980 10.9.1982 


Lidia lavernig 
sei sempre viva nei nostri cuori. 
Familiari e parenti 
Trieste, 10 settembre 1982 
VERS TREE IATEO IA AN SIIZI 


Nel V anniversario della mor- 
te di 


Elio Acco 


la famiglia lo ricorda sempre 
con affetto, 


Trieste, 10 settembre 1982 
IERI PET ALS TRO TAI TRE VCI 


i 
e 


a 


î 
; 


Venerdì, 10 settembre 1982 


Continuaz. dalla 14.a pagina | 


PRIVATO compera apparta- 
mento vicinanze università 1 
stanza, cucina, bagno, paga- 
mento contanti, telefonare 
946269. 10112/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I, MANSARDINA CENTRA- 
LE libera ascensore. 2 stanze, 
cucina, bagno 30.000.000 trat- 
tabili. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 2260/22 

A.I. CENTRALISSIMO LOCA- 
LE D'AFFARI occupato (mu- 
ri) 30 mq 2 fori vendesi. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 

2260/22 

A.I. GRADO PINETA e LIGNA- 
NO SABBIADORO. Bellissi- 
mi. ì stanza, soggiorno bagno, 
terrazza, ogni conforts. Ven- 
donsi, ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 2260/22 

A.I. BONOMEA ALTA (Gretta) 
VISTA MARE. 2 stanze, salon- 
cino, servizi, centralnafta, can- 
tina, posto auto coperto. LI- 
BERO. 80.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 2260/22 

A.I. STADIO PRONTENTRA- 
TA NUOVI. 1-2 stanze, salon- 
cino, servizi, terrazze, ogni 
conforts mq 67-71-100. A parti- 
re da L. 53.500.000 in su. ATTI- 
CI GRANDI TERRAZZE. 
Prezzi bloccati, mutui già 
CONCESSI VENTENNALI, 
seriza provvigione. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4, tel. 
150777. 2260/22 

A.L. ZONA FLAVIA ultimo pia- 
no PANORAMICO + ascenso- 
re, centralnafta, stanza, sog- 
giorno cucinotto, bagno pog- 
giolo cantina. VENDESI con 
‘mobilio 50.000.000. trattabili. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 2260/22 

A. IN villetta bifamiliare impre- 
sa vende prontingresso due 
appartamenti composti da 
soggiorno tre stanze cucina 
doppì servizi mansarda taver- 
na box auto giardino riscalda- 
mento autonomo in zona Do- 
mio facilitazioni pagamento, 
telefonare 826576 ore 16-18. 

10116/22 

ACIT tel. 68810. ATTICO extra- 
lusso 160 ma garage zona RE- 
VOLTELLA. Vendesi. 2225/22 

ACIT tel. 68810. VIA ISTRIA 
bellissimo stanza cucina ba- 
gno poggiolo tutti comforts. 

2225/22 

ACIT tel. 68810. VIA UDINE 
vendesi rimesso nuovo tre 
stanze cucina bagno soffitta. 

2225/22 

ACIT tel. 68810. VIA TIGOR 
vendesi tre stanze stanzino cu- 
‘cina we. 2225/22 

ACIT tel. 68810. VIA BAIA- 
MONTI vendesi due stanze 
cucina bagno poggiolo tutti 
comforts. 2225/22 

ACIT tel. 68810. OPICINA nuovi 
2-3 stanze salone doppi servizi. 
Disponibili ultimi piani con 
mansarda. 2225/22 

ACIT tel. 68810. DUINO vendesi 
‘appartamento 80 mq tutti 
comforts. 2225/22, 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Flavia cedesi contratto 
edilizia convenzionata paga- 
mento dilazionato mutuo ap- 
provato consegna 1983. 

10070/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona COLOGNA seminuovo 
stanza cucina bagno poggiolo, 
tranquillo, luminoso; altro z0- 
na PERUGINO casa epoca 


ammezzato soggiorno- 
cucinino; stanza; bagno. 
10070/22 
APPARTAMENTO zona SET- 
TEFONTANE recente lumi- 
noso piano alto due stanze 
salone cucinino bagno veran- 
da poggiolo terrazza central 
nafta ascensore vendesi 
"78.000.000. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 35/U 34100 
Trieste. 25/22 
APPARTAMENTO libero Mon- 
fort camera tre camerette sa- 
lone cucina doppi servizi auto- 
riscaldamento ultimo piano 
erfette condizioni vendesi, 
1. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 2241/22 
APPARTAMENTO libero 170 
mq, 6 vani doppi servizi auto- 
riscaldamento ascensore 
adatto anche ambulatorio, 
vendesi facilitazioni. Visitare 
Scussa 5 IlPore 18-19.30. 
9999/22 


CASA MIA vende seminuovo 
stanza soggiorno cucicino ba- 
gno confort, mutuò approva- 
to. XXX Ottobre 3, 68858- 
830307. 10121/22 


CASA MIA vende zona tranquil- 
la seminuovo rifiniture lussuo- 
se soggiorno 2 stanze cucinet- 
ta doppi servizi terrazza giar- 
dino poggiolo. XXX Ottobre 
3, 68858-630307. 10121/22 


CONSORZIO vende zona VER- 
GERIO. soleggiato saloncino 
due stanze cucina abitabile 
poggioli autoriscaldamenito 
67.000.000. Tel. 62043. 17/22 


CONSORZIO vende San FRAN- 
CESCO luminosi due stanze 
cucina abitabile poggioli ba- 
gno occupati da 17.000.000. 
Tel. 62043. 17/22 


CONSORZIO vende TERRENO 
vicino Opicina 2.000 mq inedi- 
ficabili pianeggiante alberato 
8.000.000, Tel. 62043. 117/22 


CONSORZIO vende CASETTA 
Servola parzialmente da ri- 
strutturare cucina tinello 3 
stanze giardinetto. Tel, 62043. 

17/22 

GORIZIA vendesi via Brigata 
Pavia, tricamere secondo pia- 
no 45.000.000; altro occupato 
primo piano, Telefonare 76396 
martedì e giovedì ore 112.30- 
13.30. 050792/22 

GRADISCA periferia zona tran- 
quilla non isolata adiacente 
vie comunicazione vendesi'co- 
struzione grezza pregiata da 
completare mq 180, altrattan- 
to mansarda su mq 1500 terre- 
no 120 milioni. Tel. 0481/99203 


ore 13-1420-21. 339/22 


AUTUNN 


Protagonista: “il tailleur”! 


Con giacca a spalle larghe e profili in 
pelle, con gonna a pieghe o gonna- 

pantalone, il tutto nei tessuti inglesi, 
fustagno, velluto, 
Camicia in flanella, con collo ‘ 
da L. 


E tante fantastiche proposte moda 


in piedi, 


che vi propone l’autunno 
MAZZORATO. 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 
Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e.sabato al mattino. 


da L. 90.000 


25.000 


SCEGLI MAZZORATO 


TRIESTE Piazza Gb gi ot Hi > PER IL TUO RISPARMIO 
ributore D 1 
Ritorno de Casalino 12,30. 18,00 ASSICURATO! 


Per informaziori e prenotazioni: Agenzia C.1.T. - Tel. (040) 61080 


GREBLO Sistiana mansarda 
panoramica primo ingresso 
con posto macchina. Tel. 040/ 
299969. 23/22 


GREBLO Sistiana appartamen- 
to ingresso indipendente 2 
stanze stanzetta soggiorno cu- 
cina servizi autoriscaldamen- 
to posto macchina giardino 
proprio consegna ottobre. Tel. 
1040/299969. 23/2; 


GREBLO propone Duino ultimi 
villini a schiera rifiniture si- 
gnorili caminetto giardino 
proprio, Tel. 040/299969. 23/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18.30: 
San Giovanni libero apparta- 
mento soggiorno 3 camere cu- 
cina servizi giardino possibili- 
tà box. 1000/22 

GRIMALDI 0040/764952 Servola 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio ripostiglio cantina 
32.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via Can- 
cellieri libero camera cucina 
servizio 20.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via Udi- 
ne 2 camere cucina servizio 
ripostiglio 29.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Strada 
di Fiume libero camera cucina 
servizio 15.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA verde 
via GIULIA 2 stanze, cucina 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, 48.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 10112/22 

IMMOBILIARE Nord-Est 0431/ 
96640 vende terreno con pro- 
getto zona residenziale Papa- 
iano. 1732/22 


AGENZIA AFFARI ALFA 


VIALE S. MARCO 55 - TEL. 41807 


MONFALCONE 


APPARTAMENTI 


MONFALCONE centrali. e 
periferici, liberi, diverse so- 
luzioni, con possibilità di 
mutuo. 


STARANZANO in piccola 


palazzina in costruzione, 
due o tre camere, dilazioni 
di pagamento. , 

RUDA occasione, libero in 


palazzina recente, compre- 
so garage. 


RONCHI dei LEG. al | piano, 
mg 100 con posto auto, 
ottimo prezzo. 


TERRENI 


GRADISCA edificabile, nel 
verde, per due graziose vil- 
le, progetto approvato. 
RUDA in nuova lottizzazio- 
ne piccoli lotti con progetto 
approvato, 10 milioni subi- 
to, resto dilazionato. 
VILLA VICENTINA lotti da 
1000 metri per ville e palaz- 
zine, tutto urbanizzato. 
PROVINCIALE per Grado 
meraviglioso terreno urba- 
nizzato adatto pluriusi. 
TERZO terreno urbanizzato 
diverse metrature per ville 
o palazzine. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
centro Sì. GIACOMO stabile 
con 12 appartamenti e due 
locali d'affari. Informazioni 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

10112/22 

IMMOBILIARE CIVICA vendé 
via COLOGNA 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

10122/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO appartamenti 
panoramici salone 2 stanze cu- 
cina bagno 2 poggioli posto 
macchina autoriscaldamento 
ascensore, Informazioni via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 10112/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale D'AFFARI viale SAN- 
ZIO 19 mq casa recente 
14.000.000. Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 10112/22 


IMMOBILIARE Nord-Est 0431/ 
96640 vende Moraro Villino 
schiera grezzo vera occasione 
50.000.000 trattabili, possibili- 
tà pagamento dilazionato. 

"732/22 


LOCALI d'affari da 150 a 500 mq 
liberi vendesi zona politeama 
Rossetti possibilità mutuo tel. 
"766676. 19/22 

MAGAZZINO 180 mq centrale 
possibilità diversi usì vendesi. 
Tel. 64640 ore uff. 10060/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale in costruzione due tre 
camere da letto, pagamento 
dilazionato e mutuo 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento ora 
‘occupato, recente, due camere 
garage. Prezzo occasione. 
41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
trale libero' 3 camere doppi 
servizi garage. 41807. 1/22 

MONFALCONE appartamento 
3.camere soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio vendesi 
55.000.000 trattabili, più 
mutuo 8.500.000. Telef. 45067 
sera. 736/22. 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovi, seminuovi 1-2-3 letto da 
40.000.000 in poi. 1/22 

MONFALCONE magazzino cen- 
trale 50 mq restaurato vendesi. 
20.500.000. Leone - Paoletti 
471401. "1702/22 

MONFALCONE via Don Fanin 
vendesi 2 camere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio canti- 
na. Agenzia Italia, Monfalcone 
via XXV Aprile 47, tel. 74404. 

746/22 

MUGGIA Immobiliare Nord-Est 
0431/96640 vende casa con 
1400 mq terreno meravigliosa 
posizione vista mare... ‘732/22 

PERMUTEREI conguagliando 
miniappartamento signorile 
50 mq, matrimoniale cucinino 


PRIMINGRESSO zona Rossetti 
alta (via Petronio) salone 2-3 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli con box auto vendesi 
tel. 766676. 10028/22 


VENDO. appartamento in via 
Udine a prezzo stracciato 
(0432) 730127. 250/22 
) 


tinello bagno terrazzo cantina 
tutti comfort luminoso zona 
tribunale con appartamento 
80-120 mq. Tel. 755991 ore uffi- 
cio. 19/22 
PRIVATO vende appartamento 
zona Flavia cucina, soggiorno, 
camera, bagno, cantina, tel. 
828978 ore 15-17. 10064/22 


libero piazza Forag: 


‘730344 Gallina 4. 
libero centralissimo 
730344 Gallina 4. 


sognare 
un... autotreno 


‘ Succede,..qualche volta, di svegliarsi la mattina meno «freschi» 
del solito, con la vaga impressione di aver trascorso la notte 
sognando di aver ‘scaricato un autotreno di legname... 
Le cause possono essere anche molto banali: per esempio può darsi 
che il nostro materasso, la nostra rete metallica abbiano in questo senso qualche 
responsabilità. La CASA DEL MATERASSO, fedele tutore del, nostro riposo, ha a 
portata di mano le soluzioni più idonee: 


permuflex 


in escusiva per Trieste 


TRIESTE via Italo Svevo 6 
{di fronte ‘ai Cantieri San Marco) 
Parcheggio interno riservato 


MATERASSI 
RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


VESTA IMMOBILIARE vende 


mq 100, 


più altro mq 60 nello stesso 
piano tutti confort telef. 


2292/29 


VESTA IMMOBILIARE vende 


adatto 


studio e abitazione telef. 


2220/29 


25 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Pam stanza cucina 
‘wc telefonare 730344. 2222/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa primingresso zona Ferdi- 
nandeo trattative riservate te- 
lef.'730344 Gallina 4. 2222/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta con terreno libera z0- 
na ospedale militare telef. 
730344 Gallina 4. 

2222/22; 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino vista mare in pa- 
lazzina due stanze saloncino 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento posto macchina te- 
lef. 730344 Gallina 4, 2222/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Barriera panora- 
‘mico piano alto tre stanze cu- 
cina bagno ripostigli poggioli 
riscaldamento ascensore telef, 
‘730344 Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Vito stanza stanzetta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telef. 
‘730344 Gallina 4. 2222/22, 

VILLETTA signorile Muggia 
collina ampio giardino scam- 
biasi con altra riviera spiaggia 
privata demaniale tel. ore uffi- 
cio 64640. — 10060/22 

Z. BOX adattissimo 3 macchine 
25.000.000 altro 17.500.000 tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22. 

Z. MURI trattoria Roiano 
30.000.000 altro Muri bar zona 
Perugino 57.000.000 tel. 64266 
Spaziocasa, 6/22 


Z. LOCALI liberi centro da 230, 


Doni qualsiasi atti- 
vità Spaziocasa Valdirivo o 3 
di I 
ZONA Rossetti alta apparta- 
mento 3 stanze cucina bagno 
wc ripostiglio 4.0: piano libero 
vendesi tel. 766676. 19/22 
77.000.000 camera cucina we via 
dell'Istria vendesi occupato 
tel. 766676. 19/22 
15.000.000 mansarda 90 mq via 
‘Foscolo parzialmente occupa- 
ta. vendesi minimo contanti 
5.000.000 tel. 766676. 19/22 
18.000.000 zona Barriera appar- 
tamento occupato 3 stanze cu- 
cina we 1.0 piano vendesi mi- 


nimo contanti 5.000.000 tel. 
"166676. 19/22 
24 Smarrimenti 


SMARRITO sabato Monfalcone 
zona Largo Isonzo gatto per- 
siano nero, ricompensa. Pre- 
gasì telefonare 0481 - 74749, 

542/24 


DUE cucciole di pastore tedesco 
Tazza eccezionale cedonsi tel. 
1159898. 10149/25 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R Milano - Genova - Brignole 


6.00 


6.15 


6.22 
6.42 


8.02 
9.10. 
9.20 


10.04 
12,35 


13.20 
13.40 
14.38 
17.06 
111/13: 
17.30 


18.14 
19.08 


19.25 


19.23 


20:28 
22.08 


R 


Ex 
Ex 


(via V.. Mestre)* 

Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia. S.L.)* 
Portogruaro (Si effettua dal 
166 al 149:82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro. (1) 

Venezia S.L: - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre.- Milano. 


P.Gi) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); f e.Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e ‘Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

Venezia S.L. 

Roma (via Mestre) (*) 
Venezia Express - Venezia 
Sila 

Venezia S.L. 

Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
(C.F. = Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania è 
Palermo, cuccette lî'cI. Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino. 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


te Il cl, Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simpion Express - Venezia 


S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette.l e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25982, autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 285.83) 

Venezia S.L 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P, - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste. - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9:82 anche cuccette di Il ci. 
Trieste - Genova). 


22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.20 D. Venezia S.L. 


6.03 


6.10 


7.48 


9.13 
10.10 


10.28 


10,40 


13.07 
14.23 
15.25 
16.27 


18,30 


L 


Ex 


18.42 R 


19.10. 


19.20 
20.10 
20.49 
21.25 


23.13 
23.27 


Portogruaro (si effettua dal 
27/9182 al 28:583. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 259/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste. e dal 269 anche 
cuccette ‘di. Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori: 
no - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L.(WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette ll cl. Gine- 
vra - Trieste) 

Venezia S.L 

Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 


Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia Sil. (cuccette di || 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e.Il ci. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

Firenze - Bologna - Venezia 
SL. (*) 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene.solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9782 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 è dal 293 al 28; 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso ‘giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26 
9/82) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 


Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
Venezia S.L. 

Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) i 


(*) Solo 1 cl. e prenotazione obbli- 
atoria. i 
$ (1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 511 al 30/36 
dal 6/4 al 28/5/83 y Ù 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9192) dele 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82 e 1/1/83 S 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.95 Ex Simplon Express - 


13.35 
14,48 
16.48 
17.48 
18,28 
19.28 
20.08 


20.20 


20.20 
23.52 


moogdorr 


L 


D 


Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V: Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Ilicl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
ì giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29:3/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27.5 al 26:9:82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9182) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/982, autoservizio 
sostitutivo) 

V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 2815-83) 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24. 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 


8.36 


9.46 
10.34 
13:85. 
14.35 
16.38 
17.38 
18.48 


21.30 


21,48 


bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo. al venerdì 28/5 al 24, 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - Vi Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina.(2) (3) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi è Zagabria - 
Parigi) 

Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5183) 

V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Sì effettua dal 27/9/1982 al 26. 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25. 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni, festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 


24/9/82 
(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e. il mercoledì (dal 25/982) 


‘ (dal 23/5 al 24/9), giovedì e.sabato dal 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5:12 
6.10 
6,16 
215, 


9,38 
12,22 
13.10. 
14.00 
14.28 
16.55 
17.43 
18.00 
19.18 
19.50 


20,02 


20.52 


23.00 


23.00 


(6 


D 
L 
D 


ororroror 


Se 


Udine 
Udine - 
Udine 
Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5. al 25/9/1982) 
Udine >» 

Udine - Tarvisio 

Udine - Carnia 

Udine 

Udine a 

Udine - Tarvisio 

Udine - Venezia (1) 

Udine 

Udine 

Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

Udine (si effettua dal. 26 
9/82 al 28/5/83) 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio !- Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

Udine (si effettua dal 23/5.al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

Udine (si effettua dal 26 


Tarvisio 


9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 L. Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 


1.25 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) Ù 

6.35 L. Udine (1) 

7.18 .L Udine x 

7.57 D° Venezia - Udine (1) 

8.46 Li Udine — 

9.00 D, Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D. Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine. 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55. L Udine (si effettua dal 26 
9/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

22.30 L Udine 


22.50 D \Gondoliere - Monaco - (so- 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82, e 1/1/1983 


‘ L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa 
limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 
interessate 
, Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


